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Il rilancio dell'economia 
dalla politica del rigore 


D'Alema: occorre 
fare una nuova 
legge elettorale 


ROMA Una nuova legge 
elettorale prima di tor- 
nare a votare, chiede 
D'Alema, manifestando 
un certo ottimismo sulla 
possibilità di un accordo 
per la riforma, nonostan- 
te le spaccature nella 
maggioranza. 

«Inutile agitarsi nell’ 
affrontare problemi che 
non sono maturi, dice il 
premier invitando alla 
calma perchè, fino a 
quando la Corte costitu- 
zionale non avrà deciso 
sul referendum anti-pro- 
porzionale Segni-Di Pie- 
tro, «sarà difficile trova- 
re un'intesa sui contenu- 
ti della riforma». 

La nuova legge eletto- 
rale, però, è un obiettivo 
del suo governo, che s'îm- 
pegnerà per cercare pun- 
ti di sintesi con tutte le 
forze. Di sicuro «non è 
buona cura tornare a vo- 

are con una legge eletto- 
rale che tutti ritengono 
Necessario cambiare». 
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Purtroppo il caso Carretta non è un dramma isolato: balzano alla cronaca due terribili fatti di follia improvvisa | Dopo il caos dei primi giorni, anche un incidente nel'iitiovo Scalo 


BRUXELLES Il rilancio dell’eco- 
nomia e dell'occupazione 
passa inevitabilmente per 
la strada maestra del rigo- 
re di bilancio e delle rifor- 
me strutturali, in particola- 
re nel campo del mercato 
del lavoro. Il messaggio vie- 
ne da Wim Duisenberg, pre- 
sidente della Banca centra- 
le europea (Bce), intervenu- 
to ieri a Bruxel- 

les davanti all’ 

Europarlamen- 


to. A via a Palazzo Chigi 


La ricetta di 


reggio o in attivo. 

Oggi intanto - dopo la 
bocciatura da parte dell’Ue 
del piano per il lavoro pre- 
sentato dall'Italia - D’Ale- 
ma avvia le consultazioni 
con le parti sociali per quel 
rinnovo del patto del lavoro 
che dovrebbe essere la base 
del rilancio dell'economia e 
dell’occupazione nei prossi- 
mi anni. 

E ieri, a Pa- 
lazzo Chigi, è 
stato lo stesso 
presidente del 


per sè non è Il confronto con le parti Conzioho a co- 
nuova. Ma a lali per il rinnovo ordinare la riu- 
tre giorni dal sociali [ad î inno n nione dei mini- 
vertice Ue di del patto del lavoro: stri coinvolti 
Vienna, dove oggi gli imprenditori nel rinnovo del 


tra venerdì e 
sabato i capi di 
Stato e di go- 
verno dei Quindici cerche- 
ranno una soluzione comu- 
ne per ridare fiato alla con- 
giuntura e alleviare la pia- 
ga della disoccupazione, 
l'intervento. del numero 
uno della Bce suona come 
un monito a non cedere al- 
la tentazione delle scorcia- 
toie ’neo-keynesiane”, tor- 
nate in auge con l'avvento 
delle sinistre al potere nel- 
la maggioranza dei Paesi 
europei. 

Duisenberg ha ribadito 
inoltre il suo pieno soste- 
gno al patto di stabilità, 
che fissa come obiettivo di 
medio termine bilanci in pa- 


patto di luglio 
93. L’esecuti- 
vo si presenta 
oggi pomeriggio con alcune 
proposte. La prima è quella 
di trovare ancora nuove 
agevolazioni per gli investi- 
menti nel Mezzogiorno, age- 
volazioni che entro tre anni 
possano essere estese a tut- 
to il territorio nazionale, 
perchè la Ue non accette- 
rebbe sconti per intere aree 
dell’Italia sine die. La se- 
conda è relativa alla ridefi- 
nizione della cosiddetta con- 
certazione. La terza propo- 
sta riguarda i famosi livelli 
di contrattazione, che trova 
i sindacati parecchio divisi. 
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Cecenia, barbara strage 


Quattro 


= 


£ 


_ 


Mentre si cerca un Paese terzo disposto a giudicare il leader curdo, Dini precisa 


Possibile il processo in Italia 


BRUXELLES Continua la distensione tra Ita- 
lia e Turchia dopo l’incontro fra i capi del- 
le diplomazie di Roma e Ankara, Dini e 
Cem, che ha riportato le relazioni verso 
un clima «più amichevole» come ha detto 
lo stesso Cem. Intanto, mentre non è an- 
cora esclusa la possibilità di processare 
Ocalan in Italia, sì continua a «esplora- 
re» la possibilità di un processo in un Pae- 


se europeo firmatario della convenzione 
er il trasferimento dei 
eso tipo di processo - 
non sarebbe internazionale” (prospetti- 
va rifiutata dai turchi): Ocalan infatti 
verrebbe giudicato in base alle leggi di 
un Paese terzo e sulla base dei reati con- 
testatigli dai giudici tedeschi e turchi. 


rocessi penali. 
a detto Dini - 


® A pagina 4 


teste mozzate sul bordo di una strada 


MOSCA Orripilante, barbara 
strage di cittadini stranieri 
in Cecenia. Quattro teste 
allineate sul bordo di una 
strada: è ciò che è stato ri- 
trovato dei cadaveri dei tre 
britannici e del neozelande- 
se rapiti,in Cecenia il 3 otto- 
bre scorso. 

Nei boschi vicino al luogo 
del macabro ritrovamento - 
a 20 chilometri dal confine 
ceceno-inguscio - sono in 
corso battute nel tentativo 
di recuperare i cadaveri. Le 
teste sono state riconosciu- 
te da un collaboratore dei 
quattro rapiti, ingegneri 
che lavoravano alla costru- 
zione di un sistema di co- 
municazioni satellitare. 

Secondo la polizia cece- 
na, gli ostaggi sono stati uc- 
cisi perchè gli inquirenti 
erano sulle tracce del covo 
dei rapitori. 

E’ la prima volta che un 
rapimento di stranieri in 
Cecenia finisce in modo co- 
sì tragico. 

Londra condanna dura- 
mente i «ripugnanti omici- 
di» dei quattro tecnici tele- 
fonici, La notizia ha porta- 
to disperazione e confusio- 
ne tra le famiglie delle vitti- 
me. «Ci sono molte voci con- 
trastanti e non sappiamo 
cosa pensare», è stato il pri- 
mo commento del padre di 
Darren Hickéey, uno dei tec- 
nici trucidati. 
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Ora Borrelli 
ripropone 
l’amnistia 
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ROMA — 
Assassino 
fugge: preso 
ad Aviano 
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BIOETICA 


Verso organi 
di ricambio 
«clonati». 
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Esplode in famiglia il raptus omicida Sei feriti a Malpensa 2000 


Brescia: uccide la moglie a col 


COPPA UEFA 


I 55m 
ersona 


IN TUTTO IL NORD ITALIA 


a Dipendenti, Autonomi, Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 
‘anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


da3a15 milioni 


anche con firma singola 
_ entro 24ore in mano vostra 


con una semplice telefonata 


MUTUI 
ACQUISTO 
I° e 2° 


DIPENDENTI 


(/167-266486) 


La Telefonata è gratuisa 
Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8.30 alle 20.30 


Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


CHIAMATECI 
SUBITO PER 
RINEGOZIARE 
IL TASSO 


ROMA Mentre ancora non si 
è dissolto l'orrore per l’epilo- 
go che si è scoperto aver 
avuto la scomparsa dei Car- 
retta, la famiglia continua 
ad assurgere a tragica cor- 
nice di tremendi fatti delit- 
tuosi. Nel Bresciano, un 
agente di commercio colto 
da un raptus omicida ha 
ammazzato a coltellate la 
consorte e ferito il figlio di 
sei anni, Poi si è consegna- 
to ai carabinieri. 


I motivi del folle gesto 
non sono ancora chiari. 
L'uomo, che svolge la pro- 
fessione di agente di com- 
mercio, in passato non ave- 
va mai mostrato gravi se- 
gni di squilibrio e soprattut- 
to non aveva mai usato vio- 
lenza contro la moglie e il fi- 
glio. Soffriva però da tempo 
di depressione, per la quale 
era în cura, ma non c'era 
nulla che facesse presagire 
un gesto così tragico. 

Treviso invece, Riccar- 


do Colombo, 34 anni, ha uc- 
ciso madre e fratello «per 
un errore sul 740». Almeno 
questo è quanto Colombo 
ha spiegato affidando al 
computer le sue memorie- 
confessioni, tentando di 
Spiegare il folle gesto, com- 

luto il quale si è suicidato. 

a gli inquirenti valutano 
anche l’ipotesi della gelo- 
sia, di un’eredità contesa, 
oltre a quella del semplice 
raptus. 


® / pagina 3 


Roma: ragazzo di scuola media colpito da un insegnante. Inchiesta del ministero 


Calci dal prof, perde la milza 


ROMA Un ragazzo della scuola media stata- 
le «Cardinale» di Monterotondo, in provin- 
cia di Roma, ha subito l’asportazione della 
milza in seguito ad un calcio sferratogli da 
un professore. A colpire il ragazzo è stato 
l'insegnante di educazione tecnica, su cui 
si ipotizzano i reati di abuso di mezzi cor- 
rettivi e lesioni gravi. Il bambino, che 
avrebbe dapprima ricevuto un calcio sul se- 
dere e poi uno sul fianco sinistro perché 


_ 


non rispettava la fila per andare alla men- 
sa; sul momento non avrebbe accusato do- 
lori, sopraggiunti in seguito. Sicché i geni- 
tori l'hanno condotto al pronto soccorso. Il 
ragazzo, ancora ricoverato nel reparto chi- 
rurgia, dopo l'asportazione della milza è in 
prognosi riservata. Il ministro Berlinguer 
ha aperto un'inchiesta. 
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Nella tarda serata di ieri dopo un litigio tra nomadi sulla A4 nell’area di servizio di Gonars Nord 


Giallo in autostrada, bambino rapito 


La polizia stradale a caccia di un furgone bianco 
con tre persone e il piccolo: il mezzo potrebbe esse- 
re uscito al vicino casello di San Giorgio di Nogaro 


PALMANOVA Giallo sulla A4 
ieri sera verso le 28: un 
bambino di origine sla- 
va di 11 anni sarebbe sta- 
to rapito da tre nomadi 
anche loro di origine bal- 
canica, che lo hanno por- 
tato via su un furgone 
Ford di colore bianco, 
sottraendolo a un sedi- 
cente cugino, di circa 
vent'anni, anche lui no- 
made. 

Una vicenda oscura, 
sulla quale gli agenti del- 


la polstrada di Palmano- 
va, che si stanno occu- 
punte delle indagini, 

anno ancora molte per- 
plessità, tanto che il gio- 
vane nomade, che ha de- 
nunciato l’accaduto, è 
stato portato in caserma 
e interrogato fino a not- 
te fonda per verificare il 
suo racconto. 

Questa la ricostruzio- 
ne dei fatti secondo lo 
zingaro: la comitiva, 
composta da quattro 


adulti e il bambino, era 
entrata in Italia da un 
Valico triestino ed era di- 
retta nella zona di Ro- 
ma. Ci sarebbe stato un 
litigio, tra Trieste e Go- 
nars, al termine del qua- 
le il ventenne, cui gli zii 
avevano affidato il cugi- 
no undicenne, sarebbe 
Stato scaricato nell’area 
di servizio a Gonars. I 
tre adulti, col bambino, 
sarebbero immediata- 
mente ripartiti col furgo- 
ne bianco lasciandolo a 
terra. 

Il giovane ha chiesto 
prontamente aiuto al 
personale dell’area di 


servizio che ha avvisato 
e fatto intervenire la 
polstrada di Palmanova. 
E subito iniziata una gi- 
gantesca caccia al furgo- 
ne, che ha visto impe- 
gnate tutte le forze del- 
l'ordine. 
Posti di blocco su tutti 
i caselli autostradali e 
sulle strade statali, ma 
fino a notte inoltrata 
caccia senza esito. Pro- 
babilmente' il furgone 
Ford ha lasciato l’auto- 
strada alla prima uscita 
disponibile, uella i 
San Giorgio di Nogaro, 
in comune di Porpetto. 
Matteo Contessa 
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IVA INCLUSA 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 


OMNILSII 


foina 


AUTORADIO SONY! 


tellate - Treviso: 3 morti in casa per futili motivi nel crollo di din self service 


VARESE Per Malpensa 2000 
non c'è pace. Dopo il caos 
dei primi giorni, anche un 
incidente. E° stata infatti 
posta sotto sequestro la zo- 
na dell’aeroporto dove l’al- 
tra sera è crollata la strut- 
tura del self service «Ciao», 
al terzo piano dell’aerosta- 
zione, provocando il feri- 
mento di sei persone (non 
in modo serio). Per cause in 
via di accertamento la 
struttura di «ornamento» 
del ristorante, composta da 
14 pali di ferro e di legno, 
ha ceduto e si è piegata. 
Non si è trattato di un vero 
crollo ma di un cedimento 
progressivo: dopo la rottu- 
ra del primo palo, via via si 
sono piegati a uno a uno 
tutti gli altri, facendo scen- 
dere la struttura sul banco- 
ne. Il «Ciao» fa parte dei 
uei servizi che la Sea ha 
‘ato in gestione. La Sea ha 
consegnato lo spazio nudo, 
e l’arredamento allestito 
all’interno è stato fatto ad 
opera dei singoli locatari. 
L'Autogrill è stato comple- 
tamente transennato. Appe- 
na sarà possibile comince- 
ranno i lavori di ripristino. 
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con 50,000 lire di traffico incluso 


a sole 690.000 lire in. inc 


. Amnistia, solo Berlusconi con Borrelli È 
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La proposta del procuratore di Milano di «riflettere» sui reati di Tangentopoli trova un coro di no 


Il Cavaliere: «Sanerebbe una disparità di trattamento» - Ds e An contrari 


Sono contrari alla persona umana 


Esperimenti nucleari: 
dall'Australia secco no 
del Capo dello Stato 


ROMA Bando completo delle 
armi nucleari perchè sono 
«contro la. persona uma- 
na», Ad affermarlo è stato 
il presidente Oscar Luigi 
Scalfaro in visita ieri a 
Canberra, capitale dell’Au- 
stralia. Il Capo dello Stato 
ha anche sottolineato la 
necessità di 
costituire un 
tribunale pe- 
nale interna- 
zionale per da- 
re una soluzio- 
ne a «certe si- 
tuazioni del 
mondo», ma 
non ha Arene 
cato quali. 
Nel dire no 
alle armi nu- 
cleari Scalfa- 
ro ha ricordato le proteste 
con cui il popolo australia- 
no accolse gli esperimenti 
nucleari francesi compiuti 
nell’atollo di Mururoa nel 
1995. La folla prese addi- 
rittura d’assalto l’amba- 
sciata francese di Perth 
che venne incendiata. 
Contro gli esperimenti 
nucleari anche Scalfaro 
protestò, ma la sua fu una 
voce isolata in Europa. 
«Voi avete elevato prote- 
ste per gli esperimenti nu- 
cleari - ha detto il Capo 
dello Stato nel discorso 


la necessità 


Il Presidente 
ha anche sottolineato 


di un tribunale penale 
internazionale 


pronunciato nel Parlamen- 
to australiano - ma anche 
io lo feci ed ebbi anche la 
sensazione di elevare una 
voce solitaria in Europa. 
Ma l'ho fatto lo stesso per- 
chè sono convinto che gli 
esperimenti nucleari sono 
contro la persona umana», 
; Scalfaro ha 
fatto presente 
che la scien- 
za, anche la 
iù aggiorna» 
a, non è in 
grado di dire 
«quali posso- 
no essere gli 
effetti tra cin- 
quanta o cen- 
to anni». Per 
questa ragio- 
ne, secondo il 
Capo dello Stato, «se non 
possiamo giocare con la vi- 
ta delle persone del nostro 
tempo, tanto più, nel silen- 
zio della scienza, possiamo 
giocare con coloro che ver- 
ranno dopo di noi». 

Nel discorso al Parla- 
mento aistraliano Scalfaro 
ha toccato un altro punto 
importante, cioè la costitu- 
zione di un tribunale pena- 
le internazionale che, ha 
affermato, «sarebbe vera- 
mente utile e potrebbe ri- 
solvere diversi problemi 
del pianeta». 


ROMA Ha provocato un coro 
di no la proposta del procu- 
ratore di Milano Borrelli 
di «riflettere» su una even- 
tuale amnistia per i reati 
di Tangentopoli. Sia espo- 
nenti del centrosinistra 
che del Polo si sono detti 
contrari a quello che po- 
trebbe essere un vero e 
proprio colpo di spugna. 

L'amnistia può essere 
un «argomento su cui ri- 
flettere con senso di reali- 
smo», aveva affermato Bor- 
relli in una intervista alla 
«Repubblica». L'invito a 
«riflettere» è stato accolto 
dal presidente del Consi- 
glio D'Alema che però evi- 
ta di pronunciarsi sull’op- 
portunità di una amnistia 
per non provocare nuove 
polemiche. 


i. 
Sanza lo sconfessa: 
«niziativa personale, 
è fuori del partito» 


Giorgio Fanfani (nella foto 
in un'immagine giovanile) 
candidato dell’Udr, sconfit- 
to al primo turno delle pro- 
vinciali di Roma, ha invita- 
to a votare per il centrode- 
stra nel ballottaggio che si 
svolgerà domenica. E il co- 
ordinatore della segrete- 
ria, Angelo Sanza, precisa 
subito che è «un'iniziativa 
personale, che è fuori dal 
partito». 

Giorgio Fanfani, dun- 
que, figlio dell’ex leader 
della De Amintore, candi- 
dato sconfitto al primo tur- 
no delle elezioni provincia- 
li di Roma, a sorpresa si 


 ;{_ = 
Il premier afferma che sarà trovata un'intesa nonostante le divisioni nel centrosinistra sulla legge elettorale 


Un altolà è venuto però 
dal presidente della Came- 
ra Luciano Violante per il 
quale in questo momento 
un ragionamento del gene- 


«re è «prematuro»: il proble- 


ma dell’amnistia potrebbe 
essere posto soltanto dopo 
aver approvato le riforme 
istituzionali. 

Solo Silvio Berlusconi ri- 
tiene «giusta» l’amnistia. 
Ed ha spiegato perchè. Sic- 
come la sinistra la sua am- 
nistia già l’ha avuta, ha af- 
fermato, (perchè è stata 
impedita la creazione di 
una commissione parla- 
mentare che indagasse sui 


schiera con il Polo. Imme- 
diata la scomunica dell’ 
Udr concertata con il presi- 
dente del partito France- 
sco Cossiga. 

Fanfani ha invitato ieri i 
propri elettori a votare al 
ballottaggio di domenica 
Silvano Moffa di An, in ga- 
ra con la candidata del cen- 
trosinistra Pasqualina Na- 
poletano. 

Al primo turno aveva ot- 


finanziamenti della politi- 
ca), sarebbe giusto, secon- 
do il leader di Forza Italia, 
verificare la possibilità di 
dare una «soluzione politi- 
ca» anche a chi l’amnistia 
non l’ha avuta, ed ha subi- 
to un trattamento differen- 
te da quello degli esponen- 
ti della sinistra. 

Berlusconi ha accennato 
anche al fatto che sulla vi- 
cenda — dell’introduzione 
del giudice unico si trova 
d’accordo con Borrelli. 
«Non è colpa mia», ha ri- 
sposto a chi gli chiedeva 
se si fosse formato un inso- 
lito asse. 

Alleanza Nazionale è de- 
cisamente contraria all’ipo- 
tesi di amnistia. E un fat- 


to negativo, ha affermato 
il responsabile giustizia di 
Mantovani, 


Alfredo 


Giorgio Fanfani, figlio di Amintore, nel ballottaggio delle elezioni provinciali si schiera con il centrodestra 


convinto che qualsiasi 
provvedimento che porti 
alla cancellazione di un re- 
ato ha il potere di far rite- 
nere che conviene commét- 
tere reati, tanto alla fine 
arriva sempre un’amni- 
stia. Contrario all’amni- 
stia è anche Pier Ferdinan- 
do Casini del Ced. 

I no all’amnistia arriva- 
no anche dal centrosini- 
stra. ; 

Per il responsabile giu- 
stizia dei Ds Carlo Leoni è 
inopportuno aprire ora 
CHO capitolo, ed una ri- 

essione su questo tema 
potrebbe dare il via ad un 
nuovo scontro generale. 
Con Borrelli non è d’accor- 
do il responsabile giusti- 
zia del Ppi Pietro Carotti. 

del parere che, se si vuo- 
le fare un'amnistia, non 


. 


deve essere limitata a Tan- 
gentopoli. 

pre intanto la pole- 
mica sulla riforma del giu- 
dice unico, Il vicepresiden- 
te del Csm Giovanni Ver- 
de ha bacchettato il procu- 
ratore di Milano Borrelli 
ed il suo vice Colombo che 


hanno criticato la riforma 
ed ha difeso l’operato del 
ministro Diliberto. Verde 
ha ricordato di aver detto 
a Borrelli «a muso duro» 
di darsi da fare anche lui 
perchè non può sperare 
«che ci pensi il Padreter- 
no». 


A Roma il candidato dell'Udr vota Polo 


tenuto 37.577 voti, pari al 
2,2%. Ha spiegato la sua 
scelta, in contrasto con la 
linea nazionale dei cossi- 
ghiani, per il fatto che il 
candidato del Polo «ha ac- 
cettato un serio comune 
impegno programmatico al 
di là delle convinzioni ideo- 
logiche». 

Inoltre Rifondazione co- 
munista aveva detto «no» 
all’apparentamento della 
sua lista in favore di Pa- 
squalina Napoletano, un 
«no» che giudica «inaccetta- 
bile, perchè ostacola di fat- 
to il cammino verso la crea- 
zione di un centro forte e li- 


D'Alema cerca di rassicurare la coalizione 


«Bisogna attendere la decisione della Corte Costituzionale sul referendum» 


LONDRA «Massimo dei pote- 
ri ai comuni»: per l’Italia 
Luciano Violante auspica 
un federalismo ad hoc, ra- 
dicato nella storia più pro- 
fonda del Paese, con am- 
pissimi spazi di libertà 
amministrativa riservati 
alle città. «Da noi - ha det- 
to ieri il presidente della 
Camera durante un in- 
contro-dibattito al Busi- 
ness Club Italia di Lon- 
dra - lo Stato ha circa cen- 
toquarant’anni, le regioni 
nemmeno trenta e i comu- 
ni più di mille. Questo è 
il dato italiano. Siamo 
una terra di comuni». 

A giudizio di Violante 
la soluzione non sta in un 
trasferimento dei poteri 
«da Roma verso Bologna, 
Venezia, Torino e gli altri 
capoluoghi regionali». e 
va in particolare evitato 
il modello regionale sici- 
liano, «il sistema più ac- 
centratore e centralista 
che ci sia in Italia, molto 
più del governo centrale». 
«Va invece costruito un si- 
stema federale dove si 
dia il massimo dei poteri 
ai comuni e poi di lì si co- 
struisca verso l'alto. Ecco 
il federalismo che corri- 
sponde a noi», ha indicato 

iolante. 

Per Violante l’elezione 
diretta del sindaco ha 
aperto la strada e nona 
caso «le strutture che og- 
gi funzionano meglio in 
Italia sono i comuni», gra- 
zie al rapporto di respon- 
sabilità diretta tra la gen- 
te e il primo cittadino. Di 
federalismo (con l’avver- 
tenza che al momento i 


Il presidente della Camera al Business Club Italia di Londra 


Violante: federalismo ad hoc 
con massimi poteri ai comuni 


pressi non sono ancora 
en definiti e in Parla- 
mento esiste soltanto una 
«maggioranza di opinio- 
ne» sul fatto che giusti- 
zia, difesa e politica este- 
ra rimangano appannag- 
gio di Roma) Violante ha 
parlato durante un’anali- 
si di più vasto respiro sul- 
la modernizzazione politi- 
ca di questi anni in Ita- 
lia. E ha ancora una vol- 
ta insistito sulla necessi- 
tà di profonde riforme co- 


stituzionali, con uno Sta- 
to che dovrebbe cambiare 
in toto la sua filosofia 
smettendola di trattare i 
cittadini come «pericolosi 
soggetti» da tenere sotto 
controllo e aiutantoli inve- 
ce a vivere. 

Per il presidente della 
Camera le riforme costitu- 
zionali dovrebbero diven- 
tare un tema dominante 
nella seconda parte del 
'99 (dopo un primo seme- 


© in genere si convoca quan- 


stre «pesante e comples- 
so» a causa di numerosi e 
cruciali appuntamenti, 
tra cui l’elezione del Presi- 
dente della Repubblica) 
ma a dispetto del falli- 
mento della Bicamerale 
non richiedono comunque 
il ricorso ad un’assem- 
blea costituente. 

Per Violante l’assem- 
blea costituente è in gran 
parte «un mito»: innanzi- 
tutto perchè sarebbe do- 
minata dalle stesse forze 
e figure che siedono at- 
tualmente in Parlamento 
e che finora non sono sta- 
te in grado di trovare un 
accordo per le riforme isti- 
tuzionali, Non si vede pro- 
prio perchè le stesse forze 
e le stesse figure dovreb- 
bero far meglio in un’as- 
semblea costituente che 


do esiste uno spartiacque 
storico con il passato e la 
volontà di una revisione 
totale del dettato costitu- 
zionale, 

«Ma la nostra costitu- 
zione non è tutta da riscri- 
vere. Dobbiamo riscriver- 
ne una parte e cioè le re- 
gole sulle forme di Stato 
e di governo», ha argo- 
mentato Violante e si è 
detto personalmente in fa- 
vore del «maggioritario 
spinto». 

In vista di una maggio: 
re, indisensabile stabilità 
del sistema politico il pre- 
sidente della Camera ri- 
tiene anche vitale l’intro- 
duzione della regola tede- 
sca della «sfiducia costrut- 
tiva» in base al quale un 
governo cade soltanto se 
ne esiste uno pronto per 
il ricambio. 


ROMA Una nuova legge elet- 
torale prima di tornare a 
votare, chiede D'Alema a 
Gallipoli manifestando un 
certo ottimismo sulla possi- 
bilità di un accordo per la 
riforma, nonostante le evi- 
denti, profonde spaccature 
della De EEloPaDze, Il presi- 
dente del Consiglio, comun- 
que, cerca di placare gli ani- 
mi di popolari, verdi, Udr e 
cossuttiani, tutti minaccio- 
samente schierati contro 
Botteghe Oscure e la propo- 
sta di doppio turno alla 
francese che, accusano, li 
cancellerebbe dalla scena 
politica. «Inutile agitarsi 
nell’affrontare problemi 
che non sono maturi» dice 
il premier invitando alla 
calma perchè, ormai, fino a 
quando la Corte costituzio- 
nale non avrà deciso sul re- 
ferendum anti-proporziona- 
le Segni Di Pietro, «sarà dif- 
ficile trovare un'intesa sui 
contenuti della riforma». 
Spiega che del doppio tur- 
no uninominale si possono 
discutere gli «aspetti tecni- 
ci», che comunque sulle re- 
gole del gioco «bisogna cer- 
care l’intesa più ampia». 


La nuova legge elettora- 
le, però, è un obiettivo del 
suo governo, che ha una lar- 
ga maggioranza, e che s'îm- 
pegnerà per cercare punti 
di sintesi con tutte le forze. 
Non può, però, partecipare 
alle polemiche anche per- 
chè deve concentrarsi nella 
realizzazione del suo pro- 
gramma. Di sicuro «non è 
buona cura tornare a vota- 
re con una legge elettorale 
che tutti ritengono necessa- 
rio cambiare». 


ROMA Il nostro è un Paese 
impaziente: «Quando si 
apre un lavoro difficile co- 
me quello sulle riforme si 
pretendono risultati subi- 
to. Dopo due settimane si 
fa già il bilancio e se il la- 
voro difficile e le posizioni 
sono ancora distanti si 
parla già di fallimento». 
Franco Bassanini, sottose- 
gretario alla Presidenza 
del Consiglio ricorda che 


bero». Con Moffa, invece, 
Fanfani dichiara di aver 
trovato disponibilità e con- 
vergenza sul programma. 

L’Udr non ha perso tem- 
po nel prendere le distanze 
da quello che sembrava do- 
vesse diventare l’uomo di 
punta del partito nella ca- 
pitale. Il coordinatore del- 
la segreteria, Angelo San- 
za, parla di «grave scorret- 
tezza», di «iniziativa perso- 
nale», di incoerenza. «Chi 
compie scelte del genere si 
colloca da sè fuori dal parti- 
to» dice. 

Fanfani è stato sconfes- 
sato anche dal segretario 


I partiti minori del cen- 
trosinistra spiegano a gran 
voce il loro «no» al doppio 
turno di collegio. «I Ds non 


Bassanini, troppa impazienza sulle riforme 


«davanti a sè il governo 
ha ancora metà legislatu- 
ra per affrontare il nodo 
delle riforme» e di questo 
tempo «è passato solo un 
mese e mezzo». È 
Intervistato da «Italia 
Radio», il sottosegretario 
ricorda anche «la scelta 
storica della sinistra ita- 
liana che ha sempre rite- 
nuto che le riforme costi- 
tuzionali non sl possono 


Una proposta sui soldi ai partiti «per rendere direttamente partecipe l’elettore» 


Idea: «Mi voti e mi finanzi» 


ROMA «Mi voti e mi finanzi»: 
potrebbe essere questo il 
principio che regolerà la 
nuova legge che detterà le 
regole per il finanziamento 
pubblico dei partiti man- 
dando in soffitta il 4 per 
mille. Il nuovo meccanismo 
renderebbe direttamente 
partecipe l’elettore nei con- 
fronti del partito votato nel- 
le varie sfide elettorali, sta- 
bilendo così la percentuale 
di suddivisione tra i partiti 
dei circa 160 miliardi dispo- 
nibili annualmente per il fi- 
nanziamento pubblico del- 
la' politica. Si tratterebbe 
quindi di ampliare l’attuale 


meccanismo del rimborso 
elettorale: come è ancora 
da decidere. 

Secondo quanto ha ipotiz- 
zato il coordinatore dei teso- 
rieri dei partiti Maurizio 
Balocchi (Lega Nord) sem- 
bra essere questa la strada 
più accreditata che oggi sa- 
rà discussa ‘al tavolo dei te- 
sorieri dei partiti. Della vec- 
chia legge potrebbero esse- 
re mantenute solo quelle 
parti che riguardano la tra- 
sparenza dei bilanci come 
l’obbligo di mantenimento 
della partita doppia. Quat- 
tro in tutto sarebbero le 
proposte sulle quali. si sta 


ragionando e non si esclude 
che il nuovo provvedimento 
possa essere anche un’inte- 
grazione tra varie ipotesi. 
Secondo l'ipotesi prevista 
dal meccanismo finora più 
più accreditato, a godere 
della nuova legge potranno 
essere anche i nuovi partiti 
finara esclusi dal finanzia- 
mento (Udr e Pdci), purchè 
decidano di presentarsi al- 
la prossime elezioni euro- 
pee previste per giugno. 

Si tratterebbe di un mec- 
canismo chiaro - rileva Ba- 
locchi - che determina il fi- 
nanziamento alla luce del 
sole. 


del partito Clemente Ma- 
stella, che ha ribadito inve- 
ce l’invito ai romani a vota- 
re per la candidata del cen- 
trosinistra, 

Esulta il centrodestra. 
Per Gianfranco Fini la de- 
cisione del candidato udr 
«è la dimostrazione che 
non si vendono le coscien- 
ze. Il dottor Fanfani ha di- 
mostrato di essere un uo- 
mo libero», Il presidente di 
An lo ha detto durante 
una visita a Tivoli insieme 
allo stesso Moffa «per ab- 
bracciare gli elettori e dire 
no all’astensionismo». 

«La scelta di Fanfani di 


possono pretendere che noi 
sottoscriviamo il nostro Sui- 
cidio. Su questo siamo rigl- 
dissimi fintanto che soprat- 


fare con il 51% dei voti 
contro il 49%». «Non si 
cambiano le strutture del- 
la casa comune, che è la 
Costituzione, a colpi di 
maggioranza», «Il lavoro 
di Amato è appena comin- 
ciato e pretendere che già 
vi siano dei risultati par- 
tendo da posizioni forte- 
mente divaricate credo 
che sia una pretesa infon- 
data», 


sostenere la candidatura 
di Silvano Moffa alla presi- 
denza di Palazzo Valentini 
conferma e rafforza l’impe- 

0 dei moderati di dare al- 
‘a provincia di Roma un go- 
verno di centrodestra». 
sostenuto il ‘coordinatore 
regionale di Forza Italia 
Antonio Tajani, il quale ha 
definito l’indicazione di vo- 
to del candidato al primo 
turno per l’Udr, Giorgio 
Fanfani, «una scelta leale 
che contribuirà a far riavvi- 
cinare al voto tanti delusi 
della politica che avevano 
fatto dell’ astensione la lo- 
ro manifestazione di prote- 
sta». 


Popolari, Verdi, Udr 

e cossuttianî schierati 
contro Botteghe Oscure 
perché il doppio turno 
alla francese cancellerebbe 
le forse minori 


tutto permangono i toni ir- 
responsabili di Salvi» dice 
il popolare Renzo Lusetti, 
annunciando una grande 
battaglia per evitare Ja 
scomparsa dei cattolici de- 
mocratici dalla scena politi 
ca. Anche per il vice presi- 
dente del Consiglio Sergio 
Mattarella «semplificare il 
quadro politico dando vita 
al bipartitismo sarebbe un’ 
Operazione forzata, antisto- 
rica», 

Clemente Mastella, se- 
gretario dell’Udr rivendica 
«pari dignità e reciproco ri- 
spetto tra le componenti 

‘ella coalizione»; un rispet- 
to, accusa, «che da parte di 
alcuni esponenti diessini a 

artire da Veltroni, non ve- 
liamo, e ce ne dispiace». 

«Non credo che D'Alema 
sia disposto a perdere il 
Ppi per mandare avanti 
una nuova legge elettorale. 
Salvi ha ragione di insiste- 
re nel suo progetto, ma pri- 
ma di presentare qualcosa 
a noi deve trovare l’accordo 
all’interno della sua vario- 
pinta, variegata ed eteroge- 


nea maggioranza» osserva 
il leader del Polo Silvio Ber- 
lusconi. 
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DELITTI L'assassino fuggito fra Veneto e Friuli cade davanti alle contestazioni dei carabinieri di Aviano 


Sarta romana massacrata per l'affitto 


Lei pretendeva la pisione, lui l’ha colpita alla testa con una bottiglia 


Ha poi infierito sul corpo della donna (nella foto) 
con un coltello da cucina, le ha rubato i soldi dalla 
borsetta, il bancomat e le chiavi dell’utilitaria 


per la 


la macchina di 
pistola in aria. 


la. I militari 


Si getta col figlio dalla finestra 
per sfuggire al marito armato 


BRESCIA Al termine di una lite, ha impugnato una pi- 
stola e ha minacciato di morte la moglie che, per 
sfuggirgli, si è gettata dal secondo piano di una 
Ra tenendo in braccio il loro bambino di 
1 mesi. Lei ha subito lesioni guaribili in 40 gior- 
ni, il piccolo è rimasto ferito lievemente. 
nio forzando un posto di blocco dei carabinie- 
ri, ha rapinato un automobilista della vettura, è 
tornato a casa dove avevano trovato rifugio mo- 
glie e figlio. Li ha nuovamente minacciati, e alla 
me è stato disarmato. È accaduto a Lumezzane 
(Bs). Protagonista un operaio di 26 anni, Mario 
Franzè, con precedenti per reati di droga. Il gio- 
vane ieri mattina ha impu; 
cal.22 e ha minacciato la moglie di 19 anni che, 
aura, si è buttata in strada. Franzè sulla 
sua auto è stato intercettato da una pattuglia dei 
carabinieri e ha tentato, senza riuscirci 
stire la vettura dei militari, uno dei ali ha spa- 
rato, colpendo l’auto del fuggitivo. H 
rapinato un automobilista; 
uest’ultimo 
L {a poi Taggiubto casa dove mo- 
glie e figlio erano tornati 
ospedale. Assediato dai carabinieri, ha di nuovo 
minacciato la moglie e sparato un colpo di pisto- 
hanno approfittato di un momento 
di disattenzione e lo hanno alla fine disarmato. 


oi è 


ato una pistola 


i inve- 
ia fermato e 
ono essere salito sul- 

a sparato colpi di 


‘opo le medicazioni in 


DELITTI I retroscena della strage di Treviso 
Errori fatti nel suo «740n 
la molla che ha scatenato 
la follia omicida-suicida 


TREVISO «Hanno sbagliato 
la mia denuncia dei reddi- 
ti». È scritta nel computer 
‘A Spiegazione della stra- 
ge familiare avvenuta pro- 
babilmente lunedì sera 
nel Trevigiano. Un errore 
nel «740»,.e poi tanti con- 
teggi fiscali sbagliati, 
avrebbero fatto scattare 
la follia nella mente di 
Riccardo Colombo. E ar- 
mato la sua mano. 

Sono affidate alle sette 
pagine delle sue memorie- 
confessioni deliranti le ra- 
gioni senza ragione dell’ 
uccisione della madre Ga- 
briella Fiorio Colombo, 57 
anni, consulente del lavo- 
ro (nella foto), e del fratel- 
lo Armando, 28 anni, alle 
quali Riccardo ha fatto 
poi seguire il proprio suici- 
dio. 

Una confes- 
sione agghiac- 
ciante quella 
che Riccardo, 
34 anni, 
esperto d’in- 
formatica, ha 
affidato al 
proprio perso- 
nal computer 
nell’ufficio al- 
le porte di 
Treviso, pri- 
ma di sparar- 
si con la Be- 
retta con la 
quale poco 
prima aveva 
spazzato via 
la sua fami- 
glia. < 

Un’ossessio- 
ne per il fisco 
e tante frasi 
senza senso 
che hanno 
consentito di 
risolvere in 
poche ore il 
giallo di Gia- 
vera del Mon- 
tello, nel Trevigiano. 

La tragedia si è consu- 
mata nella bella villa in ci- 
ma ad una collina nasco- 
sta tra i castagni dove Ga- 
briella - candidata nel ’95 
per Forza Italia al comu- 
ne di Giavera - viveva so- 
lo con Armando, dopo es- 
sere rimasta vedova del 
commerciante di legnami 
e pilota di rally, Floriano. 

E’ stata una sorta di 
esecuzione. Riccardo ha 
soffocato la madre proba- 
bilmente premendole un 
cuscino sul viso, mentre 
era seduta sul divano nell’ 
ampio salotto. Poi ha rag- 
giunto al piano superiore 
Il fratello. Lo ha trovato 
intento a scrivere al com- 
bputer. Era di spalle e non 
sì è accorto del suo arrivo. 
Così il fratello maggiore 
ha puntato la Beretta e 
ha fatto fuoco. Ferito, Ar- 


avrebbe 


La madre (nella foto), 
consulente del lavoro, 
sbagliato 

la dichiarazione 

con penali da pagare sa, 


mando è sceso giù e si è 
accasciato senza vita nell’ 
atrio, Un'ora e mezzo più 
tardi il ritrovamento dei 
corpi, dopo che un collega 
di Armando, preoccupato 
perché il tecnico non si 
era presentato al lavoro, 
aveva dato l’allarme. I ca- 
rabinieri hanno cercato di 
mettersi in contatto telefo- 
nico con Riccardo, e non 
essendoci riusciti hanno 
raggiunto il suo ufficio, a 
Carità di Villorba. Hanno 
suonato e non avendo rice- 
vuto risposta hanno sfon- 
dato la porta. Lo hanno 
trovato morto in un lago 
di sangue. 

Un'esplosione di follia. 
Negli ultimi tempi Riccar- 
do Colombo soffriva di pro- 
blemi psicologici, aveva 
difficoltà a 
trovare un la- 
voro stabile e 
dopo la sepa- 
razione dalla 
moglie Vivia- 
na Lani era 
andato a vive- 
re da solo. 
Ma ogni tan- 
to andava a 
trovare ma- 
dre e fratello 
in quella vil- 
la che non 
amava. 

Gelosia per 
il fratello più 
piccolo che 
dalla madre 
di recente 
aveva ricevu- 
to anche in 
dono una 
Bmw nera, 
sussurra 
qualcuno. Un’ 
eredità conte- 
sostiene 
qualcun al- 
tro. Tutto è 
ancora molto 
confuso. E nemmeno l’au- 
topsia sui tre corpi - che 
sarà eseguita oggi - potrà 
forse spiegare appieno 
quel raptus omicida. Ma 
forse stabilire meglio l’ora 
dei delitti, che potrebbe ri- 
salire a domenica. 

Sarebbero almeno quat- 
tro le dichiarazioni dei 
redditi che Riccardo Co- 
lombo indica, nella sua 
confessione, come compila- 
te erroneamente da parte 
della madre, consulente 
del lavoro: due penali sa- 
rebbero state pagate dal- 
la donna, le altre due dal 
figlio maggiore, che però 
intendeva recuperare la 
somma dalla madre. In fa- 
miglia vi erano state inol- 
tre controversie legate a 
questioni di eredità. La pi- 
stola usata da Riccardo sa- 
rebbe stata acquistata 
una settimana fa. 


ROMA L'assassino di Graziel- 


la Cricelli, 36 anni, sarta te-, 


atrale uccisa a coltellate 
nella sua casa al quartiere 
Appio di Roma, ha già un 
nome e un cognome, segna- 
ti in calce a una confessio- 
ne. Il delitto di via Gela 
non ha avuto neppure il 
tempo di trasformarsi in 
un giallo, il mistero si è dis- 
solto in poche ore. Messo al- 
le strette dai carabinieri di 
Aviano, nel Pordenonese, 
Daniele Menabò, commer- 
ciante 29enne con residen- 
za a Novate milanese, all’al- 
ba di ieri ha ceduto. Gra- 
ziella Cricelli l'avrebbe am- 
mazzata lui, dopo una ba- 
nale lite per questioni di 
soldi scoppiata nell’apparta- 
mento di via Gela 59 la se- 
ra di venerdì scorso. Poi la 
fuga fra Veneto e Friuli do- 
ve, forse incapace di regge- 
re il peso del silenzio, lune- 
dì pomeriggio avrebbe rac- 


contato di una strana sto- 
ria di violenza ai vigili ur- 
bani, proprio mentre a Ro- 
ma vigili del fuoco e carabi- 
nieri trovavano il corpo del- 
la donna riverso nel san- 
gue ai piedi del letto. Porta- 
to in caserma e interrogato 
dai militari, dopo aver cer- 
cato di negare tra mille con- 
traddizioni, il giovane alla 
fine ha confessato. 

Menabò, secondo la pri- 
ma ricostruzione, era arri- 
vato a Roma da una venti- 
na di giorni. Nel Milanese 
gestiva un'edicola, ma nel- 
la Capitale non aveva lavo- 
ro. Rispondendo all’inser- 
zione pubblicata da un gior- 
nale, intanto, si era siste- 
mato come inquilino in una 
stanza dell’appartamento - 
tre camere e servizi - della 
Cricelli, originaria di Caulo- 
nia, in Calabria, che viveva 
da anni a Roma e arroton- 
dava così i suoi guadagni di 


DELITTI Un rappresentante di commercio di Verolanuova 


sarta. Nessuna relazione af- 
fettiva tra i due, nessun le- 
game particolare, dicono i 
carabinieri. Solo poche cen- 
tinaia di migliaia di lire 
per l'affitto che la donna 
pretendeva e che il giovane 
non voleva pagare. Il mo- 
vente per uccidere sarebbe 
tutto qui. 

La lite è esplosa nel sog- 
giorno. Graziella è stata 
prima colpita in testa con 


una bottiglia, e poi finita 
con sei o sette coltellate al 
petto. L’omicida ha abban- 
donato i "pugnali", alcuni 
coltelli da cucina, in un sec- 
chio, e ha trascinato il cor- 
po fino alla stanza da letto 
della donna. 

Quindi ha raccattato tut- 
te le sue cose, ha preso dal- 
la borsetta della vittima 70 
mila lire, il tesserino Banco- 
mat e le chiavi della Panda 
della Cricelli, e con l'auto 
ha raggiunto la stazione 
Termini. In treno è quindi 
arrivato a Venezia, è rima- 
sto in un albergo per due 
giorni e infine si è diretto a 
Sacile, dove vivono alcuni 
parenti. Nel paese friulano 
il poco credibile racconto ai 
vigili urbani, quindi l’inter- 
rogatorio in caserma ad 
Aviano e la confessione. A 
tradirlo, a quanto pare, è 
stato un contratto d’affitto 
a suo nome dimenticato nel- 
la casa di via Gela e ritrova- 
to dai carabinieri di Roma. 
Di fronte a quel documento 
tutte le spiegazioni sono 
crollate. Graziella Cricelli - 
ha ammesso Menabò - l'ho 
uccisa io. 


alla testa da un colpo 
di pistola. Muore 

dopo quattro. «ug 
giorni. E ancora 
in corso il processo 


Mentre passeggia con un’amic: 
in un viale dell’Università 
La Sapienza viene ferita 


Fu 
- del 


12 aprile 1994 


Ils 


uo corpo privo di vita viene trovato nell'armadio della camera 
da letto. L'assassino ancora non ha un volto ; 


9 ottobre 1998 


- @__FLEONORASCROPPO 
‘ Assicuratrice cinquantenne, è stata uccisa 
“nella sua abitazione, una villetta in prossimità della 
Cassia, con sette colpi di pistola mentre 
era a cena con marito e figlio. Gli 
inquirenti seguono la pista della vendetta 


AT] 


7 dicembre 1998 == 


Sarta teatrali 


"GRAZIELLA 
le di 35 anni, t 
‘appartamento, nel quartiere Appio. L'assassino si 

chiama Daniele Menabò, commerciante ventinovenne 
ci residente a Novate milanese. L'uomo ha confessato di 
iP aver ucciso la donna perché non voleva pagarle l’affitt 


CRICELLI 


rovata priva di vita nel suo 


Loi 


(Brescia), dopo il folle gesto, si è vestito, è sceso in salotto e ha chiamato il 118 


Si sveglia in trance, accoltella la moglie e il figlio 


La donna è morta mentre il bimbo è solo ferito e dovrebbe guarire in una ventina di giorni 


Interrogato per pochi minuti dal magistrato, l’uo- 
mo, che da tempo soffre di depressione, ha dato ri- 
sposte illogiche alle domande degli inquirenti 


BRESCIA Si è alzato all'alba, è 

andato in cucina ed è torna- 

to in camera da letto con 

un grosso coltello. La mo- 

glie stava ancora dormen- 
o. 

Giuseppe Ferrari, 39 an- 
ni, l’ha svegliata con un pre- 
testo e ha cominciato a col- 
pirla. Le grida di Lorella 
Gavezzoli, 31 anni, hanno 
svegliato anche il figlio del- 
la. coppia, che ha appena 
sei anni. 

Il bimbo è corso dalla sua 
camera in quella dei genito- 
ri e si è buttato sul letto 
mentre il padre continuava 
a colpire la madre. Così è 
stato preso anche lui da 
due coltellate, per fortuna 
nion mortali.Stando ai sani- 
tari, il bimbo dovrebbe gua- 
rire dalle ferite in una ven- 
tina di giorni. 

Il tragico episodio si è ve- 
rificato ieri mattina a Vero- 
lanuova, a trenta chilome- 
tri da Brescia. I motivi del 
folle gesto non sono ancora 
chiari. 

L'uomo, che svolge la pro- 
fessione di agente di com- 
mercio nel settore alimenta- 
re, in passato non aveva 
mai mostrato gravi segni di 
squilibrio e soprattutto non 
aveva mai usato violenza 


- contro la moglie e il figlio. 


Soffriva però da tempo di 
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depressione, per la quale 
era in cura, ma non cera 
nulla che facesse presagire 
un gesto così tragico. L’uo- 
mo non aveva mai avuto in 
precedenza atteggiamenti 
aggressivi o violenti, tanto 
meno verso i suoi familiari. 

Teri mattina invece è sta- 
to colto dal raptus omicida 


e ha affondato ripetutamen- 
te la lama del coltello nel 
corpo della moglie. Si aspet- 
ta l'autopsia per conoscere 
il numero delle coltellate in- 
ferte, e quali sono state 
quelle mortali per la don- 
na. 


Il figlio con il cuore in go- 
la è scattato dal letto a DO 
na ha sentito le urla de la 
madre. Non riconosceva cer- 
to il padre in quel folle as- 
sassino che infieriva contro 
la madre. Terrorizzato, il 
piccolo si è buttato sul let- 
to, magari per proteggere il 
corpo della mamma, e ha 
cercato di fermare il padre. 
Ma l’uomo che era in tran- 
ce non si è neppure accorto 
del piccolo e lo ha ferito all’ 
emitorace sinistro e a un 
piede. 

Ferrari si è poi rivestito 
ed è sceso in salotto. Qui 
con tutta calma ha preso il 
telefono e ha dato l’allarme 
al 118. I soccorsi sono arri- 
vati subito. Per Lorella Ga- 
vazzoli, casalinga, ormai 
non c'era più nulla da fare. 

. Il bambino invece è stato 
ricoverato all'Ospedale Ci- 
vile di Brescia e non corre 
pericolo di vita. Guarirà in 
una ventina di giorni. 

Ferrari è stato arrestato 
e portato nella caserma dei 
carabinieri di Verolanuova. 

Ui è stato interrogato per 
un quarto d’ora dal pm Fa- 

lo Salamone. 

Ad assisterlo l'avvocato 
Giovanni Branca, che ha 
Uno studio sullo stesso pia- 
no dove viveva la Sonne: Il 
legale ha riferito che Ferra- 
T era in uno stato confusio- 
nale, tanto da rispondere 
in modo illogico alle doman- 
de degli inquirenti e non è 
Tluscito a dare una spiega- 
Zione per quello che aveva 
fatto. 


ROMA Da Carretta, al mari- 
to bresciano, alla strage 
di Treviso: cosa scatena 
la violenza all’interno del- 
la famiglia? Perchè dei fi- 
gli uccidono i propri geni- 
tori, spesso per motivi futi- 
li o banali? E perchè que- 
sti delitti sono così fre- 
quenti ai nostri giorni? 
Lo abbiano chiesto all’an- 
tropologa Franca Roma- 
no, studiosa di tradizioni 
culturali popolari. 
«All'origine di questi de- 
litti c'è la disgregazione 
dei valori tradizionali, 
quelli che sono stati fino 
ad oggi punto di riferi- 
mento, mentre forme nuo- 
ve non sono diventate ab- 
bastanza forti da sostituir- 
li.Questo crea un vuoto di 
valori etici che porta a 
una conflittualità sempre 
più forte.Tutto sta cam- 
biando in maniera molto 
rapida, a ritmi troppo ve- 
loci: per alcuni non c'è sta- 
to il tempo di interiorizza- 
re il cambiamento. In que- 
ste fasi nella società ci so- 
no sempre delle punte 
avanzate che tengono il 
passo col nuovo e delle 
frange che si trovano spae- 
sate, che non fanno in tem- 
po ad aggiornarsi. Questo 
vale soprattutto per i cam- 
biamenti all’interno della 
famiglia. Si polverizzano 
vecchi modelli di rispetto, 
come quello verso i genito- 


L’antropologa 
«Valori a pezzi, 
società in crisi, 
donne dai ruoli 
mutati in frettan 


ri ad esempio, e allo stes- 
so tempo rimangono degli 
stereotipi forti, per cui la 
famiglia comunque resta 
intoccabile, anche se non 
funzionano più i rapporti 
che la rendevano davvero 
tale. Ed è all’interno del- 
la famiglia che si scatena 
sempre tutto, come la pe- 
dofilia, un problema vec- 
chio che oggi sta ritornan- 
do». 

«Sono soprattutto i gio- 
vani a rispondere con la 
violenza. Questi uomini 
tra i trenta e i quarant’an- 
ni sono dei giovani, or- 
mai, per il nostro modo di 
intendere l’età. Però note- 
rei anche che questi fatti 
avvengono sempre în pic- 
cole città, che non hanno 
più la struttura sociale 
del paese ma che città, in 
realtà, non sono. E un am- 
biente che resta poco defi- 
nito, e nel quale la confu- 
sione dei ruoli sembra 
maggiore.Qui si arriva 


più facilmente alla follia, 
proprio perchè si disgrega- 
no i modelli di riferimen- 
to». Si 
Perchè le vittime sono 
quasi sempre donne? 
«Perchè il modello fem- 
minile è quello che attra- 
versa un grande momento 
critico di cambiamento. 
Spesso questo scatena 
uno scontro che non riesce 
a sedimentare e sì scarica 
in maniera assurda. Que- 
ste reazioni, queste violen- 
ze, sono incomprensibili 
se non si tiene conto di 
ciò. Le figure femminili si 
trasformano, non vengo- 
no più riconosciute come 
tali. La violenza scatta 
perchè i figli, i mariti, 
non trovano più le donne 
nei ruoli che si aspettava- 
no. E la risposta violenta 
nasce dalla impossibilità 
di dare sfogo all’ango- 
scia. Una volta c'erano 
dei rituali che servivano a 
questo scopo, legati alla fe- 
de cattolica ma anche a 
forme di superstizione. 
Pensiamo a quanti veg- 
genti c'erano e ci sono an- 
cora nel Nord Italia. Vedo- 
no la Madonna e magari 
irano col telefonino e la 
imuw. Sono fenomeni sin- 
golari, ma così la contrad- 
dizione in qualche modo 
si compone. În questi casi, 
invece, il conflitto sfocia 
nella forma peggiore: nel- 
la violenza e nella follia. 
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4 piccolo 
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Infruttuoso il colloquio, avvenuto a Bruxelles, tra il ministro degli esteri Dini e il collega Cem 


«Ocalan va processato in Turchia» 


No di Ankara alla corte internazionale - Oggi interrogatorio del giudice francese 


E non 38 mila 
Per la Jervolino 
sono 200 mila 
gli immigrati 

da regolarizzare 


ROMA Le parole del presi- 
dente della repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro sul- 
le «porte spalancate agli 
immigrati», pronunciate 
durante il viaggio ufficia- 
le in Australia, hanno 
scatenato anche ieri pre- 
cisazioni e polemiche. Il 
ministro degli Interni Ro- 
sa Russo Jervolino ha af- 
fermato, in un'intervista 
al Tg1, che «ci sono da re- 
golazizzare 200mila im- 
migrati» e non 88mila co- 
me in un primo tempo 
era stato erroneamente 
detto. Ciò nonostante, la 
politica  dell’immigrazio- 
ne che ha adottato il go- 
verno distingue tra «im- 
migrati che sono già pre- 
senti in Italia con un re- 
golare lavoro e quelli che 
tentano di entrare illegal- 
mente: per loro - ha di- 
chiarato il ministro - c'è 
solo l'espulsione». «Gran- 
de severità», ha assicura- 
to la Jervolino, anche 
«per quelli che vengono 
per trafficare con la mala- 
vita straniera e italiana». 
Intanto, il direttore gene- 
rale della Confindustria, 
commentando le parole 
del capo di Stato sulle 
«porte aperte» all’immi- 
grati, ha affermato che si 
possono ampliare gli in- 
gressi, perchè tanto «sa- 
rà il mercato che asseste- 
rà domanda e offerta». 


Il vicecomandante delle Forze atlantiche dei marines DeLong sarà sentito assieme a un collega sulle pressioni pol 


ROMA Ankara ha ribadito il 
suo ennesimo no: Abdullah 
Ocalan non deve essere pro- 
cessato in nessun’altro Pae- 
se che in Turchia. Il mini- 
stro degli esteri Ismail 
Cem, dopo l’incontro «abba- 
stanza amichevole» con il 
suo collega Lamberto Dini 
a Bruxelles, ha affermato 
che non esiste alcuna base 
giuridica o politica per pro- 
cessare Ocalan in «una corte 
internazionale». Anzi, quest’ 
ipotesi costituirebbe un fat- 
tore di «politicizzazione» del- 
la vicenda «di una persona 
che ha ucciso migliaia di per- 
sone in territorio turco». 
Cem ha ribadito che in base 
al codice penale turco, Oca- 
lan dovrebbe essere giudica- 
to in Turchia e che Ankara 
si riserva tale diritto. Il capo 
della diplomazia turca ha ag- 


gono che comunque non si 
leve interferire con il lavoro 
della magistratura italiana, 
che deve pronunciarsi entro 
il 22 dicembre sulla richie- 
sta di estradizione avanzata 
dalla Turchia. E Dini, con 
Cem al fianco, ha conferma- 
to che l’Italia vuole arrivare 
ad «una soluzione equa e 
giusta» e che questa vicenda 
non deve cambiare lo stato 
delle relazioni bilaterali tra 
i due Paesi, compromesse 
anche a causa del boicottag- 
gio economico turco che ha 
già fatto perdere circa 300 
miliardi di lire. La volontà 
della comunità internaziona- 
le rimane però ferma: pro- 
cessare Ocalan in un Paese 
europeo, perchè per i Quindi- 
ci la questione curda «non è 
un problema bilaterale o tri- 
laterale, ma di tutta l’Euro- 
pa». La strada è ancora lun- 


‘a e la soluzione non è faci- 
le, ma il titolare della Farne- 
sina ha ridotto a due le alter- 
native: o si fa il processo eu- 
ropeo e si va all'espulsione 
di Ocalan dall'Italia (in que- 
sto caso la Libia si è dichia- 
rata pronta ad accogliere il 
leader del Pkk). L'ipotesi sul- 
la quale si lavorerà in questi 
Gioni sarà comunque quella 
i un processo in un Paese 
europeo che abbia firmato la 
convenzione del 1972 del 
Consiglio d'Europa per il tra- 
sferimento dei processi. So- 
no una decina i Paesi firma- 
tari, tra cui Olanda, Dani- 
marca, Austria e Svezia. Da 
ruesta rosa potrebbe uscire 
il Paese adatto che però do- 
vrebbe dare la sua disponibi- 
lità sulla base delle proprie 
leggi nazionali. Si continua 
pure, e lo stesso ministro Di- 
ni lo ha confermato, a non 


escludere la possibilità che 
il leader curdo possa essere 
giudicato in Italia, anche se 
persino questa ipotesi non 
piace al governo turco. Ma è 
al Comitato dei ministri del 
Consiglio d'Europa (di cui 
fanno parte tutti gli Stati eu- 
ro-occidentali più 16 Paesi 
postcomunisti tra cui la Rus- 
sia) che da ieri è passata‘la 

atata bollente: sul caso 

calan e sull’ipotesi di un 
processo europeo si deciderà 
entro domani. Il margine di 
manovra dei 40 è però molto 


stretto: la TRacgioi parte del-. 


le decisione del Consiglio 
d'Europa prevede l’unanimi- 
tà e quindi una soluzione de- 
ve essere individuata evitan- 
do il veto turco. Intanto, si 
svolgerà oggi l'interrogato- 
rio di Ocalan da parte del 


magistrato francese Jean 
Francois Ricard. Quasi si- 


curamente «Apo» non rispon- 
derà alle domande per prote- 
stare, ha affermato l’avvoca- 
to Luigi Saraceni, contro «i 
metodi persecutori di Ri- 
card» che l’altro ieri aveva 
perquisito la villa all’Infer- 
netto. 

Massima. collaborazione, 
invece, con l'autorità giudi- 
ziaria italiana. Ocalan è in- 
fatti in attesa di essere inter- 
rogato anche dai pm romani 
Giancarlo Capaldo e Vin- 
cenzo Roselli sul reato di 
falso in relazione al passa- 
Pene contraffatto con il qua- 
le il capo del Pkk si presentò 
a Fiumicino. Intanto, in oc- 
casione della giornata dei di- 
ritti umani che si celebra do- 
mani, è stata organizzata a 
Roma una manifestazione 
sul problema curdo in piaz- 
za della Repubblica. 

Mariella Lestingi 


| 


Dopo la denuncia del detenuto politico più famoso («siamo come animali in gabbia»), il ministero si affretta a dare rassicurazioni 


Adriano Sofri la vince, presto il sesso in carcere 


ROMA La possibilità per i de- 
tenuti di avere spazi dedica- 
ti all’affettività in carcere 
sarà prevista nel nuovo re- 
golamento penitenziario, 
che di fatto supererà la ne- 
cessità di una legge apposi- 
ta. E al ministero della Giu- 
stizia già si sta pensando a 
quali istituti penitenziari 
potranno ospitare una pri- 
ma sperimentazione, già 
forse dal prossimo anno. 

Il sottosegretario alla 


Giustizia con la delega per 
le carceri, Franco Corleo- 
ne, fa il punto sulla situa- 
zione degli spazi per l’affet- 
tività in carcere, per evita- 
re, dice citando Sofri, «che 


il carcere sia uno zoo con 
gli animali in gabbia». «Spe- 
ro in breve tempo - ha detto 
Corleone - di arrivare all’ 
approvazione definitiva del 
nuovo regolamento degli 
istituti penitenziari, che, 
d'accordo con il direttore 
del Dap Margara, prevede 
anche la possibilità di inti- 
mità in carcere per i dete- 
nuti. Dobbiamo essere pron- 
ti ad avviare la sperimenta- 
zione non appena sarà ope- 
rativo il nuovo regolamen- 
to, e già stiamo esaminan- 
do, per ora solo sulla carta, 
quali istituti potrebbero ini- 
ziare. Saranno probabil- 
mente tre, al nord, al cen- 


den 


sE 


tro e al sud, e dovranno ave- 
re particolari caratteristi- 
che di struttura. Dovranno 
cioè innanzitutto avere edi- 
fici separati dal corpo cen- 
trale, con la possibilità di 
ingresso separato da quello 
‘normale’, per garantire la 
privacy». 

Istituti quindi, ha aggiun- 
to il sottosegretario, che ol- 
tre «alle normali misure di 
sicurezza per evitare la fu- 
ga dei detenuti, tutelino an- 
che la riservatezza dei dete- 
nuti stessi e di chi li va a 
trovare». Corleone ricorda 
che già nel 1996 l’ allora di- 
rettore del Dap, Michele 
Coiro, con una circolare 


SEL istituti penitenziari 
chiese proprio di essere in- 
formato sull’ esistenze nel- 
le strutture di locali adatti, 
e che proprio in questi gior- 
ni ha chiesto i risultati di 
quella circolare, ma non ha 
ancora ricevuto alcuna ri- 
sposta. 

Gli zoo chiudono «perchè 
si è scoperto che le bestie 
non erano feroci: erano in- 
nocenti. Le prigioni, invece, 
vanno forte. io abbie si 
rattrappiscono». È, in que- 
sto scenario irrompe il ses- 
so. Giusto permetterlo nel- 
le carceri? «E? persino offen- 
sivo rispondere: certo che 
sì». Ma, è anche «un para- 
dosso». Di questo ha parla- 


DI 


to, Adriano Sofri su «La 
Repubblica» con una lunga 
dissertazione dal titolo, si- 
gnificativo, «Le braci del 
sesso in carcere diritti, desi- 
deri, dignità». 

Amore dietro le sbarre, 
un tema più volte affronta- 
to negli ultimi anni in Eu- 
ropa, ma che non conosce 
‘disposizioni ufficiali’. A se- 
conda dei paesi la questio- 
ne è affrontata in maniera 
autonoma, e se alcuni come 
Francia, Spagna e Belgio, 
sono «più comprensivi», per 
altri come la Gran Breta- 
gna, il ‘no’ è assoluto. A li- 
vello Ue nessuna legge o 
norma disciplina la mate- 
ria. 


itiche per condizionare l'inchiesta 


Strage del Cermis: | generali sul banco degli imputati 


Lungo confronto tecnico tra difesa e accusa sugli attimi precedenti all'impatto con la funivia 


A confronto due sofisticate simulazioni al compu- 
ter che riproducono le fasi dell'incidente: spetterà 
al giudice scegliere quella ritenuta più attendibile 


WASHINGTON Quello sul Cer- 
mis è un processo viziato 
da pressioni politiche in- 
ternazionali? Così la pen- 
sano gli avvocati dei due 
piloti in attesa di Corte 
marziale, Richard 
Ashby e Joseph Schwei- 
tzer, che hanno chiesto ed 
ottenuto la testimonianza 
dei vertici dei Marines’, al- 
lo scopo di provare che i ge- 
nerali si piegarono alle ne- 
cessità della politica este- 
ra statunitense. 

I legali, che hanno chie- 
sto l'archiviazione delle ac- 
cuse, vogliono dimostrare 
che il pilota Ashby e il copi- 
lota Schweitzer sono solo 
capri espiatori, che quello 
che provocò la morte di 20 
persone il 3 febbraio scor- 
so fu un incidente, non il 
risultato di leggerezza e 
mancanza di scrupoli dei 
due. 

Il giudice che presiede 
le udienze pre-Corte mar- 
ziale, tenente colonnello 
Robert Nunley, ha segna- 
to un punto a loro favore: 
«Su questo processo c'è 
prevalone politica - ha af- 

fermato in aula a Camp 

Lejeune (Nord Carolina) - 
non c'è alcun dubbio che ci 
sia pressione politica. Nes- 
suno dice che l'America 
non fosse preoccupata per 
le sue basi aeree. Afferma- 
re il contrario sarebbe fare 
come gli struzzi». Nunley 
ha quindi offerto alla dife- 
sa la possibilità di dimo- 
strare che tali pressioni 
portarono ad una rapida e 
ingiusta incriminazione 
dei due: la prossima setti- 
mana gli avvocati interro- 
gheranno i comandanti 
dei ’Marines’ Settore At- 
lantico all’epoca della stra- 
ge: i generali Peter Pace e 
Michael DeLong. 

Domande scritte verran- 
no invece inviate al coman- 
dante in capo dei ‘Mari- 
nes’, Charles Krulak. Gli 


avvocati di Ashby e 
Schweitzer volevano an- 
che chiamare a deporre il 
ministro della difesa Wil- 
liam Cohen, ma il giudice 
Nunley non ha accettato. 
Alla difesa, coordinata da 
Frank Spinner e David Be- 
ck, spetta ora dimostrare 
a Nunley che la preoccupa- 


Tragico bilancio 
Grave incidente 
nel Messinese: 
perdono la vita 
sei persone 


MESSINA Sei morti, tra cui 
un bambino, è il bilancio 
delle vittime dell’inciden- 
te stradale avvenuto nel 
pomeriggio di ieri sulla 
strada statale 113 Paler- 
mo-Messina, nei pressi 


del bivio per Caronia. 01- 
tre alle quattro persone 
morte sul colpo, sono dece- 
duti durante il trasporto 
nell'ospedale di San’ Aga- 


ta Militello anche due feri- 
ti. Cinque persone viag- 
giavano su una Fiat 
«Uno» che si è scontrata 
frontalmente con una 
Fiat «Croma». L'impatto 
è stato violentissimo. Tra 
le possibili cause dell’inci- 
dente, la forte velocità e 
l'asfalto reso scivoloso dal- 
la pioggia. Nell’incidente 
è rimasta gravemente fe- 
rita anche una bambina 
di sette anni, in coma nel 
reparto di Rianimazione 
del Policlinico di Messi- 
na. Le vittime apparten- 
gono a due nuclei familia- 
ri. Lo scontro frontale è 
avvenuto in una curva, al 
termine di un lungo retti- 
lineo. L’utilitaria era di- 
retta verso Palermo, la 
Fiat «Croma» viaggiava 
in direzione opposta. 


zione americana e lo sde- 
gno delle autorità e dell’ 
opinione pubblica italiana 
condizionarono le decisio- 
ni degli alti ufficiali. 

Ashby dovrebbe compa- 
rire in Corte marziale il 4 
febbraio, e Schweitzer il 
22, per rispondere tra l’al- 
tro di omicidio involonta- 
rio e omicidio per negligen- 
za. Il 15 marzo Ashby do- 
vrebbe invece essere pro- 
cessato per ostruzione alla 
giustizia: è accusato di 
aver nascosto e distrutto 
una videocassetta girata 
durante il volo maledetto. 

Le udienze di Camp 
Lejeune continuano fino a 
oggi: la giornata di ieri è 
stata dedicata alla richie- 
sta della difesa di fondi 
(300.000 dollari) per chia- 
mare a testimoniare esper- 
ti e creare modelli compu- 
terizzati del volo. Spinner 
e Beck affermano infatti 
che il modello in scala del- 
la zona e la simulazione 
computerizzata del volo 
presentati dall’accusa non 
sono sufficientemente ac- 
curati, e che c'è bisogno di 
portare in aula il modello 
elaborato dal loro esperto 
William Edwards, capace 
di stabilire se l’aereo stes- 
se salendo o scendendo nel 
momento in cui tranciò il 
cavo della funivia. 

Al rinvio a giudizio, in 
luglio, il generale Pace era 
stato più severo del giudi- 
ce militare che aveva con- 
dotto l'inchiesta, Ronald 
Rogers, chiedendo che l’im- 
putazione di strage colpo- 
sa si estendesse anche al 
navigatore. Pace aveva an- 
che silurato il comandante 
dello squadrone al quale 
apparteneva il «Prowler», 
emesso un provvedimento 
disciplinare per il diretto- 
re delle procedure di sicu- 
rezza dello squadrone e di- 
sposto la revisione comple- 
ta delle norme di volo. 

Ricordiamo che il proces- 
so in corte marziale per il 
Cermis si è aperto a inizio 
agosto: i due imputati ri- 


schiano entrambi l’ergasto-' 


lo. 


Venti persone persero la vita il 3 febbraio scorso in occasione della tragedia del Cermis. Il 


“a 


processo ai due piloti coinvolti nel disastro si sta celebrando a Camp Lejeune (Usa). 


Un'immagine d'archivio di Abdullah Ocalan. Il governo di 
Ankara ha ribadito che il leader del Pkk deve essere 
processato in Turchia: no a una corte internazionale. 


© IN BREVE 


to neve 


non la 


tania Lui; 
sarebbe 


tamento. 


Traffico record tra il capoluogo altoatesino e Verona, mentre a Bologna un suicidio ha bloccato per alcune ore la ferrovia 


Terremoto, nel container 
Palmina compie un secolo 


FOLIGNO Quando si è svegliata, nonna Palmina ha trova- 
ori dal container. Ma, sulla montagna di Foli- 
gno, dove ha vissuto i suoi 100 anni, prima ad Arvello e 
poi dal ’22 a Colfiorito, la neve e il freddo non sono una 
novità. Ma fuori, nel piazzale del campo container di 
Colfiorito, cera una banda musicale e nel modulo adibi- 
to a spazio sociale stavano preparando una grande tor- 
ta per i suoi 100 anni. Tutta la festa della gente di Col- 
fiorito era per lei, Palmina, che quando si è svegliata 
ha detto alla nuora Eda, 68 anni: «quanto sto bene, non 
mi fa male niente». Ogni tanto entra qualcuno nel con- 
tainer i; fare gli auguri alla nonnina. «Ma - ha detto - 
‘faccio uscire, perchè è troppo freddo. Certo c'è di- 

sagio nei container - riprende Rido 
do, è freddo sia in casa, sia nel container». «Non ci sarà 
ranzo speciale per Palmina, perchè - racconta Eda - 
ei vuol mangiare sempre una minestra, un formaggi- 
no, una salsiccia con il pane, mezza banana e un cita 
corretto con mistrà. Lei - ripete - vuol mangiare sempre 
questo. E non rinuncia mai al caffè corretto, perchè di- 

ce che gliel’ha ordinato il dottore». 


Forse un debito di gioco o una faida di cosca: 
ucciso ad Acireale un infermiere professionale 


ACIREALE Un infermiere professionale di 37 anni, Sergio 
Panebianco, è stato ucciso mentre si trovava nella pro- 
pria automobile, una Seat «Toledo», porteggiata, nel 
centro di Acireale. L’uomo, che era al posto di 
stata assassinato con due colpi di pistola alla nuca. Il 
cadavere è stato scoperto da una ragazzina che stava 
PEReEEno col cane e che ha avvertito i carabinieri. 
indagine è coordinata dal sostituto procuratore di Ca- 
Lombardo. Secondo i carabinieri l’ omicidio 
‘a inquadrare nell’ambito di un regolamento 
di conti. Due le ipotesi privilegiate dai militari: debiti 
di gioco cui la vittima non avrebbe fatto fronte, o un fai- 
da scaturita in ambienti vicini alla cosca Santapaola. 
In quest’ultimo caso l'assassinio, secondo la tesi inve- 
stigativa, sarebbe collegato alla sentenza della prima 
Corte d' Assise di Catania che ha inflitto cinque erga. 
stoli e 385 anni di reclusione a 47 presunti affiliati a 
Cosa nostra. Le modalità dell'omicidio fanno ritenere 
agli investigatori che Panebianco conoscesse bene i 
suoi assassini, almeno due, con i quali aveva un appun- 


Lotta all'usura, ecco l'impegno del governo: 
già assegnati 200 dei 300 miliardi programmati 


ROMA Il Tesoro ha già assegnato 200 dei 300 miliardi 
stanziati per la lotta all’usura nel triennio 1996- 1998, 
e sono in corso le procedure per erogare gli ultimi 100 
miliardi. Lo ha affermato il sottosegretario al Tesoro, 
Roberto Pinza (Ppi), rispondendo ad una interrogazio- 
ne parlamentare. «La legge 108 del 1996 - spiega Pinza 
- prevedeva l'istituzione presso il Tesoro di un Fondo 
| di prevenzione, finanziato con 100 miliardi l’anno nel 
triennio 1996-1998: beneficiari di tali contributi - ricor- 
da - sono, al 70%, i consorzi e le cooperative di garan- 
zia collettiva fidi (Confidi), costituiti da piccole impre- 
se, e per il rimanente 30% le fondazioni e associazioni 
riconosicute per la prevenzione dell’ usura». I contribu- 
ti del Fondo (che ha già assegnato 140 miliardi ai Con- 
fidi e 60 alle fondazioni e associazioni), sottolinea infi- 
ne Pinza, sono stati utilizzati «per garantire i finanzia- 
menti concessi da banche e da intermediari finanzia- 


fa - ma quando è fred- 


i guida, è 


Bolzano, i mercatini natalizi bloccano l'autostrada 


BOLZANO Autostrada . del 
Brennero praticamente 
bloccata da Bolzano sino a 
Verona per il massiccio 
«esodo» di automobilisti di 
ritorno nelle città del Vene- 
to e della Lombardia dopo 
avere visitato il mercatino 
di Natale nel capoluogo al- 
to-atesino. Dal primo pome- 
riggio gli automobilisti, che 
si erano recati a Bolzano 
per visitare il mercatino ti- 
pico della tradizione alpina 
sono affluiti sull’autostra- 
da, causando in poche ore il 
completo «collasso» dell’ ar- 
teria. Analoga la situazio- 
ne sulla parallela statale 
del Brennero, con le auto in 
marcia a passo d’uomo. 


Lunedì i problemi al traf- 
fico si erano verificati in 
senso inverso: nella tarda 
mattinata si era formata al 
casello di Bolzano sud, car- 
reggiata nord, una colonna 
di più di 10 chilometri di 
auto in attesa di entrare in 
città. L’«esodo» di ieri è sta- 
to ancora più massiccio, da- 
to che gli arrivi erano stati 
«scaglionati» nelle giornate 
di domenica e lunedì, men- 
tre ieri i turisti sono partiti 
tutti insieme. 

Ma si è andato appesan- 
tendo nel tardo pomeriggio 
di ieri, anche se non si regi- 
strano situazioni particolar- 
mente critiche, la situazio- 


ne del traffico in tutta la re- 
te stradale ed autostradale 
italiana. Infatti, rallenta- 
menti si registrano anche 
sulle strade intorno alle lo- 
calità sciistiche, verso le 
grandi città (in particolare 
nell'area fiorentina e 
sull’A1 tra Orte e Roma), e 
sulle autostrade liguri, do- 
‘ve sì è registrata anche 
una ‘coda’ di venti chilome- 
tri tra Albenga e Pietra Li- 
gure, a causa di un tampo- 
namento. 

Comunque, secondo le 
previsioni della società Au- 
tostrade, nelle prossime 
ore il rientro dovrebbe pro- 
seguire in modo «tranquil- 


lo», favorito anche dal divie- 
to di circolazione dei mezzi 
pesanti in vigore fino alla 
‘mezzanotte. 

Problemi anche sui bina- 
ri: il traffico ferroviario 
attorno alla stazione di Bo- 
logna è stato bloccato per 
quasi tre ore, dalle 14 alle 
17 circa, a causa dell’inve- 
stimento di una persona 
nel tratto Pianoro-Bologna 
San Ruffillo. Il blocco ha 
provocato ritardi che vanno 
dai 30 minuti alle due ore e 
mezza circa. Alle 14,10 di 
ieri l’Etr 9412 Salerno-Mi- 
lano ha investito una perso- 
na (un uomo di 51 anni, del- 
la provincia di Bologna, pro- 


babilmente suicida). Per fa- 
re eseguire i rilievi alla 
Polfer, la linea è stata inter- 
rotta in entrambi i sensi fi- 
no alle 15,20, quando è sta- 
to riaperto il binario Sud. 
Alle 15,50 però, il traffico è 
stato di nuovo interrotto 

er permettere il trasbordo 

ei passeggeri  dell’Etr 
9412 su un altro convoglio 
che proseguiva fino a Mila- 
no. L’Etr è invece stato por- 
tato alla stazione di kan 
Ruffillo per accertamenti a 
disposizione dell'autorità 
giudiziaria. Al termine dell’ 
operazione, alle 16,50, il 
traffico ferroviario è stato 
ripristinato in entrambe le 
direzioni. 
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MALPENSA Si stacca parte del soffitto nel ristorante self-service «Ciao» della società Autogrill 


Nuovo scalo, c'è gia un crollo 


Solo medicati i sei feriti, quattro dipendenti e due passeggeri 


MALPENSA L'iniziativa di un imprenditore 
In 15 minuti a Milano con l'elitaxi 
Il costo è di 180 mila lire, 

50 mila più delle auto pubbliche 


MILANO Taxi troppo cari 
per Malpensa? Trenini 
che fanno ancora parte 
del futuro? A risolvere al- 
meno il problema del colle- 
gamento con l’aeroporto 
delle polemiche ci ha pen- 
sato un imprenditore del 
Nord Est. Un briciolo di 
iniziativa e, soprattutto 
un'idea presa a prestito 
dagli Usa: quanto basta 
per sbaraglia- 
re la concor- 
renza e porta- 
re i viaggiato- 
ri in soli 15 
minuti dallo 


scalo in città 
o viceversa. 
«Un servi 
zio che si è 
già rivelato 
vincente in 
questi primi 


10 giorni di 
attività», rive- 
la Roberto 
Bezzi, il pilo- 
ta che prende 
personalmen- 
te nota delle 
prenotazioni. 

Da quando 
alla Eli-medi- 
terranea srl 
di . Vicenza 
hanno deciso 
di prendersi a cuore il pro- 
blema dei passeggeri in 
partenza dal nuovo aero- 
porto, il telefono di Bezzi 
squilla di continuo, «Ab- 
biamo letto i giornali e 
sentito delle polemiche - 
Spiega - e ci siamo dati su- 
bito da fare. Del resto a 
New York gli uomini d’af- 
fari chiamano l’elicottero 
invece del taxi». La sfida, 
in Italia, è stata quella di 
correre contro il tempo 
per arrivare prima di ogni 
possibile concorrenza. 
«Sui nostri velivoli c'è po- 
sto per sei persone», conti- 
nua Bezzi, che ha passato 
l'estate a spegnere incen- 
di dall’alto, in Calabria. Il 
biglietto costa 180 mila li- 
Te a persona, inclusive del 
trasporto dalla pista dello 


scalo, a Malpensa, a quel- 
la del nuovo decollo. Ò vi- 
ceversa. Poco più della ta- 
riffa del taxi per coprire 
la stessa tratta (130 mila 
lire circa). Atterraggio 
previsto in 15 minuti, de- 
stinazione: Bresso, Lam- 
brate, piazzale Corvetto e 
San Siro. L’elitaxi atterra 
nelle piazzole di hotel, ne- 
gli spiazzi destinati a basi 
di appoggio 
per. elicotteri 
e usati, per la 
maggior par- 
te, da privati. 
Da queste poi 
riparte per il 
volo contra- 
rio, verso l’ae- 
Toporto. 

Tra i pas- 
seggeri che 
hanno già 
provato il 
nuovo servi- 
zio, spiccano i 
nomi dei vip. 
«Ho traspor- 
tato politici, 
industriali e 
molti dei gio- 
catori della 
coppa Davis - 
racconta Bez- 
zi -. Ma an- 

i, che tanti pas- 
Seggeri sconosciuti, au- 
mentati di numero da 
quando hanno scoperto 
che in fondo prendere l’eli- 
cottero fa guadagnare al- 
meno un'ora di tempo». 
Le.chiamate più frequenti 
sono quelle dei viaggi da 
Milano a Malpensa, ma il 
carnet delle prenotazioni 
è già molto fitto per i pros- 
simi tre mesi. 


«Mi occupo direttamen- 


te di rispondere alle chia- 
mate e riempire i voli an- 
che se i clienti possono ri- 
volgersi alle agenzie di 
servizio che hanno gli 
sportelli in aeroporto - di- 
ce ancora Bezzi - siamo 
pronti a partire persino 
per un solo passeggero, 
anche se in questo caso le 
spese aumentano». 


Il magistrato ha deciso il sequestro della struttura 
per verificare se travi e assi in legno siano adeguata- 
mente sostenute dalle catene fissate al soffitto 


MILANO Sono stati dimessi i 
quattro dipendenti dell’Au- 
togrill e i due passeggeri 
che l’altra sera sono rima- 
sti feriti nel crollo di una 
parte del soffitto del risto- 
rante self-service «Ciao» di 
Malpensa 2000. Un inci- 
dente che ha riportato an- 
cora il nuovo scalo lombar- 
do al centro delle polemi- 
che. È i 

Dopo il «tragico» avvio 
con il caos negli arrivi e 
nei decolli dei voli e le mi- 
gliaia di valige smarrite, 
questo nuovo problema ha 
riacceso la voce dei critici 
contro l’aerostazione. 

Teri mattina la zona dell’ 


incidente, al terzo piano, è 
stata posta sotto seque- 
stro. 

Il sostituto procuratore 
di Busto Arsizio, Roberto 
Craveia, ha disposto il se- 
questro dopo aver effettua- 
to un sopralluogo nella 
struttura. I tecnici dovran- 
no verificare se, oltre che 
dell’estetica, chi si è occu- 
pato dell’opera si sia anche 
preoccupato della sicurez- 
za. 

In particolare la verifica 
verte sulle travi e assi in 
legno che probabilmente 
non sarebbero state ade- 
guatamente sostenute dal- 
Te catene e dai tasselli che 


le fissavano al soffitto in 
cemento. Il crollo può esse- 
re stato provocato dal cedi- 
mento di questi ancoraggi 
perchè inadeguati. La 
struttura del ristorante è 
composta da 14 pali di fer- 
ro e di legno. 

La società «Autogrill» ie- 
ri in un comunicato ha 
spiegato che a cedere sa- 
rebbe stato un elemento 
dell'arredo, ovvero un gri- 
gliato in legno, simile a un 
pergolato, che sovrasta i 
banchi del self service e 
che «l’agibilità del ristoran- 
te verrà ripristinata quan- 
to prima, non appena sarà 
concluso l’accertamento 
dei fatti». 

L’Autogrill ha poi ag- 
giunto che «immediata- 
mente dopo aver verificato 
che i danni alle persone 


erano lievi e che i contusi 
erano già stati dimessi, si 
è attivata per raccogliere 
tutti gli elementi utili a de- 
terminare con precisione 
la dinamica dei fatti e le re- 
sponsabilità dell’accadu- 
to». 

Il ristorante «Ciao» fa 


parte di quei servizi che la 
Sea ha dato in gestione. 
La società che gestisce lo 
scalo lombardo ha precisa- 
to di aver consegnato lo 
spazio nudo e che dell’arre- 
damento allestito all’inter- 
no se ne sono occupati i sin- 
goli locatari. 


L'incidente è avvenuto 
l’altro ieri sera alle 21.30. 
In quel momento sotto ai 
pannelli crollati c'erano sei 
persone. Per fortuna nessu- 
no di loro è stato preso in 
pieno. Il bilancio infatti po- 
teva essere ben più grave. 

(rei 


Polemica a Londra dopo il parere favorevole di una commissione di consulenti: il governo britannico non si è ancora espresso 


«Sì alla clonazione di parti di ricambio umane» 


Il gruppo anti-abortista «Life» ha reagito con orrore all'idea di usare la tecnologia dei cloni 


LONDRA Polemiche a Londra 
per il parere favorevole alla 
clonazione di parti di ri- 
cambio umane, espresso ie- 
ri da una commissione di 
consulenti del governo che 
invece sono contrari a qual- 
siasi esperimento di clona- 
zione umana. 

Pur giudicando necessa- 
ria una completa messa al 
bando dei cloni di esseri 
umani, la «Human genetics 
advisory commission» e la 
«Human fertilisation and 
embryology authority» in 
un rapporto congiunto tra- 
smesso ieri al governo affer- 
mano che la stessa rigida 
regola non dovrebbe appli- 
carsì verso l’uso di embrio- 
ni molto precoci per fini di 
ricerca. 

In quello che è un appog- 
gio molto importante agli 
scienziati che lavorano a fa- 
vore della clonazione, i con- 
sulenti del governo chiedo- 
no una modifica della Leg- 
ge del 1990 su «Fertilizza- 
zione umana ed embriolo- 
gia», in base alla quale ora 
si può intervenire solo nei 


primi 14 giorni di vita di 
ovuli fecondati, e per scopi 
scientifici molto ristretti. 
Tra essi rientrano i progres- 
si nei trattamenti di fertili- 
tà, lo studio di malattie con- 
genite e metodi per indivi- 
duare anomalie genetiche. 
Per ora non autorizza ricer- 
che in direzione della sosti- 
tuzione di tessuti o adirittu- 
ra di organi umani. 

Il gruppo anti-abortista 
«Life» ha reagito con orrore 
all’idea di usare la tecnolo- 
gia dei cloni a fini medici. 

«La raccomandazione de- 
gli esperti equivale ad ap- 


| poggiare una nuova forma 


di cannibalismo tecnologico 
dove le vittime sono mem- 
bri viventi della specie uma- 
na - ha detto Peter Garrett, 
responsabile della ricerca 
per Life” -. Non esistono 
‘ovuli fertilizzati” 0 cellule 
basilari”, ma solo esseri 
umani molto giovani e in 
rapida crescita». 

In base a questa racco 
mandazione, il governo de- 
ve decidere se è arrivato il 
momento di presentare una 


legge che consenta la colti- 
vazione in laboratorio di 
tessuti ’di ricambio” umani 
esenti dal problema più co- 
mune dei trapianti, il riget- 
to. È 

La clonazione permette- 
rebbe di produrre copie di 
embrioni umani nella fase 
iniziale, da dove trarre le 
cellule originali per produr- 
re nuove parti umane. 

Secondo Sandy Thomas, 
di.un centro studi etici indi- 
pendente, tale tipo di ricer- 
ca è sostenibile: «Per noi so- 
no accettabili esperimenti 
in direzione di un beneficio 
umano identificabile e sen- 
sato, mentre dal punto di vi- 
sta etico non sembra impor- 
tante l'origine dell’embrio- 
ne», 

In Usa, ha ricordato Tho- 
mas, la ricerca su embrioni 
con fondi pubblici è proibi- 
ta, in Germania e Francia 
non è consentita in nessun 
caso. «Stiamo per metterci 
all'avanguardia, su questo 
non devono esserci dubbi» 
ha detto l'esperto. 

Il governo britannico per 
ora non si è espresso. 


ROMA Se il suo bambino na- 
scerà non è certo. Certo è 
che l’ovocita per ospitarlo 
è suo ed è pronto in frigo, 
con tanto di testamento a 
«proprio favore, almeno 
nell’idea iniziale. Storia re- 
cente accaduta a Roma. 
Protagonista: una bella si- 
gnora quasi-cinquantenne 
e single. Cultura di alto li- 
vello, ottima situazione 
economica. Una vita ricca 
di viaggi, scambi cultura- 
li, amici in tutto il mondo, 
Imma senza compagno, dun- 
que senza papà per il fi- 
glio che desidera. 

Così la bella signora un 
anno fa si è rivolta al gine- 
cologo di fiducia, il dottor 
Pasquale Bilotta, e gli ha 
chiesto di congelare i suoi 
ovociti in attesa del padre 
che, si spera, verrà. Maga- 
ri quando lei sarà già en- 
trata in menopausa - il 
suo incubo ricorrente - e 
dunque gli ovociti non ri- 
sulteranno altrettanto 
ospitali rispetto a ora. 

La donna si è sottoposta 
a una cura farmacologica 


Prima della menopausa 
Ovociti congelati 

in attesa di un padre 
Cinquantenne single 
la protagonista 


che le ha permesso di pro- 
durre otto follicoli (pallon- 
cini di 2 centimetri di dia- 
metro che contengono 
l’ovocita, ndr ). Quindi ha 
affrontato un intervento 
(il costo varia dai 3 ai 5 mi- 
lioni, ndr).in anestesia lo- 
cale in cui i follicoli sono 
stati aspirati. Quattro ovo- 
citi erano adatti per la con- 
servazione in un congelato- 
re computerizzato a meno 
200 gradi centigradi. 
Un'operazione unica in 
Italia se non al mondo, di- 
ce lo stesso Bilotta. E che 
potrebbe suscitare non po- 
che perplessità, avvolto 
com'è da un’aura di "ca- 
priccio", Ma Paola (il no- 
me, naturalmente, è di 


fantasia) si difende con 
grande determinatezza. 
«Non mi fa paura la vec- 
chiaia - attacca - quanto il 
vedere tante amiche entra- 
re in menopausa. Presto 
toccherà anche a me e que- 
sto significherà non avere 
più la possibilità di sceglie- 
re se diventare madre op- 
pure no. La maternità ri- 
mandata per anni rischia 
di diventare una "scelta" 
impossibile. Oggi non ho 
fretta di essere madre. 
Forse nemmeno domani, 
ma l’idea di non poter più 
decidere, di avere i mesi 
"contati", mi fa rabbia». 
Paola ha valutato anche 
un’altra eventualità, quel- 
la di morire prima che gi 
ovociti siano fecondati. In 
un primo momento aveva 
pensato addirittura di fa- 
re un testamento a loro fa- 
vore: chi li avrebbe voluti 
avrebbe ereditato i loro be- 
ni. Poi, su consiglio di un 
legale - c’era il pericolo di 
"cacciatori di dote" - ha 
stabilito che dovranno es- 
sere distrutti. 
Giulia Santerini 


AZZURRA 


IDE 


una nuova 
Impronta 
al vostro 
lavoro. 
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L 


tegoria, Oggi è ancora più 
nuovo, a partire dal prezzo: 
Fiorino Lupo a 17.720.000* 
lire. Una versione carica di 
grinta, che aggiunge ai 

record di Fiorino ricche 


dotazioni per essere 


Nome aziendale 


In ottemperanza alla 


NASCE FIORINO 
IL NUOVO RECORD DI FIORINO 


Fiorino, il veicolo commerciale più amato della sua ca- Fiorino Lupo vi invita a conoscerlo con un'eccezionale 


ancora più funzionale, 
come il voletto di se- 
rie anche per i tra- 


sporti più ingombran- 


ti, la paratia divisoria e la fascia paracolpi. E oggi, 


www.fiat.com 


iS =_= === 


sege 075/90 informiamo che i dati forniti saranno u 
dott/servci del Gruppo Fiat, se Lei non desidera ricevere offertelinforma 


== = = =  - mmm ____—_—__-__—_____—__-_- 


Per ogni informazione, compilate e spedite questo coupon a; la, ì 
Fiat Auto, Veicoli Commerciali Fiat, C/O Targa Service S.r.l. corso Settembrini, 215 - Torino 


pese di ge 


ione pratica 


iniziativa: fino al 31 dicem- 
bre potete scegliere un fi- 
nanziamento fino a 15 mi- 
lioni a tasso zero (valido 
su tutta la gamma), oppu- 
re una valutazione mini- 
ma di 3 milioni per il vo- 
stro usato che vale zero. 
Oppure una supervaluta- 
zione per l'usato che vale 
di più. Fiorino Lupo. Si 


apre la caccia alla nuova specie del trasporto leggero. 


J 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L’ITALIA CHE LAVORA. /2432ILI 


000 0LROTTA ZERO 


orino Lupo. 


Importo da finanzia 


SLA GE ESA 


SERRE EORREREREER 


AREEÈ! 
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6 IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: piazzetta Ottoboni 4, 
tel. _0431/27100, fax 
0434/209008; MILANO: Di- 
rezione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 
20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso . 5, tel. 
02/86450714; BERGAMO: 
via _G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/222100; —BOLOGNA;: 
sportello via Gramsci 7, 
‘tel. 051/253267; BOLZA- 


- NO: via Dante 5, tel. 


0471/978478; BRESCIA: 
via S. Martino della Batta- 
glia 2, tel./fax 030/42353; 
FIRENZE: sportello viale 
Giovine Italia 17 (angolo 


via Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, 
tel. 039/2301008; PADO- 
VA: via Marsilio da Pado- 
va 22, tel. 049/8754583; 
ROMA: via Barberini 68, 
tel. 06/42105311; TORINO: 
corso Massimo d'’Azeglio 
60, tel. 011/6688555; TREN- 
TO: via delle Missioni Afri- 
cane 17, tel. 0461/886257. 
La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o. po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche, In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calkgrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La. collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


CUOCO trentasettenne offre- 
si anche stagionale. Grande 
esperienza. 0338/8903682. 


offerte 


A. GRIZZLY Italia spa affida 
gestione '1000 clienti industria- 
li esclusivi nelle zone Trieste e 
Gorizia a giovani venditori 
con attitudine tecnica. Affian- 
camento con guadagno 7-8 
milioni mensili. Infoline 
1670-14923. (BG/4) 

LAVORO a domicilio. Segreta- 
riato, imbustamento deplian- 
ts, altro. Fisso mensile. 


0336/377197 — 0336/335411. 
OFFRESI fisso mensile inseri- 
mento organico ad ambosessi 
per semplice lavoro non rap- 
presentanza. Telefonata gra- 
tuita 167/225544. (GMi) 


offerte d’'aff 


ABITARE a Trieste. Centralissi- 
ma mansardina arredata non 
residenti. Adatta solo una per- 
sona. 650.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Grado Pi- 
neta, arredato 65 mq, grazio- 
sissimo, terrazzone, autometa- 
no, posto macchina. 
1.000.000. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Inizio Bat- 
tisti, ambulatorio/studio 160 
mq autometano ascensore. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Negrelli, 
recente ufficio ammezzato sa- 
lone, stanza, bagno! 650.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Pietà, resi- 
denti, vuoto. Cucina bicamere 
cameretta bagno 700.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Roiano, ar- 
redato non residenti, cucina 
salotto matrimoniale bagno 
poggiolo. 850.000 compreso 
accessori. 040/371361. (A00) 


to) 


ABITARE a Trieste. S. Vito re- 
centissimo luminoso, salonci- 
no, cucina, bicamere, bagno, 
cantina, posto macchina. 
200.000.000. 040/371361. 
EUROCASA nuova acquisizio- 
ne piazza Foraggi in grattacie- 
lo recente, appartamento otti- 
mo, ingresso, soggiorno, cuci- 
notto, matrimoniale, cameret- 
ta, bagno, veranda, riposti- 
glio, cantina, arredato, 
800.000 mensili, contratto an- 
nuale o patti in deroga. 
040/638440. 

EUROCASA San Luigi recen- 
te, apparttamento luminoso, 
nel verde, ingresso, soggior- 
no, due camere, cucina abita- 
bile, bagno, poggiolo, riposti- 
glio, arredato, in posizione 
con faciità di parcheggio. Con- 
tratto annuale, 800.000 mensi- 
li. 040/638440. 

EUROCASA Servola apparta- 
mento in buone condizioni 
composto da: ingresso, ampio 
soggiorno, due matrimoniali, 
cucina abitabile, bagno, ter- 
razza, riscaldamento autono- 
mo, arredato, contratto an- 
nuale o patti in deroga, 
750.000 spese comprese. 


040/638440. 


UN PRESTITO? 
veloce, con poche 
form: e nella 

iscrezione!! 


massim 


040-630992 


A.A.A. FINANZIAMENTI e 
mutui tassi agevolati a norma 
di legge velocemente. 
049/6583993. 

(G Pd) 

ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar, clientela selezionata pa- 
ga contanti. 02/29518014. 
(A00) 

CEDESI licenza con muri in af- 
fitto, nel comune di Muggia. 
Tabella IX e X. Abbigliamento 
donna, bambino, pelletteria, 
merceria, corsetteria. Comple- 
to di arredi. Lire 25.000.000. 
B.G. tel. 040/271348. 

(A00) 

FINANZIAMENTI a dipenden- 
ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola, bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne tempi veloci. Mutui casà. 
Trieste 040/772633. 

(A00) _. 

FINANZIAMENTI a pensiona- 
ti, casalinghe, dipendenti. Fir- 
ma singola, esito in giornata. 
040/630746. 

(A12867) 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 2 
PENSIONATI, CASALINGHE, 
DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040 /634025 


FINANZIAMENTI risposta im- 


mediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità aziendale 
sconto effetti agevolazioni di- 
pendenti statali. 049/8626190. 


IN zona rionale di Muggia ce- 
desi chiosco frutta-verdura 
unitamente alla licenza. Tabel- 
la VI. Possibilità vendita anche 
bibite e gelati. Interessante li- 
re 55.000.000. Tel. B.G. 
040/271348. 

(A00) 

MUGGIA affittasi locale d'af- 
fari perfette condizioni uso uf- 
ficio. Paraggi stazione auto- 
corriere. Pronta entrata, lire 
600.000 mensili più consumi. 
Tel. B.G. 040/272500, (A00) 
MUGGIA cedesi bar/buffet/ 
birreria. Posizione centrale di 
continuo passaggio. Comple- 
to di cucina e area esterna 
con tavolini Tel. B.G. 
040/272500. 

SVIZZERA società internazio- 
nale propone finanziamenti 
da 10 ml a 1 mm con tassi d'in- 
teresse dal 3% e rimborsi da 
12.a 180 mesi. Esempi: 50 ml 
rimborsabili in 180 rate a 360 
mensili. Oppure 110 ml a 


790.000 mensili. Tel. 
0041/916102963. 
(A00) 


VIA Flavia cedesi attività abbi- 
gliamento, biancheria intima 
e per la casa. Posizione otti- 
mo passaggio. Possibilità ge- 
stione. Tel. B.G. 040/272500. 
ZONA Caboto affittasi capan- 
none 400 mq circa più scoper- 
to. Vincolo Ezit. Lire 2.500.000 
mensili. Tel. B.G. 040/271348. 
049/8961991 finanziamenti 
velocemente, qualsiasi impor- 
to, operazione. Contatto im- 
mediato con un nostro consu- 
lente. (Gmi) 


acquisti 


CERCHIAMO urgentemente 
mansarda con ascensore, an- 
che da ristrutturare, soggior- 
no, cucina, una/due camere, 
bagno, pagamento contanti. 


Eurocasa via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
per numerosissime richieste 
casetta periferica anche da ri- 
strutturare composta da: s0g- 
giorno, cucina o cucinotto, 
matrimoniale, bagno, giardi- 
no o cortile, anche senza ac- 
cesso auto, disponibilità 
150.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti 8, 040/6538440. (A00) 
OPICINA, appartamento lumi- 
noso: salone, terrazzo, cucina, 
due camere, servizi, posto au- . 
to. Cerchiamo urgentemente! 
Pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A12944) 
SERVOLA cercasi casetta o vil- 
letta con giardino e posto au- 
to. Definizione immediata. 
Cuzzot 040/636128. 
URGENTEMENTE cerchiamo 
zona San Giacomo apparta- 
mentino di camera, cucina, 
servizio, anche da ristruttura- 
re, pagamento contanti. Euro- 
casa Via Battisti 8, 040/638440. 
VALIMAURA-SERVOLA cerca- 
si urgentemente soggiorno, 
una-due camere, cucina, ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A12944) 
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DIVANI SINGOLI, A COPPIA E IN' COMPOSIZIONI ANGOLARI PROPOSTI CON 


ARNO 


vendite 


ABITARE a Trieste, M. Liber- 
tà, epoca, salone cucina bica- 
mere bagno . ripostiglio. 
130.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Adiacen- 
ze Duino. Vista mare, bipiano 
140 mq recente terrazzi canti- 
nona, posto auto. 
340.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Aurisina, 
da ripristinare, soggiorno cuci- 
nona quattro camere terrazzi. 
Collegata soffitta abitabile, 
040/371361. 

(A00) 

‘ABITARE a Trieste. Barcola re- 
cente villa fronte pineta. Circa 


300 mq, bigarages. 
040/371361. 
(A00) 


ABITARE a Trieste. Centrale 
tranquillo restaurato. Salone 
cucinona tricamere bagno au- 
tometano. 195.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Petronio, 
ottimo stabile d'epoca, da re- 
staurare, 85 mq, poggiolo, ri- 
scaldamento 100.000.000. 
040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Semicen- 
trale muri autorimessa con li- 
cenza garage 650 mq. Prezzo 
impegnativo. 040/371361. 


QUALI ALCUNI ART 


“AUTENTICI SCONTI STRAORDINARI” 


35 ANNI DI SCELTE 
ISPIRATE ALLA QUALITÀ 
E AL DESIGN, 
PER IL PROGETTO E 
L’AMBIENTAZIONE 
DEGLI ARREDAMENTI. 


ARREDAMENTI 


ABITARE a Trieste. Zugnano 
recente soleggiato soggiorno 
cucinotto bicamere bagno ter- 
razzo garage 135.000.000. 
040/371361. (A00) 

AD Aquileia nella tranquillità 
e nel verde realizzazione ele- 
gante palazzina. Diverse le so- 
luzioni abitative: appartamen- 
ti e appartamentini bipiano 
dotati di tutti i comfort, ampi 
i soggiorni, 1-2 0 3 le camere, 
doppii servizi, giardini di pro- 
prietà, posti auto e box, mate- 
riali di pregio e buon gusto, vi- 
sione progetti, prenotazioni. 
0431/35986. 

(A00) 

ADIACENZE stazione propo- 
niamo. locale d'affari, varie 
metrature con passo carraio. 
Possibilità mutuo, a partire da 
L. 140.000.000. Cod. 115. Gal- 
lery. Tel. 040/7600250. 

(A00) 

ALTOPIANO (tra Sistiana e Vi- 
sogliano) villa accostata recen- 
tissima, quattro livelli, ottime 
rifiniture, doppio ingresso, ta- 
verna, salone, cucina abitabi- 
le, tre stanze, tripli servizi, 
due ripostigli, mansarda, por- 
ticato, posto macchina coper- 
to, giardino di c.ca 300 mq, 
500.000.000. Cod. 171. Proget- 
tocasa 040/368283. 

(A00) 


% 
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AURISINA edificio da ristrut- 
turare, con progetto approva- 
to per la realizzazione di una 
villetta singola con garage e 
giardino, 200.000.000. Cod. 
255.Progettocasa 040/368283. 
CERVIGNANO vicinanze 
splendida villa indipendente 
composta da cucina, soggior- 
no, tre camere, due bagni, ta- 
verna, box auto, piccola de- 
pendance con mini apparta- 
mento, soggiorno con zona 
cottura, 1 camera e bagno, 
giardino alberato e piantuma- 
to di circa 1500 mq, occasone 
360.000.000. Cod. 39/P. Galle- 
ry Cervignano 0431/35986. 
CHIARBOLA (via Trissino) ap- 
partamento piano alto con vi- 
sta aperta, ingresso, tinello 
con angolo cottura, camera 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, ripostiglio, balcone, can- 
tina 120.000.000. Cod. 235. 
Progettocasa 040/368283. 
EUROCASA Opicina (via del 
Fiordalisi) in palazzina recen- 
tissima, immersa nel verde, 
proponiamo appartamento 
luminoso con vista aperta, di 
circa 120. mq, in ottime condi- 
zioni interne, composto da: 
ampio atrio d'ingresso, salo- 
ne, cucina abitabile, tre came- 
re, doppi servizi completi, due 
terrazze, ripostiglio, cantina, 
posto auto, riscaldamento au- 
tonomo, 260.000.000. 
040/638440. 


EUROCASA via dell'Istria 
primo piano ottimo, con 
serramenti in pvc, compo- 
sto da: matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagnetto com- 
pleto nel corridoio in comu- 
ne. 35.000.000, possibilità 
anticipo solo 4.000.000 e re- 


siduo 245.000. mensili. 
040/638440. 
(A00) 


EUROCASA via Donadoni 
in un ottimo stabile d'epo- 
ca, proponiamo. apparta- 
mento molto luminoso, 
con vista aperta, composto 
da: ingresso, matrimoniale, 
cameretta, ‘ampia cucina 
abitabile, servizio, veran- 
da, ripostiglio. 59.000.000, 


possibilità anticipo solo 
5.000.000 1) residuo 
430.000 mensili. 
040/638440. 

(A00) 


EUROCASA via Pinguente 
in ottima palazzina recen- 
te, con ascensore, propo- 


niamo penultimo piano lu-' 


minoso con. vista mare, 
composto da: ampio ingres- 
so, salone, due matrimonia- 
li, cucina abitabile, bagno, 
terrazza, ampio ripostiglio, 
posto auto, 173.000.000. 
040/6383440. 

(A00) 

GIARDINO Basevi (Scala 
Stendhal) appartamento al 
quarto piano composto da 
due stanze, cucina abitabi- 
le, servizi separati, cantina, 
80.000.000. Cod. 162. Pro- 


Jettocasa 040/368283. 
A00) 
GONARS: IMPRESA DRI 


ELIO E FIGLI S.R.L. vende di- 


rettamente ultimi apparta- > 


menti signorili in palazzi- 
na, bicamere, termoauto- 
nomi, garage e cantina ser- 
viti da ascensore. Pronta 


consegna : prezzo interes- 
sante. Tel. 0432/993105. 
(A00) 


GRADO centro in. casa 
d'epoca ristrutturata, con 
vista laguna, luminoso ap- 
partamento, al primo pia- 
no, ingresso, saloncino, cu- 
cina, 2 camere, doppi servi- 
zi, 2 terrazze, posto auto e 
termoautonomo, 
260.000.000. : Cod. 239/P. 
Gallery 0431/81200. 

(A00) 

GRADO Pineta luminoso 
attico al terzo piano, in- 
gresso, soggiorno/camera, 
cucina e. bagno, terrazza: 
Esclusivo terrazzo prendiso- 
le di 45 mq, vista aperta, 


posto auto, 140.000.000. 
Cod. 166/P. Gallery 
0431/81200. 

(A00) 


HABITAT 120.000.000 zo- 
na Università vecchia (via 
Ss. Martiri) in casa d'epoca 
decorosa terzo piano lumi- 
noso soggiorno cucina abi- 
tabile matrimoniale came- 
ra camerino servizio, circa 
100 mq da risistemare 
040/314747. 

(A00) 


Continua in 36.a pagina 


*Prezzo chiavi in mano A.P.I.E.T. esclusa. 


oluzion 


enault 


GLIO da £. 19.950.000*: 
climatizzatore, servosterzo e airbag conducente 
di serie su tutta la gamma. 


RENAULT 


LA SUA 


CITTA". 


È 


RT4.2/1.41.9D |RXE14 1.6 1.9D 


RXT 1.6 PROACTIVE 1.6 


climatizzatore, servosterzo, airbag conducente full-size ad alto rendimento, antiavviamento, 
chiusura centralizzata con telecomando, alzacristalli elettrici 


sedili in velluto, computer di bordo, retrovisori elettrici, poggiatesta 
a protezione ravvicinata anti-colpo di frusta, fendinebbia 


ABS, dirbag passeggero, airbag laterali 


da £.108.900 al mese con Formula Platinum**. 


E in più L. 1.500.000 di incentivo sulla rottamazione o supervalutazione dell’usato. 


È un’iniziativa delle Concessionarie Renault 


del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


**Soluzione Renault: esempio acquisto Clio RT 1.2 3p L. 19.950.000 - anticipo L. 10.587.000 - 36 rate mensili da L. 108.900 (T.A.N. 8,9% - TA.E.G. 10,13%) - rata finale o valore garantito dopo 3 anni L. 8.778.000 (con veicolo in normali condizioni d'uso e percorrenza totale non superiore ai 90.000 Km). Spese 
dossier L. 250.000. Imposta di bollo L. 20.000 - Salvo approvazione FinRenault. A.PI.E.T. esclusa. Offerta valida fino al 31/12/98. Soluzione Renault comprende anche Formula Platinum, che prevede l’estensione della garanzia e la manutenzione fino a 3 anni o 40.000 Km. 


cambio a logica flessibile 


MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 1998 


INTERNI 


IL PICCOLO Ti 


 ILCASO © 


PARMA Nonostante la gior- 
nata festiva - o forse pro- 
prio per questo motivo, 
nella speranza di dare me- 
no nell'occhio - Ferdinan- 
do Carretta è stato trasfe- 
rito ieri dal carcere di Par- 
ma all’ospedale psichiatri- 
co giudiziario di Castiglio- 
ne delle Stiviere in provin- 
cia di Mantova. Il detenu- 
to che si è autoaccusato di 
aver assassinato padre, 
madre e fratello, nascon- 
dendo i corpi in una disca- 
rica, è partito all’alba ed è 
arrivato di primo mattino 
nella struttura mantova- 
na, una delle più recenti e 
moderne esistenti in Ita- 
lia. Pm e gip parmigiani 
devono essere convinti del- 
la non volontà di Carretta 
di scappare. A Castiglio- 
ne delle Stiviere infatti le 
misure caute- 
lari sono ri- 
dotte all’osso. 
I pazienti so- 
no ospitati in 
stanzoni da 1 
a 5 letti: la 
struttura in- 
somma asso- 
miglia molto 
più a un ospe- 
dale che ai 
manicomi vec- 
chia maniera. 
Tutti si ralle- 
grano comun- 
que della rapi- 
da scelta del 
Ministero di 
grazia e giu- 
stizia perchè 


la perizia psi- 
chiatrica in 
corso. Il trasferimento ha 
colto di sorpresa lo stesso 
difensore di Carretta, av- 
vocato Dinacci. Sembra 
che dovesse avvenire tra 
oggi e domani, o almeno 
così sperava il legale che 
ha comunque commenta- 
to favorevolmente la noti- 
zia: «Si tratta di una buo- 
na soluzione». Soluzione 
fatta propria anche dai 
tre periti che stanno esa- 
minando l’inquisito, an- 
che per la vicinanza con 
Parma. E, a proposito di 


Accolto a Castiglione delle Stiviere 


Per Carretta si apre 
il manicomio giudiziario 
investigatori a Londra 


sali ico o Pe gip convinti: NO 
di e «Non vuole fuggire», Interpol) che 
mento da fat. Gran Bretagna alla -—dorrenno per 
che politto. dd ae ig, Ti gt 
To inquinare edi un'eventuale famiglia Di cena 


psichiatri, Dinacci ha di- 
chiarato di non condivide- 
re la valutazione fatta a 
suo tempo da uno psicolo- 
go che nell’89, anno del de- 
litto, incontrò la madre 
Marta Chezzi e il fratello 
di Ferdinando, Nicola Car- 
retta, concludendo. che 
Ferdinando «ricattava psi- 
cologicamente i suoi fami- 
liari». Per l'avvocato era 
semmai il contrario: «E? 
stata la famiglia a chiu- 
dersi verso l’esterno, ver- 
gognandosi dei problemi 
di salute mentale del fi- 
glio maggiore. Tant'è vero 
che Ferdinando ha detto 
di essere stato costretto a 
uccidere il fratello, altri- 
menti sarebbe stato lui a 
essere ucciso». «Una fami- 
glia provinciale - ha con- 
cluso Dinacci - vittima di 
se stessa in 
quanto, sotto- 
valutando il 
disagio del fi- 
glio ne ha 
acuito la sof- 
ferenza fino 
ad aggravar- 
la in modo ta- 
le da farla di- 
ventare irre- 
cuperabile, 
scatenando 
la follia omici- 
da». 

Intanto ieri 
pomeriggio so- 
no partiti per 
Londra gli in- 
vestigatori 
(carabinieri 


lo. Dovranno 
indagare an- 
che sui suoi eventuali con- 
ti bancari, nonchè sulla 
presenza o meno di una fa- 
miglia, quantomeno di al- 
cune conoscenze di Ferdi- 
nando. Sarà interrogato il 
titolare della ditta di 
pony express per la quale 
il giovane lavorava al mo- 
mento in cui fu «ritrova- 
to» dopo una scomparsa 
durata nove lunghi anni. 
L'uomo aveva ascoltato al 
telefono, chiamando casa 
Carretta, voci di donne e 
bambini. 


A Monterotondo (Roma) un insegnante di scuola media colpisce per due volte un dodicenne; i medici gli asportano l’organo 


Senza milza per i calci del «prof» 


Dopo la prima pedata nel sedere, il ragazzo si gira e riceve la seconda sul fianco 
FORTUNA : i 


Il ministro Berlinguer dispone un'inchiesta, non so- 
lo sull’episodio ma anche sulle informazioni tardi- 
ve. Sospensione cautelare per il docente. 


ROMA Due calci. Uno sul sede- 
re, l’altro - forse involonta- 
rio - sul fianco sinistro, Asse- 
stati dal professore di Edu- 
cazione tecnica al ragazzino 
che sembrava non rispeta- 
tre la fila per andare a men- 
sa. Al giovane colpito, i due 
calci però sono costati davve- 
ro molto: forti dolori di pan- 
cia, perdita di conoscenza, 
asportazione d'urgenza del- 
la milza con intervento chi- 
rurgico e con tutto quello 
che comporta una «mutila- 
zione» del genere. Una cosa 
non da poco, insomma. Sul- 
la quale il Provveditorato 
agli studi prima e poi lo stes- 
so ministro Berlinguer, av- 


- 


I 


vertiti dalla presidne solo do- 
po quattro giorni, hanno già 
annunciato l’apertura di un’ 
inchiesta amministrativa, 
anche sulle tardive informa- 
zioni. 

L'episodio, avvenuto giove- 
dì scorso, il 3 dicembre, è 
stato reso noto solo ieri. Que- 
sti i fatti. D.N., 12 anni, al- 
lievo della Scuola media sta- 
tale Cardinal Piazza di Mon- 
terotondo (Roma), si mette 
in fila perla mensa, Un ami- 
co gli cede il posto, lui si 
stacca dalla fila (era la se- 
conda volta), secondo una 
prima ricostruzione, e l’inse- 
gnante di Educazione tecni- 
ca, E.L., 45 anni, gli dà un 


1 Pontefice indica tra le priorità la parità nell'educazione, 


calcio sul sedere, poi gliene 
assesta. un altro, questa vol- 
ta sul fianco sinistro. Al mo- 
mento il piccolo non accusa 
nessun dolore e resta tran- 
quillo con i compagni. Intor- 
no alle 13.30, però, D. si sen- 
te male. Viene avvisato il pa- 
dre Leandro che si FESGIDIA 
a scuola: durante il viaggio 
in macchina il ragazzo per- 
de conoscenza e viene porta- 
to al Pronto soccorso dell’ 
Ospedale SS. Gonfalone di 
Monterotondo dove in sera- 
ta i medici decidono di aspor- 
tare d'urgenza la milza. «Il 
bambino potrà tornare a ca- 
sa tra cinque-sei giorni in 
buone condizioni generali», 
tranquillizza ora il professor 
Massimo Mulieri, primario 
di Chirurgia all'ospedale. 
«Abbiamo cercato in tutti i 
modi di evitare l’operazione 


- spiega - perchè comunque . 


- 


la difesa della vita, il diritto‘al lavoro 


la mancanza della milza pro- 
voca problemi immunologici 
ma alla fine siamo dovuti in- 
tervenire, La prima ecogra- 
fia ha evidenziato la frattu- 
ra dell’ilo, la parte mediana 
della milza e un'emorragia». 
Ma intanto è bufera sul pro- 
fessore. Lui, sconvolto per 
l'episodio e la relativa de- 
nuncia dei genitori, si difen- 
de spiegando che è stato so- 
lo un colpo accidentale, che 
voleva tirare un calcio sul se- 
dere ma che il ragazzo ina- 
spettatamente si è voltato e 
per questo ha colpito il fian- 
co. Ha già ricevuto il perdo- 
no del ragazzo, visitato in 
ospedale. Î vicini lo dipingo- 
no come una brava persona, 
innamorato del suo lavoro, 
mite e tranquillo: è scapolo 
e vive con la madre. Incredu- 
li i colleghi: «non farebbe del 
male a una mosca». 


Il Papa invia «in missione» l'Azione cattolica 
e Invoca: «La hellezza di Maria ci salverà» 


ROMA Ieri, nella festività gio- 
losa dell’Immacolata, Papa 
Wojtyla ha assegnato alla 
forza d’urto dell’Azione cat- 
tolica una serie di compiti 
per rigenerare l’Italia. Lo 
ha fatto di buon mattino du- 
rante la cerimonia in San 
Pietro, mobilitando i suoi 
500mila iscritti per condi- 
zionare orientamenti e scel- 
te sia sociali che alla lunga 
metapolitiche. E ai delegati 
intervenuti da tutta l'Italia 
ha dato alcune direttive di 
massima affinchè incidano 
soprattutto in chiave cultu- 
rale sulla società italiana 
per un suo ritorno al Vange- 
lo. All’omelia, Papa Wojty- 
la ha assegnato insomma 
un mandato ben preciso, 
spronando quei laici a impe- 
gnarsi per la nuova evange- 
lizzazione con un progetto 
culturale di ampio respiro, 
per sviluppare una coscien- 
za cristiana che orienti la 
scelte di vita, l’«animazione 
della società civile e delle 
culture». Ma per fare que- 
sto, l’Ac deve confermarsi 
come associazione obbe- 
diente alla gerarchia eccle- 


siastica e sviluppare il dia- 
logo con i «lontani» anche 
se l’avversano. In questo 
terreno, il laicato cattolico 
può sviluppare un servizio 
per il rinnova- 
‘mento della so- 
cietà italiana, 
dei suoi costu- 
mi e delle sue 
istituzioni: «L’ | 
animazione cri- 
stiana ‘del tes- 
suto sociale, 
della vita civi- 
le e della dina- 
mica economi- 
ca. e. politica». 
Tutto questo è È 
urgente perchè 
oggi «l’Italia è 
chiamata ad af- 
frontare que- 
stioni nodali È 
per il futuro 

del Paese e della sua mille- 
naria civiltà». Pertanto deb- 
bono essere affrontati certi 
problemi come quelli del ri- 
spetto sacro della vita, la 
tutela delle famiglie, la dife- 
sa della garanzia di libertà 
e di equità della formazio- 
ne e nell'istruzione delle 
nuove generazioni, l’effetti- 


vo riconoscimento del dirit- 
to al lavoro. Infine l’esorta- 
zione e il mandato a «opera- 
re affinchè all'Italia non 
venga mai a mancare la 
splendida luce 


del Vangelo». 
Nel pomerig- 
gio, sotto un 


gran sole ma 
con una tempe- 
ratura assai ri- 
gida che peral- 
tro a Papa 
Wojtyla non di- 
spiace affatto, 
c'è stato il tra- 
dizionale omag- 
gio floreale e 
orante del Pon- 
tefice alla sta- 
tua dell’Imma- 
colata in piaz- 
za di Spagna 
gremita da 
una grande folla che il cor- 
teo delle auto vaticane con 
a bordo Giovanni Paolo II e 
i suoi dignitari, ha solcato 
tra bordate di applausi. Ad 
accogliere Papa Wojtyla, ol- 
tre al cardinale vicario Rui- 
ni e altre autorità ecclesia- 
stiche, c'erano il sindaco di 
Roma con il figlio, il sottose- 


gretario alla Presidenza 
del consiglio Minniti, l’am- 
basciatore di Spagna, il pre- 
fetto di Roma, lo stilista Va- 
lentino e altre personalità. 
La grande colonna eretta ol- 
tre un secolo fa era sepolta 
dai fiori e in cima dove la 
statua della Vergine si sta- 
gliava contro il cielo, è sali- 
ta la grande corona di rose 
rosse offerta dal Pontefice 
che ha letto una sua invoca- 
zione poetica alla Madonna 
affinchè protegga Roma in 
vista del Grande giubileo. 

E mentre calava il crepu- 
scolo, il Pontefice ha citato 
Dostojievski per dire che sì, 
«la bellezza della Vergine 
Maria salverà il mondo», E 
una struggente romanza 
andalusa di una cantante 
spagnola ha dato l'addio al 
Papa. 

Sempre in occasione del- 
la festa dell’Immacolata, a 
Napoli al tradizionale in- 
contro con i cittadini erano 
presenti il sindaco (e mini- 
stro) Bassolino e il cardina- 
le Giordano (nella foto). 


Sciatore di 14 anni giocava pericolosamente 


Bolzano, sfugge alla morte 
appeso alla seggiovia 


stava candendo 


per poggiare gli 


scala. 


per il cappucc 


BOLZANO E° sfuggito alla morte «per il rotto della cuffia» 
nel vero senso della parola: una ragazzino di 14 anni 


straordinaria fortuna è rimasto appeso con il cappuccio 
della giacca a vento, evitando così di precipitare nel 
vuoto. Il fatto è successo ieri pomeriggio su una pista 
di sci in Val d’Ultimo, nella zona di Merano. 

Il ragazzino era appena partito con la seggiovia e, 
per gioco, aveva cominciato a fare pericolosi movimenti 
con gli sci ai piedi. Il ragazzo, meranese, ha continuato 
nel gioco pericoloso senza accorgersi che il seggiolino 
stava passano accanto a uno dei piloni dell'impianto di 
risalita. La punta di uno sci è rimasta incastrata nel pi- 
lone, facendo leva e sbalzando il ragazzo dal seggiolino. 
Sicuramente il ragazzino sarebbe caduto nel vuoto da 
un'altezza di più di cinque metri se la sua giacca a ven- 
to, miracolosamente, non fosse rimasta impigliata sui 
sostegni in ferro che, alla base delle seggiole, servono 


mento ha fatto sì che il ragazzo rimanesse appeso sino 
all'arrivo dei soccorritori della società che gestisce l’im- 
pianto, che lo hanno tratto in salvo con l’aiuto di una 


io della giacca 


dal seggiolino di una seggiovia ma per 


sci. La resistenza del tessuto dell’indu- 
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7 numeri settimanali 


1 anno 
6 mesi 


= L. 450.000 
= L. 230.000 


6 numeri settimanali 


1 anno 
6 mesi 


L. 390.000 
L. 200.000 
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Abbonarsi al Piccolo conviene, 
ogni giorno vi verrà recapitato 
il vostro giornale a casa a sole 


Per ulteriori informazio 


1.250 lire 


a 'conti 
fotti, 


abbonatevi e 


040.3733253 - fax 3733257 
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DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


CHE COSA CAMBIA NEI TITOLI DI STATO 


Ridenominazione 


Dal 1° gennaio 1999 l’euro diventerà la moneta ufficiale dell’Unione economica 
e monetaria. Sarà possibile avere conti bancari in euro e quindi utilizzare la nuo- 
va moneta per tutti i pagamenti che non richiedono l’uso del contante, Le banco- 
note e le monete espresse in euro entreranno in circolazione dal 1° gennaio 


I titoli di Stato (BTP, CCT, CTZ, BOT) di nuova emissione dal 1° 
saranno espressi in euro. Dalla stessa data i titoli in circolazion 
minati in euro (D. lgs. 24 giugno 1998, n. 213, art. 5.1). Anc 
tecipanti all'Unione monetaria emetteranno in euro i 

ranno i titoli già in circolazione in questa valuta. Ciò 

di un ampio ed efficiente mercato europeo dei t. 

1999 i titoli emessi da enti diversi dallo Stato 

quelli già in circolazione, aventi determinat 

potranno essere ridenominati in questa vali 

tenti. 


essi in euro; 
ste dalla legge, 
sione degli emit- 


La conversione del valore nominale all’euro non richiederà 


alcuna operazione da parte del ris; 


sione non subirà alcuna modi- 

li dei CCT, le date di riscossione 
imarranno inalterati. Gli interessi 

e verranno corrisposti, come av- 
sso gli intermediari bancari e finan- 


Il tasso di interesse stabilito al mo 
fica. Le modalità di calcolo delle 
delle cedole e il trattamento fi; 
saranno calcolati sul capitale 
viene attualmente, in lire sui c( 
ziari oppure, a scelta, in euri 


Il valore nominale dei titolii tenuto convertendo, al tasso di cambio 


settembre 1998 (pari a 


1. Si stabilisce il valor. 
5.000.000 : 1.939,7: 


ovo valore in euro si ottiene come segue: 
‘glio minimo in lire: 
05 arrotondato a 2.577,67. L'effetto 


pone la dematerializzazione dei ti- 
titoli, cioè, non saranno più rappre- 
ni nei conti di una banca o di un altro 
o viene generalizzata una pratica 
alle nuove emissioni degli altri 


p: -1gs. 24 g 
toli di Stato e di altri strume; 
sentati da certificati di carta 
intermediario finanziario ab 
già in uso per i BOT e i CTZ, 
titoli di Stato (CCT e BTP). 
Conla dematerializzazione i risp: 


il furto dei propri titoli, di smarrirli 
risparmierà i costi di stampa. 


reranno più il rischio di subire 
sesso di titoli falsi. Lo Stato 


La dematerializzazione viene introdo 
europei, anche per rendere più efficiente i 
rio e per agevolare la ridenominazione in 
lire o in ecu, che avrà luogo il 1° gennaio 1 


avvenuto in altri paesi 
] mercato finanzia- 
0 ora espressi in 


Il pagamento degli interessi e il rimborso del cap 

più legati alla presentazione dei titoli; queste oper 

accrediti sui conti bancari, come già avviene da tempo nei 

di titoli di Stato depositati presso le banche. Le date di pag 
fiscale rimarranno invariati per effetto della dematerializzaz 


Per consentire la sostituzione dei certificati con le iscrizioni contab: 
miatori che custodiscono presso di sé titoli di Stato (BTP, CCT, CTE) dovrari 


ZIES 
SE 


OZ SE SZ DI == DEE SE 


dell’arrotondamentoè piccolissimo, pari, almassimo, a2 lire per ogni milio- 
Li 5 
i moltiplica per il numero di tagli mini- 


ella loro scadenza, la 
a frazioni di 
valore on oi a quello \ 
sul mercato di Borsa (detto “lotto” mini 
Con riferimento all’ esempio precedente, il non 
luogo a 51 “lotti” da1.000 euro ciascuno, negoziabili su 
zatura di 553,40 euro. 
Il risparmiatore potrà, se lo desidera, vendere inqualunque momento 
re alla propria banca, la quale applicherà il prezzo corrente per que 
commissione fissa massima pari a L. 10.000 (importo raccomandato dall 
perogni operazione; alle stesse condizioni il risparmiatore potrà anche acquista- 
re dalla propria banca la quantità di titoli necessaria a costituire un lotto negozia- 
bile sul mercato (D. lgs. cit., art. 8.5). Nessun adempimento sarà necessario se 
il risparmiatore intende mantenere ititoli ridenominati ineuro fino alla scadenza. 
Dal 1° dicembre 1998 i titoli di Stato al portatore e nominativi in circolazione 
di taglio inferiore a L. 5.000.000 verranno rimborsati anticipatamente al prezzo 
di mercato di Borsa (D. lgs. cit., art. 41). Tali titoli, se rappresentati da certificati 
cartacei, dovranno essere presentati alla Banca d’Italia o ad altro intermediario 
pa ottenere il SIDE dal 1° dicembre 1998 non frutteranno più interessi. Ver- 
7 ) ate.le fraz } iBTP nominativi, 


milioni; nell'ipotesi 

iceverà L. 2.100.000 
più gli interessi maturati fino alla data L. rimborso (1° dicembre 1998). I rima- 
nenti 15 milioni continueranno afruttare interessi fino alla data di scadenza ori- 
ginaria. 


aoaunaltro intermediario abili- 
ato e versare in un proprio conto 1 titoli posseduti (D. lgs. cit., art. 40.3). Il rispar- 
miatore già titolare di un conto titoli non deve fare alcuna operazione, salvo che 
Versare i titoli cartacei eventualmente posseduti i in tale conto. 


Per l’operazione di versamento dei titoli le banche non possono applicare oneri 
aggiuntivi oltre alle commissioni previste per operazioni analoghe (D. lgs. cit., 
artt. 44 e 38.2). Perla gestione dei conti relativi a titoli di Stato dematerializzati 
le spese non potranno superare l’importo di L. 20.000 a semestre (decreti del Mi- 
nistro del Tesoro del 9 luglio 1992 e del 31 luglio 1998). 


I risparmiatori che dopo il 31 dicembre 1998 dovessero ancora trovarsi, 
sesso di titoli cartacei dovranno versare i certificati presso una banc 
termediario abilitato per poter riscuotere gli interessi. I titoli no, 

la dematerializzazione potranno essere rimborsati presso gli 

ca d’Italia dal giorno della loro scadenza (decreto del IV 

luglio 1998). 


Esempio: se un risparmiatore fosse i in 
lonavesse depositato i certifie; 
dovrebbe de- 
non lo facesse, po- 
enza del titolo, insieme 
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Il monito di Wim Duisenberg a due giorni dal vertice di Vienna che affronterà i nodi della disoccupazione e della crescita economica 


Bce al governi: «Euro a rischio senza le riforme» 


«Non abbandonare la strada del rigore» - Bocciato il piano Monti per sganciare gli investimenti dal deficit 


BRUXELLES Il rilancio dell’eco- 
nomia e dell'occupazione 
passa inevitabilmente per 
la strada maestra del rigo- 
re di bilancio e delle rifor- 
me strutturali, in particola- 
re nel campo del mercato 
del lavoro. 

Il messaggio viene da 
Wim Duisenberg, presi- 
dente della Banca centrale 
europea (Bce), intervenuto 
ieri a Bruxelles davanti all’ 
Europarlamento. La ricet- 
ta di per sè non è nuova. 
Ma a tre giorni dal vertice 
Ue di Vienna, dove tra ve- 
nerdì ‘e sabato i capi di Sta- 
to e di governo dei Quindici 
cercheranno una soluzione 
comune per ridare fiato al- 
la congiuntura e alleviare 
la piaga della disoccupazio- 
ne, l'intervento del numero 


uno della Bce suona come 
un monito a non cedere al- 
la tentazione delle scorcia- 
toie neo-keynesiane, torna- 
te in auge con l’avvento del- 
le sinistre al potere nella 
maggioranza dei Paesi eu- 
ropei. 

Duisenberg ha ribadito il 
suo pieno sostegno al patto 
di stabilità, che fissa come 
obiettivo di medio termine 
bilanci in pareggio o in atti- 
vo. Bocciatura secca, inve- 
ce, per la proposta dell’euro- 
commissario Mario Mon- 
ti, che ha suggerito di scor- 
porare gli investimenti pub- 
blici dal calcolo del deficit. 
L'attuale rallentamento 
della congiuntura economi- 
ca è soltanto un fenomeno 
«temporaneo». Duisenberg 
ha inviato un chiaro mes- 


Duiuaiscn 


Wim Duisenberg 


saggio anche ai mercati fi- 
nanziari, facendo sapere 
che «nel futuro prevedibile» 
i tassi d’interesse della zo- 
na euro resteranno al livel- 
Jo attuale, cioè al 3%, 


ns 


«Se i governi vogliono 
davvero fare qualcosa per 
ridurre la disoccupazione - 
ha detto il presidente della 
Bce durante un’audizione 
al Parlamento europeo - de- 
vono dare il loro contributo 
alle riforme strutturali dei 
mercati, in particolare il 
mercato del lavoro ma an- 
che quelli dei beni e dei ser- 
vizi». Altrimenti, ha avver- 
tito, «la disoccupazione 
scenderà solo marginalmen- 
te, passando nella media di 
Eurolandia da un tasso 
dell’11,8% nel 1998 
all’11,2% nel 1999». Per ot- 
tenere un miglioramento 
più sostanzioso «sarebbe ne- 
cessaria una crescita econo- 
mica più forte», ma «il po- 
tenziale di crescita dell’Éu- 
ropa è frenato proprio dall’ 


assenza di aggiustamenti 
strutturali». 

Duisenberg ha poi ribadi- 
to la necessità di un’attua- 
zione rigorosa del patto di 
stabilità. Le posizioni di bi- 
lancio dei Paesi dell’euro 
«sono ben lungi dal mostra- 
re un pareggio o un attivo», 
mentre «in alcuni Stati il li- 
vello del debito pubblico re- 
sta molto elevato». «Ogni ri- 
lassamento delle politiche 
di bilancio nell’area dell’eu- 
to o una tendenza a modifi- 
care la strategia del patto 
di stabilità metterebbero a 
rischio la credibilità dell’eu- 
ro e la stabilità dei prezzi». 

L'attuale dibattito sui 
margini di manovra del pat- 
to è quindi RE 
la proposta di Monti, rilan- 
ciata ieri dal ministro del 
Lavoro, Antonio Bassolino, 


è respintà senza appello. 
«Siamo contrari a questo 
suggerimento». «Gli investi- 
menti pubblici - ha osserva- 
to - ammontano in Europa 
a circa il 2,5% del Pil. Que- 
sto vorrebbe dire ammette- 
re un deficit nello stesso or- 
dine di grandezza, cosa che 
comporterebbe un. rilassa- 
mento inappropriato delle 
politiche di bilancio». 
Riguardo alle prospettive 
dell’economia, .il numero 
uno della Bce ha parlato di 
un tasso di crescita medio 
per Eurolandia del 2,8% 
quest'anno e del. 2,4% nel 
1999, con una «leggera ten- 
denza all’accelerazione nel 
corso del 2000». Sul fronte 
dei prezzi la  sitùazione 
sembra sotto éontrol- 
lo:«Non vediamo per ora al- 
cun pericolo di deflazione». 
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Duisenberg dopo la polemica con il governatore di Bankitalia sul calo dei tassi 


«Fazio? Ha fatto più di tutti» 


ROMA Il presidente della 
Banca centrale europea 
(Bce) Win Duisemberg rom- 
pe il velo del silenzio sulla 
(vera o presunta) diatriba 
con il governatore Antonio 
Fazio, e finisce per lodare 
Italia in quanto «ha fatto 
più di tutti». In tutta Euro- 
pa erano rimbalzato il suo 
appunto ai tassi italiani, 
scesi non oltre il 3,5% giove- 
dì scorso dopo una grande 
manovra concertata di ridu- 
zione dei tassi di Eurolan- 
dia; ma ieri Duisemberg è 
tornato sull’argomento con 
toni più condiscendenti; 
«Ho fiducia — ha detto — 


che dal primo gennaio ‘99 
anche in Italia i tassi saran- 
no al 3%». 

A margine di un’audizio- 
ne al Parlamento europeo, 
il presidente della Bce ha 
poi chiarito di non essere 
per niente irritato con le au- 
torità monetarie italiane 
per il fatto che la riduzione 
del tasso di sconto della set- 
timana scorsa è arrivata so- 
lo al 3,5‘e non al 3%, come 
è avvenuto altrove. «Fazio 
— ha anzi asserito — ha 
fatto più di tutti noi, per- 
chè ha tagliato di 50 punti 
base». E chissà se l’aneddo- 
to raccontato da Duisem- 


berg nel corso dell’audizio- 
ne parlamentare si riferiva 
proprio al governatore di 
Bankitalia o a quello della 
Banca centrale irlandese (1° 
episodio, per motivi diver- 
S1, potrebbe adattarsi a en- 
trambe le situazioni). 

Il fatto è questo: poco pri- 
ma dell’annuncio, il 3 di- 
cembre scorso, del ribasso 
concertato dei tassi d’inte- 
Tesse nei Paesi della zona 
dell’euro, «ho parlato della 
manovra concertata con 
uno dei miei colleghi — ha 
raccontato Duisemberg sen- 
za però fare nomi — lui mi 
ha risposto che non sareb- 
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be stato utile per il suo Pae- 
se e che non avrebbe potuto 
allinearsi. Allora gli ho 
chiesto che cosa avrebbe 
fatto se avesse dovuto deci- 
dere per la zona dell’euro e 
la risposta è stata: in que- 
sto caso sarei d’accordo». 
Se si è pensato all’Irlan- 
da è perchè in quel Paese il 


Prodotto interno lordo (Pil) 
cresce da anni in misura 
nettamente superiore agli 
altri di Eurolandia, e quin- 
di un nuovo ribasso dei tas- 
si potrebbe essere contro- 
producende; oltretutto la 
domanda a Duisemberg 
era stata fatta proprio da 
un eurodeputato irlandese. 


Ma allo stesso modo, alla 
luce dell’attuale griglia dei 
tassi, si può immaginare 
che il protagonista dell’epi- 
sodio possa essere stato lo 
stesso Fazio. Una nuova ri- 
duzione dei'tassi italiani è 
comunque attesa per fine 
Ramo; intorno al 22 dicem- 
re. 


i CLASSIFICA 
Secondo uno studio di Eurostat 


Italiani «formiche» d'Europa: 
siamo i più «risparmiosi» 
davanti a belgi e olandesi 


BRUXELLES Negli ultimi anni, è vero, hanno allargato un 
pò i cordoni della borsa, offuscando la loro tradizionale 
immagine di super-risparmiatori: ma gli italiani resta- 
no di gran lunga le formiche d'Europa e continuano a 
vincere con facilità la corsa al salvadanaio. A certificar- 
lo è uno studio di Eurostat, che stila la classifica dell’ 
oculatezza o delle mani bucate in Europa. te 

Il verdetto è chiaro: secondo i dati del servizio statisti- 
co dell'Ue - relativi al 1996 - le IRE del Belpaese ac- 
cantonano ogni anno l'equivalente dî 2.710 ecu a perso- 
na (circa 5,3 milioni di lire), il 50% in più della media 
europea (1.808 ecu). Nel 1990 gli italiani erano ancora 
più «risparmiosi» (nel 1990 superavano dell’85% la me- 
dia Ue), ma il primato resta saldo. È 

Al secondo posto sono i belgi (2.435 ecu pro-capite), se- 
guiti RO da olandesi (2.256), francesi (1.910) e 
tedeschi (1.710). All’estremo opposto della graduatoria 
î danesi, incoronati al vertice degli spendaccioni: a Co- 
penhagen e dintorni non riescono ad accumulare più di 
701 ecu l’anno (1,35 milioni di lire) a testa, oltre 11 60% 
in meno del valore medio dell’ Unione Europea. Il pri- 
mato delle famiglie italiane nel risparmio - osserva il 
rapporto di Eurostat - assume un particolare significa- 
to perchè è ottenuto a fronte di un reddito disponibile 
lordo che è inferiore alla media europea. ‘ 

Tedeschi e danesi sono in una posizione diametral- 
mente opposta, con redditi più abbondanti rispetto al re- 
sto dei partner ma peronnaneo più deludenti in termi- 
ni di accantonamenti.Nel 1996, l’Italia ha registrato il 
più alto tasso di risparmio dell'Unione Europea: in con- 
creto, il 21,4% del reddito disponibile lordo delle fami- 
Ha si è trasformato in una qualche forma di risparmio 

compreso i di titoli pubblici). Nella graduato- 

ria seguono i O (19,7%), il Belgio (15,7%) e 
l'Olanda (15,6%). Nel confronto con il 1990, italiani ed 
olandesi mostrano peraltro una tendenza a risparmia- 
re meno, mentre î belgi ed i francesi guadagnano*terre- 
no. I cugini d’Oltralpe, in particolare, navigavano nel 
‘90 al di sotto della media Ue, che hanno superato di 
sei punti nel 1996. Il tasso di risparmio italiano si è 
contratto nel periodo 1990-96 di 2,3 punti percentuali 
(dal 23,7 al 21,4%). 


Vertice interministeriale a Palazzo Chigi per adi a D; il diaimcts n ie tanti di luglio del 1993 Pra i provvedimenti 

DL] i I | in cantiere un rilancio 
Patto sociale: le nuove misure per l'occupazione igm 
Concertazione e investimenti al Sud - Bassolino: «Ci sono le condizioni per un accordo» nie i 


ROMA Potrebbero essere 
anche 60.000 i posti di 
ruolo disponibili nella 
scuola italiana al prossi- 
mo primo settembre 1999 
- secondo stime sindacali 
- in relazione al previsto 
concorso speciale per pre- 
cari e a quello ordinario, 

‘a cui verranno suddivi- 
se al 50% le cattedre di- 
sponibili nei prossimi an- 
ni. Ciò non vuol dire che i 
posti verranno subito as- 


chè la legge sui concorsi 
deve ancora essere appro- 
vata dal Parlamento (oggi 
in Aula alla Camera e poi 
dovrà tornare al Senato) 
ma i bandi potrebbero es- 
sere fatti fin dal prossimo 
gennaio, se le norme fosse- 
ro varate nel frattempo. 
Sulle cifre il condiziona- 
le è d’obbligo, perchè i con- 
corsi non si faranno in ba- 
se a posti predeterminati 


Scuola: concorsi in vista nel '99 
oltre 60 mila posti disponibili 


segnati a settembre, per-' 


(daranno infatti un’abili- 
tazione all'insegnamento 
e si faranno delle gradua- 
torie) ma in base a quelli 
che si renderanno disponi- 
bili. Secondo stime della 
Cgil scuola, nel settembre 
prossimo si libererebbero 
1.000 posti nelle materne, 
9-10 mila nelle elementa- 
ri, 3-4 mila nelle medie, 
15-20 mila nelle seconda- 
rie superiori, 9.000 nei 
ruoli di sostegno. A que- 
ste stime andranno ag- 
giunti parte dei posti libe- 
rati dal secondo scaglione 
dei pensionamenti conge- 
lati (12-13 mila) e parte 
dei nuovi pensionamenti 
che verranno richiesti en- 
tro il prossimo 15 marzo. 
N calcolo complesso, su * 
cui il ministero getta ac- 
da sul fuoco, ricordando 
che la legge prevede una 
riduzione del personale 
del'3% entro il 1999, 


ROMA Le grandi linee ci so- 
no, gli sforzi economici 
pure. Manca l’organizza- 
zione capillare, la realiz- 
zazione di quella politica 
attiva per l'occupazione 
che esiste in tutti i paesi 
europei. Sla è stato all’ 
incirca il giudizio della 
Ue sui provvedimenti ita- 
liani a favore dell’occupa- 
zione. La bocciatura è ar- 
rivata quando î nostri mi- 
nistri si sono sentiti fare 
la domanda: Quanti gio- 
vani sono stati contattati 
per offrire occasioni di la- 
voro nei primi tre mesi 
del ’98?. Risposta: Non è 
stato preso alcun contatto 
nè o nè persona- 
le perchè da noi questi si- 
stemi ancora non funzio- 
nano. Sembra che i diri- 
genti della comunità euro- 
pea si siano guardati ne- 
gli occhi senza parole, 


Lavoro: ecco perché Bruxelles 
ha bocciato il piano italiano 


chiedendosi come faccia 
‘a noi un giovane al di 
sotto dei 25 anni, senza 
conoscenze di papà, a tro- 
vare lavoro. i l’offer- 
ta per telefono, fa parte 
delle gambe che vengono 
messe ai piani di svilup- 
Da dell'occupazione. Così 
a pensa l'Europa e così 
funziona il collocamento 
anche in quei paesi che 
non fanno parte della Ue, 
come l'Inghilterra. 
Dunàue, il Nuovo gover- 
no è corso aî ripari. E a 
Vienna quando venerdì e 
sabato 1 presidenti del 
consiglio parleranno di 
un piano internazionale 
per stimolare posti di la- 
voro, Massimo D'Alema 
assicurerà î partner di 
avere 1 correttivi in tasca, 
correttivi che verranno 
presentati ad aprile ed 
esaminati entro giugno 
‘99 dall'intera Comunità. 


ROMA Siamo davvero in vi- 
sta del traguardo: ieri a Pa- 
lazzo Chigi una riunione in- 
terministeriale presieduta 
dal capo del governo Massi- 
mo D’Alema ha messo a 
punto gli ultimi ritocchi al- 
la poposta per il nuovo pat- 
to sociale; oggi il presiden- 
te del Consiglio e i ministri 
interessati incontreranno 
la Confindustria e i rappre- 
sentanti delle piccole e me- 
die imprese (commercianti 
e artigiani); domani vedran- 
no i sindacati confederali. 
Bassolino ottimista: «Ci so- 
no le condizioni per un ac- 
cordo». i 
Contemporaneamente do- 
vrebbe essere presentato il 
documento ufficiale con cui 
l’Italia affronterà entro giu- 
gno anche il giudizio euro- 
peo. Ed è verosimile che da 
lunedì 13 dicembre, all’in- 
domani del vertice di Vien- 
na del Consiglio Ue, inizie- 
rà una no stop che dovreb- 
be portare entro Natale al- 
la sigla del nuovo patto. 
Sta dunque per andare 
in soffitta l'accordo di lu- 
glio ’98. Un accordo glorio- 


Sarà per 


so che, per dirla con.il mini- 
stro dell’Economia Carlo 
Azeglio Ciampi, è stato 
l'architrave della politica 
economica degli ultimi go- 
verni, che è stato la.carta 
vincente, con il controllo 
della politica dei redditi, 
per l’ingresso dell’Italia in 
Europa. Grazie a quell’inte- 
sa siglata dalle parti sociali 
il costo del lavoro, e con lui 
l'inflazione, è stato messo 
sotto controllo e ha permes- 
so al governo di procedere 
con l’opera' di risanamento 
dei conti pubblici. Ora 
quell’accordo di cinque an- 
ni fa non si appresta a spa- 
rire senza lasciar traccia. 
Diciamo che si perpetua 
nel nuovo patto fortemente 
voluto da Ciampi e che spo- 
sta l’attenzione del governo 
dalla lotta all’inflazione de- 
gli anni scorsi alla lotta al- 
la disoccupazione degli an- 
ni a venire. Il governo ha la- 
vorato, anche ieri sera, a di- 
versi capitoli. 

INVESTIMENTI . NEL 
SUD. Come ha spiegato il 
ministro del Lavoro Anto- 
nio Bassolino, «stiamo ap- 


Daily Iveco: Il più solido degli investimenti, con finanziamenti o leasing a tasso zero. 


Da sempre Daily Iveco significa solido come 
una roccia. Sarà per la grande robustezza 
del suo telaio in longheroni d'acciaio, per la 
sua maneggevolezza o per la sua efficienza. 
la. solidità delle proposte. di 
finanziamento o di leasing che trovate a lato. 
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avere un rapporto più mo- 
derno tra livello nazionale 
e aziendale».Saranno in- 
somma salvaguardate le 
funzioni dei due livelli: dife- 
sa del potere di acquisto 
per quello nazionale e di- 
stribuzione della produttivi- 
tà per quello aziendale. Si 
affaccia l’ipotesi di un con- 
tratto quadriennale anche 
per la parte economica (ora 
è biennale), ma la Cgil e la 
Ugl sono contrarie. La Uil 
propone una durata unifica- 
ta ma triennale. Il governo 
propende invece alla’ valo- 
rizzazione del livello azien- 
dale, estendendolo a tutte 
le: aziende. E questo piace 
alla Cisl. 

FORMAZIONE. E’ la gran- 
de novità del nuovo patto 
sociale.Si punta a un obbli- 
go formativo a 18 anni da 
affiancare a quello scolasti- 
co a 15 anni e al rafforza- 
mento dei contratti di ap- 
prendistato rispetto a quel- 
li di formazione lavoro (cri- 
ticati dalla Ue). Imprendito- 
D ri e sindacati hanno chiesto 
ce Bassolino che con le par- certezza di risorse per 400 
ti sociali «discuteremo di miliardi. 

tempi e strutture, di come r.s. 


profondendo come renderli 
più convenienti, con nuove 
forme di riduzione del costo 
del lavoro e degli oneri so- 
ciali». 

L'importante, ha aggiun- 
to Bassolino, certo che il 
piano supererà le obiezioni 
della Ue, «è precisare la da- 
ta di inizio di queste misu- 
real sud, e stabilire che en- 
tro due o tre anni le stesse 
misure devono essere este- 
se a tutto il territorio nazio- 
nale». 
CONCERTAZIONE. E’ la 
grande eredità dell'accordo 
del ’98. Anche per il nuovo 
patto sarà un cardine fon- 
damentale, e andrà rinno- 
vata e rafforzata. 
CONTRATTAZIONE. Di- 
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Esempio di finanziamento a tasso zero: 


DAILY CLASSIC a partire da L. 30.000.000 

Durata 24 mesi, n. rate 23, scadenza 1.a rata 60 giorni 
Importo mensile L. 1.304.340 - Spese pratica L. 350.000 
T.A.N.0%-T.A.E.G. 1,1% 


Esempio di Leasing a tasso zero: 


DAILY CLASSIC a partire da L. 35.000.000 
Durata 30 mesi, anticipo 30%, scadenza 1° canone 60 
giorni - Spese pratica L. 350.000 


| 


10 


IL PICCOLO 


ESTERI 


Ritrovate sul ciglio di un'autostrada le teste mozzate dei tre britannici e del neozelandese rapiti a Grozny 


Cecenia: decapitati 4 ostaggi 


Ancora un centinaio di prigionieri sono nelle mani delle bande locali 


MOSCA Quattro teste mozzate 
messe in fila sul ciglio di un’ 
autostrada per farle vedere 
bene ai passanti, alle autori- 
tà russe e cecene, al mondo 
intero. Erano tecnici della 
società inglese Granger Te- 
lecom, tre britannici e un 
neo zelandese rapiti nella 
capitale cecena Grozny, sul 
Caucaso russo, il 3 ottobre 
scorso da una ventina di uo- 
mini armati. Fino a lunedì 
pareva che dovessero essere 
liberati da un giorno all’al- 
tro, e invece all’alba di ieri è 
scattata l’esecuzione - di cui 
sono ancora ignoti i motivi - 
e poi la terrificante messa 
in scena sull’autostrada che 
passa nei pressi del confine 
con l’Inguscezia. I corpi non 
sono stati ancora ritrovati. 
Li ha identificati una guar- 
dia del corpo che aveva lavo- 


rato con i quattro stranieri 
fino al giorno del sequestro: 
i britannici Peter Kennedy, 
Darren Hickey, Rudolf Pet- 
schi e il neozelandese Stan- 
ley Shaw. Erano stati ingag- 
giati dalle autorità cecene 
per riparare il sistema di te- 
lefonia mobile satellitare 
della piccola repubblica ri- 
masto danneggiato nel cor- 
so della guerra russo-cece- 
na che tra la fine del 1994 e 
l’agosto del 1996 fece 50-70 
mila morti, soprattutto civi- 
li. 

In Cecenia, dopo la fine 
del conflitto, i rapimenti a 
scopo di estorsione sono quo- 
tidiani. Nelle mani di varie 
bande si trovano un centina- 
io di ostaggi, molti stranie- 
ri, e almeno altrettanti sono 
stati liberati dopo il paga- 
mento del riscatto. Perchè 


tanta ferocia nei confronti 
dei quattro? Un'ipotesi cre- 
dibile, fatta dai britannici, è 
che le forze dell’ordine stes- 
sero per mettere le mani sui 
sequestratori i quali avreb- 
bero risposto così brutal- 
mente per dire al governo di 
non disturbare la fiorente 
industria dei sequestri sulle 
montagne del Caucaso. Il 
presidente ceceno Aslan 
Maskhadov. ha accusato «i 
servizi segreti di forze ester- 
ne» di essere i manovratori 
delle bande che attuano i se- 
questri di persona. Un riferi- 
mento all'ex Kgb russo il 
quale tramerebbe per scredi- 
tare la dirigenza secessioni- 
sta, secondo denunce ricor- 
renti fatte da Grozny. 


Maskhadov ha aggiunto che 
l’atroce crimine vanifica tut- 
to il suo lavoro diplomatico 


Gli Stati Uniti chiedono che l'Alleanza possa agire anche senza mandato del Palazzo di vetro 


Usa: meno vincoli dall'Onu 


BRUXELLES A cinque mesi dal 
vertice di Washington che 
in aprile vedrà lo storico pri- 
mo allargamento dell’Alle- 
anza Atlantica verso l’Euro- 
pa postcomunista e la nasci- 
ta della «nuova» Nato del 
XXI secolo, con un più forte 
pilastro europeo, fra Usa e 
alleati europei rimangono 
ancora forti divergenze da 
superare sul ruolo futuro 
del «patto militare più po- 
tente del mondo». I nodi an- 
cora da sciogliere, emersi ie- 
ri a Bruxelles durante la riu- 
nione dei capi della diploma- 
zia atlantica convocata in 
preparazione del vertice, so- 
no soprattutto due: il margi- 


DAL MONDO 


ne di manovra della Nato 
nel suo nuovo ruolo di «gen- 
darme» dell'Europa e delle 
sua periferia, e quello della 
filosofia nucleare dell’ Alle- 
anza, contestata dal nuovo 
governo rosso-verde di 
Bonn. Sulla crescita in seno 
alla Nato della futura «euro- 
difesa», il progetto rilancia- 
to durante le ultime settima- 
ne nell’Ue da Londra e Pari- 
gi soprattutto, non sembra- 
no esserci invece contrasti: 
un ampio consenso è emer- 
so fra gli alleati, ha detto ie- 
ri il ministro degli esteri ita- 
liano Lamberto Dini, perchè 
nel nuovo «concetto strategi- 
co» che sarà formalizzato a 


L'ex campione di baseball in lotta per la vita 
Joe Di Maggio è in coma 

Per lui terza estrema unzione 
e lo scetticismo dei medici 


MIAMI Sono ancora critiche le condizioni di Joe Di Mag- 
gio, l'ex campione americano di baseball operato a otto- 
bre per un tumore ai polmoni e ora in lotta con un’infe- 
zione alle vie respiratorie. «Non so che cosa potrà succe- 
dere questa volta», ha detto Earl Barron, medico del 
Regional Memorial Hospital di Hollywood. Secondo la 
televisione Wcbs, Di Maggio, 84 anni, è ancora in coma 
e ha ricevuto, per la terza volta, l’estrema unzione. Per 
la leggenda americana del baseball la situazione clini- 
ca è decisamente critica anche perché le complicazioni 
subentrate all'operazione per debellare il cancro ora so- 
no tenute con difficoltà sotto controllo dallo staff medi- 
co che lo ha in cura. Per l’uomo che amò Marilin Mon- 
roe e incantò l'America con i suoi fuori campo ora sta 
giocando la sua partita più difficile. 


Filippine: Marcos possedeva 4 mila tonnellate d'oro 
Lo sostiene la moglie Imelda. Increduli i «broker» 


MANILA L’ex presidente filippino Ferdinand Marcos era 
giunto a possedere 4.000 tonnellate d’oro, acquisite le- 
gittimamente nei 20 anni di potere, secondo quanto ha 
affermato la vedova, Tmelda, la quale sostiene che «pra- 
ticamente tutte le Filippine» le appartengono. La cifra 
è stata tuttavia giudicata assolutamente irrealistica 
da un esperto di metalli preziosi del «broker» londinese 
Mitsui Bussan Commodities, Andy Smith. A titolo di 
paragone, 4.000 tonnellate d’oro equivalgono alla metà 
della quantità contenuta a Fort Knox. 


Svizzera: un giudice spicca un mandato di cattura 
per l'ex dittatore argentino, Jorge Rafael Videla 


GINEVRA Il giudice di Ginevra Christine Junod ha emesso 
un mandato di cattura internazionale contro l’ex leader 
del regime militare argentino, il generale Jorge Rafael 
Videla, in relazione allo scomparsa nel 1977 a Buenos Ai- 
res dello studente svizzero-cileno Alexis Jaccard. Per que- 
sta vicenda lo stesso magistrato ha già incriminato l’ex 
dittatore cileno Augusto Pinochet e ne ha chiesto l’estra- 
dizione alla Gran Bretagna. Videla, al potere dopo un gol- 
pe è stato arrestato in giugno in Argentina con l’accusa 
di aver ordinato il sequestro dei figli dei desaparecidos. 


Albania: bandiere di Forza Italia sventolano 
in una manifestazione del partito di Berisha 


TIRANA Bandiere di Forza Italia hanno sventolato oggi 
in Piazza Scanderbeg a Tirana a fianco di quelle del 
Partito Democratico (Pd, principale forza dell’opposizio- 
ne), durante una manifestazione di protesta organizza- 
ta dall ex presidente Sali Berisha. A rappresentare il 
partito italiano e’ era il deputato Alessandro Bergamo. 
Davanti a circa 4.000 persone, convocate per celebrare 
ottavo anniversario del movimento studentesco che 
nel 1990 rovesciò il regime comunista, Bergamo ha ga- 
rantito la piena solidarietà di tutto il Polo per le Liber- 
tà all'Unione per la democrazia, «Noi - ha annunciato 
Bergamo - inviteremo i leader dell’Unione alle nostre 
manifestazioni politiche in Italia, perchè gli italiani co- 
noscano e capiscano meglio i politici albanesi». 


Washington «vi sia una 
menzione specifica della 
nuova identità di sicurezza 
e di difesa europea». Sulle 
«nuove missioni» di pace del- 
la Nato - sull'esempio di 
quelle già realizzate nei Bal- 
cani - la visione americana 
e quella europea sono anco- 
ra divergenti. 

Washington, ha detto ieri 
il segretario di stato Made- 
leine Albright (nella foto), 
vuole che la Nato possa 
muoversi con autonomia e 
anche senza un mandato 
specifico dell’Onu nelle aree 
in crisi, e sia pronta a fare 
fronte a possibili minacce 
da armi di distruzione di 


a 


compiuto in Gran Bretagna 
e in altri paesi occidentali 
per far uscire la Cecenia 
dall’isolamento. Il presiden- 
te russo Boris Eltsin ha 
espresso «indignazione» e 
ha invitato il ministro dell’ 
interno e i servizi segreti 
russi a fare luce sull’uccisio- 
ne dei quattro. 

Dalla fine della guerra 
d'indipendenza contro la 
Russia nel 1996, in Cecenia 
irapimenti di stranieri sono 
diventati sempre più nume- 
rosi. Tra le dozzine di stra- 
nieri sequestrati ci sono sta- 
ti anche quattro italiani, tra 
cui il fotoreporter Mauro 


massa «fuori zona». Una vi- 
sione che suscita forti riser- 
ve fra gli alleati europei. Se- 
condo il ministro belga Erik 
Derycke ieri almeno sei pae- 
si (Belgio, Francia, Lussem- 
burgo, Germania, Spagna e 
Canada) hanno chiesto che 
la Nato intervenga al di fuo- 
ri del territorio dei suoi pae- 
si membri solo su mandato 
specifico Onu. Sulla richie- 
sta di una revisione della 
dottrina nucleare, il mini- 


Galligani di «Panorama». 
Tra i fatti più gravi, ricor- 
diamo il 26 settembre del 
'96 quando mentre viaggia- 
no verso la capitale cecena 
Grozny con un carico di me- 
dicinali e attrezzature, tre 
operatori dell’ italiana «In- 
terSOS», Sandro Pocaterra, 
Giuseppe Valenti e Augusto 
Lombardi, sono rapiti da 
guerriglieri ceceni. I tre so- 
no liberati, senza riscatto, il 
28 novembre 1996. Nella vi- 
cenda interviene anche 
Adriano Sofri, in Cecenia co- 
me giornalista. Il 23 febbra- 
io 1997 Mauro Galligani è 
rapito poco dopo il suo arri- 
vo a Grozny. E’ un altro gior- 
nalista italiano che accom- 
pagna il fotoreporter, Fran- 
cesco Bigazzi, che dà l’allar- 
me. Galligani viene liberato 
il 13 aprile successivo. 


Sull’opzione nucleare 
l’unica voce «stonata» 
rimane quella tedesca 


stro degli esteri tedesco, il 
verde Joschka Fischer ha ot- 
tenuto solo SERE gio del 
Canada: Bonn e eda che la 
Nato rinunci al «primo col- 
po» nucleare, uno dei punti 
chiave della dissuasione 
strategica durante la guer- 
ra fredda, cioè alla possibili- 
tà di utilizzare per prima 
l'arma atomica in caso di 
conflitto. Ma la proposta te- 
desca è stata respinta fred- 
damente dalle tre potenze 
nucleari della Nato, Usa, 
Francia e Gran Bretagna, 
La grande maggioranza dei 

aesi membri AT Nato «è 
favorevole al mantenimento 
del sistema attuale», ha det- 
to Dini. 


(0 


BALCANI 


MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 1998 


«Hunam Rights Watch» accusa e la Nato non a la guardia 


Kosovo, la terra senza diritti 
obiettivo di un'azione di pace 


BELGRADO La «Terra dei mer- 
li» è diventata la landa de- 
solata dei «senza diritto». 
Almeno mille albanesi del 
Kosovo sono rinchiusi in 
pEeo di polizia serbe. 
Iti di essi sono stati pic- 
chiati e torturati per otte- 
nere confessioni o informa- 
zioni sull’Esercito di libe- 
razione del Kosovo (Uck) e 
vengono processati per ter- 
rorismo. L’agghiacciante 
denuncia è di «Human Ri- 
ghts Watch» e giunge a po- 
che ore dalla celebrazione 
dei 50 anni della dichiara- 
zione universale dei diritti 
dell’uomo. Le più recenti 
cifre ufficiali di fonte ser- 
ba, risalenti peraltro al 3 
ottobre scorso, indicano 
che 684 kosovari di etnia 
albanese sono stati arre- 
stati per terrorismo. Ma 
per «Human Rights Wa- 
tch» questi sarebbero al- 
meno 1.500. Fra i detenuti 
figurano medici, avvocati, 
addetti ai soccorsi umani- 
tari e attivisti per i diritti 
umani. Gli stessi che sotto 
l'egida dei «Beati costrutto- 
ri di pace» saranno pro- 
prio domani a Pristina per 
una manifestazione non 
violenta, denominata «I 
Care», tesa a rivendicare 
il rispetto di quei diritti 
sanciti solennemente 50 
anni or sono. In tutto sa- 
ranno trecento. Sono già 
partiti da Bari e non sen- 
za qualche difficoltà, come 
il mancato rinnovo del vi- 
sto da parte della Federa- 
zione jugoslava alla volon- 
taria (cittadina ‘americana 
ma residente in Italia) che 
ha curato la parte politico- 
organizzativa dell’iniziati- 
va. Tra i trecento, inoltre, 
spicca la presenza di 41 
obiettori di coscienza in 
sa civile in alcuni en- 


ti italiani. Si tratta del più 
ampio contingente di «ca- 
schi bianchi» in assoluto, 
garantito ora dalla nuova 
legge sull’obiezione di co- 
scienza che prevede l’invio 
all’estero degli obiettori in 
missioni di pace. 
Nonostante le promesse 
di amnistia del governo di 
Belgrado sui crimini lega- 
ti al conflitto in Kosovo, 
si ‘accusa di terrorismo - 
spiega sempre ”Human Ri- 
ghts Watch” - ha avvolto 


Il «logo» che accompagna 
l’azione dei pacifisti. 


in un’ampia rete di carat- 
tere legale molti albanesi 
per i quali non vi è alcuna 
prova di legami con P'Uck 
o di comportamenti crimi- 
nali». Il solo fatto di esse- 
re albanese in Kosovo è 
sufficiente per essere arre- 
stati e torturati. Ma le vio- 
lazioni si riscontrano an- 
che sul fronte opposto, 
quello kosovaro. Il nume- 
ro dei serbi scomparsi dal- 
l’inizio del conflitto, dei 
quali non si hanno infor- 
mazioni attendibili, oscilla 
fra i cento e i trecento. Al- 
la Croce Rossa è stato co- 
munque fin qui negato l’ac- 
cesso ai detenuti dell’Uck. 

Sul fronte più stretta- 
mente politico c'è da regi- 


strare che ieri a Bruxelles 
i ministri degli Esteri del- 
la Nato hanno attribuito 
la responsabilità delle vio- 
lazioni del cessate il fuoco 
in Kosovo sia alle truppe 
serbe che alla guerriglia 
albanese. Esprimendo 
«grande preoccupazione», 
il Consiglio atlantico ha af- 
fermato che gli ultimi scon- 
tri dimostrano che «sia le 
autorità di Belgrado, sia 
gli elementi armati koso- 
vari non hanno rispettato 
le condizioni fissate dalle 
risoluzioni Onu», «Insistia- 
mo - si legge ancora nella 
dichiarazione - affinchè en- 
trambe le parti osservino 
pipa ansa il cessa- 
fuoco e rispettino 
quanto stabilito dalle Na- 
zioni Unite». La Nato ha 
altresì riaffermato il pro- 
prio sostegno a «una solu- 
zione politica che dia mag- 
giore autonomia e un si- 
piano autogoverno al 

‘0sovo, preservando l’inte- 
grità territoriale della Ju- 
goslavia», impegnandosi 
altresì a proseguire nei vo- 
li di sorveglianza sull’ex 
provincia autonoma e a 
collaborare con la missio- 
ne dei verificatori del- 
l’Osce. 

Ma sia Belgrado, sia Pri- 
stina hanno bocciato la 
proposta di mediazione 
biso alle parti dal- 

’inviato americano, Hill. 
La «ricetta» era la stessa 
auspicata dal ci at 
lantico. La Jugoslavia pe- 
rò l’ha considerata troppo 
«aperturista», mentre il 
Kosovo, sia la guerriglia 
che la parte politica, torna 
a chiedere ostinatamente 
l'indipendenza. Due oppo- 
sti estremismi pronti a 
confrontarsi solo con la 
«ragione» delle armi. 

Mauro Manzin 


Il premier israeliano ha comunicato che il prossimo ritiro parziale in Cisgiordania subirà un rinvio di durata indefinita 


Netanyahu, ostaggio della destra, attende Clinton 


La tensione nei territori, intanto, resta molto alta e oggi si celebra l'anniversario dell'Intifada 


GERUSALEMME Il primo mini- 
stro israeliano Benyamin 
Netanyahu (nella foto), che 
la stampa descrive come or- 
mai isolato politicamente 
in casa e preso in ostaggio 
dall’estrema destra, si pre- 
para a ricevere il presiden- 
te degli Stati Uniti Bill 
Clinton irrigidendo l’atteg- 
giamento di Israele nei con- 
fronti dell'Autorità naziona- 
le palestinese (Anp). Ha 
inoltre comunicato che il 
prossimo ritiro parziale 
israliano in Cisgiordania 
subirà un rinvio di durata 
indefinita. Netanyahu ha 
intanto ricevuto nel suo uf- 
ficio l’inviato Usa Dennis 
Ross, giunto per preparare 
la visita di Clinton - atteso 
in Israele sabato notte - e 
per cercare di ricucire il dia- 
logo tra israeliani e palesti- 
nesi di fatto interrotto da 
più di due settimane dopo 
il reciproco scambio di accu- 
se di mancato rispetto degli 
accordi di Wye Plantation. 
Ross si incontrerà poi a Ga- 
za col presidente dell'Anp 
Yasser Arafat. Ross ha det- 
to alla stampa, dopo il collo- 
quio col premier, che a Ga- 


za, lunedì prossimo, il presi- 
dente Clinton assisterà a 
«una riunione allargata del 
Consiglio Nazionale Palesti- 
nese (Cnp) che avrà come 
risultato l'annullamento in- 
controvertibile e inequivoco 
della Carta costituzionale 
palestinese», che include 
molti articoli ostili all’esi- 


stenza di Israele e alla pa- 
ce con questo. La revoca uf- 
ficiale della Carta è richie- 
sta tassativa di Israele che 
ritiene insufficiente la pe 
cedente risoluzione del 
(Aprile 1996) in i 
Nel frattempo una calma 
carica di tensione ha fatto 
seguito ieri ai violenti scon- 


tri tra dimostranti e soldati 
israeliani esplosi lunedì in 
Cisgiordania nel corso delle 
manifestazioni in sostegno 
della liberazione dei dete- 
nuti palestinesi nelle carce- 
ri israeliane. Incidenti di 
poco conto si sono verificati 
a Dahiet Al-Barid e a Ka- 
landia, a nord di Gerusa- 
lemme, e in altre località 
della Cisgiordania. «Voce 
della Palestina», la radio 
dell'Anp (Autorità naziona- 
le Palestinese), ha riferito 
di tre giovani dimostranti 
feriti da proiettili rivestiti 
di gomma sparati dall’eser- 
cito israeliano. Negli inci- 
denti è rimasto ferito an- 
che un soldato, colpito da 
un sasso lanciato dai dimo- 
stranti. A placare gli animi 
potrebbe essere stata una 
decisa azione di prevenzio- 
ne di nuove manifestazioni 
da parte dell’Anp. : 

La tensione comunque re- 
sta alta e oggi si prevedono 
nuove manifestazioni per 
l'anniversario dell'inizio (9 
dicembre ’87) dell'Intifada, 
la rivolta palestinese con- 
tro l'occupazione. israeliana 
della Cisgiordania e di Ga- 


Resi pubblici ieri i dossier raccolti dagli investigatori che lo sospettavano anche di oi comuniste 


Fbi: Sinatra era «la voce» della mafia 


NEW YORK Mafioso, comuni- 
sta e perfino «corriere» per 
conto di Cosa nostra. Nei 
dossier dell’Fbi su Frank 
Sinatra si parla anche di 
un milione di dollari che 
«The voice» avrebbe, secon- 
do un informatore confiden- 
ziale del Bureau, contrab- 
bandato in Italia per conto 
del mafioso Lucky Luciano. 

I dossier sono stati pub- 
blicati ieri dall'Fbi in base 
al Freedom of information 
act. Raccolgono in tutto 
1275 pagine di documenti e 
voci di ogni tipo raccolti da- 
gli agenti del Bureau sul 
conto del cantante. L’infor- 


mativa su Luciano e il con- 
trabbando in Italia risale 
al 1950 e non è mai stata 
confermata dall’Fbi. In 
quello stesso anno, secondo 
un altro documento, «Ol 
blue eyes» si offrì di collabo- 
rare con gli agenti federali, 
un'offerta che questi pronta- 
mente rifiutarono. 

I dossier sono un pot- 
pourri di informazioni sui 
rapporti del cantante con fa- 
most gangster, con i mogul 
di Hollywood e il sottobosco 
dei casinò di Las Vegas. I 
sospetti di simpatie comuni- 
ste furono alimentati nel 
1955 da un messaggio degli 


agenti del Bureau a Filadel- 
fia al direttore Edgar Hoo- 
ver: «Abbiamo ricevuto in- 
formazioni: confidenziali 
che Sinatra, la celebre star 
del cinema e della radio, è 
un membro del Partito co- 
munista». In piena burra- 
sca maccartista fu chiesto 
di approfondire. Ma da De- 
troit un agente «assolse» 
The voice: «Non è mai stato 
tesserato, nè ha fatto mili- 


tanza». 


Sinatra è morto l’anno 
scorso a 82 anni e î docu- 
menti mostrano che negli 
anni fu vittima di minacce 
e di schemi di ricatto: copie 
dei telegrammi dell’Fbi che 


traducono nell’arido «lega- 
lese» il fiorito linguaggio 
delle lettere minatorie sono 
inclusi nel dossier assieme 
alla riproduzione di una let- 
tera scritta a mano da una 
sedicente «maga» che teme- 
va che Sinatra volesse divi- 


dere gli Stati Uniti «Est con- - 


tro Ovest, Ovest contro 
Est». 

Una sezione ghiotta del 
dossier è quella che riguar- 
da i rapporti con Cosa no- 
stra: Sinatra ha sempre ne- 
gato di aver avuto contatti 
con la mafia, pur essendosi 
tro fotografare più volte 
al fianco dei più famosi 
gangster. 


WASHINGTON Il presidente 
Bill Clinton ha agito in mo- 
do immorale ma non illega- 
le. Nessuna delle sue azio- 
ni merita Un. impeach- 
ment. I legali della Casa 
Bianca hanno lanciato ieri 
al Congresso una vigorosa 
offensiva, con l’aiuto di 14 
testimoni, per sottrarre il 
presidente al disonore di 
RI PEOCESO al Congresso 
r la vicen- 
a Lewinsky. 
aVvocato 
della Casa 
Bianca Greg 
Craig ha esor- 
tato i mem- 
bri della com- 
missione giu- 
stizia della 
Camera. a | 
considerare 
«la netta di- 
stinzione che 
esiste tra 
comporta- 
mento immo- 
rale ed atti il- 
legali». Craig 
ha ammesso 
che il comportamento di 
Clinton è stato «immorale, 
fuorviante e anche esaspe- 
rante». Ma niente di quan- 
to è emerso in questo caso 
< MICI l'annullamento 
lel Congresso del risultato 
dor e e la rimozione 
del presidente dalla cari- 


ca». A sostegno di questa 
tesi di fondo la Casa Bian- 
ca ha fatto Fe leri da- 


vanti alla commissione 
una serie di esperti in dirit- 
to costituzionale, storici, 
ex-procuratori, persino ex- 
membri della commissione 
che nel 1974 fu chiamata a 
votare sull’impeachment 
di Richard Nixon, «Se vote- 
rete per l’impeachment 
passerete alla storia come 


Nel Sexgate la parola passa alla difesa 


«il Presidente ha commesso 
atti immorali ma le sue azioni 
non sono per niente illegali» 


un branco di fanatici», ha 
ammonito Sean Wilentz, 
docente di storia alla Prin- 
ceton University. 

Ma il contributo più ori- 
ginale, tra i testimoni pre- 
sentati dalla Casa Bianca, 
è giunto da Bruce Acker- 
man, un professore di leg- 
gea Yale, secondo il quale 
anche se la Camera doves- 
se votare per un impeach- 
ment il nuo- 
vo Congres- 
so, che aprirà 
i ‘battenti a 
gennaio, non 
potrà proces- 
sare Clinton. 
«Le leggi non 
approvate 
dal. vecchio 
Congresso de- 
cadono auto- 
maticamente 
nel nuovo - 
ha sostenuto 
Ackerman - e 
lo stesso vale 
per LNBENt 
ment». 
una tesi n 
piace molto alla Casa Bian- 
ca (i repubblicani avranno 
nel nuovo Congresso una 
maggioranza molto più risi- 
cata) ma che viene conte- 
stata da altri esperti. La 
Casa Bianca avrà tempo fi- 
no a questa sera per pre- 
sentare i suoi testimoni e 
le Pietre dei suoi legali, 
prima che la commissione 
cominci giovedì a discutere 
i capi di imputazione. Il fat- 
to che David Kendall, il le- 
gale di Clinton in prima li- 
nea nella battaglia col ma- 
gistrato Starr, sia stato te- 
nuto fuori dalla presenta- 
zione finale della Casa 
Bianca la dice lunga sul 
cambiamento di tono deci- 
so dal presidente. 
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Creato un fondo di riserva per le calamità naturali 


LUBIANA Nelle prossime setti- 
mane la finanziaria slovena 
chiuderà il suo tormentato 
cammino in Parlamento. Da 
pochi giorni il governo ha de- 
positato la versione definiti- 
va del documento, rivisto do- 
po la prima disamina alla 
Camera di stato e la detta- 
gliata presentazione di 
emendamenti in sede di or- 
ganismi parlamentari. Co- 
me previsto, ben poche delle 
oltre 200 modifiche proposte 
Sono state accolte dai mini- 
stri. In tutto soltanto quat- 
tro sono state ritenute accet- 
tabili. La più importante ri- 
guarda la creazione di un 
fondo di riserva per le cala- 
mità naturali, di impellente 
necessità. 

L’esecutivo stesso ha poi 
accolto altri 28 propri emen- 
damenti. Andranno a svuo- 


tare le casse dello stato di al- 
tri due miliardi, che però sa- 
ranno recuperati con nuove 
manovre fiscali. Il rapporto 
tra le entrate e le uscite del 
bilancio rimane così equili- 
brato e il deficit non supera 


Alle comunità nazionali 
stanziamenti sufficienti 
per le attività culturali, 
ma non per lo sviluppo 


* di magiarî e italiani 


lo 0,8 per cento del prodotto 
interno lordo. Le correzioni 
della politica finanziaria slo- 
vena riguardano in buona 
parte le integrazioni euro- 
pee. Soprattutto l’introduzio- 


A causa dei tanti debiti, Aci 
venderà palazzo Sorkocevic 


“RAGUSA Secondo voci sempre più ricorrenti, VAci, la mag- 
giore organizzazione del turismo nautico in Croazia, po- 
trebbe mettere sul mercato una delle sue «perle» per ri- 
pianare almeno mezza parte del disavanzo. I conti in 
rosso non si sa con precisione a quanto ammontino, ma 
è invece certo che sono il poco ambito retaggio della ca- 
tastrofica gestione precedente, che solo in un paio di an- 
ni ha portato il segmento più remunerativo del turismo 


in Croazia in stato comatoso. Proprio 


er rianimare 


l’Aci, svincolandola dal pesante fardello dei debiti — così 
vorrebbero le voci predette — l’attuale TRE ceo) con 


a capo il direttore generale Markusovie sare 
più propenso a immolare sull’altare dei conti 


be sempre 
in pareg- 


gio un suo pezzo pregiato. Si tratterebbe del complesso 


residenziale di 


- 'alazzo Sorkocevic, che ra 
una sorta di «salotto nobile ed esclusivo» del 


resenta 
arina di 


Ragusa Dubrovnik). La decisione di mettere all’asta 
Palazzo Sorkocevic, antica residenza di una fra le più 
note famiglie patrizie ragusee, sarebbe ormai definiti- 


va. Il bando d’asta dovre 


be essere pubblicato tra bre- 


ve. Dalla vendita dell’ex residenza patrizia, risalente al 
XVII secolo e che negli ultimi anni aveva ospitato la 
clientela più danarosa del Marina di Ra, sa, sì potreb- 
be ricavare il necessario per far fronte alle scadenze più 
impellenti del debito Aci e per preparare la prossima 


TE turistica. Va tuttavia precisato che la vendita 
di Palazzo Sorkocevie non si presenta proprio agevole: 
restaurato estrnamente, il complesso ha infatti bisogno 
di interventi all’interno, dove si annoverano attualmen- 
te due ristoranti, due saloni e una quindicina di stanze. 


approda in Parlamento 


ne dell’Iva, prevista per il 
primo luglio prossimo, esige- 
rà maggiori sovvenzioni sta- 
tali. Anche dal settore delle 
autonomie locali le richieste 
sono maggiori. La nascita di 
una cinquantina di nuovi co- 
muni rende inevitabili au- 
menti dei finanziamenti an- 
che in questo settore. K 

Non dovrebbero esservi 
novità, invece, per le comu- 
nità nazionali autoctone. 
Per il 1999 il governo, pur 
non coprendo tutte le neces- 
sità degli italiani e degli un- 
gheresi, ha previsto per le 
istituzioni e le attività delle 
minoranze stanziamenti ri- 
tenuti soddisfacenti. La com- 
petente commissione parla- 
mentare ha ricordato, però, 
che essi bastano soltanto a 

arantire la sopravvivenza 
Selle due etnie, non certo il 
loro sviluppo. 


274087 


QUARNERO 


fax 274086/274085 


La Crni Kal-Sermino non finisce di creare polemiche nel Capodistriano 


Slovenia, la finanziaria L'autostrada del dissenso 


Varda e Postaja: due paesi rischiano la deportazione 


CAPODISTRIA Difendere la na- 
tura, ma pensare anche al- 
la gente. Lo rileva la com- 
missione del comune di Ca- 
podistria, che segue i prepa- 
rativi per la costruzione del- 
l'autostrada da Klanec a 
Sermino. L'ultimo tratto 
della moderna arteria dal- 
l’interno verso il mare, pre- 
senta soprattutto due pun- 
ti molto delicati. 

Il primo viene individua- 
to nei pressi della località 
di Gabrovica, quando il 
manto d’asfalto inizia a 
scendere verso valle. Il via- 
dotto previsto andrebbe 
spostato il più lontano pos- 
sibile dal centro abitato. I 
progettisti sarebbero dispo- 
sti ad accettare appunti di 
questo genere, ma finora 
non hanno esposto soluzio- 
ni concrete. 


Più difficile si presenta 
la situazione nei dintorni 
di Villa Decani. Per evitare 
di deturpare l’ambiente, le 
autorità comunali hanno in- 
sistito a lungo con Lubiana 
per la costruzione di una 
galleria che «inghiotta» le 
quattro corsie, l’inquina- 
mento e il rumore causato 
dal traffico. 

Il governo ha sempre so- 
stenuto che una simile mo- 
difica del progetto richiede- 
rebbe spese esorbitanti. In 
base agli ultimi documenti 
provenienti da Lubiana, si 
prevede la costruzione di 
un breve tunnel, in tutto 
soltanto un paio di chilome- 
tri, che lambirà le case di 
Villa Decani. L'autostrada 
investirà in pieno i villaggi 
limitrofi, soprattutto Var- 


Lo Stato non prevede maggiori stanziamenti per il centro di isiene mentale di Barchetta 


Niente fondi agli emarginati 


CAPODISTRIA Situazione finan- 
ziaria sempre più precaria 
per i fruitori del Centro te- 
rapeutico di igiene mentale 
Barcica-Barchetta di Capo- 
distria. Si tratta di un'infra- 
struttura istituita due anni 
fa nel capoluogo costiero 
grazie ai contributi finan- 
ziari assicurati dalla locale 
municipalità. 

A due anni di distanza 
dall’apertura del centro nel 
corso di una consultazione, 
i funzionari del comune di 
Capodistria hanno fatto 
presente ai responsabili dei 
ministeri per la Sanità e la 
Famiglia che anche nel cen- 
tro della regione costiera so- 
no in costante aumento le 
persone che soffrono di di- 
sturbi psichici e mentali, le 
quali si rivolgono al perso- 
nale del centro terapuetico 
capodistriano che offre loro 
varie forme di aiuto. Gli ad- 
detti ai lavori fanno presen- 
te che si tratta in prevalen- 
za di anziani che vivono in 


Il deputato della Dieta, Kajin, replica al Presidente Tudjman 


«La regione Istria è ben gestita 
grazie alle autonomie locali» 


SLOVENIA 
Tallero. 1,00 10,83. Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 264,97 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 = 1.300,72 Lire/l 


CROAZIA o 
Kune/l 4,20 = 1.112,87 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/i 108,50 = 1.123,76 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,85 = 1.020,14 Lire/l 


(‘)/Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


FIUME Il Presidente Franjo 
Tudjman ha accusato la 
Dieta democratica istria- 
na di gestire malamente 
l’Istria e invece la regione, 
con il suo 4 per cento di po- 
polazione croata in totale, 
riempie le casse statali nel- 
la misura del 9 per cento. 
E solo lo 0,5 per cento vie- 
ne reinvestito da Zagabria 
in Istria». 

La denuncia arriva dal 


i Vicepresidente della Dieta 


democratica istriana e de- 
putato parlamentare, Da- 
ir Kajin, che ieri ha tenu- 
to un incontro stampa a 
Fiume, 

Il regionalista, nel repli- 
care a quanto sostenuto di 
recente dal Capo dello Sta- 
to, ha rimarcato che nella 


lendo anche uno stabilimento nuovo nella periferia di Isola 


Penisola il turismo è entra- 
to di prepotenza in una fa- 
se di rilancio, le banche so- 
no stabili, il cantiere nava- 
le polese Scoglio Olivi van- 
ta un registro commesse 
con ben diciannove ordina- 
zioni. 

«Il merito — parole di 
Kajin— va anche alle auto- 
nomie locali e dunque non 
si può parlare di cattiva 
gestione dell’Istria. Il pro- 
dotto interno lordo è da 
noi maggiore che nel 1990, 
ma purtroppo sono trascor- 
si otto anni per giungere a 
questo risultato e si tratta 
di otto anni gettati via, 
inutili». 

Riferendosi alla recente 
bocciatura del candidato 
alla sovrintendenza del te- 


completa solitudine con ri- 
sorse finanziarie modestis- 
sime. 

Ultimamente grazie ai 
consigli pratici e alle altre 
cure del personale specializ- 
zato del centro capodistria- 
no non è stato necessario ri- 
coverare questi pazienti ne- 
gli ospedali psichiatrici. 

Un sondaggio effettuato 
da un team di esperti slove- 
ni ha appurato che il nume- 
ro degli anziani colti da de- 
pressioni psichiche è in co- 
stante aumento anche nel 
comune di Capodistria. Gli 
psichiatri sostengono che le 
cause vanno ricercate an- 
che nei radicali mutamenti 
socio-economici avvenuti. 
negli ultimi anni in Slove- 
nia. 

In seguito allo sfascio del 
passato regime comunista, 
anche nel centro costiero 
centinaia di persone anzia- 
ne hanno perso il lavoro, ri- 
trovandosi in pochi mesi 
sul lastrico. Altri anziani 


atro fiumano «Ivan Zaje; 
Slobodan Snajder, da Du 
te del ministro della Cultu- 
ra, DO Kajin ha det- 
to che l’unica medicina 
per guarire la Croazia dal 
sistema stato-partito è 
sconfiggere l’Accadizeta al- 
le prossime parlamentari. 

«La consultazione si 
svolgerà nel periodo pa- 
squale e sin d’ora posso af- 
fermare che l’opposizione 
è matura per assumere il 
potere. Del resto l’Accadi- 
zeta ha fatto danni enor- 
mi, soffocando l’economia 
nazionale con tasse cape- 
stro — ha concluso — non 
più sopportabili». 


. - 


La Droga Spa apre vari punti vendita 


PORTOROSE L’anno venturo 
Sarà uno dei più importanti 
Per la nuova società per 
azioni Spa Droga di Porto- 
Tose. Lo hanno annunciato 
1 dirigenti dell'azienda nel 
corso di una conferenza 
Stampa. Tra i programmi 
Più attesi della Do figu- 
Ta la costituzione di grossi 
centri commerciali in alcu- 
ne località di importanza 
Strategica della Repubblica 
ell’ex Federazione jugosla- 
Va per aumentare il volu- 
SRI delle esportazioni. Una 
elle prime aziende com- 
Merciali con il marchio Dro- 
8a è stata inaugurata re- 
Centemente nel vicino co- 
mune di Buie in Croazia. 


Si prevede che altre im- 
prese commerciali gestite 
dalla Droga verranno aper- 
te a Sombor, a Sarajevo e 
più tardi probabilmente an- 
che nella capitale macedo- 
ne di Skoplje. Il prossimo 
anno sarà importante an- 
che per l’inizio dei lavori di 
una nuova fabbrica della 
Droga che sarà ubicata alla 
periferia di Isola d'Istria. 
Si prevede che nell’arco di 
una ventina di mesi in que- 
sta zona verranno gradata- 
mente costruiti i nuovi re- 
parti della Droga. Il valore 
dell’investimento si aggira 
sui 4 miliardi e mezzo di 
talleri (circa 50 miliardi di 


lire). Dal 1.0 gennaio prossi- 
mo la Droga ha intenzione 
di costituire un'impresa au- 
tonoma, che si occuperà 
esclusivamente della produ- 
zione e della commercializ- 
zazione del sale. I responsa- 
bili hanno spiegato che si 
tratterà di un’azienda a re- 
sponsabilità limitata. In 
proposito è stato rilevato 
che negli ultimi cinque an- 
ni nonostante la generaliz- 
zata crisi economica inter- 
nazionale e la perdita di 
buona parte dei mercati del- 
l’ex Federazione jugoslava, 
la Droga ha ottenuto risul- 
tati finanziari buoni. 

Le uniche consistenti per- 
dite finanziarie sono state 


denunciate dalle saline di 
Sicciole e Strugnano.. Nel 
1996 lo Stato si è assunto il 
patronato delle saline, pro- 
clamandole riserva natura- 
le esclusiva. Finora l’esecu- 
tivo di Lubiana non ha 
stanziato nemmeno un tal- 
lero per la manutenzione 
dei bacini. Da parte sua la 
Droga annualmente deve 
spendere un centinaio di 
milioni di talleri (oltre 1 mi- 
liardo di lire) solo per la 
manutenzione tecnico-logi- 
stica delle saline. Inoltre si 
constata che di anno in an- 
no diminuisce la resa delle 
saline. Quest'anno a mala- 
pena sono state raccolte 5 
mila tonnellate di sale. 


sono rimasti emarginati in 
seguito alla perdita dei fa- 
miliari più stretti, ritrovan- 
dosi in un labirinto senza 
uscita. Per far fronte a que- 
ste situazioni di sempre 
maggiore disagio nel ’96 il 
comune di Capodistria ha 
formato questo particolare 
centro; le richieste per inse- 
rirsi in questo progetto di 
riabilitazione sono in au- 
mento costante, ma attual- 
mente è impossibile soddi- 
sfare tutte le esigenze degli 
anziani per mancanza di 
quadri professionali, ade- 
guati locali e finanziamen- 


ti. 

Nel corso della consulta- 
zione, i responsabili dei 
due ministeri hanno garan- 
tito ai funzionari della mu- 
nicipalità capodistriana il 
loro sostegno, rilevando co- 
munque che l’attuale nor- 
mativa in materia non pre- 
vede finanziamenti per que- 
Sto genere di programmi di 
assistenza agli anziani 
emarginati. 


da e Postaja, dove la vita di- 
venterà impossibile, sosten- 
gono gli abitanti. 

Gli scorzi per tutelare i 
terreni agricoli, gli oliveti e 
le zone di particolare inte- 
resse archeologico, hanno 
fatto dimenticare a chi di 
dovere la difesa della salu- 
te della gente. Non esisto- 
no simulazioni dei cambia- 
menti che la zona subirà 
durante la costruzione del- 
la nuova via di comunica- 
zione e dopo il completa- 


mento dei lavori. Con una 
buona dose di cinismo, non 
si esclude il trasferimento 
dei due abitati. 

La situazione venutasi a 
creare sarà analizzata pros- 
simamente dal consiglio co- 
munale. I lavori sulla Cmi 
Kal-Sermino potrebbero 
scattare già nell'autunno 
prossimo, sempre se il go- 
verno riuscirà a ottenere in 
tempo dal Parlamento l’au- 
mento delle spese previste 
su questo tratto. 


pesci 


Si parla di associazioni giuliano-dalmate 
nella trasmissione «L'altraeuropa» di oggi 


TRIESTE Continuano, vari 
e interessanti, i temi pro- 
posti dai microfoni de 
«L'altraeuropa», il pro- 
gramma, delle 15.45, in 
onda sulle frequenze Rai 
di 1368 Khz. 

La puntata di oggi sa- 
rà occasione per una car- 
rellata sull’attività del- 
l’associazionismo giulia- 
no-dalmata. Fra gli ospi- 
ti, Renzo De Vidovich. A 


margine di un convegno 
svoltosi recentemente a 
Roma, domani si parlerà 
di revisionismo storico. 

Per venerdì è prevista 
ancora una conversazio- 
ne con Kalled Fuad Al- 
lam, docente di sociolo- 
gia del mondo musulma- 
no a Trieste e di islami- 
stica a Urbino, sulla fun- 
zione sociale e politica 
dell'Islam. 


11 
Sei mesi di lavori 
Pago, parte 
la costruzione 
del ponte 

di Maslenica 


PAGO Buone notizie per uno 
dei ponti più trafficati del- 
l’area dalmata, il ponte che 
collega l'isola di Pago (la 
più lunga dell'Adriatico) al- 
la terraferma. Il governo 
croato ha stabilito in via de- 
finitiva che i lavori di ripa- 
razione e ripristino della 
struttura cominceranno al- 
l’inizio dell’anno prossimo, 
per concludersi in un arco 
di tempo non superiore ai 
180 giorni. Come dire pri- 
ma del via all’alta stagione 
turistica. 

L’opera di riassetto, atte- 
sa da diversi anni e la cui 
mancata attuazione ha pro- 
vocato in passato burrasco- 
se Qnbapiiazioni verrà 
finanziata dal bilancio sta- 
tale. Il costo preventivato è 
di 7 miliardi e mezzo di li- 
re, anche se in un primo 
momento la cifra richiesta 
sfiorava i 10 miliardi. 

Stando a quanto deciso 
ieri nella capitale croata, 
l'appalto è stato affidato al- 
l'azienda edile Konstruktor 
di Spalato, che già si era di- 
stinta nella costruzione del 
ponte che attraversa il ca- 
nalone di Maslenica (entro- 
terra zaratino), autentica 
colonna vertebrale della re- 
gione dalmata. 

Attualmente attraverso 
il ponte di Pago — sia peri 
danni subiti durante il con- 
flitto croato-serbo che per 
la scarsa manutenzione — 
possono transitare unica- 
mente veicoli di peso non 


IL PICCOLO 


‘ superiore alle tre tonnella- 


te, mentre il traffico si svol- 
ge a senso unico alternato. 
Questo regime di transito 
era stato introdotto la scor- 
sa estate dopo che rileva- 
menti a più riprese aveva- 
no accertato che la struttu- 
ra stava diventando «a ri- 
schio» e i lavori di ristruttu- 
razione non erano più im- 
procrastinabili. 

I danni maggiori, giova 
ricordarlo, si erano avuti in 
seguito ai bombardamenti 
degli aerei dell'ex Armata 
popolare jugoslava che ave- 
vano cercato di distruggere 
l’allora unica via di collega- 
mento tra la Dalmazia e il 
resto della Croazia. 
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TENDENZA PER VENERDÌ 
Cielo variabile o nuvoloso; possibile formazione di ghiaccio. 
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FRONTE localmente in Liguria. AI Centro e sulla Sardegna sereno o poco nuvoloso con residui nuvolosi 


PRESSIONE sull’Abruzzo e sull'Appennino orientale. Al Sud e sulla Sicilia residui addensamenti con locali 
È . precipitazioni. Poco nuvoloso sulle restanti regioni. 


caldo freddo occluso 


do 08. 4-6 2:4 2omero 
tre di sole ote disole | pregisale. aredisole ore disote  NURBASSE 


| NEVE 


«+ MARIA DI L. 6 
R. CALABRIA 9 14 
In lieve aumento, più sensibile al Nord. PALERMO 9 11 
MESSINA 912 
Deboli o moderati occidentali, al Nord, sulla Sardegna e sulle regioni centrali tirreniche. CATANIA 5. 16 dd te 
CAGLIARI 80013: CALMO SO AGITATO  0-5mm  S-{0mm t0-d0meo sog 2000 
Molto mosso lo Jonio. Mosso il mare e canale di Sardegna, stretto di Sicilia, Tirreno meridionale ALGHERO 6 10 Mosro debole | moderata ablinndante Tiinsa 


MODERATI 
dofans 


NEBBIA FOSCHIA 


OCHI - 


CONSUMATORI 


OROSCOPO 


La nuova legge sui canoni di locazione: eccone una sintesi 


Affitti: per le quote «in nero» 
si può esigere la restituzione 


Ariete 
21/3 19/4 


Toro 
20/4__20/5 


Nuove prospettive di L’intensa attività odier- 
affermazione nel setto- na e le decisioni rapide 
re professionale. Non da prendere vi daran- 
rovinate tutto con l’im- no modo di mettervi in 
pulsività. Siate più ar- luce. Rischiate di pren- 
rendevoli con il part-  dervi una cotta perico- 


Batterlo in casa è affare assai opinabile: 
più d'uno Ja sua polvere ha mangiato. 
‘Sembra che voli e insomma va notato 
che il suo valore è spesso rispettabile. 


Allor che stanca e logora 
l'umana spoglia riede 

‘a questo ostello e misera 
un po' di tregua chiede, 
oppressa ancor dall'intimo 
roder d'un tarlo atroce, 
‘trova sollievo a affidarsi, 
‘al legno della croce 


ner. losa. 


La legge di riforma della per la rinuncia. L’altra la rinuncia o la rinegozia- 


locazione degli immobili a parte deve rispondere en- zione vanno comunicati al- 


uso abitativo appena ap- tro 60 giorni, sempre a meno sei mesi prima, sem- Gemelli Cancro 
provata entrerà in vigore mezzo raccomandata. Il lo- re con la procedura della 21/5 20/6 21/6 22/7 
15 giorni dopo la sua pub- catore può avvalersi della lettera raccomandata AR. STE Sn IRSA 


blicazione sulla Gazzetta facoltà del diniego, con Tali contratti avvengono 


‘fficiale, ma sono già tan- preavviso di almeno sei sulla base di «accordi-ti- I tempi sono maturi Vi sentite nello spirito 


ti, diremmo troppi, gli in- mesi, qualora ricorrano de- po» che saranno definiti 

terrogativi che essa pone. terminati motivi. tra le organizzazioni della 
Uno degli aspetti fonda- Per evitare. che nella proprietà edilizia e degli 

mentali è l'istituzione di contrattazione diretta per inquilini. 

due canali di contrattazio- la determinazione del ca- uesta seconda forma 


per tentare di raggiun- giusto per cercare di ri- 
gere la meta professio- solvere nel migliore 
nale, di dare la scala- dei modi i problemi di 
ta al successo. Il part- lavoro attuali. Succes- 


ner sarà al vostro fian- so non scontato in amo- 
co. Te. 


ni: uno definito «libero» e none possano esserci accor- che porta incentivi per gli 
uno «protetto». Nel canale di per integrazioni «in ne- inquilini e per la proprietà 


definito «libero» la contrat- ro» dello stesso, il legislato- (abbattimenti Ici e sconti 
tazione avviene diretta- re ha definito «nulla ogni Irpef), dovrà però segnare 


sce che il contratto ha una none di locazione superio- emani un decreto, dopo 
durata di quattro anni con re a quello risultante dal aver convocato le organiz- 
rinnovo automatico per al- contratto scritto e registra- zazioni della proprietà e 
tri quattro anni, alle mede- to»; in questo caso il con- degli inquilini, per pro- 
sime condizioni, se non vi duttore, nel termine di sei muovere una convenzione 
è stata disdetta. mesi dalla riconsegna del- nazionale. Appena allora i 

C’è però uno spazio pri- l'immobile, può chiedere Comuni dovranno attivar- 
ma della seconda scaden- la restituzione delle som- si per avviare un’intesa a 
za per l'attivazione di una me corrisposte in misura livello locale. Infine, è pre- 
procedura di contrattazio- superiore alle risultanze vista una terza forma, defi- 
ne e/o di rinegoziazione. registrate. nita «transitoria», per sod- 


E° arrivato il momento Riuscirete a coinvolge- 
di chiarire molte cose re un collega in un’ini- 
con un collega con il. ziativa di lavoro che 
quale da un po’ di gior- sembra decisamente in- 
ni c'è attrito. In amore teressante. In amore 
seguite l'istinto e non non date ascolto ai pet- 
sbaglierete. tegolezzi. 


Ordine di partenza. 


Istituto Bancario Italiano - 33 Principio di ideologia - 34 L'ultima tra le note musicali. 


ORIZZONTALI: 2 La capitale del Venezuela - 6 Le estremità in acqua - 8 Arsenio, il «ladro gentiluomo» dei 
romanzi di Leblanc - 12 Svetta nelle Alpi Graie - 17 Ne ha diversi il palazzo - 18 Che arreca e cagiona - 19 


mente tra inquilino e pro- pattuizione volta a deter- il passo in attesa che il mi- Leone Vergine Lo sono i solidi come il prisma e la sfera - 20 La capitale scandinava che si chiamò Cristiania - 21 Zero a 
prietario; la legge stabili- minare un importo del ca-  nistero dei Lavori pubblici 23/7 22/8 23/8 22/9 zero in lettere - 22 Ufficiale con tre stellette, (abbreviazione) - 24 Si getta nel Tevere alla periferia di Roma - 


28 Cento meno una ventina - 31 Invaso dalle acque - 32 Relativa a una vastissima regione asiatica - 34 Le 
lettere che dividono la R dalla U - 35 Componimenti poetici di tono elevato - 36 Iniziali della Adjani - 37 


VERTICALI: 1 Spetta a chi ha lavorato - 3 Uccelli come l'alzavola - 4 Tipica allacciatura per montgomery - 5 
Sistema montuoso dell'Europa centrale - 7 L'avaro di una celebre commedia di Molière - 9 Il burattino creato 
da Collodi - 10 Vasta penisola bagnata dall'Adriatico - 11 Seccature, grattacapi - 13 Attaccati come quadri 
alle pareti - 14 Fu incoronato re d'Italia nel duomo di Milano - 15 Sporgenze della costa - 16 Topo 
velocissimo - 23 Quella del piede non produce frutti - 24 Lo commette l'intemperante - 25 Raggruppamento 
umano - 26 Perfettamente idonea allo scopo - 29 Nome bifronte di donna - 30 Un uomo rimasto piccolo - 31 


5 5 " di piESsi, fi inello: il Vé - A it 
Ciascuna delle parti ha di- el secondo canale, defi- disfare particolari esigen- Bilancia Scorpione SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: il Vangelo - Indovinello: /a chitarra. 
ritto di inviare raccoman- nito «protetto», i contratti ze abitative di studenti 23/9 22/10 23/10 21/11 
data con ricevuta di ritor- che vengono stipulati han- universitari. Questo in LT e eli 


no, con sei mesi di antici- no la durata di tre anni, a 
po sulla scadenza, per atti- cui si aggiungono altri due la legge. 
vare la procedura del rin- anni di gronior automati- 
novo a nuove condizioni, o ca. Anche in questo caso 
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BRITISH AIRWAYS 


TRIESTE / LONDRA uovo or4r10 va 25 orro8RE 
TRIESTE fg part. 75.55 LONDRA pa 71.50 


Ba2581 (BOEING 737) Ba2580 
LONDRA 3 arm 17.25 


TRIESTE 15.10 
Tariffa speciale in bassa stagione a partire da ITL. 309.000 


DA LONDRA COINCIDENZE PER TUTTO IL MONDO 


Informazioni/prenotazioni presso la vostra agenzia di viaggi: 


BRITISH AIRWAYS ac. ceneraLe VIAGGIDE &)(©} 
Piazza della Legna, 1 CODROIPO - UD TEL. 0432/908689 


estrema sintesi il testo del- 


Luisa Nemez 
Otc - Adoc 


Gli ultimi successi nel 
lavoro hanno notevol- 
mente accresciuto il vo- 
stro prestigio: il consi- 
glioo è di approfittarne 
ancora. Serata diver- 
tente. ; 


Sagittario 
22/11 21/12 


Cercate di reagire bene 
alle critiche nel lavoro: 
sono quasi sempre co- 
struttive. Complicazio- 
ni sentimentali da evi- 
tare, soprattutto nel- 
l’ambiente di lavoro. 


Aquario 
20/1 18/2 


Nella professione le cir- 
costanze evolveranno 
in maniera a voi favore- 
vole, ma non così per 
qualcuno che vi sta a 
cuore. Fate ordine nei 
vostri affetti. 


In attesa di importan- 
ti novità nel settore 
del lavoro muovetevi 
con prudenza evitando 
decisioni radicali. Ap- 
puntamento in sera- 
ta... 


Capricorno 
22/12 19/1 


Buttatevi con coraggio 
in un'attività professio- 
nale stimolante. In 
amore non guardate al 
passato: tagliate i pon- 
ti con quello che vi ha 
fatto soffrire. 


Pesci 
19/2 20/3 


Complicazioni e proble- 
mi nel vostro lavoro 
non possono certo sco- 
raggiarvi: passerà. In 
amore state per fare 
un passo falso, fermate- 
VI. 
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IL PICCOLO 


La delegittimazione dei partiti: 
ecco il problema della Regione 


Il Piccolo ha iniziato nelle 
ultime settimane un'ampia 
inchiesta sulla crisi della 
Regione lanciando anche 
l’idea di un referendum per 
il cambiamento della legge 
elettorale regionale. La cri- 
si della Regione non dipen- 
de dal sistema elettorale 
proporzionale ma dalla cri- 
si della proposta politica in 
questa Regione. 

Le elezioni di Udine han- 
no rappresentato il culmine 
di tale crisi e dell’evidente 
inconsistenza dell’attuale 
bipolarismo, che si basa 
esclusivamente alla stru- 
mentale conquista del pote- 
re e non all'utilizzo del con- 
senso per lo sviluppo degli 
interessi di una maggioran- 
za. Il tanto decantato mag- 
gioritario ha visto a Udine 
un ulteriore fallimento e un 
grave segnale per la demo- 
crazia: è democraticamente 
corretto che con il 20% le li- 
ste di Cecotti abbiano nel 
consiglio comunale il 60% 
dei seggi? È democratica- 
mente: corretto che con que- 
sto sistema e con la crescen- 
te disaffezione del voto, ri- 
strette lobbies autonomiste, 
finanziarie, politiche o di 
qualsiasi altro genere si vo- 
glia, siano in grado di con- 
dizionare e governare la 
maggioranza dei cittadini? 
Spiace osservare che Paolo 
Rumiz, attento e acuto în- 
viato speciale, definisca la 
Regione una delle ultime 
isole ‘proporzionali d’Euro- 
pa, quando il sistema eletto- 
rale austriaco è proporzio- 
nale, così come' in Germa- 
nia, seppur con dei corretti- 
vi maggioritari, mentire nel 
Regno Unito Blair, il vento 
nuovo del riformismo euro- 
peo, sostiene un referendum 
per l'introduzione del pro- 
porzionale nel sistema elet- 
torale inglese e in Francia 
il sistema maggioritario è 
da anni in crisi. 

Il problema della Regio- 
ne è la delegittimazione del 
sistema politico e dei parti- 
ti, operata da molti negli ul- 
timi anni, assieme alla pre- 
senza della Lega. Il Polo è 
in crisi di identità e di una 
proposta politica, i Ds e i 
Popolari hanno affossato 
L'Ulivo e ora sono come sele- 
rotizzati in una politica da 
trincea di rendita di posizio- 
ne, per spartirsi qualche no- 
mina e aspettare tempi mi- 
gliori per trattare con la Le- 
ga. I Ds l'hanno già fatto a 
Udine in modo alquanto 
spregiudicato, appoggiando 


w__..-. 


La frenesia autodistruttiva di Venezia 


sotto banco prima e poi 
apertamente Ceccotti e so- 
stenendo solo virtualmente 
al primo turno il proprio 
candidato, datato, e la coa- 
lizione che lo sosteneva. 

La Lega in questa Regio- 
ne, come nel resto del Nord- 
Est, ha rappresentato la 
protesta elettorale di un ma- 
lessere diffuso în un'tessuto 
economico e sociale di lavo- 
ratori autonomi e piccoli 
imprenditori. La lega da so- 
la non è stata in grado di 
dare risposte concrete ma 
fin che ha potuto ha caval- 
cato il malcontento. Con 
l’affermazione di Ceccotti le 
risposte della Lega avranno 
contenuti squisitamente ve- 
tero friulane con un reale e 
serio pericolo di un’insana- 
bile spaccatura tra Udine e 
Trieste e l'addio della spe- 
cialità per tutti. 

dunque il momento che 
l’attuale giunta minorita- 
ria del Polo assieme alle for- 
ze che si richiamano al So- 
cialismo europeo, decidano 
di assumere un attivo per 
lo sviluppo e la crescita eco- 
nomica e culturale di que- 
ste terre, lasciando perdere 
le piccole lotte di potere e. 
piccoli e meschini disegni 
egemonici destra come a st 
nistra permettendo così al- 
la Lega di sopravvivere, rea- 
lizzando una Grosse Koali- 
tion di respiro europeo, un 
programma di riforme per 
la Regione: legge elettorale, 
autonomie locali, privatiz- 
zazioni, rapporti internazio- 
nali. La domanda di mag- 
gioritario è la domanda di 
una politica a vocazione 
maggioritaria che rappre- 
senti la maggioranza del 
Paese e della Regione non 
attraverso la logica aritme- 
tica delle alleanze e il calco- 
lo combinatorio delle coali- 
zioni, ma attraverso la lea- 
dership e il linguaggio di 
una maggioranza identifi- 
cabile di cittadine e cittadi- 
ni. Il passaggio della Gros- 
se Koalition è una tappa 
verso un rinnovato sistema 
in questa Regione, in cui og- 
gi però i 60 consiglieri eletti. 

I popolo hanno pari di- 
gnità del sindaco Ceccotti e 
non debbono essere demo- 
nizzati ma invitati e solleci- 
tati a ridare dignità e pro- 
spettiva alla Politica in que- 
ste terre il cui futuro non di- 
pende tanto da Roma ma 
dalle capacità delle sue gen- 
ti e dei suoi rappresentanti. 

Il coordinatore 
Alessandro Gilleri 
Trieste 


una minaccia anche per Trieste 


Molti discorsi che si aa 
sulla situazione di Trieste 
finiscono nell’invito: «Trie- 
ste fai da tel». Una cosa per 
certi aspetti giustificata, 
per altri no. Quello che sta 
succedendo con la decisione 
di privilegiare addirittura 
lo scarrozzamento ferrovia- 
rio e viario delle merci lun- 
go tutta la penisola invece 
di sfruttare il «Corridoio 
adriatico», con Trieste suo 
capolinea naturale, dimo- 
stra che il «fui da te» soc- 
combe di fronte ai «decido 
io» di Roma dove comanda 
chi ha più voce. Ultima per- 
la quanto avviene a Vene- 
zia e che qui succintamente 
descrivo. 

Per far fronte ai pericoli 
che riguardano un gioiello 
unico al mondo, si studiano 
da ben trent'anni (costo ol- 
tre 200 miliardi) le paratie 
mobili per le bocche di por- 
to. Esse dovrebbero proteg- 
gerla dall'acqua alta. Ma 
sul futuro di Venezia incom- 

€ da tempo anche l'abbas- 
Samento del suolo (subsi- 
nza), e adesso pure le te- 
Mutissime conseguenze del- 
so etto serra: innalzamen- 
0 degli oceani e dei mari. 
n cambio, come se queste 
Minacce naturali non ba- 
Stassero, si continuano ad 
approfondire bocche e cana- 
1, e scavarne addirittura al- 
tri per navi sempre ‘più gros- 
se e numerose. Non si parla 
poi delle petroliere con le 
quali st gioca al lotto sul: 
incolumità di Venezia. 

Utto questo per ingrandi- 
"e, in una laguna già scon- 
Quassata, anche da indu- 
Strie chimiche e petrolchimi- 
che, il porto di Marghera, 
Bur avendo poco distante a 

Isposizione quello di Trie- 
ste, con i suoi straordinari 
fondali! 

a notare che proprio 
Qualche settimana SE 


legio di esperti internazio- 
nali — chiamato dal Comu- 
ne di Venezia! — ha senten- 
ziato che le barriere mobili 
sarebbero utili. Ma il suo 
«sindaco filosofo», Cacciari, 
non ne vuol sapere... per po- 
ter concludere in fretta i la- 
voretti di cui sopra, questo 
pur essendo ben noto che 


‘per salvare Venezia urgono 


non solo le barriere mobili 
ma anche rimedi draconia- 
ni la cui realizzazione ri- 
chiederà decenni. In man- 
canza di tali rimedi la città 
dei dogi sparirà entro un se- 
colo (come da articolo indi- 
gnato del Times), con l’av- 
vertenza che il conto alla ro- 


Vvescia si è iniziato da tem-° 


po, che i danni presenti e fu- 
turi sono già valutabili e 
che Do ogni ritardo è 
un delitto. 
.Quello che più stupisce e 
lsgusta per un uso tanto 
devastante della laguna è 
incoscienza dei vari gover- 
ni, il silenzio di Italia No- 
stra, del Wwf, dei Verdi, di 
Legambiente, ecc. e perfino 
dell'Unesco (che ha salvato 
t templi af riani di Abu 
Simbel). Ma la cultura do- 
v'è, non si vergogna di tace- 
re e di non mettere in croce 
î colpevoli? Cosa aspetta 
per mobilitarsi? 
ICON) la frenesia sca- 
vatrice di Cacciari, sostenu- 
ta da colossali interessi che 
di Venezia se ne fregano, 
rappresenta anche una mi- 
naccia grave e diretta per il 
nostro porto dato che quello 
lagunare finirà inevitabil- 
mente per drenare traffici... 
con tanti saluti governativi 
sia alla «Trieste fai da te», 
sia alla sua funzione di por- 
to strategico, sia natural- 
mente ai suoi esponenti lo- 
calî e regionali che di tutto 
quanto esposto non si sono 
neanche accorti. 
Nereo Franchi 
Trieste 


Veterani 
da riabilitare 


Noi veterani della guerra 
di Liberazione ci siamo re- 
cati al Sacrario monumen- 
tale di Mignano Montelun- 
go per ricordare e onorare 
coloro che, l’8 dicembre 
1943 hanno acceso la fiacco- 
la della riscossa e fatto ger- 
mogliare l'albero della liber- 
tà, sul quale si sono appol- 
laiati i corvacci, travestiti 
da colombe, che hanno lavo- 
rato e lavorano per cancella- 
re dalla memoria degli ità- 
liani il contributo di san- 
gue e di gloria dato dai cit- 
tadini con le stelletta alla 
guerra di Liberazione. 

Ai nostri Caduti e ai Ca- 
duti di tutte le guerre pro- 
metteremo che ci batteremo 
per il trionfo della verità 
storica sul secondo Risorgi- 
mento italiano, che è ben di- 
versa da quella elaborata 
dai cervelli asserviti a una 
ideologia di parte, che rifiu- 
ta un dialogo e tarpa le ali 
a qualsiasi confronto, sere- 
no e obiettivo, sugli atti e 
sui fare realmente accadu- 
ti dall’8 settembre 1943 al- 
l’8 maggio 1945. 

Al Parlamento, al gover- 
no, alle istituzioni e ai parti- 
ti che, sfruttando i mezzi di 
comunicazione e gli ingenti 
finanziamenti autoelargiti, 
hanno lavorato e lavorano 
per incanalare la storia del 
nostro secolo a senso unico, 
ignorando e facendo ignora- 


re; 
- che le Forze armate italia- 
ne sono state le prime a ini- 
ziare la lotta contro i tede- 
schi; o 
- che î primi nuclei partigia- 
a paci ul: costituiti E 
uttari che, per s, ire al- 
la cattura da Da 5 tede- 
schi, si erano rifugiati in 
montagna; 
- è fatti di Cefalonia, Corfù, 
Ibania, Grecia, Jugosla- 
via, Corsica, Sardegna Pro- 
venza, Roma, ecc.; 
- 1 combattimenti di Monte- 
lungo, Monte Marrone, Fi- 
lottrano, Grizzano, Alfonsi- 
ne, Bologna, ecc.; 
- gli 87 mila caduti, i 530 
mila combattenti della guer- 
ra di Liberazione, i 590 mi- 
la prigionieri dei tedeschi 
per aver rifiutato la collabo- 
razione e gli 80 mila milita- 
ri che hanno militato nelle 
formazioni partigiane. 
Chiediamo una: inversione 
di marcia e la concessione 
dei benefici dati alle asso- 
ciazioni partigiane e assimi- 
late e ai vari Istituti di ri- 
cerche storica sulla Resi- 
stenza. 
Non intendiamo sminuire i 
meriti della Resistenza, dei 
partigiani e delle insurre- 
zioni, ma vogliamo afferma- 
re che è giunta l’ora di dare 
a Cesare quel che è di Cesa- 
re, cioè il giusto riconosci- 
mento dei meriti acquisiti 
dalle Forze armate durante 
la guerra di Liberazione. 
Gen. Giuseppe Valencich 
Roma 


Il 10 dicembre 1948, esat- 
tamente cinquant'anni fa, 
veniva promulgata la Di- 
chiarazione Universale dei 
Diritti dell'Uomo. 

Eppure in una recente 
canzone per bambini sen- 
tiamo che: «Mi hanno det- 
to che il pallone con cui 
gioco la domenica matti- 
na, forse è fatto da un bam- 
bino come me... ». 

Abbiamo purtroppo sco- 
perto che nel mondo molti 
bambini della nostra età 
devono lavorare e quindi 
rinunciare all'istruzione. 


Nella Dichiarazione abbia- 
mo letto che nessuno può 
essere reso schiavo o servo 
(art. 4); che ognuno ha di- 


ritto allo svago (art. 24), 
ad un'istruzione elementa- 
re obbligatoria e gratuita 
(art. 26), e che per quanto 
riguarda il lavoro, l’infan- 
zia deve essere tutelata 
(art. 28). 

Nella Dichiarazione dei 
Diritti del Bambino, del 
20 novembre 1959, all’arti- 
colo 9 si legge: «Il bambino 
deve essere protetto contro 
ogni forma di negligenza, 
di crudeltà e di sfrutta- 
mento. Egli non deve esse- 
re oggetto di mercato, sotto 
qualsiasi forma. Il bambi- 
no non deve essere ammes- 
so al lavoro se non ha rag- 
giunto un'età minima ade- 
guata; în nessun caso deve 


A Camon chiedo 


chiarezza 


Il Piccolo, il 17 novembre 
1998, ha pubblicato în pri- 
ma pagina un articolo sul- 
la scuola di Ferdinando Ca- 
mon, intitolato «E arrivata 
l'ora di accettare la concor- 
renza», in cui si fanno delle 
affermazioni che hanno offe- 
so profondamente molti do- 
centi. 

Infatti l’autore, dopo aver 
sostenuto delle tesi sul pro- 
blema della parità tra scuo- 
la statale e non statale che 
rientrano nel libero e profi- 
cuo dibattito delle idee, con- 
elude non. solo sostenendo 
che la scuola statale è pessi- 
ma, ma anche affermando 
testualmente: «Il sistema 
statale di arruolamento dei 
docente è sempre stato e în 
parte continua a essere ma- 
fioso». 

Il giornale ha già pubbli- 
cato, in data 24 novembre 
1998, la risposta di Ferdi- 
nando Camon alla lettera 
risentita di un docente, che 
invitava, se la notizia forni- 
ta da Camon fosse vera, i 
procuratori della Repubbli- 
ca di tutta l’Italia ad avvia- 
re approfondite indagini 
sulla materia. Tuttavia la 
risposta di Camon non è 
soddisfacente perché, pur 
ammettendo implicitamen- 
te di essersi riferito soltanto 
ai «clan universitari», non 


chiede affatto scusa ai do- 


9 dicembre 1948 


Con un’affollata riunione, svoltasi domenica 5 dicem- 

bre nella sala del circolo «N. Sauro», l'Associazione del 

Fante in congedo, sezione di Trieste, ha spa la pro- 
si 


pra attività sotto la presidenza del cap. 


lulio Taglia- 


‘erro. La sede provvisoria è stata fissata presso il cap. 


Fasil, piazza Unità 3 (Albe; 
@Presso l’Aula Ma 
di illustri invitati, 


o Vanoli). 

a dell’Università, un folto 

‘a cui il sindaco avv. Miani, fi re: 
so parte all’inaugurazione dell’anno accademico dell 


Ippo 
Ce- 


nacolo triestino (Accademia di studi economici e socia- 


li). Nell'occasione ci sono state le dotte 


rolusioni del 


presidente, prof. Roletto, e del vicepresidente prof. Pi- 


cotti. 


® Nel turno infrasettimanale del campionato di calcio 
di serie A, la Triestina ha superato la Lazio per 4-1 (due 


reti di Tosolini e una ciascuna di Rossetti e 


egni). 


Difendiamo 
i diritti 
dei bambini 


essere costretto o autorizza 
to ad accettare un’occupa- 
zione o un impiego che 
nuoccia alla sua salute o 
alla sua educazione o che 
ostacoli il suo sviluppo fisi- 
co, mentale o morale». 

Nel nostro piccolo anche 
noi cerchiamo di far qual- 
cosa affinché i diritti del- 
l’uomo diventino realtà, e 
in particolare quelli per 
l'istruzione e contro il lavo- 
ro minorile. 

Pensiamo che far rispet 
tare i diritti degli altri sia 
per noi un dovere, 

Per questo motivo abbia- 
mo deciso, già da un anno, 
di svolgere quotidianamen- 
te dei piccoli lavori a casa 
in modo da ricevere 
un'equa ricompensa. 

Inviamo poi mensilmen- 
te quanto abbiamo raccol- 
to a Korogocho, baraccopo- 
li di Nairobi, in Kenya, 
per far sì che seimila bam- 
bine e ragazze della scuola 
informale possano andare 
a scuola. 

Il nostro scopo è molto li- 
mitato. Con il ricavato di 
quest'anno riusciremo a fi- 
nanziare un solo giorno di 
scuola. Molti penseranno 


centi delle scuole primarie e 
secondarie, che sono propro 

uelli che si sono sentiti of- 
fa dalla grave e immotiva- 
ta affermazione sul «siste- 
ma statale di arruolamento 
dei docenti» e che hanno 
protestato presso le organiz- 
zazioni sindacali, la reda- 
zione del giornale, il Mini- 
stero della p.i. e il Provvedi- 
torato agli studi. 

Anzi l'autore minimizza 
la gravità della sua affer- 


& 
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Carmela Bertok, 
con un ago 
si costruì la casa 


Carmela Bertok era nata 
nel 1899 a Trieste, in una fa- 
miglia numerosa, dove lei, 
ultima nata, divenne subito 
punto di riferimento di sere- 
nità e allegria. Doti innate 
che l’accompagnarono nel 
corso di tutta la sua lunga 
esistenza e che la fecero ap- 
prezzare da amici e cono- 
scenti. Da giovanissima ave- 
va incominciato a fare la mo- 
dista in un importante ate- 
lier che andava per la mag- 
giore nella Trieste asburgi- 
ca. Successivamente si era 
dedicata all’attività di sarta 
e aveva confezionato abiti e 
paletot per molte delle signo- 
re della borghesia triestina. 
Ed era orgogliosa di essere 
riuscita a SORT la sua 
casa grazie al lavoro operoso 
delle sue mani e del suo ago 
che sapientemente correva 
sulla stoffa. Sposata con Ma- 
rio Lizier, ispettore di con- 
trollo delle pesature in Por- 
to franco, era diventata ma- 
dre di Valdo, di Mario, che 
morì nel ’52 in un incidente 
stradale mentre prestava 
servizio nella Polizia civile, 


e di Bianca che oggi vive in 


America. Grande appassio- 
nata dell’opera lirica (aveva 
conosciuto a teatro anche il 
marito), faceva in modo di 
partecipare a tutte le rappre- 
sentazioni che si svolgevano 
in città. Socievole, Allegra, 
con il volto sempre atteggia- 
to al sorriso, amava la battu- 
ta scherzosa e l’ironia, an- 
che su se stessa. Quando ne- 

li ultimi anni andò in casa 

i riposo, disse al figlio di la- 
sciare a casa le carte da ra- 
mino (di cui era giocatrice 
provetta) perché dove anda- 
Va c'erano solo vecchi e non 
aveva senso vincerli... Sere- 
namente si è spenta nel son- 
no qualche giorno fa. 


Alessandro, 
protettore 
di uomini 


Il nome Alessandro deriva 
dal greco e significa «difen- 
Sore di uomini» (alexeien = 
difendere, proteggere; an- 
dros = uomo). È il nome che 
ricorda innanzitutto il glo- 
Tioso condottiero Alessan- 
dro Magno, il re macedone 
che nel IV secolo a.C. riuscì 
a creare un impero vastissi- 
Mo, esteso dalla Grecia, al- 
l'Egitto, all’Asia. Oltre qua- 
ranta i santi del martirolo- 
gio. Tra essi sì ricordano in 
particolare - sant'Alessan- 
dro martire sotto Dioclezia- 
No, patrono della città di 

ergamo; sant’Alessandro, 
vescovo di Alessandria (la 
città di Alessandria venne 
così chiamata in onore del 
papa Alessandro III); san- 
t'Alessandro di Comana, in 
Romania, patrono dei car- 
bonai. Alessandro Manzoni 
(chiamato anche don Lisan- 
der), Alessandro Dumas e 
Alessandro Puskin sono tre 


© LOTTA GIAPPONESE 


n_xa n LI LI n 
La rivincita di Golia su Davide 
TOKYO L’americano Yarbough, dall’alto dei suoi 300 chili, 


scruta la «pulce» cecoslovacca Jaromir Nemec, prima di 
schiacciarla nei quarti di finale dei mondiali di Sumo. 


© COME TI CHIAMI 


che è poca cosa, forse inuti- 
le, ma per noi è simile alla 
novella della «stella di ma- 
re». Se non la conoscete ve 
la raccontiamo. «Una sera 
un bambino stava passeg- 
giando sulla spiaggia del 
mare. Le onde impetuose 
avevano depositato sulla 
sabbia migliaia di stelle 
marine che erano sul pun- 
to di morire. Il bambino 
ne raccolse una a caso, l'os- 
seruò attentamente e poi fe- 
ce il gesto di lanciarla in 
mare. Un pescatore di pas- 
saggio lo fermò e gli chie- 
se: Che cosa fai? Non vedi 
che ci sono migliaia di stel- 
le sulla spiaggia. Anche se 
ne salvi una non servirà a 
niente”. Il bambino guar- 
dò la sua stella poi disse: 
“Ma a lei sì!” e la ributtò 
in mare». 

È vero che quello che fac- 
ciamo, in confronto ai pro- 
blemi del Sud del mondo, 
è poca cosa, ma, come dice 
un'altra canzone scritta 
per noi bambini: «Goccia 
dopo goccia nasce un fiu- 
me; dal niente nasce nien- 
te, questo sì». Ognuno di 
voi che leggete, può diven- 
tare «goccia». E tutti insie- 
me... 

Scritto dai 42 alunni 
di quarta della Scuo- 
la per la Pace nella 
Giustizia presso la 
scuola elementare 
Statale N. Sauro 
Trieste 


mazione, sul «sistema ma- 
fioso», sostenendo che non 
fa parte della tesi centrale 
del suo articolo,' ma è solo 
un «contorno», 

Il sottoscritto, nella sua 
veste di segretario provin- 
ciale dello Snals di Gorizia, 
invita Ferdinando Camon 
a dimostrare la sua corret- 
tezza personale e a ridare 
al dibattito politico sulla 
scuola. serietà scientifica, 
senza indulgere a facili bat- 


famosi scrittori che hanno 
dato fama al nome, insieme 
al fisico Alessandro Volta e 
al. musicista Alessandro 
Scarlatti. Il nome è ancor 
oggi piuttosto diffuso, an- 
che nella sua versione fem- 
minile, Alessandra, e nei di- 
minutivi Sandro e Sandra; 
Alex, Alec e Sandy sono di- 
minutivi assai comuni nei 
paesi anglosassoni; ben no- 
te le versioni russe, Sasha, 
e ungherese, Sandor. An- 
che i nomi Alessio e Alessia 
hanno origine dal verbo 
«alexeien» e significano 
quindi «difensori» (secondo 
altre ipotesi il nome è solo 
un’abbreviazione di Ales- 
sandro). Si ricordano san- 
t’Alessio, nobile romano e 
sant’Alessio Confalonieri, 
fondatore dell'Ordine dei 
Servi di Maria. 


tute, demagogiche a effetto 
sul vasto pubblico, ammet- 
tendo chiaramente di aver 
sbagliato e di non aver volu- 
to dire che i docenti della 


, scuola primaria e seconda- 


ria statale sono stati nomi- 

nati in passato în base a un 
sistema mafioso. 

prof. Italo Santeusanio 

Segretario provinciale 

dello Snals 

Gorizia 

Risponde Ferdinando Ca- 

mon. 

Ma non crede di contrad- 
dirsi quando dice che «mi 
riferisco ai clan universita- 
ri, e non mi scuso con i do- 
centi delle scuole primarie e 
secondarie? cosa c'entrano 
questi con quelli? Tra i do- 
centi universitari, la lotta 
tra clan (di cui un altro let- 
tore, in una precedente lette- 
ra a questo giornale, nega- 
va l’esistenza), è aperta fino 
ai livelli massimi, e non so- 
lo nelle facoltà umanistiche 
(dove la frattura tra oppo- 
ste scuole filosofiche e lette- 
rarie è netta e forse inevita- 
bile, qualcuno dice perfino 
benfica) ma SUR tra 
quelle scientifiche. C'è uno 
Scienziato italiano, docente 
in America, vincitore del 
premio Nobel, che i colleghi- 
nemici di altre università 
chiamano «quel ‘pasaccio 
che viene in Jet». Se potesse- 
ro, lo espellerebbero dall’in- 
segnamento. La mia opinio- 
ne sugli insegnanti delle 
scuole medie e superiori è 
netta: una volta si aprivano 
concorsi a 100-200 cattedre 
e si presentavano in tre- 
quattromila, non è che vin- 
cessero i non-meritevoli, è 
che troppi meritevoli non 
vincevano. Qui non nasco- 
no clan, la posta in palio è 
bassa. Adesso le cose sono 
peggiorate: di concorsi non 
se ne fanno più da molto 
tempo. In queste settimane 
ne è stato annunciato uno. 
E vediamo come va. 


Dopo i casinò 
anche i casini? 


Il presidente del Consiglio 
regionale, [essrdo converge- 
re una volta tanto la mag- 
gioranza dei consensi di 
quell’assise che lo vede a ca- 
po di una coalizione pur 
sempre minoritaria al go- 
verno, ha O una cro- 
ciata locale indipendentista 
sulla creazione di una rete 
di casinò (due sedi inverna- 
li e due estive) nella nostra 
regione. 

opo una serie infinita 
di schermaglie, perplessità, 
esitazioni, è stato deciso un 
colpo di mano, alla faccia 
della normativa nazionale 
ma in ossequio alla sacro- 
santa e autonoma specifici- 
tà della nostra regione. Si è 
dato un taglio netto ai timo- 
ri collegati al pericolo di ca- 
lamitare la malavita inter- 
nazionale organizzata, i ri- 
ciclatori di denaro sporco, 
del traffico di armi e di dro- 
ga, della mafia insomma, 
per aprire le ostilità in cam- 
po concorrenziale con i Pae- 
si a noi confinanti come 
l’Austria e la Slovenia che, 
pare, portino via dalle ta- 
sche dei nostri più «azzar- 
dati» connazionali svariati 
miliardi al mese. 

Il tutto si giocherebbe, 
dunque, sul piano stretta- 
mente economico; del profit- 
to, insomma. Per cui l’am- 
ministrazione FOR La si 
avvantaggerebbe di una co- 
spicua Gila di entrate în 
più, oltreché evitare di per- 
derle aldilà delle frontiere. 
Niente da dire, specie se îl 
tutto viene confezionato în 
un «pacchetto» timbrato: lai- 
co e materialista. 

Ma l'etica, che fine ha fat- 
to? Come fa lo Stato, la Re- 
gione, a spacciare tabacco, 
piaga sociale (con i costi di 
denaro pubblico che com- 
porta) o ad aprire case da 
gioco d'azzardo per «spen- 
nare» i contribuenti di quel 
che gli resta in tasca? 

Dopo aver diffuso il gioco 
del «Gratta e vinci», del Lot- 
to e Superenalotto dal ta- 
baccaio e in tutti gli angoli 
del paese, quasi fino nelle 
latrine pubbliche, senza 
chiedersi se tutto ciò com- 
porti qualcosa di più del 
semplice fattore «economi- 
co»? E allora, se si fa 30 per- 
ché non 31 e si estende il 
«calcolo» oltre che ai casinò 
anche ai «casini» rivisitan- 
doli e ripristinandoli in 
chiave moderna riveduta e 
corretta con tanto di garan- 
zie sanitarie e fiscali per 
estinguere in buona parte 
la clandestinità e l’abuso, 
lo schiavismo e l'evasione 
delle imposte? Chissà quan- 
ti miliardi andrebbero nelle 
casse pubbliche locali, con 
l'apertura di «centri di acco- 
glienza» di nuovo tipo per 
far svolgere adeguatamente 
quella che viene ancora e 
pur sempre definita la più 
antica professione del mon- 
do, strizzando anche l’altro 
occhio alla Morale? 

Bruno Benevol 
Trieste 


st 


Il giorno 5 dicembre 1998 si è 


spenta serenamente 
Maria laklic 
ved. Mezgec 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio DIMITRI, la nuora SIL- 
VANA, il nipote DANILO uni- 
tamente alla cognata VITTO- 
RIA. 

Si ringrazia il personale della 
casa di riposo «CELLINI». 

Il funerale da via Costalunga il 
10 dicembre 1998 ore 13.20. 
La sepoltura nella tomba di fa- 
miglia il 15 dicembre 1998 ore 
12.40. 


Trieste, 9 dicembre 1998 


-C_——_mnitosai 
Ricordano con affetto il caro 


Giulio Cianci 


i fratelli GIOSY e GIANNI, il 
cognato ENNIO e i nipoti 
MARINA e MICHELE TU- 
NI. 


Monfalcone-Gradisca, 
9 dicembre 1998 


Duilio Cosma 


Si associano al dolore i consuo- 
ceri EMMA e OMERO GRE- 
GORI. 


Trieste, 8 dicembre 1998 


XV ANNIVERSARIO 
3.12.1983 
Antonia Suzzi 
9.12.1983 


Uccio Ukmar 


Sempre nei nostri cuori e nei 
nostri pensieri. 


MARIUCCIA, LORETTA 
e figli 


Trieste, 9 dicembre 1998 


IV ANNIVERSARIO 
PROFESSOR 


Alberto Stebel 


Ti ricordiamo con tanto affet- 
to. 


ANNAMARIA, LUIGI, 
parenti e amici 


Trieste, 9 dicembre 1998 


XXIX ANNIVERSARIO 


Raffaello Groppazzi 
(Felo) 


Il tuo ricordo ci accompagna 
sempre. 


Le figlie GRAZIELLA, 
LAURA, il nipote WILLY. 


Trieste, 9 dicembre 1998 
PRI ZII TTT EO TR 
JI ANNIVERSARIO 


Aniello Cozzolino 


Ti ricordiamo sempre con af- 
fetto e tanta nostalgia. 


I tuoi cari 
Trieste, 9 dicembre 1998 


I ANNIVERSARIO 
Antonino Ridulfo 


Hai lasciato la vita ma vivi 
sempre in noi. 


La tua famiglia 
Trieste, 9 dicembre 1998 


V ANNIVERSARIO 
Licio Rossetti 


Ricordandoti sempre. 
I tuoi cari 


Trieste, 9 dicembre 1998 


SPE 


Accettazione necrologie 


de 


Via Silvio Pellico 4 
Tel. 040/6728328 


LUNEDÌ - VENERDÌ 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30. 
SABATO: 8.30 - 12.30 


SERENA 


SS 


sta 


S 


CES 


14 mpiccoo 


Appalti esterni per telefonia e auto blu 


REGIONE 


Tra le disposizioni della legse finanziaria in discussione in Consiglio anche novità sulla gestione di alcuni servizi 


In due norme la possibilità per | 


Tra le curiosità contenute all’interno di altri artico- 
li anche l'eliminazione di una ventina di tasse di 
concessione locale, ma tutte di entità minima 


TRIESTE Tra tagli di alcune 
tasse regionali e disposizio- 
ni sulla fine di alcuni regi- 
mi di monopolio, oltre ai so- 
liti finanziamenti ai vari 
settori, e alcune novità in 
campo della cultura, del- 
l'edilizia e delle attività eco- 
nomiche, sta lentamente 
prendendo corpo la Legge 
Finanziaria regionale per 
il 1999. E con essa stanno 
prendendo corpo anche le 
decine di piccole grandi re- 
gole destinate a cambiare, 
in modo più o meno marca- 
to, nei prossimi anni la vi- 
ta del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Da questo pomeriggio in- 
fatti la prima commissione 
bilancio del Consiglio regio- 
nale riprenderà l’esame 
del disegno di legge 31, do- 
po aver già approvato nei 
giorni scorsi gli articoli dal- 
l’uno al cinque, riguardan- 
ti tra le altre cose i trasferi- 
menti agli enti locali, le po- 
litiche sociali, l'edilizia abi- 
tativa, i trasporti, la cultu- 
ra e l’istruzione. 

Tra le novità più impor- 
tanti, già approvate, c'è ad 
esempio l’introduzione di 
una quota di mutui prima 
casa a tasso zero (per i qua- 
li sono stati stanziati 80 mi- 
liardi) e la conferma dell’in- 
tervento diretto sostitutivo 
del «buono casa» (di 30 mi- 
lioni ciascuno). 

Ma anche nei prossimi 
giorni saranno messe ai vo- 
ti interessanti disposizioni. 
Tra oggi e domani infatti 
la commissione bilancio vo- 
terà i restanti articoli della 
legge (che poi andrà in au- 


la a partire dall’inizio della 
prossima settimana) ri- 
guardanti nello specifico i 
settori economici, alcune 
abolizioni di tasse e poi via 
via, nel dettaglio, i rifinan- 
ziamenti dei specifici setto- 
TI. 
Analizzando nello specifi- 
co il malloppo dei documen- 
ti contabili si scoprono an- 
che alcune curiosità che 
per qualcuno potrebbero 
trasformarsi anche in inte- 
ressanti novità. E tra tutte 
queste curiosità, il taglio di 
alcune tasse rappresenta 
forse l'aspetto meno inte- 
ressante. 

Malgrado l’articolo sette 
preveda l’abolizione di al- 
meno una ventina di tasse, 


balzelli applicati a settori 
molto limitati (come quello 
che dovevano versare i cen- 
tri di sperimentazione per 
la riproduzione dei bovini), 
che in tutto portavano alle 


si tratta quasi sempre di 


L'INTERVENTO 


casse dello. Regione circa 


‘ente di affidarsi a ditte priva 


200 milioni, contro uno 
sforzo amministrativo e di 


- controllo non trascurabile. 


Certamente più di impat- 
to sono invece alcune nor- 
me contenute’ nell’articolo 
otto («altre norme finanzia- 


vg 


rie intersettoriali e contabi- 
li»), che raccoglie regole ri- 
guardanti i più diversi set- 
tori e che non hanno trova- 
to spazio negli articoli spe- 
cifici. E così insieme si tro- 
vano finanziamenti alle 


«In questi nuovi documenti contabili poche le note positive, a parte i fondi per l'assistenza agli anziani» 


«Confronto negato 


«Il rilancio del confronto vige giunta e parti sociali è consi- 
derato da Cgil, Cisl e Uil fondamentale per il rilancio del 
Friuli-Venezia Giulia e l’importanza che il sindacato con- 
federale attribuisce alla concertazione, una concertazione 
da rilanciare su un doppio binario, il «tavolo» generale 
da una parte e confronti bilaterali iù specifici, che porti- 
no alla definizione di protocolli chiari e impegnativi per 
le parti, dall'altra. Ci dispiace constatare che questa giun- 
ta regionale ha opinioni diverse; gran parte dei provvedì- 
menti alla base del ventilato accordo Polo-Lega, infatti, 
non è mai stata presa in considerazione al tavolo della 
concertazione, nonostante ci siano state diverse occasioni 
di confronto. Questa considerazione riguarda, in partico- 
lare, i 70 miliardi di restituzione dell'rap alle imprese, i 
nuovi sconti sulla benzina, gli 8 miliardi da destinare al- 
la parità scolastica. L'unica nota positiva è il finanzia- 
mento, sostenuto con forza da Cgil, Cisl e Uil e dai sinda- 


dagli emendamenti» 


cati dei pensionati, della legge sugli anziani. Dobbiamo 
concludere che la giunta preferisce giocare a carte coper- 
te, il che non favorisce certo la responsabilizzazione delle 
parti. È un modo piuttosto singolare di concepire i rappor- 
ti con le organizzazioni sindacali, e che rischia di mettere 
in discussione il futuro stesso della concertazione. 

«Da parte nostra, non possiamo che ribadire, in merito 
alle questioni RE la centralità dell'innovazione, 

e. 


della ricerca e 


Ila formazione nelle politiche di sostegno 


alle imprese, le obiezioni di natura costituzionale al finan- 
ziamento diretto alla scuola privata, l'opportunità di de- 
stinare sul versante sociale, piuttosto che'a ulteriori scon- 
ti, i surplus di gestione della benzina agevolata, in parti- 


colare finanziando la fase del 


iano sanitario relativa al- 


la territorializzazione dei servizi». 


Paolo Pupulin 
segretario generale Cgil 


Dopo la derubricazione in violenza privata si riapre il caso della ragazza morta nel 1994 alla vigilia di Pasqua 


Delitto Mazzolini, Giorgione dai giudici 


A febbraio il cameriere comparirà di fronte alla Corte di Cassazione 


Tra i documenti presentati in questura a Udine anche uno di gravidanza 


Giovane marocchino «incinto» 
per ottenere la regolarizzazione 


UDINE Non c’è davvero che di- 
re: ottenere il permesso di 
di regolarizzazione sta sca- 
tenando le fantasie dei più. 
Per essere ammesso alla sa- 
natoria e regolarizzare la 
sua posizione di immigra- 
to, un cittadino marocchino 
ha presentato all'Ufficio 
Stranieri della Questura di 
Udine, oltre alla documen- 
tazione richiesta, anche un 
certificato che ne attesta lo 
stato di gravidanza al sesto 
mese. 

Forse però da parte dello 
stesso marocchino non 
c’era la volontà di contraffa- 
re in maniera così pesante 
i documenti. Il certificato, 


che è logicamente risultato 
falso, sarebbe stato sì copia- 
to, secondo quanto ritengo- 
no i funzionari della Que- 
stura, ma da un altro docu- 
mento, rilasciato ad una 
connazionale dell’uomo,, 
senza però che nè l’uomo 
nè la donna avessero l’ac- 
cortezza di farsi in prece- 
denza tradurre il documen- 
to. 

L’immigrato potrebbe 
ora essere denunciato per 
uso di atto falso e per false 
attestazioni sulle qualità 
personali, anche se ciò non 
dovrebbe pregiudicare a 
priori la possibilità di esse- 
re ammesso alla sanatoria. 


Aperto uno sportello per offrire informazioni sulle politiche comunitarie 


Cciaa di Udine sbarca a Bruxelles 


UDINE Anche la camera di commercio di 
Udine ha deciso di sbarcare in Euro- 
pa. Organizzare programmi di forma- 
zione specifici per chi opera nel setto- 
re delle politiche comunitarie; favori- 
re incontri su tematiche di particola- 
re interesse per le Piccole e medie im- 
prese; fornire consulenze e dare indi- 
cazioni sulle modalità di presentazio- 
ne dei progetti comunitari: sono i 
«compiti» di «Desk Friuli», cioè dell’ 
Ufficio attivato a Bruxelles dalla Ca- 
mera di Commercio di Udine in colla- 
boerazione con ’Mondoimpresa’, la 
struttura competente dell’UnionCa- 


mere. 


«Desk Friuli» è stato presentato agli 
imprenditori friulani, in un incontro 
svoltosi a Udine, dal segretario gene- 
rale della Camera di commercio friula- 


na, Silvio Santi. 

Proprio quest’ultimo ha ricordato 
che «in una prima fase sarà l’Euro In- 
fo Centre, una azienda speciale della 
Camera di commercio di Udine, a rac- 
cogliere le istanze sottoposte dalle 
aziende, selezionando di volta in vol- 
ta quelle che possono essere gestite 
dall’ufficio udinese e quelle che inve- 
ce andranno ’dirottate’ a Bruxelles». 

«Dopo un periodo sperimentale di 
sei mesi - ha ancora aggiunto Santi - 
sarà effettuata una prima valutazione 
d’insieme del lavoro svolto e dei risul- 
tati raggiunti. Questo per verificare 
Pimpostazione dell’attività dello spor- 
tello informativo, per decidere se la 
stessa risulti soddisfacente o se, inve- 
ce, necessiti di eventuali correttivi e 
possibili miglioramenti». 


TRIESTE Ugo Giorgione ritor- 
na davanti ai giudici. Il ca- 
meriere gradese coinvolto 
nella morte dell’ex fidanza- 
ta Monica Mazzolini, dovrà 
comparire davanti alla Cor- 
te di Cassazione il prossimo 
3 febbraio. La Procura Gene- 
rale ha infatti presentato ri- 
corso contro la sentenza pro- 
nunciata nello scorso marzo 
dalla Corte d’assise d’appel- 
lo di Venezia. 

In quella sede Ugo Gior- 
gione era stato clamorosa- 
mente condannato a tre an- 
ni e sei mesi di carcere per- 
chè i giudici popolari e quel- 
li togati avevano derubrica- 
to l'originaria accusa di omi- 
cidio volontario nel molto 
meno grave «decesso non vo- 
luto conseguente a violenza 
privata». 

Il cameriere in forza di 
questa sentenza che ora vie- 
ne rimessa in discussione, 
era uscito dal carcere dopo 
quasi quattro anni di deten- 
zione. Îl caso ora si riapre. 
Giorgione lo affronterà da 
uomo libero. Così vuole la 


legge. 

Rei processo 
di primo grado 
svoltosi a Trie- 


lo responsabile 
di omicidio vo- 
lontario, un 
omicidio passio- 
nale nato da un improvviso 
impeto. Il giovane non ave- 
va infatti mai accettato la 
determinazione di Monica 
di interrompere la loro rela- 
zione, Lei si era legata a un 
altro ragazzo e lui non si da- 
va pace. Per questo poco 
averla attesa sotto casa , la 
sera del venerdì Santo del 
1994, l’aveva fatta salire sul 
suo fuoristrada Suzuki e si 
era diretto verso il canale 
Isonzato. Cosa sia accaduto 
non è ben chiaro. Sta di fat- 
to che Giorgione dirige la 
Suzuki verso al riva del ca- 
nale. Il fuoristrada compie 
un volo di una ventina di 
metri, perpendicolare alla 
banchina e finisce in acqua. 
Al momento dello stacco,- di- 
ranno i periti- l'auto proce- 
deva a una velocità tra i 60 


In primo grado, con la qua. An 


di omicidio volontario 


e_ gli 80 chilometri all’ora. 
Una velocità non compatibi- 
le con una derapata o un te- 
stacoda provocato per gioco. 
Giorgione aveva cercato di 
accreditare questa tesi. 

Monica Mazzolini resta 
bloccata nell’abitacolo. Ugo 
non la soccorre. I sub ne re- 
cuperano il povero corpo il 
giorno dopo. Annegata e pri- 
va del giaccone di lana cotta 
con cui era uscita da casa. 

Nel processo di primo gra- 
do un’amica della ragazza ri- 
ferisce che pochi giorni pri- 
ma la stessa Monica aveva 
trovato sotto lo zerbino del- 
la propria abitazione triesti- 
na un biglietto interpretato 
come minaccioso in cui Gior- 
gione alludeva a un fiume e 
a un cadavere che galleggia- 
va sull'acqua. «Era molto, 
molto allarmata». 

«Dopo esser finito nel cana- 
le il cameriere riesce a emer- 
gere. Riguadagna la riva e 
viene riportato a Grado da 
un automobilista di passag- 
gio. «Sono caduto in acqua 
col motorino». Non fa parola 
della vettura e 
della ragazza ri- 
masta  sott’ac- 
zi, forni- 


ste la Corte p sce al soccorri- 
| d’assise lo ave- conferma n appello, tore un nome 
73 condegpnto I glvale er paio = CS trio e 
a Catia dia P - 
cere ritenendo- . (giudicato responsabile to a un isolato 


di distanza dal- 
la propria abi- 
tazione. Poche 
ore più tardi si 
dirige verso il santuario di 
Monte Grisa, collega con un 
tubo di gomma l’abitacolo al- 
la marmitta, accende il mo- 
tore. Due carabinieri lo sal- 
vano all’ultimo minuto. 

Nel 1996 il processo dat: 
pello a Trieste conferma la 
condanna a 14 anni. La Cas- 
sazione, cui ricorrono i di- 
fensori, dice che la «motiva- 
zione è carente». Si rifà il 
processo d’appello a Vene- 
zia e Giorgione viene libera- 
to. Controricorso e nuova 
udienza a Roma il prossimo 
3 febbraio. Continua così la 
disperata altalena di Nico 
Mazzolini, il papà di Moni- 
ca che ogni mattina da Gra- 
do raggiunge il cimitero di 
Mariano del Friuli e prega 
sulla tomba della figlia. 
Claudio Ernè 


te, risparmiando 


province, contributi alle as- 
sociazioni di handicap che 
promuovano l’attività spor- 
tiva, ma anche fondi per 
chi fosse in possesso e vo- 
lesse trasformare roccoli e 
bressane in una sorta di 
museo all’aria aperta sulla 
civiltà contadina. 

Ma ecco una delle parti 
più ghiotte dell’articolo, ov- 
vero il comma 12 con il qua- 
le si autorizza l’ammini- 
strazione regionale ad affi- 
dare a soggetti specializza- 
ti esterni allo stesso ente, 
anche in concessione, il ser- 
vizio di adeguamento e di 
gestione della telefonia, an- 
che mobile, dello stesso En- 
te regione, per abbattere 
anche i costi correlati all’ac- 
quisizione di strumenti su- 
scettibili a rapida obsole- 
scenza. In pratica, al di là 
delle formule burocratiche, 
la Regione tenterà di abbat- 
tere i costi delle spese tele- 
foniche generali sopportate 
ogni anno, che ammontano 
ormai qualche miliardo. 

Sulla stessa linea è stato 
concepito anche il comma 
13 dello stesso articolo, ri- 
guardante però questa vol- 
ta l’utilizzo delle auto di 
servizio. Al fine di raziona- 
lizzare i propri servizi di 
trasporto anche in funzio- 
ne del contenimento dei co- 
sti relativi, per assicurare 
l’adeguata funzionalità e 
flessibilità degli stessi - 
spiega la legge -, l’ente re- 
gionale è autorizzato a ri- 
correre in via integrativa a 
a soggetti specializzati 
esterni. Anche in Friuli-Ve- 
nezia Giulia, dunque, come 
dovrebbe accadere a livello 
nazionale, l’amministrazio- 
ne pubblica per combattere 
i costi delle auto blu, punta 
tutto su una sorta di servi- 
zio taxi. 
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Continua l'anticipo di inverno 
Termometro in picchiata 
E dopo il gelo record 

è attesa anche la neve 


UDINE Come annunciato 
dal centro meteo dell’Er- 
sa, l’ente regionale per lo 
sviluppo dell’agricoltura, 
si sta acuendo in queste 
ore l’ondata di freddo e 
gelo sul, Friuli-Venezia 
Giulia, con temperature 
che quasi ovunque, sono 
scese sensibilmente sotto 
gli zero gradi nel corso 
della. scorsa notte. La 
temperatura record è sta- 
ta registrata a Fusine di 
Tarvisio con meno 16 gra- 
di. Nella mattinata di ie- 
ri, il termometro segnava 
sei gradi sotto zero a Por- 
denone, meno cinque a 
Udine e meno due a Gori- 
zia e l’unico capoluogo di 
provincia in cui la tempe- 
ratura non era scesa sot- 
to lo zero era Trieste. 
Nonostante il freddo, 
di cui è prevista un’inten- 


sificazione anche nella 
giornata di oggi, sono sta- 
ti in molti ad abbandona- 
re le città per gite fuori 
porta e soprattutto per le 
prime sciate nelle locali- 
tà montane che da saba- 
to scorso hanno aperto i 
loro impianti. Per tutti 
gli appassionati dello sci 
si è trattato comunque di | 
un battesimo stagionale 
con temperature polari, 
visto che già a mille me- 
tri di altitudine ieri la 
temperatura sfiorava già 
i meno dieci. 

Il cielo si è conservato 
quasi ovunque sereno, 
Ma già nel pomeriggio di 
ieri si registravano i pri- 
mi annuvolamenti anche 
in pianura. L’Ersa preve- 
de possibili precipitazio- 
ni anche in pianura per 
la giornata di domani. 


Un orologio Rolex è vero fuori, ma soprattutto dentro. Qui un 
occhio inesperto non può cogliere la differenza e apprezzare la perfezione di un 
meccanismo che ha richiesto un lungo lavoro di qualificati maestri orologiai, Ecco 
perché a volte è impossibile per il Rivenditore Autorizzato consegnarvi il modello 
scelto in tempi brevi: avrete però la garanzia di un’assoluta autenticità e, nel tempo, 


nessun'altra sorpresa se non quella di apprezzare la vostra scelta ogni giorno di più. 


W 


ROLEX 


Ginevra 


Rolex e W sono marchi registrati di Montres Rolex S.A., Ginevra 
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HSole: sorge alle 


7:33 SanSiro 


tramonta alle 16.21 


La Luna: si leva alle 


22.53 


cala alle 


11.58 


50.a settimana dell’anno, 343 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 22. 


ne soltanto così. 


Osare: il progresso si ottie- 


TRIESTE e Via Campo Maizio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


Temperatura: 


0,8 minima 


5,6 massima 


Umidità: 


40 per cento 


Pressione: 


‘1025 in diminuzione 


Cielo: 


sereno 


Vento: 


‘15 km/h da Est 


1,5 gradi 


La città si trasforma con le luminarie di Natale, ma il dì di festa non incentiva ancora la corsa agli acquisti 


Timido shopping nel centro affollato 


I prezzi in euro non attraggono però va forte come regalo il «convertitore» 


Strade piene di gente, il cen- 
tro illuminato a festa, qual- 
che acquisto mirato e molta 
voglia di dimenticare preoc- 
cupazioni e problemi. La 
grande sarabanda dello 
shopping natalizio è inizia- 
‘ta anora una volta. Unica 
novità rispetto agli anni 
passati, timidissima però al- 
meno per il 
momento, la 
comparsa in 
qualche vetri- 
na del doppio 
prezzo: in lire 
ein euro, Tri- 
este. dunque 
ha infilato la 
lunga dirittu- 
ra d’arrivo 
che porterà al 
Natale e al 
Capodanno, 
seguendo un 
canovaccio no- 
to e familia- 
Te. 
Ieri, con la complicità di 
una giornata non freddissi- 
ma e soprattutto non sferza- 
ta dalla bora che, nell’ulti- 
mo mese; è tornata a far 
parlare anche troppo di sè, 
‘migliaia di triestini si sono 
riversati sui i percroa classi- 
ci della fine d’anno. s 
Dal Corso Italia alla piaz- 
za dell'Unità, da via Mazzi- 
ni a piazza San Giovanni, 
si è assistito a uno spettaco- 
lo di colori e di gente che, 


pur essendo già stato più 
volte rappresentato sull’ide- 
ale palcoscenico delle vie 
principali della città, rac- 
chiude un fascino indiscuti- 
bile, capace di rigenerarsi 
ogni anno, con l’approssi- 
marsi delle feste. — 
Per il resto le novità effet- 
tive sono veramente poche. 
Qualche ne- 
gozio, nell’in- 
tento di anti- 
cipare i tempi 
e di attuare 
un esperimen- 
to che, in ogni 
caso, prima o 
poi dovrà es- 
sere affronta- 
to da tutti gli 
esercizi com- 
merciali, ha 
espresso ri 
prezzi. degli 
articoli espo- 
pa sti in vetrina 
sia in lire che in euro, la mo- 
neta unica che, a partire 
dal prossimo gennaio, cioè 
a brevissimo, comincerà ad 
apparire su tutti gli estratti 
conto bancari e nella corri- 
spondenza contabile della 
'ubblica amministrazione: 
Ma dalle testimonianze 
raccolte sembra che l’inizia- 
tiva non abbia sortito effet- 
ti particolari: «Qualcuno ha 
addirittura scambiato la 
scritta euro per la marca 
dell’oggetto esposto in vetri- 


i) O è è_,° 
L'esame comparato dei vari baedeker turistico- 


na - spiega una commer- 
ciante del centro - e pochis- 
simi hanno chiesto informa- 
zioni più dettagliate». In- 
somma l’epoca euro sembra 
ancora lontana. 

Sul piano degli acquisti 
veri e propri la partenza è 
anche quest'anno piuttosto 
lenta: i triestini per il mo- 
mento stanno a guardare e, 
forse, a riflettere. Gli anni 
della corsa sfrenata all’ac- 
quisto sono definitivamente 
tramontati e si sta molto at- 
tenti prima. di spendere. 

‘anno eccezione i negozi di 
giocattoli. I bambini, a Trie- 
Ste in particolare con la fe- 
sta, ppnena celebrata, di 
San Nicolò, hanno iniziato 
a farla da pro- 
tagonisti da 
subito. —An- 
dando nel det- 
taglio, furo- 
reggiano an- 
che nei nego- 
zi della città i 
giochi elettro- 
nici, che sem- 
brano destina- 
tiintutta Ita- 
lia a farla da 
padroni in 
questo Nata- 
le 98. 

E paradossalmente se i 
prezzi in euro lasciano indif- 
ferenti, è il momento magi- 
co per i "convertitori euro", 
quelle calcolatrici, molto 


semplici per la verità, che 
ermettono di trasformare 
lire in euro e viceversa, digi- 
tando su un solo banale ta- 
stino. Il giochino evidente- 
mente piace e sembra che 
saranno decisamente in pa- 
recchi a trovare sotto l’albe- 
ro la macchinetta inesora- 
bilmente colorata di "blu 
Europa" con il simbolino 
della moneta unica in gial- 
lo. Per il resto si va sul clas- 
sico: la gente si raggruppa 
davanti alle vetrine delle 
oreficerie, delle orologerie, 
dell’abbigliamento. 

Piace parecchio infine 
l'iniziativa che vede le ora- 
mai arcinote casupole di le- 
gno della Camera di com- 
mercio tra- 
sformate in 
cali negozi. 

esse in fila 
lungo le vie 
Dante, Pon- 
chielli e San 
Caterina, pro- 
pongono og- 
getti semplici 
e degustazio- 
ni di prodotti 
alimentari, 
entrambi mol- 
to apprezzati 
dai triestini. 
Frequentarle evidentemen- 
te avvicina ancora di più all’ 
atmosfera natalizia. 


Ugo Salvini 


Il Natale è ormai alle por- 
te e in questo periodo che 
si prepara alle festività si 
intensificano appuntamen- 
ti, manifestazioni e inizia- 
tive che animeranno que- 
sto mese di dicembre, fino 
a fine d'anno. L'Azienda 
di promozione turistica 
presenterà venerdì alle 
11.30, nella sua sede di 
via San Nicolò 20 (terzo 
piano) la manifestazione 
Le vie del caffè, una setti- 
mana di spettacoli, arte e 
letteratura nei caffè, pa- 
sticcerie e torrefazioni, 
che si terrà in città dal 22 
al 29 dicembre. 

Al Teatro Cristallo in- 
vece uno spettacolo benefi- 
co a favore della Fondazio- 
ne Luchetta, Ota, D’Ange- 
lo e Hrovatin che si occupa 
dei bambini vittime delle 
guerre. Mille suoni e colori 
grazie al folklore pugliese 
con i Coreuti di Calimera 
(Lecce). Animeranno la se- 
rata anche il cantante trie- 


gastronomici per il '99 conferma un dato acquisito da tempo 


Ristoranti e guide: promossi i «soliti noti» 


«Suban» ritorna al vertice, 


DI LAVORI 
TRUTTURA 


80 


I ristoranti triestini? Un deja 
vu continuo, fatto di confer- 
me pluridecennali e scarsissi- 

e ’new entry”. Un viaggio 
nel già visto e già assaggiato, 
che lascia ben pochi spazi di 
manovra all'eventuale ghiot- 
tone viaggiatore. Sembra qua- 
si che la città, con qualche ec- 
cezione, riesca a confermare 
anche nel campo della ristora- 
zione quel conservatorismo 
spinto che la uniforma a tutti; 
i livelli. Prendere, per confer- 
ma, le varie guide gastrono- 
miche uscite in questi giorni, 
sorta di pagella che i ristora- 
tori, anche se non lo ammette- 
ranno mai, attendono con la 
trepidazione di uno scolaro al- 
le prime armi. Stavolta, però, 
la loro più o meno risicata 
sufficienza se la sono presa 
quasi tutti. 

Un veloce ’zapping” carta- 
ceo sulle pagine delle guide 


Michelin”, "Espresso”, ”Gam- 
bero Rosso” e ’Touring” con- 
ferma, semmai, che continua 
Di latitare, rispetto ad altre z0- 
ne d'Italia, il ristorante-attra- 
zione, quello che fa indigestio- 
ne di stellette, cappelli, can- 
guri e quant'altro e vale da 


Sul Carso Savron insidia 

la leadership di Furlan, 
mentre a Muggia continua 
il tradizionale «téte è téten 
tra la «Risorta» e il «Lido» 


solo una gita nel luogo dov'è 
collocato. Questo non signifi- 
ca, peraltro, che a Trieste si 
mangi male. Si mangia, anzi, 
bene, ma solo mediamente. O 


seguito da «Harry's Grill» e «Scabar» 


forse i vari locali non riesco- 
no ad adeguarsi alla filosofie 
bredilette, per non dire impo- 
Ste, dai vari gourmet viag- 
gianti. Chiedere per confer- 
ma a Mario Suban (nella foto 
il ristorante), riconfermata 
superstar della ristorazione 
locale, a qualche incollatura 
dall’Harrys Grill dei Duchi 
d’Aosta, ben rilanciato da Da- 
rio Basso e da Scabar di Erta 

. Anna. Suban, sull’argo- 
mento ha una sua tesi. «Co- 
me locale tradizionale, siamo 
Stati bistrattati per scelta 
Precisa negli anni della ”nou- 
velle cuisine”, ma abbiamo re- 
Sistito, Abbiamo, magari, pre- 
so SUC a prestito sotto il 
profilo della presentazione 
del piatto, ma i sapori, non si 
scappa, restano quelli. Per- 
chè, ad esempio, sprecare un 
Prosciutto che è già buono di 
Per sè per abbinargli una sal- 
sa improbabile?». 


M OBI 


Aspettando il 25 tra concerti, 
iniziative e tanti mercatini 


stino Gino d’Eliso e la com- 
pagnia teatrale l’Armonia. 
Appuntamento questa sta- 
sera alle 20 (parcheggi gra- 
tuiti fino ad esaurimento 
nel vicino ricreatorio di 
via Padovan). La rassegna 
«Trieste, Arte & Parkin- 
son» si chiuderà con una 
serata di gala il 18 dicem- 
bre alle 20.30 alla sala Tri- 
pcovich: protagonista il 
pianista Claudio Crisma- 
ni. 

Anche quest'anno la 
Pro Senectute promuove 
una raccolta di fondi per 
l’iniziativa- «aggiungi un 
posto a tavola». Lo scorso 
Natale è stato possibile of- 
frire il pranzo a 300 anzia- 
ni. Quest'anno il pranzo si 
svolgerà al ristorante di 
via San Francesco 10 e sa- 
rà preceduto dalla messa. 

Concertini dell’Avvento 


la frutta tutta l'ombra». 


comuni sulla città più cara 
eri... 


La notazione è rivolta so- 
rattutto alla mitica ”Miche- 
fin” che, anno dopo anno, ha 

tagliato a destra e a manca 
(spesso, non per scelta sua, 
ma degli stessi ristoratori 
che, come Suban stesso, han- 
no chiesto di non essere cita- 
ti), facendo alla fine di Trie- 
ste una tundra dove i buongu- 
stai lasciano ogni speranza. 
Verificare, al ri Sh l’edi- 
zione 1999. Tra gli otto super- 
stiti (sette con le classiche 
due ”for hette”, il rimanente 
con una soltanto), solo i cita- 
tissimi Fiori” (peraltro scesi 
di qualche gradino, negli al- 
tri baedeker) il rampante 
’Nuovo Antico Pavone (che 
piace molto anche al”Gambe- 


ISS 


DI 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62, TEL. (040) 94.45.05 


E Burton scoprì la città ucara» 
Ma lo fece oltre un secolo fa 


Trieste? Una città straordinariamente cara per il turista, 
che per due notti in albergo deve sborsare cifre esorbitan- 
ti rispetto al resto d'Italia. Di più: non lascia molte spe- 
ranze anche il lato enologico, visto che la tanto celebrata 
uva da cui viene tratto il Pucino «viene fatta crescere tra 
due file di pali, cosicchè le foglie prendono tutto il sole e 


Buon per noi, che questa battute sono datate 1872, da- 
ta dell’arrivo in città di quello straordinario personaggio 
che fu Richard F. Burton. , l’esploratore inglese che a Tri- 
este trovò dimora per un ventennio, fino alla morte. Le no- 
tazioni, contenute nel recente libro di Corinna Valentini 
L'esilio del Leone” - Richard F. Burton dall'Africa a Trie- 
IARETONIO che certi luoghi 


ste” (MgsPress) confermano È ) 
‘Italia non sono nati proprio 


organizzati dalle Ancelle 
della carità. Domani alle 
15 alla casa di riposo San 
Domenico la prima classe 
ei grandi della scuola ma- 
terna canteranno per gli 
anziani. Giovedì 17, sem- 
pre alle 15, le classi terze 
e seconde chiuderanno il ci- 
clo di concerti nella cappel- 
la dell’ospedale di Cattina- 
ra ricordando Santa Maria 
Crocifissa Di Rosa, suora 
infermiera fondatrice delle 
Ancelle. 

Dal 13 al 22 dicembre ri- 
torna alla Stazione Marit- 
tima Natale con i tuoi: 


ro rosso” ma non viene nean- 


che citato dall’Espresso), 
"Ambasciata d'Abruzzo” e 
"Città di Cherso” trovano vo- 
tazioni abbastanza simili nel- 
la concorrenza. 

Per la serie alla scoperta 
dell’ovvio (per i triestini, si ca- 
pisce) se il 1997 era stato l’an- 
no del ”Diana” di Opicina, 
quest'anno, nel medesimo luo- 
go, tiene banco Daneu, in re- 
altà conosciuto dai nativi fin 
dalla notte dei secoli. Lo han- 
no ”scoperto”, ad ogni modo, 
sia la Guida Espresso che 
quella del Touring, dove pe- 
raltro si è guadagnato citazio- 
ni anche il Tre Merli” di Bar- 
cola, al debutto, che il ”Gam- 
bero Rosso”, in un impeto di 


QUALITA 


Qui sopra e a sinistra alcune immagini della città 
agghindata per le Feste e dei primi shopping. 


IL PICCOLO 


Duemila idee regalo. In- 
esso libero, orario feria- 
le 17-23, sabato e festivi 
10-24. La rassegna esposi- 
tiva sarà aperta alla Marit- 
tima su 1500 metri qua- 
dri. Nella passata edizione 
ha richiamato complessiva- 
mente 50 mila visitatori e 
la mostra-esibizione si pro- 
pone di offrire una panora- 
mica quanto più ampia e 
completa possibile sul va- 
riegato universo del regalo 
strenna con proposte quali- 
ficate e d’autore. 
Anche quest'anno infi- 
ne, ospitato dal Grandi ma- 
azzini Coin il banchetto 
'nicef offre tutta una se- 
rie di idee regalo il cui rica- 
vato andrà devoluto ai 
bambini meno fortunati 
del mondo. 


-- 


Tra le «scoperte» annuali 
dei gourmet viaggianti 

il «Faro» e, ad Opicina, 

il classico «Danew. 
Citazioni per i «Tre Merlî» 
e l'Enoteca Nanut 


entusiasmo, definisce anche 
come «uno dei baricentri del- 
la ”movida” (?) locale». In una 
sorta di duello all’ultima cita- 
zione, quelli dell'Espresso si 
confermano estremamente at- 
tenti alle novità facendo de- 
buttare il ’Faro” con un elo- 
quente 13 / 20 che gli vale 
mezzo punto in più di altri lo- 
cali di pesce ben più noti, 
mentre i ”gamberi”, per non 
essere da meno, scovano in 
pieno centro, in via Genova, 
un ”wine bar” che finora era 
patrimonio geloso di pochi 
eletti, l’Enoteca Nanut. In 
Carso, infine, Furlan di Mon- 
rupino mantiene lo scettro, 
ma Savron di Devincina si av- 
vicina pericolosamente. E 
quanto a Muggia, continua il 
corpo a corpo tra Lido” e”Ri- 
sorta”, con leggerissima pre- 
valenza di quest’ultima. La 
tradizione, insomma, è salva 
anche per quest'anno. 

Furio Baldassi 


adlitalia 
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IL PICCOLO 


Parcheggi: 


TRIESTE CITTÀ 


Oggi in consiglio comunale si parlerà delle strutture di Ponterosso, Viale e piazze Vittorio Veneto, Sant'Antonio e Puecher 


bandi di gara entro l'anno 


Introdotto un meccanismo per evitare i problemi del fallimento del concessionario 


«Rimpatriata» 
della maggioranza 
in quel di Slivia 


Chissà come se la caveran- 
no, oggi in consiglio, ill- 
ani e ulivisti, reduci dal- 
e libagioni pre-natalizie 
in quel di Slivia? Come 
da tradizione, infatti, sin- 
daco, assessori e maggio- 
ranza si sono ritrovati, ie- 
ri sera, per l'annuale 
scambio di auguri. Un 
tempo l'appuntamento si 
teneva in casa Illy, a Opi- 
cina, dove, insieme alla 
giunta e rispettivi consor- 
ti, salivano solo i capi- 
Sono: Quest'anno, con 
‘a regia dell’illyano Paolo 
Kulterer, la serata ha as- 
sunto una piega più “popo- 
lare”; tutti in Carso, allo- 
ra, per una cenetta corro- 
borante, in grado di riscal- 
dare sia lo stomaco che i 
rapporti tra consiglieri e 
assessori. «Avevo pensato 
al Golf club - ridacchia il 
mondano Kulterer - ma 
non c'è illuminazione sul- 
la strada, Sì, lo dico, così 
faccio arrabbiare Neri e 
Drossi Fortuna che anco- 
ra non hanno provvedu- 
to...». Eccitazione poco con- 
divisa dal diessino Do- 
lene, protagonista, appe- 
na qualche giorno fa, di 
uno strappo” con la giun- 
ta. «Non ci conosciamo 
tanto a fondo dal fare una 
serata “conviviale” - sospi- 
ra, quasi sconsolato - vuol 
dire che dovrò rispolvera- 
re tutto il mio spirito da 
tullare anni Corone 
ntanto si aprono le scom- 
messe su chi sarà riuscito 
a guadagnare il posto ac- 
canto a "sua maestà” Illy. 
I maligni dicono che sia 
un pallino della consiglie- 
‘a fapoce.,. ì 


Si accorciano i tempi per la 
prima tranche del program- 
ma urbano dei parcheggi, 
che riguarda le strutture sot- 
terranee di Ponterosso, piaz- 
za Sant'Antonio, Vittorio Ve- 
neto, Puecher e viale XX Set- 
tembre, per un totale di cir- 
ca 2.200 posti macchina. 
Questa sera il consiglio co- 
munale sarà chiamato ad ap- 
provare le modifiche si 
convenzione (allegata al pro- 
gramma) e ai criteri di gara, 
modifiche resesi necessarie 
dopo i cambiamenti interve- 
nuti quest'anno nella legge 
Tognolli. In base al testo ori- 
ginario della normativa, in- 
fatti, alle gare potevano con- 
correre solo cooperative di 
proprietari di unità immobi- 
liari. Oggi, invece, a seguito 
delle nuove disposizioni, le 
gare sono aperte anche a fi- 
nanziarie e imprese. Ecco 


quindi che il consiglio dovrà 
approvare questo «corretti- 
vo» alla convenzione, ossia 
l’atto che sarà chiamato a 
sottoscrivere il vincitore del- 
la gara. 

Ma le novità introdotte 
nei bandi di gara sono an- 
che altre. «Nei criteri di sele- 
zione - spiega l’assessore al- 
l’urbanistica, Ondina Bar- 
duzzi, che presenterà le deli- 
bere in aula - abbiamo deci- 
so di assegnare un punteg- 
gio alto alla qualità della 
piazza, proprio in considera- 
zione del fatto che queste 
strutture sotterranee sorge- 
ranno in luoghi di grande 
pregio architettonico. Il vin- 
citore della gara è oyviamen- 
te obbligato al ripristino, 
ma siccome il Comune pun- 
ta a una soluzione di qualità 
(per esempio, l’utilizzo, in al- 
cune zone, dell’arenaria) ha 


Soddisfazione della circoscrizione e di An per il trasferimento 


Nomadi, presto il secondo campo: 
partiti i lavori in Strada di Fiume 
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Ilavori în Strada di Fiume per il secondo campo nomadi 


fondazione e 


tesseramento per il 1999. 


boli». 


Rifondazione: le tessere 
sono arrivate a quota 250 


Dopo lo strappo” che ha sancito la separazione tra Ri- 
comunisti italiani e sloveni, cominciano 
a registrarsi i primi dati di ”fedeltà”, o meno, alla li- 
nea bertinottiana. Sono già più di 250 - secondo quan- 
to afferma un comunicato dello stesso partito - le per- 
sone che si sono iscritte a Rifondazione comunista in 
provincia di Trieste, a meno di un mese dall’avvio del 


«Un risultato decisamente positivo - commenta Den- 
nis Visioli, a nome della segreteria - in particolare in 
questi tempi in cui è forte la tendenza della gente alla 
sfiducia, dimostrata anche dal sempre crescente nu- 
mero di coloro che non vanno neppure a votare. Vuol 
dire che viene capita - motiva ancora Rifondazione - 
la fiducia che abbiamo nei cittadini e nella loro possi- 
bilità di contare davvero nelle scelte amministrative e 
politiche. Fiducia che viene ricambiata, permettendo 
anche a un partito che si vorrebbe ”fuori gioco” come 
Rifondazione, di agire a tutela dei bisogni dei più de- 


In parte sono stati trasferi- 
ti in un terreno nei pressi 
dell’inceneritore, altri an- 
dranno presto in un’area di 
Strada di Fiume, nei pressi 
della centrale del latte. Si 
sono delineate due soluzio- 
ni dunque per la sistema- 
zione dei nomadi e proprio 
in Strada di Fiume si sono 
iniziati i lavori di sistema- 
zione del campo che acco- 
glierà roulotte e camper. I 
nomadi avevano lasciato 
un campo di 36 mila metri 
quadrati a Borgo San Ser- 
gio che pochi giorni fa è sta- 
to ripulito da diciotto ope- 
rai del Comune. Presto 
l’area sarà trasformata in 
campo di calcio. 

Sulla soluzione del trasfe- 
rimento dei nomadi si è 
espresso il presidente della 
Settima circoscrizione, Da- 
vide Fermo. In una nota, 
dopo aver espresso soddisfa- 
zione per il trasferimento, 
precisa che le «rimostranze 
degli abitanti e del Consi- 
glio circoscrizionale nulla 
avevano a che fare con il 
razzismo e l'intolleranza, 
ma erano motivate dallo 
stato di grave degrado cau- 
sato dal precario, per quan- 
to durevole, insediamento». 

Soddisfazione anche da 
parte della Federazione di 
An di Trieste, Istria, Fiume 
e Dalmazia che in un’altra 
nota critica l’amministra- 
zione comunale sul fatto 
che «si vanti di qualcosa 
che la Destra richiede da 
lungo tempo». e respinge 
qualsiasi accusa di razzi- 
smo. «In questi anni i parti- 
ti che ora sostengono al 
giunta ci hanno sempre ac- 
cusato di razzismo nei con- 
fronti dei nomadi — spiega 
il documento — ma le condi- 
zioni in cui il sito è stato 
trovato dagli operai incari- 
cati della pulizia basta a te- 
stimoniare quanto difficile 
potesse essere la conviven- 
za per gli abitanti di Borgo 
San Sergio». 


deciso di reinvestire il rica- 
vato del diritto di superficie 
nella realizzazione di questo 
progetto, assicurandosi così 
un risultato di valore». 

La terza modifica, infine, 
mira ad evitare i problemi e 
le lungaggini legati a un 
eventuale fallimento del con- 
cessionario, come avvenne, 
non molto tempo fa, per il 
tormentato parcheggio di 
piazza ‘Perugino. Punto pri- 
mo: chi vince la gara dovrà 
dare una fidejussione per il 
50 per cento del valore del- 
l’opera. Punto secondo: nel 
caso il concessionario non 
riesca a vendere i parcheggi, 
dopo un certo numero di an- 
ni, per evitare il fallimento, 
il Comune li acquisterà a co- 
sto zero e li ridarà in locazio- 
ne al concessionario, in mo- 
do che quest’ultimo possa 
trasformarli in parcheggi a 


rotazione e rientrare dalle 
spese sostenute. «Alla confe- 
renza delle città metropolita- 
ne - spiega Barduzzi - que- 
sta novità è stata voluta in 
particolar modo da Genova, 
che ha anche un'apposita 
legge regionale in materia». 
e il dibattito di questa se- 
ra non incontrerà intralci e 
le modifiche verranno appro- 
vate, la giunta provvederà 
in seguito autonomamente 
all'approvazione dei bandi 
di gara, tra la fine di dicem- 
bre e l’inizio di gennaio. Do- 
po 90 giorni è previsto l’affi- 
amento dei lavori e i relati- 
vi cantieri dovrebbero aprir- 
si in estate. 

Per l’altra tranche del pro- 
gramma parcheggi - che ri- 
guarda le strutture a rota- 
zione, con finanziamento 
PEbnloo, a San Giacomo, 

arriera e all’Università - il 


si o 


Comune ha appena ricevuto 
dalla Regione il decreto sui 
finanziamenti concessi. Nel- 
le prossime settimane ver- 
ranno quindi bandite le gare 
per i progetti, in modo da ri- 
spettare i tempi per la conse- 
gna alla Regione entro il set- 
tembre del prossimo anno. 
Quando il programma sarà 
a regime, i posti macchina 
disponibili raggiungeranno 
quota cinquemila. 

Parcheggi e riscaldamen- 
to. All’ordine del giorno del- 
la seduta odierna ci sono an- 
che le tariffe che l’Acegas fa- 
rà pagare a condomìni e pri- 
vati per i controlli sugli im- 
pianti, in base alla conven- 
zione siglata con l’ammini- 
strazione nel febbraio del 
797. I condomìni dovranno 
sborsare 200 mila lire (più 
Iva al 20%), mentre i privati 
con impianto autonomo, 90 


mila più Iva. In quest’ulti- 
mo caso, però, la legge con- 
sente anche l’autocertifica- 
zione (20 mila lire più Iva), 
salvo un controllo a campio- 
ne sulle manutenzioni, che 
riguarderà il 5% degli uten- 
ti. L'Acegas potrà provvede- 
re al blocco degli impianti 
parlo, nei casì previsti 

alla leg ‘e, mentre per even- 
tuali difformità dalle previ- 
sioni della normativa ci si 
potrà mettere in regola nel 
termine di un anno. 


Questa mattina, davanti al pretore, s'inizia la causa intentata da un privato cittadino - Legambiente si è costituita parte civile 


Ultimo punto in agenda - 
e non certo in ordine di im- 
portanza - il via libera al 
campo di calcio di San Vito, 
sopra il parcheggio Sege- 
park, tra via Carli e via Loc- 
chi. In circoscrizione tutti 
d’accordo salvo Rifondazio- 
ne, che ha avanzato pérples- 
sità di impatto ambientale. 
Un problema, quest’ultimo, 
che potrebbe riproporsi nel- 
la discussione di questa se- 


Fumi nocivi della Ferriera, la parola al tribunale 


Il comitato «Servola respira»: «Siamo solidali con i 
lavoratori colpiti dalla cassa integrazione e li appog- 


geremo nelle loro istanze» 


L'inquinamento della Fer- 
riera arriva in tribunale. 
Questa mattina, alle 9, pri- 
ma udienza in pretura nel- 
la causa intentata da un pri- 
vato cittadino contro i verti- 
ci della «Servola spa», «per 
il grave danno ambientale 
provocato dalle emissioni di 
polveri e fumi dallo stabili- 
mento». Il comitato «Servo- 
la respira» ha dato appunta- 
mento a tutti gli interessati 
alle 8.45 davanti al Tribu- 
nale, mentre il circolo Ver- 


de-azzurro di Legambiente 
si costituirà parte civile nel 
processo. 

«La decisione è maturata 
dopo più di un anno di atti- 
vità al fianco del comitato 
”Servola respira” - fanno sa- 
pere i responsabili del movi- 
mento ambientalista - du- 
rante il quale ci siamo con- 
frontati con tutte le istitu- 
zioni pubbliche competenti, 
abbiamo ripetutamente de- 
nunciato all’opinione pubbli- 
ca la situazione di grave 


danno ambientale e raccol- 
to una grande quantità di 
dati e informazioni sul pro- 
blema. Le testimonianze 
dei cittadini colpiti da fumi 
e polveri rilevano, negli ulti- 
mi venti mesi, un continuo 
aggravarsi del disagio, do- 
vuto, a nostro giudizio, alla 
scarsa manutenzione dei si- 
stemi di filtraggio e depura- 
zione dei fumi, all’obsolesen- 
za degli impianti e alla scar- 
sa efficacia degli ammoder- 
namenti fino a oggi esegui- 
ti. A ciò - prosegue Legam- 
biente - si aggiunge la man- 
canza di chiarezza nei pro- 
grammi aziendali della nuo- 
va proprietà, che ha annun- 
ciato il ricorso alla cassa in- 


Isor Canciani (Re) contesta la linea Spadaro e fa fronte comune con l'Us 


«Rinunciare al Balkan? E' come, 
per gli esuli, rinunciare ai beni» 


Altura: un miliardo 
per area attrezzata 
e giardino pubblico 


Due emendamenti, presen- 
tati dal consigliere Minisi- 
ni del Partito popolare, e 
recepiti dalla giunta, con- 
sentiranno al rione di Al- 
tura di avere a disposizio- 
ne, entro il 2000, oltre un 
miliardo per la progetta- 
zione e realizzazione di un 
giardino pubblico, da collo- 
carsi tra la scuola e la 
chiesa in via di costruzio- 
ne, come pure di un’area 
attrezzata da realizzare 
sul tetto della piscina, in 
prossimità del campo gio- 
chi. Tali interventi - ha 
commentato il consigliere 
- saranno strumenti indi- 
spensabili affinchè il Lobo: 
loso quartiere periferico 
BOE finalmente avere a 

isposizione opere di urba- 
nizzazione, in grado di cre- 
are quell’effetto paese e 
un’area di ritrovo per mi- 
gliorare la qualità della vi- 
ta dei suoi abitanti. 


| VIA FLAVIA 55 - TEL, 040-381010 


«La via indicata da Spada- 
ro, di rinuncia ai simboli di 
divisione, è una tesi che nel- 
la fase attuale potrebbe ri- 
velarsi estremamente peri- 
colosa per gli interessi del- 
la comunità slovena». Sulla 
questione dell'ex Balkan 
scende in campo anche Ri- 
fondazione comunista. Già 
l'Unione slovena aveva pro- 
posto che l’edificio divenga 
demanio regionale e sia da- 
to in uso alle istituzioni e 
organizzazioni della comu- 
nità slovena. Ciò in aperto 
contrasto «con quella che 
era stata la presa di posizio- 
ne di Stelio Spadaro, segre- 
tario dei Ds: «Stiamo lavo- 
rando per unire la città e 
non per tenerla divisa... In 
tal senso quando penso al- 
l'ex hotel Balkan, penso so- 
prattutto a quanto quel 
simbolo sia riuscito a divi- 
dere la città». 

«E necessario puntualiz- 
zare — sostiene ora Igor 
Canciani di Rifondazione 
comunista — che nella pro- 
posta di legge Maselli la 
parte patrimoniale è limita- 
ta alla richiesta di restitu- 
zione di tre edifici un tem- 


:ZIONA] 


a 
DELTA 1.6 16V4 p. AZZUITO 
DEDRA 1.6 LS clima 
DEDRA 1.6 16V clima abs Blumet. 


Lapislazzulo 


" 30.940,000 23.200.000 
35,780,000 27.500.000 
36.870,000 27.800.000 


AUTO AZIENDALI SEMESTRALI 


Y1,2 15 
DEDRA 1.6 16V SW. 


Blu met. 
Verde met. 


1997 14.500.000 
1998 25.900.000 


USATO SELEZIONATO PLURIGARANTITO 


FIAT MAREA HLX Full gptionals, 1997, km 16.000 
LANCIA DEDRA INTEGRALE Evoluzione A.C., 1991 
LANCIA DELTA HT TURBO Full optionals, rosso, 1994 


L. 28.500.000 
L..27.000.000 
L. 20.500.000 


LANCIA K TURBO LX ex Regione Full optionals, grigio, 1995 . L. 29.500.000 


LANCIA THEMA 1989, clima, gancio, ABS 


Y/10 FIRE cat., bianco, perfetta 


L. 5.500.000 
L. 8.300.000 


po appartenenti alla comu- 
nità slovena: due a Trieste 
(tra i quali il Balkan) e uno 
a Gorizia. Chiedendo agli 
sloveni di rinunciare all'ex 
hotel Balkan, è come se 
Spadaro proponesse alle As- 
sociazioni degli esuli di ri- 
nunciare a metà delle ri- 
chieste riguardo agli inden- 
nizzi dei beni abbandonati 
nell’Istria slovena e croa- 
ta». 

«All'ombra dell'Ulivo gli 
sloveni (non proprio tutti) 
— ‘aggiunge Canciani — 
hanno congelato qualsiasi 
tipo di rivendicazione e di 
giudizio critico in relazione 
a infortuni e incoerenze di 
aree politiche alleate, con- 
vincendo tutto il mondo e 
autoconvincendosi che il cli- 
ma era cambiato. E° basta- 
to l’inizio delle audizioni e 
del dibattito preliminare 
sulla legge di tutela per far 
dismettere immediatamen- 
te il clima benevolo e ripor- 
tare alla ribalta i pericoli 
costituiti da titini e slavoco- 
munisti». a 

Sul Balkan dunque si co- 
stituisce un fronte Us-ultra- 
sinistra. Proponendo una 


conan 


tegrazione per centinaia di 
dipendenti». 

Quest'ultimo è un punto 
che sta molto a cuore anche 
ai componenti di «Servola 
respira». «Il nostro comita- 
to - dice Alessandro Radovi- 
ni - non ha mai disgiuntoi 
problemi interni alla fabbri- 
ca da quelli dei rioni circo- 
stanti, rimarcando più vol- 
te di non essere in alcun mo- 
do contro la presenza di 
SUEsA realtà produttiva. 

on possiamo perciò che 
esprimere la nostra più am- 
pia solidarietà ai lavoratori 
colpiti dalla cassintegrazio- 
ne e ci dichiariamo disponi- 
bili ad appoggiarli nelle lo- 
ro istanze in difesa dei po- 


sti di lavoro. Inoltre - insi- 
ste Radovini - auspichiamo 
che l’amministrazione co- 
munale dimostri la stessa 
disponibilità, manifestata 
in passato per la conserva- 
zione dei livelli occupaziona- 
li, anche per gli odierni pro- 
blemi di cassintegrazione e 
per quelli dei cittadini colpi- 
ti dall’inquinamento». 

Di questo si Dea in 
un'assemblea pubblica, fis- 
sata per le 20.30 del 18 di- 
cembre, al circolo Grbec in 
via di Servola 124, nel corso 
della quale saranno anche 
raccolte le adesioni per 
l’azione legale di richiesta 
di risarcimento danni da 
emissioni. 


L'ex hotel Balkan, 099i Scuola superiore per interpreti 


serie di modifiche tecniche 
alla bozza Maselli, l'Unione 
slovena sostiene che «Ja mi- 
noranza slovena è oggi una 
comunità in difficoltà e per- 
fino minacciata» e rileva 
che. il territorio di riferi- 
mento per l'applicazione 
della legge dovrebbe essere 
definito e comprendere an- 
che il centro di Trieste sen- 
za che la sua definizione 
Venga demandata alla Re- 
gione o agli enti locali. 

Sul fronte opposto la boz- 
za Maselli è sottoposta agli 
strali del vicepresidente 
del gruppo di Alleanza na- 
zionale alla Camera, Rober- 


to Menia che fa sapere di 
aver già superato quota mil- 
le nel numero degli emen- 
damenti predisposti. Soste- 
nendo che «la minoranza 
slovena è composta da uo- 
mini di tutte le culture e ap- 
partenenze e non può esse- 
re identificata e rappresen- 
tata in eterno dai comuni- 
sti e dai loro eredi», Menia 
è riuscito a far covocare per 
le 21 di stasera dal presi- 
dente della prima commis- 
sione della Camera, Anto- 
nio Maccanico, una raj pre- 
sentanza degli sloveni di Al- 
leanza nazionale, Forza Ita- 
lia e Lega Nord. 

Silvio Maranzana 


ISCRIZIONE OBBLIGATORIA PER 
TUTTI GLI OPERATORI ECONOMICI 
AL CONSORZIO NAZIONALE IMBALLAGGI - CONAI 


SCADENZA 31.12.1998 


È stato istituito per legge un consorzio nazionale imballaggi detto Conai, al quale tut- 
ti gli operatori economici hanno l'obbligo di iscriversi con scadenza ultima 


31.12.1998. 


Gli obiettivi di questo ente sono quelli di adempiere alla raccolta dei rifiuti di imballag- 
gi, recuperare e riciclare tali imballaggi al fine di ridurre l'impatto ambientale, garanti- 
re il necessario raccordo con l’attività di raccolta differenziata fatta dai gestori del ser- 


vizio pubblico. 


Per informazioni e per l'iscrizione al consorzio rivolgersi 
alle segreterie di via S. Nicolò 7 - Il piano (tel. 367690) 
e via Bonomo 4 (tel. 8591320) 


MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 1998 


TRIESTE CITTÀ 


Il sostituto procuratore Nicoli chiede l'archiviazione della querela per diffamazione dopo la gag su Willy Bello 


Striscia la notizia ribeffa il milite Gdf 


«Le affermazioni dei conduttori si sono rivelate assolutamente vere e provate» 


su 


Il finanziere, alla trasmissione «La ruota della For- 


tuna», era stato sorpreso 


a sbirciare la soluzione 


del quiz sul foglietto che aveva Mike Bongiorno 


Danno e beffe per un milita- 
re della Guardia di Finanza 
in servizio a Trieste che ave- 
va querelato per diffamazio- 
ne gli autori di «Striscia la 
notizia». 

«L'inchiesta che coinvol 
e Enzo Iacchetti, Ezio 
reggio, Antonio Ricci, Lo- 
renzo Beccati e Gennaro 
Ventimiglia deve essere ar- 
chiviata»: così ha scritto al 
Gip il sostituto procuratore 
Giorgio Nicoli, il magistra- 
to che da aprile indagava 
sul telegiornale satirico di 
Canale 5. Querela inutile. 
Anzi respinta al mittente, 
perchè le affermazioni dei 
conduttori, secondo il pm, 
si sono rivelate assoluta- 
mente. vere, provate da 


«esperimenti giudiziari», te- 
stimonianze e, quel che più. 
conta, da una registrazione 
video. 


Dietro il rinvenimento di un pacco-bomba con cinque chili di tritolo davan 


Enzo Iacchetti, Ezio Greg- 
gio e Antonio Ricci, erano 
stati querelati da Willy Bel- 
lo, un militare della finanza 
che aveva partecipato come 
concorrente al quiz di Mike 
Bongiorno «La ruota della 
fortuna», Come ha docu- 
mentato l’obiettivo della te- 
lecamera, il finanziere trie- 
stino aveva cercato di legge- 
re la soluzione del quiz sbir- 
ciando il foglio su cui Mike 
Bongiorno l’aveva annota- 
ta. Su questo aspetto si era 
scatenata «Striscia la noti- 
zia» con una serie di sospet- 
ti e illazioni satiriche. Era 
il 16 marzo scorso. 

Willy Bello si era risenti- 
to, ritenendo di essere stato 
diffamato. Si era rivolto al- 
l'avvocato Alberto Coslovi- 
ch e qualche giorno dopo 
aveva presentato querela. I 


__ 


Ezio Greggio, Antonio Ricci ed Enzo lacchetti 


comici irriverenti andavano 
castigati, portati in tribuna- 
le. 

Durante la deposizione in 
Procura lo stesso finanziere 
ha ammesso di aver cercato 
di leggere sul foglio nelle 
mani di Mike Bongiorno la 
risposta al quiz. «Non ci so- 


no riuscito perchè era coper- 
ta da un foglietto autoadesi- 
vo giallo» ha spiegato Willy 
Bello agli inquirenti. 

Per fare chiarezza è stato 
tentato un esperimento giu- 
diziario, utilizzando gli stes- 
si foglietti gialli usati nella 
trasmissione. La risposta 


_ ___- 


ti al commissa 


riato di Andria emerge 


esatta è apparsa ben visibi- 
le, nonostante la maschera- 
tura. Quanto avevano affer- 
mato i conduttori di «Stri- 
scia la notizia» è dunque ri- 
sultato vero, non frutto di 
malanimo o di fantasie, tan- 
to accese quanto discrimina 
torie. : 

«Il signor Bello tenne una 
condotta assai poco opportu- 
na in quanto idonea a far 
sorgere sospetti come quelli 
esternati in Striscia la noti- 
zia» ha scritto il magistrato 
nella richiesta di archivia- 
zione, «Va anche tenuto con- 
to del carattere satirico del- 
la stessa trasmissione e del 
taglio” giornalistico che es- 
sa fa da sempre: in partico- 
lare prende în giro perso- 
naggi noti e no, colti con la 
videocamera in. situazioni 
ridicole o quantomeno equi- 
voche, come quella in cui in- 
dubbiamente si è posto il si- 
gnor Bello. Per questo non 
pare seriamente sostenibile 
che gli autori e i conduttori 
di Striscia la notizia”, ab- 
biano commesso il reato di 


diffamazione, —semprechè 
non si creda che la sanzione 

enale serva a imporre il 

alateo e che i magistati si- 
ano chiamati, in simili vi- 
cende, al ruolo di arcigne e 
spocchiose educatrici». 

«Ciò che la trasmissione 
ha evidenziato - piaccia 0 
no questo giudizio al signor 
Bello - almeno per quanto 
appariva visivamente ed è 
stato successivamente con- 
fermato dalle indagini era 
del tutto vero e quindi gli 
autori della trasmissione 
ben potevano trarne le con- 
clusioni che seppure in for- 
ma dubitativa e satirica 
hanno in effetti tratto». 

Il magistrato che ha chie- 
sto l’archiviazione dell’in- 
chiesta e il proscioglimento 
degli «indagati», si richia- 
ma anche alla «libertà di 
espressione giornalistica 
che in uno Stato laico e mo- 
derno comprende pacifica- 
mente anche la libertà di sa- 
tira». Punto e a capo. Anzi 
doppiopunto. 

Claudio Ernè 


"o 
un’inquietante ipotesi 


Un attentato (fallito) per punire i poliziotti triestini 


Al vaglio degli investigatori il ruolo di un personaggio arrestato in un'altra inchiesta 


2 IN BREVE 


ni giovedì 10 dicembre. 


zione unitaria. 


sa. 


di adeguamento, dall’altra, 


centi aderenti alla Fipe ch 
questa fase. 


Ro dell’Act: difficoltà dalle 9 HM 13 
Bus, attenzione ai disservizi: 


domani gli autonomi (Cisal) 
fanno sciopero per 4 ore 


Attenti ai disservizi dei trasporti con l'autobus, doma- 


L'Azienda consorziale trasporti, in una nota, infor- 
ma infatti che domani potrebbero verificarsi delle ca- 
renze rispetto al regolare svolgimento del servizio. La 
segreteria aziendale, in adesione allo sciopero naziona- 
le della Faisa Cisal, infatti, ha proclamato per quella 
data un’astensione dal lavoro di quattro ore per proble- 
matiche nazionali che riguardano il settore. Le quat- 
o ore a rischio sono precisamente quelle dalle 9 alle 


I collettivi universitari contro il numero chiuso 
propongono una mobilitazione locale e nazionale 


L'assemblea nazionale dei collettivi universitari pro- 
muove in tutti gli atenei italiani una giornata di mobili- 
tazione contro ogni numero chiuso e per una sanatoria 
immediata di tutti i ricorrenti per il 15 dicembre prossi- 
mo, In una nota lo stesso movimento fa un appello a 
tuttui ricorrenti, comitati e collettivi, per una mobilita- 


Inoltre il 19 dicembre, in occasione del corteo nazio- 
nale contro i finanziamenti alle scuole private, è stato 
promosso un sit in sotto il ministero dell’Università e 
della ricerca scientifica per poi convergere a piazzale 
Esedra, alle 14, dove partirà la manifestazione. 


Approvati i manuali di «corretta prassi igienican: 
la Fipe pronta a distribuirli e a ricevere prenotazioni 


L'associazione esercenti pubblici esercizi (Fipe) infor- 
ma che il ministero della Sanità, con la pubblicazione i 
n Gazzetta ufficiale, ha definitivamente approvato i te- 
sti dei manuali di «corretta prassi igienica» previsti dal- 
la normativa Haccp, predisposti dalla federazione stes- 


I volumi da una parte saran istribuiti ita- 
mente agli associati che hanno RO a aa 
potranno essere prenotati 
a 28 da tutti gli altri eser- 
e non hanno partecipato a 


negli uffici Fipe di via Rom 


3) 
Î 


Commissariato di Andria 
(provincia di Bari), lunedì 
14 settembre. E’ l’alba. Un 
poliziotto vede per terra 
un pacchetto. Guarda me- 
glio. Si tratta di un pacco 
bomba contenente cinque 
chili di tritolo. E° appoggia- 
to per terra contro lo stabi- 
le della polizia nella cen- 
tralissima via Rossini. La 
miccia è spezzata. Nella 
parte superiore è bruciac- 
chiata, mentre sotto è an- 
cora intatta. 

Un attentato fallito che 
la dice lunga sull’arrogan- 
za di una mafia senza scru- 
poli. Se il pacco bomba fos- 
se esploso sarebbe stata 
una strage. Che è stata 
evitata solo grazie al tem- 
pestivo intervento di agen- 


Appello della Lega a banche e assicurazioni: « 


ti e artificieri. 

C'è un sottile e inquie- 
tante filo che unisce quel- 
l’episodio a Trieste. Il trito- 
lo non solo sarebbe partito 
da qui, ma l’attentato, poi 
fallito, potrebbe essere sta- 
to una sorta di 
”vendetta” di 
qualche boss 
della Sacra co- 
rona unita nei 
confronti della 
mobile triesti- 


Una strage evitata 
per miracolo: 
la miccia difettosa 


ha detto in proposito il so- 
stituto procuratore Raffae- 
le Tito - questa è solo 
un'ipotesi sulla quale stia- 
mo lavorando». Tutta la vi- 
cenda ruoterebbe attorno 
a un personaggio nativo 
della provin- 
cia di Bari che 
proprio in quel- 
l'occasione è fi- 
nito in carcere 
a Trieste per 
reati di droga 


nae della poli- Si era spezzata a metà nell’ambito del- 
zia stradale bloccando l'esplosione la vasta opera- 
che proprio in i suini ii zione contro la 


quei giorni sta- 
vano metten- 
do a segno una vasta ope- 
razione contro la criminali- 
tà organizzata. «Per ora - 


cn 


- 


Regala 


criminalità or- 
ganizzata. Ma 
alla procura di Trani, com- 
petente sul territorio di 
Andria, nessuno sa nien- 


_{..... 


te. Il pm Domenico Seccia 
che indaga sull’episodio ca- 
de letteralmente dalle nu- 
vole. 

Che Trieste sia un croce- 
via di armi ed esplosivi de- 
stinati alla criminalità or- 
ganizzata pugliese non è 
certo una novità. Qualche 
anno fa transitarono pro- 
prio per Trieste trenta chi- 
li di tritolo destinati ad al- 
cuni malavitosi baresi. Se- 
condo quanto riferì nell’oc- 
casione un pentito l’esplo- 
sivo doveva servire per 
compiere un attentato a 
una caserma del Sud dove 
era ospitato un magistra- 
to. Lo stesso collaboratore 
fece anche riferimernto a 
una trattativa per l’acqui- 
sto di un bazooka. 

cb. 


te visori anti-clandestini ad agenti e carabinieri» 


Sollecitati «doni» alle forze di polizia 


Polemica sul presidio a Fernetti: Camerini interroga il ministro 


«Regalate a polizia e carabi- 
nieri visori notturni». 

E° l'appello che il segreta- 
rio delle Lega Nord Fabri- 
zio Belloni, ha rivolto ieri a 
tutte le banche e le assicu- 
razioni nell’imminenza del- 
le festività natalizie. 

I «visori notturni» non s0- 
no strumenti da esporre ac- 
canto al Presepio e all’Abe- 
te. Al contrario consentono 
di vedere al buio della not- 
te come fosse pieno giorno. 
Vengono usati da bracconie- 
ri in cerca di prede, da guar- 
doni che sbirciano coppiet- 
te, e un tempo erano in do- 
tazione ai reparti carri del- 
la ormai defunta «Armata 


PRIMO negozio. specializzati 


rossa». Nelle dichiarate in- 
tenzioni del segretario del- 
la Lega dovrebbero essere 
usati nel TENig nana) 
del confine. I visori dovreb- 
bero consentire - a chi fino- 
ra era tenuto al buio da Ro- 
ma - di individuare i clande- 
stini che entrano nottetem- 
po n Italia. 

«Banche e assicurazioni 
comprate visori per polizia 
e carabinieri che a Trieste 
ne sono sprovvisti. Attinge- 
te ai fondi adoperati per ac- 
quistare per i vostri clienti 
agende, calendari, penne e 
altri gadget. Ci sembra inu- 
tile sottolineare come an- 
che l’azione di pattuglia- 
mento debba essere adegua- 


ù importante: 


TANCHERIA MILLA # 


ta al fine che si propone. 
jungo un confine che non 

a un metro di filo spinato, 
anche l’abnegazione e lo 
Spirito di sacrificio dei sem- 
Pre troppo pochi uomini di 
polizia e carabinieri, può ri- 
sultare inutile soprattutto 
se non pouipaggiani adegua- 
tamente. Noi della lega 

ord siamo preoccupati del- 
la continua e crescente im- 
migrazione clandestina che 
attraversa impunemente i 
Nostri confini». 

Non accenna intanto a 
Placarsi la polemica sulla 
Manifestazione organizza- 
ta dalla lega al Valico di 
Fernetti. Il senatore Fulvio 
Camerini dell'Ulivo ha pre- 


sentato un’interrogazione 
al Ministro del gli Interni e 
i sindacati di polizia Sap e 
Lisipo hanno reagito preci- 
sando «di non aver mai par- 
lato di volontari verdi»; di 
non «aver mai discusso in 
alcun modo dell’iniziativa 
di far pattugliare l’area con- 
finaria da parte di struttu- 
re diverse dalla Forze del- 
l’ordine». 

«Non siamo mai venuti 
meno al nostro giuramento 
di lealtà alle istituzioni e di 
fedeltà allo Stato italiano: 
abbiamo solo inteso ringra- 
ziare l'onorevole Borghezio 
e la Lega, per la forte inizia- 
tiva di solidarietà alla poli- 
zia». 
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TRIESTE CITTÀ 
Un autentico record collezionato dal titolare di una ditta di impianti anti-incendio per divieto di sosta 


Becca dodici multe in un solo giorno 


Non riesce a ottenere un permesso per lo scarico delle attrezzature 


Eppure il modo per evitare le sanzioni c'è: abbiamo 
interpellato gli uffici competenti e assicurano che la 
soluzione esiste con una serie di accorgimenti 


E davvero un record da 
Guinness dei primati trova- 
re nello stesso giorno sotto il 
tergicristallo ben 12 foglietti 
verdi con multe che vanno 
dalle 70 alle 300 mila lire. 
Ma quella del 20 settembre 
795, non è che una delle tan- 
te giornate nere di Rocco Le- 
one, titolare di una ditta di 
impianti antincendio, visto 
che dal ’93 al ’96 ha collezio- 
nato sanzioni pecuniarie per 
12 milioni, con altre multe 
per divieto di sosta che conti- 
nuano a piovergli addosso. 
Non si tratta di jella, per- 
ché Leone afferma arrabbia- 
to che è dal 1994 che tenta 
di ottenere un permesso di 


sosta temporanea dal Comu- 
ne, senza riuscirci. «Per mo- 
tivi di lavoro, con il mio fur- 
goncino, io o uno dei miei 
cinque dipendenti, dobbia- 
mo spostarci in diverse zone 
della città. Viste le pesantis- 
sime attrezzature che portia- 
mo è chiaro che si cerca un 
parcheggio il più vicino pos- 
sibile al posto di consegna. 
Per farmi spiegare le proce- 
dure — racconta — sino a due 
anni fa ho insistito con l’uffi- 
cio permessi, dove mi hanno 
rimandato all’ufficio territo- 
riale dei vigili, che mi hanno 
detto di scrivere al coman- 
dante, al sindaco o di infor- 
marmi in prefettura. Insom- 


Vivono sulla nave 
bloccata in porto 
patendo freddo e fame 


Sembra finalmente all’epilo- 
go la brutta avventura dei 
quattro marinai ucraini bloc- 
cati da maggio nel nostro 
porto e rimasti ultimamente 
al freddo, senza nafta e con 
poco cibo. La Caritas dovreb- 
be ultimare probabilmente 
oggi la colletta necessaria 
per farli rientrare in patria. 
Potranno così salire sul tre- 
no che partirà nella notte 
tra sabato e domenica dalla 
stazione di Trieste diretto a 
Kiev. Scenderanno prima, 
in località Ciop, e dopo un 
paio di coincidenze, nel giro 
di poche altre ore, saranno a 
Odessa, la città dove abita- 
no tutti e quattro. 


ma, sono andato a destra e a 
manca senza cavarne un ra- 
gno dal buco. Ormai i vigili, 
che mi conoscono bene, appe- 
na mi vedono posteggiare ti- 
rano fuori il blocchetto delle 
multe...». 

Abbiamo rifatto il «percor- 
so» di Rocco Leone e dopo pa- 


Per Igor, Alexander, Ev- 
ghenji e Volodimir, capita- 
no, macchinista, elettricista 
e cuoco della nave, sarà la fi- 
ne di un incubo. La vita a 
bordo della motonave Alba- 
tros, un mercantile battente 
bandiera cambogiana e di 
proprietà di un armatore ci- 


priota, è infatti da tempo un 
inferno. Da luglio gli ucraini 
non ricevono una lire, nem- 
meno l'indennità di vitto. 
Non avevano chiesto aiuto 
prima perchè durante l’esta- 
te avevano provviste a suffi- 
cienza e le buone condizioni 
del clima consentivano loro 


spsnersinna 


Nessuna notizia dalla commissione istituita dalla Curia 


La «Madonna delle colombe»: 
la pittrice rivuole il suo quadro 


«Rivoglio il mio quadro. So- 
no delusa perchè mi era 
stato promesso che la que- 
stione sarebbe stata risol- 
ta in tempi abbastanza ra- 
pidi. Invece siamo vicini a 
Natale e il silenzio conti- 
nua. Se le cose andranno 
avanti in questo modo non 
esiterò a rivolgermi a un 
legale Rox tornare in pos- 
sesso di ciò che è mio e si 
tengano pure il loro giudi- 
zio». 

Carla Otta, la cantante 
lirica con l’hobby della pit- 
tura, diventata famosa al- 
la fine dell'estate per il 
suo quadro denominato 
"Madonna delle colombe", 
ha un diavolo per capello. 
Dalla commissione nomi- 
nata dal Vescovo, monsi- 
gnor Eugenio Ravignani, e 
presieduta da monsignor 
Tarcisio Bosso, che avreb- 
be dovuto decidere sul pre- 
sunto miracolo (come si ri- 
corderà, sia Carla Otta 
che don Danilo, il cappella- 
no della chiesa dell’ospeda- 
le di Cattinara, hanno af- 
fermato che le colombe 
che attorniano l’immagine 
della Madonna sul quadro 


sarebbero frutto di un 
evento soprannaturale) 


non giungono notizie e l’ar- 
tista si è spazientita. 

«Non entro nel merito 
del giudizio della commis- 
sione, che fra l’altro mi ha 
interrogato più di un mese 


fa con delle modalità a 
mio parere piuttosto discu- 
tibili - spiega Carla Otta - 
e cioè con particolare cru- 
dezza, ma mi appello alle 
regole più elementari del 
diritto. Sull’autenticità 
del miracolo capisco che 
qualcuno possa avere dei 
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dubbi - aggiunge - ma sul- 
la proprietà del quadro cer- 
tamente no. Il dipinto è 
mio e lo rivoglio. Poi deci- 
dano pure quello che riten- 
gono più giusto. Ma hanno 
avuto tutto il tempo per 
esaminarlo e. per valutare 
la situazione. Non capisco 
il pirate del prolungarsi 
della vicenda». 

In effetti la commissio- 
ne fu nominata ai primi di 
ottobre. Qualche settima- 
na dopo furono sentiti i 
protagonisti, vale a dire la 
stessa Carla Otta e don 
Danilo.:Poi il nulla, o me- 
glio il silenzio più assolu- 
to. 

Ma la stessa opinione 
pubblica che, quando si 
seppe del fatto, dimostrò 
notevole interesse per la 
vicenda, aspetta un pro- 
nunciamento che ponga fi- 
ne alla situazione di incer- 
tezza. 

L'attesa infatti produce 
un solo effetto sicuro: il 
moltiplicarsi delle chiac- 
chiere che non giovano a 
una serena definizione del 
problema. 

u. sa, 


recchie telefonate a uffici 
«non competenti», siamo fi- 
nalmente siamo riusciti a ve- 
derci chiaro sulle regole che, 
almeno sulla carta, sono 
semplicissime per ottenere 
il sospirato permesso di so- 
sta temporanea. Come spie- 
ga l’addetto all’ufficio per- 


AR 


Grazie alla Caritas raccolto il denaro neces 


messi, Goruppi, in realtà, 
non esiste un permesso spe- 
cifico di sosta vero e proprio 
per chi non abbisogna di 
una zona fissa, ma ci sono 
però parecchi escamotage, 
che è utile sapere. Nelle zo- 
ne veicolari, se non c'è a por- 
tata di mano un parcheggio 
regolare, il permesso tempo- 
raneo va chiesto al primo vi- 
gile che si incontra e che è 
tenuto a concederlo per. il 
tempo di scarico delle merci. 
Ciò però non esiste per le zo- 

e di chiusura totale al traf- 
fico dove, non potendo entra- 
re nè auto nè furgoncini, il 
trasporto deve essere fatto 
manualmente e con gli appo- 
siti carrelli. Mentre nelle 
aree a chiusura limitata (ve- 
di Borgo Teresiano), basta ri- 
volgersi all’Ufficio permessi 
del Comune (palazzo del- 
l’Anagrafe, stanza 125), di- 


|" -_ 


sario per il treno fino a Odessa 


mostrando che si ha uno o 
più clienti in zona. Il per- 
messo ha validità per un an- 


no, 
A margine della querelle, 
Lucio Birolla, dell’Associa- 
zione autonoma commereio 
e turismo che affianca Leo- 
ne, dice: «C’è poca disponibi- 
lità verso i cittadini. Già nel 
1997 abbiamo chiesto ai vigi- 
li di essere ascoltati per ri- 
solvere il caso. Non c'è stata 
risposta. Inoltre, visto che 
nel bilancio sono previsti 7 
miliardi di entrate dalle 
multe, c'è da chiedersi allo- 
Ta a cosa servono i vari in- 
centivi del Trieste City 
Club, che hanno richiesto 
uno sforzo camerale di un 
miliardo e 500 milioni da 
parte dei negozianti, per ri- 
chiamare la clientela che 

poi si fa scappare». 
da,cam. 


è . 


Marinai ucraini verso casa 


di vivere dignitosamente. 
Quando pero il tempo è peg: 

lorato, la permanenza ob- 
blicata (la società armatrice 
li aveva lasciati a guardiani 
dell'imbarcazione) è stata 
un incubo. Privi di carburan- 
te, gli ucraini sopravvivono 
da più di un mese senza ri- 
scaldamento, con una tempe- 
ratura interna che oscilla 
tra i 3 e i 5 gradi. A bordo 
non c'è luce, non c'è acqua, 
perchè in assenza di carbu- 
rante le pompe non funzio- 
nano. Gli interni sono freddi 
e umidi. Alcune associazioni 
umanitarie, Gau e Caritas 
in primis, provvedono a far 
loro avere i viveri necessari. 
Aiuti sono giunti anche dal- 


vena: 


l'Ente porto e della Guardia 
costiera. Avrebbero però ne- 
cessità di salumi, pesce in 
scatola, formaggi, latte e pa- 
tate. Hanno bisogno anche 
di un fornelletto da CAIINor: 
gio e di qualche bombola di 
gas perchè il piccolo genera- 
tore fornito dall’Ente porto e 
il fornello elettrico della Ca- 
ritas non possono far fronte 
all'emergenza. 


L’«Albatros» era stata 
bloccata dalla procura della 
repubblica di Lecco. Avreb- 


be trasportato sei Tir cari- 
chi di sigarette di contrab- 
bando. carico era stato 
spacciato per patate israelia- 
ne. Logicamente i quattro 
ucraini erano del tutto al- 


l’oscuro dei traffici e non so- 
no coinvolti nella vicenda 
giudiziaria. A bordo, l’equi- 
paggio era formato da uffi- 
ciali ucraini e truppa india- 
na. 

«E' giusto chiedersi — rile- 
va Igor Canciani consigliere 
comunale di Rifondazione co- 
munista — come mai nella 
nostra città possa accadere 
una vicenda del genere al- 
l’insaputa delle istituzioni e 
dell'opinione pubblica». E° 
ancora fresco il drammatico 
ricordo di altre due navi 
ucraine, la «Inzhener Ermo- 
shkin» e la «Kapitan Smir- 
nov» rimaste bloccate per an- 
ni nel nostro porto con gli 
equipaggi. 
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La tesi di un triestino ne analizza l’introduzione nel sistema urbano 


Una metropolitana «leggera» 
per combattere l'inquinamento 


Come attenuare l’inquina- 
mento, atmosferico e acusti- 
co, e la congestione del traf- 
fico, limitando nel contem- 
po l’uso dei mezzi privati? 
Con una metropolitana leg- 
gera, suddivisa in due li- 
nee, i cui convogli attraver- 
sino la città da un capo al- 
l’altro in poco più di dieci 
minuti. 

La proposta emerge da 
‘un giovane triestino, Stefa- 
no Rismondo, laureatosi re- 
centemente in Scienze poli- 
tiche con una tesi in Econo- 
mia dei trasporti. E che non 
si tratti di un’elaborazione 
puramente accademica lo 
dimostra il nome del relato- 
re: il prof. Giacomo Borru- 
so, presidente dell’Azienda 
consorziale trasporti. 

Due, come si diceva, le li- 
nee previste. La «1» colle- 
gherebbe Borgo San Sergio 
a Roiano, con fermate in 
via Flavia, piazzale Cagni, 
Valmaura-Stadio, Cimiteri- 
Largo Baiamonti, Montebel- 
lo-Ippodromo, via Giulia e 
l’Università. Anche la linea 
«2» raggiungerebbe Roiano, 
ma partendo da Rozzol e at- 
traversando le Rive con fer- 


i33eria 


A 


Favorita 


TRIESTE 


VIA DEL RIVO, 17 


Servizio a domicilio 


TEL. 


76.16.56 


mate a Montebello, piazza 
Foraggi, via d’Alviano, Cam- 
pi Elisi, via Locchi, Campo 
Marzio, Rive, Porto Vecchio- 
Stazione Centrale. 

Questi due percorsi han- 
no una lunghezza comples- 
siva di 17 BRA parte 
in superficie (5,44 km), par- 
te in viadotto (3,31 km), 
parte in galleria (5 km) e 


Due linee collegherelbero Rozzol 
e Borgo San Sergio a Roiano 
passando rispettivamente a 
monte del centro e sulle Rive: 
tempi di percorso sui 13 minuti 


parte in trincea coperta 
(3,15 km). Le stazione/fer- 
mate previste sono in tutto 
20 (nella cartina a fianco so- 
no indicate con una numera- 
zione:progressiva). 

Il costo complessivo del- 
l’opera, stimato sulla base 
di analoghe strutture realiz- 
zate in altre città, è di 500 
miliardi, cui va oa aggiun- 
to l’acquisto delle veicoli 


(calcolati in 70) per un co- 
sto stimato di 300 miliardi. 
In totale, 800 miliardi. 

Una cifra non da poco, 
che però assume contorni 
realistici se si considerano i 
vantaggi in termini di capa- 
cità e tempi di trasporto. 


‘La «portata» raggiungibile 


nelle ore di punta (un convo- 
glio, di tre carrozze, ogni 8 
minuti) è di 14.400 passeg- 
geri l’ora, in ciascuno dei 
due sensi di marcia. 
Tenendo conto che la velo- 
cità massima dei convogli è 
stimata in 80 km/ora (e con- 
siderate le accelerazioni, le 
decelerazioni e il tempo per 
far salire e scendere i pas- 
seggeri) i tempi di viaggio 
sono stati così calcolati. Gli 
8,5 chilometri della linea 
«1» verrebbero percorsi; in 
12 minuti e mezzo, mentre 
gli 8,3 chilometri della li- 
nea «2» sarebbero coperti in 
circa 13 minuti. E ciò con 
una velocità commerciale 
media di 40 chilometri ora- 
ri, ben superiore a quella 
media degli autobus (14,7 
chilometri orari), che in cen- 
tro città scende a valori infe- 
riori ai 10 chilometri l’ora. 
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Domande entro l'11 


Cantieristica 
navale: corsi 
di formazione 
per 75 posti 


Per 5 disoccupati ‘si 
apre una concreta possi- 
bilità di trovare lavoro 
nella cantieristica nava- 
le. Sono infatti aperte le 
iscrizioni a cinque nuove 
iniziative promosse dal 
Comune di Monfalcone. 

Si tratta di due corsi 
da 15 allievi ciascuno 
Ro saldocarpentieri; di 

ue (sempre da 15 allie- 
vi) per carpentieri nava- 
li e di uno destinato a 15 
aspiranti elettricisti in- 
dustriali. 

Le lezioni inizieranno 
a metà gennaio; ognuno 
dei cinque cicli, per i 
quali è richiesta la fre- 
quenza obbligatoria, du- 
rerà 456 ore, di cui 176 
nelle aziende del setto- 
re. 

Per l'iscrizione è suffi- 
ciente la licenza di scuo- 
la media inferiore. Le do- 
mande dovranno perve- 
nire entro le 19 di vener- 
dì 11 dicembre alla «Del- 
ta più» (Strada stadale 
14 km 163,5 , presso 
l'Area di ricerca) oppure 
allo sportello Informagio- 
vani di Monfalcone (piaz- 
za Falcone e Borsellino 
e). 

Gli iscritti saranno 
sottoposti a un test psi- 

‘‘coattitudinale e a un col- 
loquio per la selezione, 
che si svolgeranno ‘entro 
la fine dell’anno. 

Per ulteriori informa- 
zioni ci si può rivolgere 
alla «Delta più» 
(tel.040-9220092, fax 
040-9221098, indirizzo 
e-mail: deltapiù@com. 
area.trieste.it) o allo 
sportello Informagiova- 
ni di Monfalcone (piazza 
Falcone e Borsellino 7/r) 
martedì, giovedì e vener- 
dì dalle 16 alle 19, mer- 
coledì e sabato dalle 10 
alle 13. 


Domani alla Cde 
Medaglie d'oro 
| per lunga 
navigazione: 
ecco i premiati 


Domani alle 16.30, nel- 
la sala maggiore della 
Camera di commercio, 
industria, artigianato 
edagricoltura avrà luo- 
go- alla presenza delle 
massime autorità — la 
cerimonia per la conse- 
gna delle medaglie 
d’oro. di lunga naviga- 
zione (20 anni di imbar- 
co) ai seguenti maritti- 
mi del Compartimento, 
nativi di Trieste, del- 
l’Istria e di Fiume: 

Livio Acerbi, Silvano 
Cendach, Tullio De Ca- 
lò,  Ricciotti Degrassi, 
Remigio Diviacco, Ro- 
mano de Filippini, Ro- 
dolfo Fonda (alla memo- 
ria), Sante Gamba (alla 
memoria), Giovanni 
Garzone (alla memo- 
ria), Matteo  Gelci, 
Adriano Gerolini, Stel- 
vio Kus, Antonio Mi- 
glia, Palmino Pitacco, 
Giuseppe Raseni (alla 
memoria), Carlo Schiu- 
laz (alla memoria), 
Giampaolo Stener e 
Giuseppe Uhach. 

Sarà inoltre conse- 
gnata la medaglia d’ar- 
gento, per 15 anni d’im- 
barco, ai marittimi Stel- 
vio Franceschini e Ar- 
mando Predonzani. 

Le medaglie saranno 
consegnate dal diretto- 
re marittimo del Friuli- 
Venezia Giulia e co- 
mandante la Capitane- 
ria di porto di Trieste, 
contrammiraglio Ser- 
gio De Stefano, unita- 
mente alle altre autori- 
te e 


Le due linee del «metrò»: i numeri indicano le fermate. 


Il principale effetto positi- 
vo dell’introduzione di una 
‘metropolitana leggera consi- 
ste nel riequilibrio delle mo- 
dalità di trasporto nell’area 
urbana a favore del traspor- 
to collettivo, riducendo di 
conseguenza il numero dei 
Veicoli circolanti in centro e 
quindi la «produzione» di 
gas di scarico e di rumore. 

A parte il costo (finanzia- 


bile attraverso varie for- 
me), un’ostacolo alla realiz- 
zazione di questa metropoli- 
tana leggera sta nei tempi. 
L’autore della tesi ipotizza 
4-6 anni per la fase proget- 
tuale, e non meno di 6 anni 
per la costruzione effettiva. 
Per la messa in esercizio ci 
vorrebbero quindi dai 10 ai 
12 anni. ' 


LA PIZZERIA «LA FAVORITA» 


BUONE FESTE. 


È LIETA DI INFORMARE LA GENTILE CLIENTELA 
CHE HA RIAPERTO, PER FARVI DEGUSTARE. 
LE SUE INCREDIBILI PIZZE. 


Coglie l'occasione per augurare 


SI RINGRAZIANO LE SEGUENTI DITTE PER LA COLLABORAZIONE: 


VIMA CONTROSOFFITTI - MASSIMO DRAGO RIPARAZIONI E RESTAURI 
EDILI - ENGINEERING IMPIANTI ELETTRICI - SERVIZIO ASSISTENZA 
RISTORAZIONI E ALIMENTAZIONE DANIELIS MARINO - C&B MOQUETTES 
- L’AUSILIARIA S.C.A.R.L. ; 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


IL PICCOLO 


19 


MUGGIA Non verrà avallato il piano dell’Authority, e quindi non si spostano i tralicci sul San Michele 


Antenne: la Regione dice «no» 


Il Corerat ha dato un parere che sarà vincolante per la giunta 


L'armadio racconta 
le fiabe, in attesa 
di «Cuore di ciccia» 


Andrà in scena oggi alle 
11, al Teatro Verdi di Mug- 
gia per la serie di «Muggia 
spettacolo 


ragazzi», lo 
spettacolo «Le storie nel 
cassetto», presentato da 
«Giallo mare minimal tea- 
tro» di Empoli (ideazione e 
regia di Renzo Boldrini, 
nella foto di Massimo 
Agus). L’armadio è come 
una sorta di juke box da 
cui escono storie e pupaz- 
zi, mentre la colonna sono- 
ra diffonde musiche con 
una strumentazione tradi- 


Domani alle 17, nella cooperativa popola- 
re di Chiampore, a Muggia, si svolgerà 
un'assemblea pubblica promossa dal Co- 
mitato dei cittadini in collaborazione con 
l’Ulivo sul tema: «Progetto Chiampore, 
piano regolatore, bilancio». 

Chi abita in quella frazione e fa parte 
del Comitato dei cittadini si dichiara 
scontento della risposta che il Comune 
ha dato a una serie di suggerimenti invia- 
ti già a marzo. «Tali proposte - afferma 
un comunicato - spaziano dalla richiesta 
del completamento della rete fognaria 


zionale ed elettronica. 

Il prossimo appunta- 
mento con il teatro per i 
bambini sarà mercoledì 16 
dicembre, quando andrà 
in scena (sempre al «Ver- 
di», alle 11) un testo tratto 
dal libro di Susanna Tama- 
ro, «Cuore di ciccia», propo- 


Assemblea a Chiampore, quartiere deluso 


nel rione, alla riorganizzazione della topo- 
nomastica, dal potenziamento della pre- 
caria illuminazione al completamento 
della rete metanifera, da seri e struttura- 
li ammodernamenti della Scuola matern- 
ma alla verifica dello stato di attuazione 
dei loculi nel cimitero di Muggia Vecchia. 
Oltre, ovviamente, a un preciso percorso 
tecnico-amministrativo per la soluzione 
del problema delle antenne». Ora, in occa- 
sione della discussione sul bilancio e del- 
l'imminente presentazione del piano rego- 
latore, Chiampore torna alla carica. 


sto da «Teatro sì» di Vero- 
na. La rassegna, che com- 
prende anche laboratori e 
seminari, è organizzata da 
Barbara Negrisin per il 
Comune di Muggia, con il 
contributo di Regione, Pro- 
vincia e Ente regionale te- 
atrale. 


DUINO AURISINA Un incontro coi cittadini promosso dalla Lista 2000 


«Perché non contate le case 
e non ci riparate dal rumore?» 


Una festa, un milione: andrà 
ai bambini del Nicaragua 


nizza 
bio Parenzan), 


specificamente 


te. 
mi messi in palio 
Stiana, 


Contributi a Duino 
per cultura e sport 
Ecco le scadenze 


A Duino c'è tempo fino 
al 15 gennaio per pre- 


sentare le 
contributo finalizzato 
ad attività ‘ culturali, 
Sportive e del tempo libe- 
TO. Leo FSE Or: di- 
sposta dopo iorni 
alla scadenza dei ORE 
ni di presentazione del- 
e domande. 

Il Regolamento comu- 
Nale che disciplina la 
materia può essere visio- 
Nato all'Ufficio istruzio- 
ne e cultura del Comu- 
ne (biblioteca comunale 

i Aurisina). Per infor- 
mazioni si può telefona- 
re al 2017371. 


domande di 


E° stata una festa di Natale anticipata d’un mese, così 
che il denaro raccolto possa arrivare per tempo: come è 
stata sentita la partecipazione della gente, Si 
generosa è stata l’offerta spontanea È 
sfidando freddo, vento e anche neve non hanno voluto 
mancare all'appuntamento. A Duino è stato infatti rac- 
colto pil di un milione di lire nel corso della festa orga- 
a dal Collegio del Mondo unito (nella foto di Fo: 


Il denaro è stato doo all’Unicef, questa volta 
ica er i bambini del Nicaragua. Dopo la 

benedizione dell'abete da part da 
io, sono intervenuti il Sl o 
arina, presidente dell’Un; 
rane Di puro delli 
Ighieri» e «Josip Jucic», che hanno add ’abe- 
È stata anche SIOCSrE la tombola, Loi ot e 
a tutti gli esercenti di Duino e di Si- 


daco Vocci e Gigliola della 


cef regionale. Folta l hi 
e “ole 5 «Danti 


TRE 


trettanto 
i tutti quelli che, 


dor- 


elementari «Dante 


La recente, breve ma inten- 
sa nevicata ha limitato l’al- 
tro giorno l'afflusso della 
cittadini all'assemblea pub- 
blica di borgo San Mauro, 
promossa dalla Lista civica 
2000, sul tema «Sistiana 
domani». Molti tuttavia gli 
argomenti emersi dal dibat- 
tito, alcuni già noti e di- 
scussi da tempo, altri rela- 
tivamente nuovi. 

Pietro Parentin ha fatto 
un po’ di storia dei luoghi, 
e dal suo racconto è emerso 
come lo sviluppo demografi- 
co di borgo San Mauro, Si- 
stiana e Visogliano (che 
avevano solo 450 abitanti 
negli anni 50!) abbia crea- 
to di fatto un abitato senza 
un vero e proprio centro, 
perché esso è cresciuto sen- 
za la guida di un progetto 
urbanistico serio: mancano 
infatti luoghi di servizio e 
di aggregazione, e posti do- 
ve persone dalle diverse 
provenienze si possano ri- 
trovare. 

Nonostante le differenti 
dislocazioni; si è detto, tut- 
te le realtà esistenti do- 
vrebbero essere collegate 
in maniera più funzionale: 
ad esempio la stazione dei 
treni di Visogliano col cen- 
tro di Sistiana dove passa- 
noi bus, e così via. . 

C'è stato quindi l’impe- 
gno di Ret e Martini (Lista 
2000) e del sindaco Vocci di 


__ . 


VINO AURISINA La recente nomina in seno al Collegio del Mondo unito 


Un nuovo stop per lo spo- 
stamento delle antenne di 
Chiampore nel Comune di 
Muggia. La decisione del 
Corerat (Comitato regiona- 
le per i servizi radiotelevisi- 
vi) di sospendere il parere 
sul piano frequenze potreb- 
he infatti avere conseguen- 
ze anche sul nuovo sito del 
monte San Michele. 
L'organo Tonale chie- 
de delle verifiche: sull’inqui- 
namento elettromagnetico 
sulla possibilità che il «tra- 
sloco» dei tra- 
licei interferi- 
sca con l’area 


biente del 10 settembre 
1998. 
Quest'ultimo aspetto ri- 
REN in maniera partico- 
are i nuovi siti proposti in 
regione, tra i quali il monte 
San Michele di Chiampore. 
«Va verificata, da parte del- 
l'Azienda sanitaria, l’effetti- 
va situazione sul monte 
San Michele rispetto alla vi- 
cinanza con insediamenti 
abitativi — spiega Daniele 
Damele, neopresidente del 
Corerat—. E allo stesso mo- 
do va verificato 
ww seitralicci pos- 
sono in qual- 


archeologica. Manta iuenize che modo inter- 
Il nuovo piano 4 no le fregi ferire con il si- 

n. DIE riservate alle minoranze to archeologico 
ne delle fre- ga. È : si presente sull’al- 
quenze tv, sha enon di sono | pareri tura. Prima di 
provato di di dell'Azienda sanitaria esprimere un 

uthority nel- È parere, che po- 
le scorse setti- . @ della Soprintendenza trà anche o 


mane assieme 
ai nuovi siti di 
trasmissione, 
almeno per il momento non 
verrà dunque ratificato dal- 
la giunta regionale. 
ja sospensione del pare- 
re.— di carattere vincolante 
— da parte del Corerat è sta- 
ta motivata con la mancan- 
za dell’intesa, tra ministero 
e Regione, sulla riserva di 
frequenza a tutela delle mi- 
noranze linguistiche, con la 
mancata acquisizione del 
iano per i siti minori e con 
a necessità di delegare le 
Aziende sanitarie a effet- 
tuare delle puntuali verifi- 
che in conformità al decre- 
to del ministero dell’Am- 


effettuare una visita al 
Centro di igiene mentale di 
Aurisina: il genitore di un 
utente, pur sottolineando 
la buona volontà dell'unico 
psicologo che è lì a disposi- 
zione, ha sottolineato lina: 
deguatezza del servizio ri- 
spetto alla domanda. 


E domani Marino Vocci 
«incontra» ad Aurisina 


Il prossimo incontro con 
il sindaco di Duino Auri- 
sina si svolgerà domani, 
proprio ad Aurisina. 

Marino Vocci dialoghe- 
rà con i cittadini nella 
sala della biblioteca co- 
munale, alle 18. 

Questa serie di incon- 
tri è stata organizzata 
per stabilire un dialogo 
di «verifica» a un anno 
esatta dall’elezione del 
primo cittadino. 


_. 


Il «vice» viene dalla Chrysler 


Il nuovo vicepresidente del 
Collegio del Mondo unito po- 
sa assieme a un ppo di 
ragazzi, al rettore David Su 
tcliffe e al presidente Miche- 
le Zanetti al termine del con- 
siglio di amministrazione 
che ha sancito la nuova no- 
mina. Si tratta di Matthias 
Kleinert, vicepresidente del- 
la relazioni internazionali 
della Daimler Chrysler. Il 
secondo vicepresidente è Bo- 
ris Bancheri, attuale presi- 
dente dell’Ansa: Nel gruppo 
appare anche il sen. Ginter 

Tanser, presidente dell’Or- 
FOCA for International 

iconomic Relations che ha 
status consultivo all’Onu e 
al Consiglio d'Europa. 


re positivo, dob- 
biamo attende- 
re il pronuncia- 
mento degli organismi com- 
petenti». _ 

La decisione pare sia sta- 
ta presa in piena sintonia 
sia all’interno del Comitato 
che rispetto alla giunta re- 

ionale. Prima di ratificare 
o dell’Authority quin- 
di, sarà necessario che 
Azienda sanitaria e Soprin- 
tendenza prendano ufficial- 
mente posizione sulla com- 
patibilità del nuovo sito 
con la vicinanza di case con 
la presenza di una necropo- 
li medievale ancora da por- 
tare alla luce. È 
Riccardo Coretti 


Il Comune non ha fatto 
il censimento dei beni, 
e mon sa în che cosa 
consista il patrimonio. 
Proteste: la superstrada 
manca di «barriere» 
Non sono mancate osser- 
vazioni riguardo alle bar- 
riere anti-rumore per le ca- 
se che si trovano a ridosso 


della superstrada: è un pro- 
blema ultradecennale, che 


ancora non ha trovato pie- . 


na soluzione. 

tornata quindi alla ri- 
balta la questione del censi- 
mento dei beni immobili di 
proprietà del Comune: sa- 
pere che cosa c'è significa 
consentire all’amministra- 
zione di scegliere le case da 
poter eventualmente ven- 
dere, e quelle da conserva- 
re fra il patrimonio. Una 
maggiore conoscenza avreb- 
be facilitato in questi gior- 
ni — a detta dei presenti — 
la sistemazione dei tredici 
ragazzi del Bangladesh. 

Se la ripavimentazione 
della baia di Sistiana (nel- 
la foto) sta a cuore a tutti, 
e al problema sarà riserva- 
ta una particolare attenzio- 
ne per vedere se finalmen- 
te questa eterna «promes- 
Sa» verrà mantenuta, dai 
Presenti è stato coralmente 
Sottolineato l’apprezzamen- 
to per il cambiamento di 
rotta dell’amministrazione 
riguardo al parere espres- 
so per la realizzazione del- 
la discarica di cemento- 
amianto a Santa Croce. Do- 
Po il primo «sì», un più gra- 
dito «no». 

gi. st 


Bagnoli, un posto 
di bibliotecario: 
è l'ultimo giorno 


Scade oggi alle 13 il ter- 
mine per la presentazio- 
ne delle domande di par- 
tecipazione alla selezio- 
ne indetta dal Comune 
di San Dorligo della Val- 
le che cerca un bibliote- 
cario da destinare alla 
gestione della biblioteca 
comunale di Bagnoli. 
Sono richiesti la cono- 
scenza della lingua slo- 
Vena, il diploma di scuo- 
la media superiore, l’at- 
testato di frequenza a 
corsi specifici, organiz- 
zati da enti riconosciu- 
ti. 


DUINO AURISINA La sistemazione dei tredici bengalesi 


Clandestini, il Comune 
scrive a due ministri 


Per i minori | 
del Banglade- 
sh Duino Au- 
risina chiede 
infine aiuto a 
Roma. 

Il sindaco 
del piccolo 
Comune, Ma- 
rino Vocci, 
ha infatti in- 
viato una let- 
tera urgente 
ai . ministri | 
dell’Interno 
e degli Affari 
sociali, Jervo- 
lino e Turco, 
per risolvere 
il problema È 
dei tredici ra- 
gazzi del Ban- 
gladesh en- 
trati in Italia 


-— fino al 15 dicembre — - 


bergo. Se è ben vero in- 
fatti che i costi, piutto- 
sto pesanti, sostenuti 
dall’amministrazione 
comunale, saranno ora 
coperti dalla Regione, 
Duino Aurisina non 
può certo pensare di ar- 
chiviare la questione 
ospitando in albergo i 
minori fino al compi- 
mento della maggiore 
età. Nè, tanto meno, di 
affrontare nella mede- 


conto 
ogni 
proposta 


medesimo 
di rifiuto». 


nistrazio 


usassero 
due ex cas 
me 
Guardia di 


sima maniera eventua- Sp VEIOO 


clandestinamente . ,€ lialtri casi del genere mai da anni, per farne 
ora ospitati ormai da che potrebhero ripre- un centro di prima ac- 
qualche tempo in un al- sonLacsciaii ro! coglienza che operi an- 


che in futuro? 


. | 
Delo nane ativai «Poiché allo stato 


mente in regione e fuo- 
ri regione, non esisto- 
no posti disponibili ad 
accogliere i giovani ex- 
tracomunitari che, allo 
stesso tempo, non pos- 
sono essere ospitati in 
altre strutture comuna- 
li. «Dalla rivolta gene- 
rale — spiega Vocci nel- di 
la lettera inviata a Ro- 
ma — che ha contraddi- 
stinto questo caso, ci si 


l’unica soluzione p 
corribile — 


sarie per la messa a 
queste 


necessari alla loro 
strutturazione». 


ATALIZIA 


lid 


con lo SCONTO del 20% su tutta la merce 


(orologeria, oreficeria, gioielleria, argenteria... 


è subito resi 
che 
altra 


adeguamento 
di altri edifi- 
ci comunali 
sarebbe stata 
accolta con il 


teggiamento 

Così l’ammi- 
comunale lan- 
cia una pro- 
posta: e se si 
della 


nanza di Mal- 
china e Auri- 


tuale questa sembra 


conclude 
Vocci — si chiede di av- 
viare con immediatez- 
za le procedure neces- 


sposizione del Comune 
strutture, 
nonché i finanziamenti 


di 


at- 


ne 


le 
er- 


fi- 


or- 


at- 


er- 


di- 


ri- 


OREFICERIA-OROLOGERIA 


* su tutti gli orologi 
CHRONOSTAR 


in oro 


tutta la linea 
NVICTA 


su alcune linee 
SECTOR 


TRIESTE - Via Udine 33 - Tel. 040 421263 


08; 


(*) offerta valida per la 


IVA compresa 


tel.040-364195 


porte ad un'anta di misura luce 
standard (60-70-75-80X210), 


Trieste - Via Zanetti, 6 


aperto dal lunedì al venerdì 
08.30-12.30 e 15.30-19.30, 
\, sabato solo al mattino 


L'arredamento della tua casa 
costa ancora meno 


a partire da: 


Porta tamburata 
modello Base versione 
cieca in legno Mogano 


o Tinto Noce 
prezzo di listino da lire 428.000 


ns. offerta lire 275.0000 


ed inoltre 

ampia possibilità di scelta tra centinaia 
di modelli tamburati, massellati e 
completamente in massello in laccato 
sia lucido che opaco o in legno 


porte scorrevoli entro ed esterno muro, 
porie pieghevoli, porte d'arredamento 


siamo sempre disponibili a studiare la 
soluzione Ideale per la Vostra casa! 


e per le vostre porte 

vastissima scelta di MANIGLIE! 
con sconti fino al 30 % 

delle più prestigiose marche: 
Colombo Design, Valli&Valli, 
Fusital, Olivari 


fornitura di 


Possibilità di pagamenti dilazionati in 12 0 17 mesi! 


MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 1998 
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Iniziativa di una delle più importanti industrie italiane, presente anche a Trieste con una rivendita 


Quattro passi nell’emporio 


Armadi: varietà di modelli, consegna rapida, prestiti a tasso zero 


Porcellane, la blasonata Royal Copenhagen 


Arriva il piatto delle feste 
con il famoso blu cobalto 


Una delle più importanti industrie italiane d'arredamento, specializ- 
zatasi in questi ultimi anni in particolare nel settore delle armadiatu- 
re, ha lanciato una nuova campagna: «Quattro passi nell'empo- 
rio». Quattro sono i punti di forza su cui si basa: la varietà dei mo- 
delli esposti; la possibilità di ottenere la consegna dell’armadio ac- 
quistato, in tempi molto brevi (na settimana circa), soprattutto di 
un modello particolare che risulta essere il più richiesto; la possibili- 
tà, tramite una precisa convenzione attuata dall'azienda, di ottene- 
re un finanziamento di dodici mesi a tasso zero per il pagamento 
rateale dell’armadio, non rinunciando — fatto estremamente signifi- 
cativo — allo sconto promozionale; tutti gli armadi sono dotati di 
una garanzia decennale che assicura l'acquisto da qualsiasi incon- 
veniente. Un programma che prevede un ventaglio quanto mai di- 
latato di modelli dotati della massima modularità che si possono 
definire i più completi e polifunzionali attualmente sul mercato, ca- 
paci come sono di mille soluzioni possibili volte a soddisfare qualsi- 
voglia esigenza. Il successo di tale iniziativa è dovuto oltre alle indi- 
scutibili qualità estetiche e tecnologiche dei manufatti anche ai co- 
sti estremamente concorrenziali derivanti da una politica di marke- 
ting indovinata, studiata per l'attuale richiesta di mercato. Dopo at- 
tenti studi e ricerche, l'azienda è riuscita a programmare la sua 
produzione in modo da sfruttare al massimo le proprie risorse ed 
evitare il più possibile gli sprechi. Anche nella nostra città è presen- 
te l'«Emporio Armadi» che, oltre a quanto citato, offre la guida per- 
sonalizzata «Come scegliere e quanto costa un armadio di qualità 
garantito 10 anni» che ne illustra in maniera esauriente tutte le ca- 
ratteristiche estetiche e funzionali, tutte le misure disponibili ed è 
corredata da immagini dei vari modelli e da listini/prezzo per ogni 
modello in cui è già stato attuato il relativo sconto particolare sì da 
evitare il disagio delle contrattazioni. 


Il vischio, ovvero una pianta natalizia 
simbolo di salute, fortuna e temerarietà 


Manca poco Natale. Tra le ni nordiche. Soprattutto nel 


piante associate a tale fe- 
sta vi è il vischio. Ritenuto 
nei tempi antichi simbolo di 
salute, fortuna, temerarie- 


tà, si ascriveva a esso, ol- 


tre alla capacità di 

tener lontano cala- 

mità e sventure, il 

potere di protegge- 

re dagli incendi, 

nonché posto sot- 

to il cuscino, di in- 

durre sogni profeti- 

ci. Una sequela di 

leggende avvolge 

questa pianta sem- 
reverde, originaria  del- 
’Asia meridionale, ove cre- 

sce come parassita di albe- 

ri da frutti, abeti, querce. La 

sua sacralità è stata conser- 

vata fin da epoche lontane 

nel folclore delle popolazio- 


solstizio d’inverno, ovvero 
‘a Natale, fu comune usan- 
za di donare rametti della 
pianta e appenderli in casa 


‘per tenere lontano calamità 


e scongiurare 

sventure. La tradi- 

zione di baciarsi 

sotto il vischio 

sembra risalire se- 

condo alcuni ai Sa- 

turnali dell'antica 

Roma, secondo al- 

tri ad un’usanza 

nordica secondo 

._ la quale i guerrieri 

che s'incontravano sotto il 

vischio finivano con l’ab- 

bracciarsi. E con. questi 

sentimenti vogliamo augu- 

rare ai nostri affezionati let- 

tori un sereno Natale e feli- 
ce anno nuovo. 


VIVI GLI SPAZIE L'ARREDO DELLA TUA CASA IN MODO NUOVO CON STILE E CON IL TUO GUSTO 


Atelier q' 


N07169! 


Arredamento 


Crea, veste e personalizza gli ambienti 


LE NOSTRE REALIZZAZIONI 
Tendaggi-Imbottiti-Copriletti-Cuscini 
Coordinati-Tovaglie-Paralumi 


LE NOSTRE PROPOSTE 
Tappeti-Carte da parati 
Complementi d’arredamento. 


Spazi-Pezzi 
Manufatti 


È In occasione del «Primo Anno» dî attività 
presentiamo le nostre esclusive reali 
Saremo lieti di una Vostra 


dicembre 
ezioni natalizie. 


quowroom: via Satana. 


per, s. 
S- TS - Tel, 0490/661488 


Venite a scoprire le nostre 


ha FFERTE DI NATALE su 


>» TUTTA LA LINEA MATERASSI NATURALI IN LATTICE - LATTICE E COCCO 


Tra le manifatture più anti- 
che d'Europa, celebrate a li- 
vello internazionale, si atte- 
sta la Royal Copenhagen, 
una sigla sinonimo di artigia- 
nato artistico di altissimo li- 
vello trasmesso in raffinatis- 
simi servizi di piatti, rari og- 
getti d’arte, disegnati per se- 
coli da impareggiabili artisti 
decoratori. La fabbrica na- 
sce nel 1775 per volere del- 
la regina Giu- 
lia Maria di 


e così via. Non vanno di- 
menticate le famose statui- 
ne. Sono manufatti che par- 
lano il linguaggio di ieri ma 
capaci di catturare lo spirito 
del tempo e proiettarsi nel 
futuro; pezzi di stile incon- 


fondibile che ben si adatta- 
no agli arredi di interni di gu- 
sto raffinato ma che riflette i 
canoni della tradizione. La 
collezione prende l’avvio nel 


Danimarca e 
rimane per an- 
ni. proprietà 
della corona. 
Tra le finalità 
della casa vi 
è quella di 
conservare la 
tradizione del- 
l’arte decorati- 
va. danese 
ispirata dalla 
profonda con- 
Vinzione che i 
pregi delle arti 
decorative 
scandinave 
debbono costi- 
tuire un mes- È 
saggio universale. La produ- 
zione è attualmente assai di- 
Versificata: la punta di dia- 
mante della stessa gravita 
sul concetto della tavola: 
Servizi di piatti decorati a 
mano in forme e disegni as- 
solutamente originali, posa- 
teria in argento, silver pla- 
ted,.vasi, brocche, lampade 


1908 e nel corso degli anni 
successivi ha assunto respi- 
ro internazionale per la gioia 
dei collezionisti e di chi ama 
il bello. È arrivato a benefi- 
cio di quanti desiderano far 
dono di alcunché di elegan- 
te, il piatto di Natale 1998. 
Pensando all'evento come 
a un momento di gioia, la 


Materassi in schiuma di lattice 


Royal Copenhagen ha affi- 
dato al nuovo piatto il mes- 
saggio «Bentornato a ca- 
sa», La scena sullo stesso ri- 
prodotta raffigura un ragazzi- 
no sulla spiaggia bianca di 
neve in attesa di accogliere 
il padre per dargli il benvenu- 
to dopo una lunga giornata 
in mare. A creare il motivo 
di quest'anno, eseguito a ri- 
lievo e decorato a mano sot- 
tosmalto sul 
famoso blu co- 
balto, è anco- 
ra una. volta 
l'artista Sven 
Vestergaard. 
Il medesimo 
motivo deco- 
fativo è par- 
zialmente  ri- 
preso — sulla 
tazza, sulla 
goccia e sulla 
campana da 
ap PER dels 
Dello stesso 
autore è pure 
la. placchetta 
di Natale (for- 
nita in una 
_ Scatola sulla 
quale si può scrivere un sa- 
luto beneaugurante persona- 
lizzato) creata annualmente 
fin dal 1984. Su di essa è ri- 
prodotto il duomo di Roskil- 
de ove sono sepolti i reali 
danesi; con le sue torri costi- 
tuisce l'emblema della città, 
che proprio quest'anno cele- 
bra il suo primo millennio. 


E’ la qualità del sonno 
la cura contro lo stress 


Premesso che il sonno è le- 
gato a ogni aspetto della vita 
quotidiana, esso influenza il 
nostro comportamento, il no- 
stro lavoro, la nostra salute. 
Dormire bene rappresenta 
pertanto una delle condizioni 
Indispensabili per vivere in 
buona salute e armonia. Non 
è tanto la quantità, bensì la 
qualità del sonno che costitui- 
sce il vero antidoto allo 
stress. fisico e psicologico 
che si viene accumulando du- 
rante la giornata. Da queste 
considerazioni è nato un pro- 
gramma di materassi in schiu- 
ma di lattice ad alto contenu- 
to qualitativo «Cuore di latti- 
ce», frutto di una sofisticatis- 
sima. ricerca. Il programma 
comprende materassi che ga- 
rantiscono il corretto riposo 
in qualsiasi posizione ci si ad- 
dormenti seguendo perfetta- 
mente l'anatomia del corpo 
umano e sostenendo corretta- 
mente la colonna vertebrale. 
Per la particolare struttura a 
zone differenziate con diversi 
valori di sostegno adatti alle 
varie parti del corpo e con 
una zona centrale estrema- 
mente modulabile, l'anatomi- 
cità e l'adattabilità al corpo 
costituiscono le caratteristi 
che peculiari di tale tipologia. 


Il cuore del ma- 
ferasso creato 
con un gran 
numero di pic- 
coli cilindri indi- 
pendenti l’uno 
dall'altro, agi- 
sce dinamica- 
mente seguen- 
do i movimenti 
del corpo e 
mantenendo 
la. superficie 
d'appoggio a 
tenuta costante e calibrata sì 
da assicurare un sonno pro- 
fondo e ristoratore. Il mate- 
rasso della linea «Cuore di 
lattice» è disponibile in due 
Versioni entrambe con rivesti- 
mento esclusivo anallergico 
in cotone che rimane immu- 
ne dalle infestazioni di spore 
micologiche, principali fonti di 
allergia; prodotto con tratta- 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


Mento fungicida che, non uti- 
lizzando agenti chimici inqui- 
hanti per l'ambiente, estrae 
le impurità dal cotone grez- 
zo. La versione soft con por- 
tanza morbida, buona elastici- 
tà in ogni posizione, imbottitu- 
la in pura lana vergine meri- 
no e pure cotone bianco è 
sfoderabile, lavabile e igieniz- 
zabile a secco; l’«anallergico 
Soft», imbottitura in tecnofi- 
bra anallergica sfoderabile, 
lavabile e igienizzabile ad ac- 

Ua a temperatura massima 

i 40°. Analoghe caratteristi 
che sono previste per la ver- 
Sione «firm» e «anallergico 
firm» che seguono le curve 
del corpo offrendo un soste- 
gno rigido. Tutte le versioni 
Sono dotate di una sottofode- 
la interna di protezione. 


) } n » TUTTA LA LINEA DOGHE TUTTO LEGNO 
lag » TUTTA LA LINEA CUSCINI IN LATTICE ORTOPEDICI E NORMALI 
o) di 0 >» TUTTA LA LINEA RINNOVATA MATERASSI A MOLLE ORTOPEDICI 
pa i 
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APERTO 


ORNI, DO 


Estetica: ante: battenti, scorrevoli e 
complanari, lisce o con cornici, laccate in 
14 colori oppure in noce, ciliegio 0 noce 
moro. interni: magnolia o ciliegio. 
Misure: tre diverse altezze da 231, 263 o 
295 cm e numerose larghezze comprese tra 


19061409 cmo anche su misura. 
Ordine: una grande varietà di attrezzature 
ed accessori permettono di organizzare a 
piacere lo spazio interno. 

Robustezza: 10 anni di garanzia 

ISO 9001: ESTEL è una azienda con 
sistema di qualità certificato. 


II CASA MIA 


A TRIESTE 


ROYAL COPENHAGEN 


4 PASSI NELL'EMPORIO 


La nuova promozione Estel-Casa Mia 


Nella foto: Armadio “Anteprima Evergreen”. 
largh. 307 cm, alt. 263 cm, prof. 62 cm - 6 ante 
battenti. Interno magnolia - compreso 3 ripiani, 
6 aste appendiabiti, 1 forcella. 

Prezzo di listino L. 2.970.000 

Promozione ESTEL - CASA MIA 

opzione 1) 12 rate da L. 222.700 

T.A.N.0%- T.A.E.G. 0% - spese pratica: nessuna 
opzione 2) 24 rate da L. 117.600 

T.A.N. 0% - T.A.E.G. 0% - spese pratica: nessuna 
opzione 3) L. 2.530.000 in un unica soluzione 


VIZONIO) 


2 ANNIA 
INTERESSI ZERO 


(T.A.N. 0% - T.A.E.G. 0% 
‘spese pratica nessuna) 


La 
PRESTRIMPO 


Un finanziamento dal 
Gruppo Deutsche Bank 


IN GALLERIA FENICE 


Collezione esclusiva per 


Giovanni Cesca 


6 stampe della 
vecchia Trieste 


su porcellana di 
Copenhgen 


Via Mazzini 17 e Tel. 631838 


SIAMO 


PRESENTI 
AL GIULIA 
FINO AL 
13/12/98 


PROJECT & MEDIA (GRUPPO IDEA STUDIO GRAFICO & ED. AURORA) 


com.eff. 


N07172 
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Cucine di qualità, da sempre... 
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= Questo, è solo un esempio! 


| SENTRO 
* 68GN0O 


x TRIESTE - Strada di Fiume 19 Tel. 040/942727 - 942728 L Lu 


PAGAMENTI IN 12 MESI SENZA INTERESSI 


è tua a sole 
L. 4.690.000 


SC 


Lu 


LA FINESTRA PER TETTI 


VIA CONTI 11/a - Telefax 040/371559 


N06155 


noe! 
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PAVIMENTI IN LEGNO 


PS 
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PREFINITI - TRADIZIONALI 


CERAME 


Via Revoltella 1 - TRIESTE 
Tel. 040/948323 -.Fax 040/391002 


CERAMICHE ARTISTICHE 


O 
PERIEDÌ 


N06154 


È DIL BM s.as. PORTE, FINESTRE e PERSIANE 


SERRAMENTI IN PVC 


OFINSTRAL 


DI MAZZOLINI 


infissi in legno 
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“1 Le nuove tendenze con i modelli «Fantasia», «Artica» 0 «Ambra» 


E la cucina diventa 
sempre più vivibile 


Funzio'nalità ed estetica è il bi- 
nomio che viene oggi richiesto 
a ogni cucina, ambiente che in 
questi ultimi anni è andato sem- 
pre più integran- 
dosi nel contesto 
arredativo dome- 
stico e riguardato |. 
al pari degli altri |P 
vani. In effetti, in 
sintonia con il 
nuovo. concetto 
dell'abitare, dei 
nuovi stili di vita, 
anche la cucina 
ha subito notevo- 
li modificazioni di- 
venendo acco- 
gliente, conforte- 


tecnologia ed estetica si compe- 
netrano in un perfetto sinergi- 
smo. | modelli «Fantasia» sono 
caratterizzati da ante in lamina- 


vole, ospitale 
punto d'incontro 
della famiglia e 
talora degli ami- 
ci. E il caso di una nuova sele- 
zione di modelli contrassegnati 
da grande praticità, eleganti nel- 
la loro essenzialità formale, al- 
tamente funzionali, nei quali 


to polimerico, finitura in «Seta- 
fin», particolari in legno di betul- 
la, oppure realizzati in betulla e 
innumerevoli versioni di colore. 
La loro peculiarità è rappresen- 


tata dal blocco operativo sospe- 
so su piedini in alluminio, men- 
tre «Artica» ripete le caratteristi- 
che dei modelli succitati, salvo 
le finiture in fag- 
gio e ciliegio. Va- 
fie le versioni di 
cappe definite da 
un design inedi- 
to, dotate tutte di 
grande potenza 
aspirante. Sono 
cucine in cui il co- 
lore la fa da pa- 
drone inducendo 
allegria, serenità, 
benessere psico- 
logico. Per ‘chi 
‘ama il sapore dei 
tempi andati, a ri- 
evocare immagi- 
ni della memoria 
c'è «Fiordaliso», 
modello classico in essenza di 
ciliegio, o «Ambra» dal delicato 
‘sapore romantico, in legno mas- 
sello impreziosito da una raffi- 
nata anticatura. 


Gli effetti d'arredo da artigianato povero orientale a elemento delle case europee 


Bambu «nobile» in casa 


Gli effetti d'arredo in bambù, 
giunco, rattan, espressione un 
tempo propria dell’artigianato 
povero dei paesi orientali ed 
eccezionalmente compresi tra 
quelli «nobili» delle case di cit- 
tà, conquistano l'Europa sulla 
scia della moda orientale solo 
nell'Ottocento quando vi si af- 
fermano con tutto il loro fasci- 
no. Caduti nell'oblio e relegati 
fino a non molto tempo fa in 
Veranda o terrazza e tutt'al più 
nelle dimore di campagna o al 
mare; sono entrati trionfalmen- 
te da qualche tempo a questa 
parte nel contesto abitativo do- 
mestico. Inconfutabile la sug: 
gestione intrinseca di questi 
materiali antichi, solidi, resi- 
stenti, leggeri, che mani esper- 
te di artigiani provetti, abbinan- 
do alle tecniche tradizionali le 
più moderne tecnologie, ci re- 
stituiscono in esemplari di mo- 
bilio dalla pregnante grazia sti- 
listica ed eleganza. Si inseri- 
scono piacevolmente in qualsi- 
voglia ambiente domestico ac- 
cendendo ovunque note gioio- 
se di freschezza, ed evocano 


La ceramica 


tra le pareti domestiche un ine- 
guagliabile sapore di natura. 


Con il loro stile riposante, la lo-- 


ro semplicità semantica che 
nemmeno la lavorazione più 
sofisticata può cancellare, il lo- 
ro insostituibile accento esoti- 
co, regalano gradevoli sensa- 


zioni di confortevolezza e be- 
nessere. Vediamoli più da vici- 
no: il bambù è una canna robu- 
sta e nodosa, cava all’interno, 
impiegata per mobili da ester- 
no e per tutto il vastissimo as- 
sortimento di cestineria più o 
meno colorata; il giunco, è 


«sfonda» 


anche nell’arredo bagno 


Nell’ampio scenario dei rivesti- 
menti orizzontali e verticali, 
sempre in prima linea, forte di 
una plurisecolare validità come 
materiale di copertura per le 
sue inconfondibili doti di dura- 
ta, brillantezza, luminosità, faci- 
lità di conservazione, è la cera- 
mica. Un materiale mai tramon- 
tato che in ogni epoca e civiltà, 
pur soggiacendo come tutto 
agli immancabili capricci della 
moda, ha registrato il suo bra- 
vo successo. Ai giorni nostri si 
assiste alla sua saison d'or per 
l'eleganza che dona a bagni, 
cucine e agli ambienti di rappre- 
sentanza grazie alle sue carat- 
teristiche estetiche di sempre 
maggior pregio. Raffinata, per- 
sonalissima in virtù del vastissi- 
mo ventaglio di proposte che of- 
fre, l'idea ceramica costituisce 
un modo ideale fici regalare a 
questo o a quell'ambiente un 
accento di distinzione; può in 
sintesi rappresentare una for- 
mula quanto mai indovinata per 
dare a pavimenti e pareti un toc- 
co di buon gusto, di originalità, 
una dimensione stimolante e... 
pelcologicamento gratificante. 
n questo contesto, vogliamo 


rendere in considerazione il 

agno, un vano in cui si trascor- 
re quotidianamente una consi- 
derevole parte della nostra vita 
e che, come si è avuto più volte 
occasione di affermare, viene ri- 
guardato al presente con una 
mentalità nuova rispetto al pas- 
sato; in modo cioè più consono 
di un tempo alla personalità di 
chi ne fruisce. Lo si arreda con 
la stessa attenzione che si po- 
ne a ogni altro ambiente dome- 
stico, a misura della propria in- 
dividualità, del proprio Sb di vi- 
ta, ferma restando l'esigenza di 
funzionalità al giorno d'oggi 
sempre più sentita. A_prescin- 
dere dalle varie componenti di 
questo ambiente, sanitari, rubi- 
netteria, arredi, accessori e 
quant'altro, che grazie alle tec- 
nologie in continua evoluzione 
vuoi nel campo dei materiali, 
vuoi in quello del design, sono 
sempre più perfetti, e rispondo- 
no in modo egregio alle richie- 
ste, anche le più sofisticate del- 
l'utenza, una posizione di asso- 
luta preminenza nell’arredo ba- 
gno è proprio occupata dai rive- 
stimenti ceramici. Numerose so- 
no in questo settore le novità 


una canna piena e porosa, dal- 
la corteccia molto resistente, 
atta a creare mobili da giardi- 
no dalle linee morbide, lavora- 
ti esclusivamente a mano. Va- 
rie specie di canne derivano 
dalla palma come «Calamus», 
«Rotan», «Manao», «Manila», 
«Palasan». Decorticando que- 
sta canna si ottiene il «Rat- 
tan» Ur malese significa basto- 
ne). Si tratta di una canna pre- 
giata usata per effetti d'arredo 
da interni che, grazie alle nu- 
merose colorazioni, dalle sfu- 
mature uniche ed irripetibili, 
permette un'ampia rassegna 
di scelte. A seguito di un pro- 
cesso di sfilacciatura, il rattan 
dà luogo a filamenti molto mor- 
bidi, il «midollino» che, intrec- 
ciati manualmente, danno vita 
ad eleganti mobili dalla linea 
sobria che ben si adattano ad 
ogni tipologia arredativa. Da 
notare, che la pianta ad alto fu- 
sto in argomento, nasce e cre- 
sce nel suo habitat naturale e, 
una volta tagliata, si riproduce 
in tempi brevi non diminuendo 
in alcun modo il patrimonio fo- 
restale. 


studiate per dar vita ad ambien- 
tazioni inedite, esclusive, origi- 
nali e al massimo personalizza- 
te. Si ricordano nella fattispecie 
la serie di piastrelle che negli ef- 
fetti estetici (i colori sono il'bian- 
co-beige, cotto, grigio, nero an- 
tracite) rivisitano le prestigiose 
FAm or in pietra natura- 
le tipiche della pu apprezzata 
tradizione; la ratfinata collezio- 
ne di gusto classico in tre ver- 
sioni cromatiche (bianco e gri- 
gio, rosa e rosso, beige e ver- 
de), i cui decori si richiamano ai 
fregi architettonici e ai festoni 
di fiori e foglie degli affreschi 
quattrocenteschi. Tutte le linee 
citate sono completate da pez- 
zi speciali quali battiscopa, li- 
stelli, listoni, e così via. 


Consulenza per professionisti - Materiali per l’industria 
e arredamento della casa - piscine... 


'IMOLA MAbatros TRIE RADA DELLA ROSANDRA 4 - TEL. 040/813716-813719 
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Parquet, un fattore talvolta trascurato 


Sistema legno, come 
evitare brutte sorprese 
dopo la posa in opera 


Per questo è nato Sistema 
Legno, per far emergere la 
componente del: parquet me- 
no considerata e conosciuta: 
la posa in opera. È 

L'obiettivo è informare ‘e 
sensibilizzare il pubblico, a pre- 
tendere maggiore qualità non 
solo dei prodotti lignei, ma an- 
che dei sistemi e prodotti di po- 
sa in opera (come per esem- 
pio le colle Implegala)i par far 
sì che il parquet oltre ad esse- 
re lo splendido pavimento che 
tutti conoscono, sia anche un 
pavimento tecnicamente sicu- 
ro, con caratteristiche certe e 
peculiari. 

Sistema legno rappresenta 
oltre trent'anni di esperienza 
con milioni e milioni di metri 
quadrati di parquet posati con 
prodotti di un'azienda leader 
nel settore per la posa (colle, 
vernici, prodotti cementizi, pro- 
dotti per la manutenzione). | 
professionisti del parquet che 
impiegano tali prodotti aderi- 
scono al Sistema Legno, una 
rete di specialisti del parquet 
in grado di capire le esigenze 
dei committenti e di consigliarli 
sul tipo di legno da posare, sul- 
le opere di sottofondo che pre- 
cedono la posa, sulle geome- 
trie e sulle tecniche adeguate 
per una posa corretta e sulle 
più adeguate operazioni di ma- 
nutenzione. 


Di cosa è fatto un pavimento 
di legno? A questa domanda 
tutti risponderebbero: di legno. 
Infatti un pavimento di legno è 
fatto di legno, e il legno è la co- 
sa che si vede, che si tocca, 
che si apprezza, che emotiva- 
mente ci colpisce. Ma cosa ne 
sarebbe di quelle bellissime ta- 
volette di legno, per quanto 
pregiate, correttamente stagio- 
nate e perfettamente tagliate, 
se non ci fosse qualcosa che 
le. «tiene insieme»? Questo 
qualcosa è l'altra metà che 
compone il pavimento di le- 
gno, la sua faccia nascosta: la 
posa in opera. È 

Scegliere perciò anche il mi- 
gliore dei legni sul mercato, 
non è sufficiente a garantire la 
perfetta realizzazione di un pa- 
Vimento, se non ci si preoccu- 
pa anche della scelta della po- 
sa in opera. 

Ma mentre la scelta del par- 
quet è decisa dal committente, 
perchè influenzata dal gusto o 
da convinzioni più o meno fon- 
date, la scelta della tecnica di 
posa generalmente non viene 
decisa o influenzata, ma subi- 
ta, perchè nulla si conosce del- 
le tematiche ad essa connes- 
se. Purtroppo oggi il commit- 
tente si rende conto della po- 
sa solo se si presentano pro- 
blemi, cioè dopo la posa, quan- 
do è difficile correre ai ripari. 


Lo specialista sistema Legno fa di 
un parquet il pavimento di casa tua. 


Tutti conoscono le bellezze dei pavimenti di legno, il loro calore 
e la particolare signorilità che donano agli ambienti. Non tutti 
però, sono in grado di scegliere il parquet più adatto alla loro, 
casa. Per questo c'è lo Specialista Sistema Legno, un vero 
professionista, in grado di consigliarvi sul tipo di parquet da 
scegliere, sui sistemi di posa, di finitura e sulla manutenzione. 
Quando scegliete un parquet, affidatevi allo Specialista Sistema 
Legno, solo così un parquet diventerà il pavimento di casa vostra. 
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La proposta di una rinomata ditta specialista nel settore delle caldaie 


Acqua calda senza limiti 


Gruppi termici in ghisa a gas che possono rifornire anche più bagni 


Una rinomata ditta, specia- turchese si acco! 
lizzata nel settore, ha mes- 
so a punto una nuova linea 
di gruppi termici in ghisa a 
gas per acqua calda sanita- 
ria ad alto rendimento (mag- 
giore del 90%) collocabili in 
qualsiasi ambiente. Affidabi- 
li, sicuri, semplici per quan- 
to concerne l’uso, presenta- 
no dieci differenti versioni 
onde adattarsi alle più diver- 
se e specifiche esigenze 
d'impianto. 

Rinnovati nel design, con- 
sentono un accostamento 
armonioso con eventuali 
mobili od oggetti presenti richie 
nel locale d’impianto. siasi 

La nuova linea, moderna 


grigio goffrato dei 
telli di rivestimento. 
La loro peculiari 


disponibilità di 


mento, quando, 
esempio, più bagni 


raneamente (con 
normale caldaia la 


richieste multiple in 
momento 


gna egregiamente con il 


siede nel fatto che ga- 
rantiscono la massima 
acqua 
calda in qualunque mo- 


gono utilizzati contempo- 


va d'acqua si esaurisce 
rapidamente). Sono in | 
grado cioè di soddisfare 


giornata; rappresentano 


mpa- 
man- 


tà ri- 


via. 


ad 
ven- 


‘una 
riser- 


qual- 
della 


non pongono alcun pro- 
blema di spazio; il loro 
scarso ingombro ne per- 
mette un agevole inseri- lità. 
mento in locali quali la- 
Vvanderie, 
stanze da lavoro e così 


La particolare disposi- 
zione delle componenti 
interne, accuratamente 
studiata, consente un fa- 
cile accesso alla caldaia 
semplificando notevol- 
mente le operazioni di 
manutenzione e control- 
lo. Il collegamento con 
la rete elettrica è previ- 
sto con semplice presa 
spina, mentre quelli con 


ti certificati ISO 9002 e la 
marchiatura CE costituisce 
un'ulteriore garanzia di qua- 


La medesima ditta ha 
messo a punto dei bruciato- 
ri di gasolio che rappresen- 
tano un fondamentale salto 
di qualità rispetto a quelli 
delle passate generazioni e 
la sfida tecnologica degli an- 
ni futuri. 

Si contraddistinguono per 
le soluzioni innovative volte 
a migliorare la combustione 
e l'affidabilità e semplificare 
l'installazione e la manuten- 
zione. 

Da sottolineare che la coi- 
bentazione interna al cofa- 


rispostigli, 


ed essenziale, si distingue 
per l'eleganza degli abbina- 
menti cromatici; il quadro co- 
mandi in un piacevole color 


pertanto la soluzione ideale 


che offrono prestazioni ele- 


le componenti interne sono 


vate in termini di potenza e 
gni. disponibilità d'acqua calda, 


semplificati e ad innesto ra- 
Pido. Sono costruiti e con- 
trollati in moderni stabilimen- 


per le abitazioni con più ba- 


A differenza delle caldaie i gruppi termici in questione 


no in poliuretano espanso 
garantisce l'abbattimento 


del rumore di funzionamen- 
to. 


- 


I «leader» 


È stata fondata nel 1911 un'azienda americana, 
la principale produttrice al mondo di grandi elettro- 
domestici; presente in oltre 130 paesi, ha fatto dal 
1990 la sua comparsa sul mercato europeo di cui 
è diventata un marchio leader nel settore. La filo- 
sofia aziendale è quella di comprendere a fondo 
le esigenze dei consumatori onde mettere a pun- 
to prodotti atti a soddisfare le esigenze più dispa- 
rate. È in grado di offrire una gamma di elettrodo- 
mestici al massimo completa, vuoi per la varietà 
degli stessi, vuoi in termini di stile, innovazione e 
qualità. Vastissima la rassegna di elettrodomesti- 
ci refrigeranti e le migliori combinazioni frigorifero/ 
freezer, sì da permettere al fruitore la scelta della 
configurazione che più gli aggrada. La scelta non 
si limita unicamente ai modelli; anche gli interni a 
pulizia rapida sono flessibili, e contenitori e ripiani 
possono essere spostati a piacere. Nei frigoriferi 
ogni alimento trova la sua giusta collocazione in 
cassetti di materiale trasparente antiurto, e la tem- 


G. GRADARA PETRUCCI 


CENTRO 
DEL 
MATERASSO 


Riposare 


v MATERASSI IN LATTICE, ORTOPEDICI A MOLLE E IN WATERLILY 


non ha prezzo... 


Ma anche 
il risparmio 
è importante! 


PASSA A TROVARCI 


. {’À _ . 


Frigo-freezer dalla principale azienda al mondo produttrice di elettrodomestici 


del freddo 


peratura idonea. Il congelatore, esente dalla più 
piccola traccia di brina (il che.comporta un notevo- 
le risparmio energetico), offre la comodità di un 
pratico produttore di ghiaccio automatico e di un 
distributore di ghiaccio tritato anche in forma di 
mezzaluna per bibite e drink e di acqua freschissi- 
ma, posto sulla porta esterna. Tutti i modelli di fri- 
gorifero e freezer sono semplicissimi da installare 
e creati appositamente per l'incasso. Per meglio 
Sfruttare lo spazio nella piccola o grande cucina, 
l'azienda ha messo a punto una serie di frigoriferi 
sottobase di elevata qualità che sfruttano al massi- 
mo lo spazio disponibile, lasciando completamen- 
te libero il piano di lavoro. La gamma dei frigoriferi 
e congelatori è arricchita da una prestigiosa serie 
di modelli pannellabili semplice ed elegante. Tutti 
predisposti con cornici nelle quali basta inserire il 
pannello senza bisogno alcuno di specialisti. Le 
comici inoltre non richiedono l'impiego di mani- 
glie. Per finire si segnala la teoria dei nuovi dop- 


bene 


Le proposte di una nota azienda del Carso triestino 


Mobili dell’arte povera: 
una gamma ricchissima 


pia porta d'avanguardia, eccezionali per la moder- 
nità del design, la modularità degli elementi inter- 
ni, nei quali i ripiani a griglia risolvono tutti i proble- 
mi di spazio, contenimento e pulizia. Completa- 
mente estraibili, regolabili a diverse altezze, rap- 
presentano la risposta giusta alla moderna con- 
servazione dei cibi. 


v RETI A DOGHE IN FAGGIO 


v ARREDAMENTI E TUTTO PER LA CASA 


NUOVA APERTURA 


VENDITA DI ELETTRODOMESTICI DA INCASSO 
E DA LIBERA INSTALLAZIONE 
COMPLEMENTI PER CUCINA 


LI 


Tutti coloro che visiteranno il nostro negozio a partire dal gior- 
no 1 DICEMBRE oltre a ricevere un SIMPATICO OMAGGIO, ri- 
ceveranno un BUONO EXTRA da L. 50.000 sull'acquisto di un 


prodotto che esporrà il cartello «Fatti un regalo per Natale». 
Orari: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e.dalle13.30 alle 18.30 


Îl sabato dalle 8.30 alle 12.30 


®» CORRI DA...» 


IMMOBILIARE PROGETTI” 


ADERENTE ALL'ANCE 


® RESTAURI: APPARTAMENTI - NEGOZI 
FACCIATE - TETTI - INTERNI 


® PROGETTI ® COSTRUZIONI 
® COMPRAVENDITE ® AFFITTANZE 
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La ricerca dell’intimità tra le 
quattro pareti domestiche, al 
giorno d'oggi sempre più sen- 
tita, induce il desiderio di far 
vivere la casa a nostra misu- 
ra. Il concetto di abitare viene 
sotto questo profilo ad assu- 
mere un significato sempre 
più dilatato che non si tradu- 
ce nel mero fatto di ammobi- 
liare lo spazio domestico sic 
et sempliciter, di vestirlo ricor- 
rendo a una certa dotazione 
di mobili indispensabili o me- 
no. Contempla, invece, 
un'operazione ben più sottile, 
quella di dare libero sfogo al 
proprio estro creativo, alla 
propria inventiva, per costrui- 
re ambienti simpatici, acco- 
glienti, ricorrendo a tutti que- 
gli accorgimenti e suggeri- 
menti che consentono di tra- 
sfondere in essi la nostra per- 
sonalità, il nostro carattere, le 
nostre abitudini, di vita e aspi- 
razioni. L’abitare è dunque un 
fatto di gusto personale al fi- 
ne di rendere il contesto do- 
mestico il più possibile confa- 
cente a chi lo vive, è sinoni- 
mo di libertà e personalità. 
Tra i tanti modi per personaliz- 
zare la casa, tralasciando ri- 
vestimenti orizzontali e verti- 
cali, tendaggi e quant'altro, 
vogliamo prendere in conside- 


razione una certa tipologia di 
mobili, destinati a quanti vo- 
gliono riproporre in essa il sa- 
pore dei tempi andati, il profu- 
mo del vissuto con la partico- 
lare atmosfera, psicologica- 
mente calda e godibilissima 
che lo stesso sottende. Pezzi 
di gusto antico che rivisitano 


> 


modelli del passato restituen- 
doci la temperie dei tempi an- 
dati. In questo contesto, è il 
caso di ricordare la produzio- 
ne di una nota azienda del 
Garso triestino che oltre a pro- 
porre divani, divani-letto, pol- 
trone, apprezzatissimi a livel- 


lo nazionale e internazionale, 
per le loro caratteristiche di 
qualità, design di notevole 
Spessore estetico, accuratissi- 
ma lavorazione artigianale e 
cura dei dettagli, offre un ric- 
chissimo assortimento di mo- 
bili d'arte e complementi d'ar- 
redo in stile, arte povera, le- 
gno vecchio, che ben si pre- 
Stano a infondere negli am- 
bienti domestici il timbro della 
Signorilità, del buon gusto e 
di quel calore psicologico più 
sopra sottolineato. La rasse- 
gna spazia dalle credenze, 
Cristalliere,. librerie, ribalte, 
Scrittoi, a tavoli (anche in ver- 
sione allungabile), tavolini di 
Ogni tipo, fioriere, piattaie, 
cassapanche nobilitate da in- 
tarsi a motivi floreali o di altro 
genere, scarpiere, porta cas- 
Sette video e quant'altro. Da 
Notare che gli esemplari in 
abete naturale ecologico pos- 
sono essere tinteggiati a pia- 
cere secondo i gusti dell’uten- 
fe, sì da armonizzarsi in qual- 
siasi contesto arredativo. | 
Mobili in legno vecchio sono 
lealizzati in «tulipier» ameri- 
cano ed eseguiti su richiesta 
Negli stili prescelti. Ampio il re- 
Pettorio di gusto rustico che 
Consente scelte personalizza- 
te rispondendo alle esigenze 
Più differenziate dell'utenza. 


A partire da 


Lit. 69.000 


al mese 


DIVANO 2 POSTI È 
‘900.000 varo. . 
APERTO TUTTI | GIORNI ESCLUSO DOMENICA DALLE 14.30 ALLE 19 TEL. 040/251313 DOLCE DIVANI show room a Contovello 531 TRIESTE 
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IL CLIMA 
R OGNI TEM 


FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI 


TRIVELLIN ERMANNO sr. 


Punto vendita ed assistenza: VIA DEL RONCO 10/B (a 50 m dal Giardino Publ 
TEL. 040/568222 - 568125 Sede legale: via Fabio Severo 75/D - TRIES 


N06118, 


METROMARKET 


negozio 
TRIESTE - VIA FILZI 7 ang. TORREBIANCA @ 632552/632362 
SPECIALISTI IN TV SATELLITE E VIDEOREGISTRAZIONE exper È 2 


NATALE E’ VICINO. 
> SEIIN DIFFICOLTA” PER LA SCELTA DEI TUOI REGALI ? 
° OGGI CON OMNITEL RISOLVI IL TUO 

PROBLEMA CON LA NUOVA PROMOZIONE 


FACILE ”IO & TE?” 


al UNA SPLENDIDA CONFEZIONE CON 


(2 CELLULARI MOTOROLA D520 
! COMPLETI DI SCHEDE RICARICABILI 


A SOLE LIRE 
690.000 


Ù Ù UILO 


DISNEY CHANNEL 


sn 


RELAX CON POGGIAPIEDI . 


‘ 900.000 ivato 


DIVANO 3 POSTI + DIVANO 2 POSTI 


11.800.000 wvaro 


24 iInpiccoo 


CERAMICA ARREDOBAGNO IDROSANITARI 


Via dei Calderai 6 - 8 (laterale via San Marco) 
Telefoni (040) 307569 - 307698 


MOSTRA CON INGRESSO LIBERO 
ORARI: 8.45-12.45 / 15.15-19.15 
SI RICEVE PER APPUNTAMENTO 


AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO vedi TUTTOCITTÀ Tav. 5-A6 
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Vasche e docce 
idromassaggio 
ORIGINAL È 
UuscHolux 
DaagAolealia 


Si afferma la videoispezione 
Condizionatori d'aria, 
è l'ora della pulizia 


Rivenditore autorizzato 
per la Venezia-Giulia 


Finalmente la tecnica della vi- 
deoispezione con microtele- 
camere viene impiegata an- 
che per il risanamento igieni- 
co e la pulizia delle condotte 
di aerazione e condiziona- 
mento. All’interno delle con- 
dotte si formano depositi di 
materiale, organico e inorga- 
nico, che aderiscono alla su- 
perficie interna della condot- 
ta stessa e il cui asporto, con 
normali attrezzature, è parti- 
colarmente difficoltoso e anti- 
Ficore: Questa nuova tecno- 
ogia consiste nel rivestire to- 


zolliaimpianti 
di Claudio Coloni 


talmente la superficie interna 
delle condotte con. prodotti 
epossidici che creano una 
pellicola inglobando tutti i re- 


IMPIANTI IDROSANITARI - RISCALDAMENTO E 

CONDIZIONAMENTO - COSTRUZIONE CANNE FUMARIE 

LATTONERIA - IMPERMEABILIZZAZIONI - RESTAURI 

EDILI - MATERIALI TERMOSANITARI - ARREDO BAGNO 
2 ® 


<< 
CENTRO È 


Tel. 040/636927 - Fax 040/636307 


C'È UNA PERDITA? 


O LA CANNA FUMARIA FUNZIONA MALE? 


NIENTE PAURA 
OGGI SI AGISCE DALL'INTERNO! 


La tecnologia IN-TEC ci permette oggi di guardare all'interno di tubazioni, canne fumarie, 
pluviali, con microtelecamere. Se necessario dopo l'ispezione televisiva si procede alla 


riparazione, dall'interno, con un sistema semplice 
e pulito che permette di riportare la conduttura 
alla sua integrità originale. 
Video ispezioni con microtelecamere a: 
> Condutture che perdono 
> Canne fumarie 
Riparazioni dall'interno 


IMPRESA ZA 


Trieste v.le Te 


‘ LA PORTA È 
IL PRIMO 
MOBILE 
DELLA CASA 


UALITÀ E PROFESSIONALITÀ COME SERVIZIO AL CLIENTE 


PORTE E 
SCRIGN 


gi TRIESTE - V. Pascoli 32 Tel. 


[rai 
MPIERI, 
COSTRUZIONI, MANUTENZIONI, RISTRUTTURAZIONI 
i e fax 040 308282 


\® IL VERO” CONTROTELAIO 
PER PORTE A SCOMPARSA 


9, 


TRIESTE € 
VIA CAPODISTRIA 33/1 
TEL. 040/38.20.99 


Casa 


-. 


sidui, soprattutto evitando il 
proliferare dei batteri respon- 
sabili di antipatici problemi al- 
le vie respiratorie. Già da 
tempo la videoispezione vie- 
ne applicata da un'impresa 
locale per controllare lo stato 
di canne fumarie, pluviali e 
qualsiasi altro tipo di tupazio- 
ne, per cui controlli o veri e 
propri problemi (come span- 
dimenti) non portano più i di- 
sagi di una volta: rottura, cal- 
cinacci, rumori. Sostituire 
parti di tubatura, giuntare ele- 
menti sconnessi, ripristinare 
superfici crepate: sono tutti 
interventi ora eseguibili dal- 
l'intero. Questo sistema ri- 
voluzionario garantisce inol- 
tre il rinforzo della parte ripa- 
rata grazie alla sua tecnolo- 
gia di rivestimento con parti- 
colari resine impermeabiliz- 
zanti e resistenti alla corro- 
sione che la rendono monoli- 
tica e praticamente nuova. 


_. a 


Perché il sonno sia veramen- 
| - te ristoratore, ritemprante del- 

= È le energie fisiche e psichi- 
che, il sostegno ideale del 
corpo quando si dorme deve 
essere costituito dal perfetto 
equilibrio tra rigidità e con- 
fort. E pertanto essenziale 
provvedersi di una buona ba- 
se elastica e rigida al tempo 


dal 
dal gra 


CECccesca 
TOTALE INDIPENDENZA 


ssa 


stesso e'di un materasso duro ma anche co- 
modo. Abbinamento questo che va scelto 
con cura e costruito su misura in funzione del- 
le specifiche caratteristiche fisiche di ognuno. 
Una ditta americana, alla ribalta internaziona- 
le dal 1870, fornisce le soluzioni più valide 
nel massimo rispetto del confort e dell'ergono- 
mia, ovvero basi che offrono rigidità differenti 
e regolabili, mentre i materassi disponibili in 
varie versioni soddisfano le più diversificate 
GRA E buon materasso lo si riconosce 
fa qualità delle sue compon Ì 
tecnologia utilizzata per la sua fabbricazione, 
dio di finiture e dall'esperienza di chi lo 
realizza. Importantissimo è il numero delle 
molle che possono dare una prima idea del 
suo grado di rigidità (anche se è noto che ciò 
è notevolmente influenzato dalla base di ap- 
poggio) e altrettanto lo sono le imbottiture sia 
per il comfort che per l'igiene e infine i tessuti 
di rivestimento che debbono essere resisten- 
ti. Alle caratteristiche di totale indipendenza 


Il materasso dei tuoi sogni 


La molla rivestita è un'invenzione 


SIMMONS’ 


Rio 
molle rivestite e indiperd 
a 


enti, dal tipo di 


Rispettano Aut ed esigen- 
al 


ze individuali i prodotti per 
l'arredo bagno di un'azienda 
di livello internazionale che 
dedica costanti ricerche e 
PIRostezcni all'insegna del- 
la massima qualità, tecnolo- 

ia e prestigioso design. 

pera alla luce di una conce- 
zione globale del bagno, ov- 
vero parte dalla combinazio- 
ne studiata dei singoli ele- 
menti d'arredo così da tra- 
sformare l’ambiente bagno 
in un’armoniosa unità d'insie- 
me. | pregi e i vantaggi che 
ne derivano sono evidenti; 
più spazio grazie alla coordi- 
nazione intelligente dei vari 
effetti, più qualità, grazie alla 
cura dei materiali e all'alta 
tecnologia, più comfort nel- 
l'eleganza delle forme, carat- 
terizzate da straordinaria fun- 
zionalità. Quindi, accosta- 
menti originali e ampie possi- 
bilità di variazione al fine di 
arredare l’ambiente in modo 
personalizzato: Lo scenario 
dei prodotti si articola ad am- 

io raggio su quattro linee 
‘ondamentali che compren- 
dono piatti e box doccia, va- 
sche da bagno, vasche idro- 
massaggio, armadietti a 
specchio e unità modulari, 
organizzate in modo flessibi- 
le e creativo per offrire una 
raggiera di interessanti solu- 
zioni, di grande valenza este- 
tica e funzionale. La linea 
«Soft» ha forme morbide e 
moderne, armoniosamente 
arrotondate che ne costitui- 
scono la peculiarità; «Sty- 
le», linee creative e originali 


.. 


nti, 


«Soft», «Style», «Class» e «Piccolo»: proposte per tutti i gusti 


Il bagno «globale» 
ldee d'avanguardia 


che definiscono uno stile es- 
senziale che esalta l'alta tec- 
Nologia; «Class» con forme 
classiche, dall’eleganza sen- 
za tempo, ideale per soluzio- 
ni classiche; «Piccolo» desti- 
nata a bagni di piccole di- 
mensioni onde offrire il mas- 
simo confort nel minimo spa- 
zio. Grazie a notevoli investi- 
menti nella ricerca e nello 
sviluppo tecnologico, la ditta 
è riuscita a realizzare il rici- 


claggio del materiale acrilico. - 


dando vita a una nuova ge- 
nerazione di vasche e piatti 
doccia completamente rici- 
clabili. Per il ia oinalmeno 
del massimo benessere è 
Stato messo a punto un grup- 
po doccia che offre una vera 
e propria sferzata di energia, 
con una doccia superiore a 
cascata, doccette laterali re- 
golabili individualmente e 
una doccetta laterale con ef- 
fetto massaggio. Il gruppo 
può essere collegato diretta- 
mente al tubo doccia del mi- 
scelatore preesistente. Le 
vasche idromassaggio dota- 
te di sicurezza e funzionalità 
perfette, con modelli stan- 
dard e di lusso, possono(es- 
sere dotate con diversi siste- 
mi di idromassaggio. Infine, 
per tutte le vasche normali e 
quelle a idromassaggio so- 
no disponibili rivestimenti in 
acrilico estraibili che comple- 
tano esteticamente l'insieme 
‘ambientale e permettono di 
avere in ogni momento libe- 
ro accesso alle componenti 
evitando complesse e disa- 
gevoli operazioni murarie. 


—__ 


Un relax ristoratore inizia dal materasso 
Molle indipendenti si «adattano» al corpo 


anatomica delle molle, il sistema unisce la 
completa snodabilità della struttura permet- 
tendo la messa a punto di un letto dall’ergono- 
mia totale. Il sistema in argomento assicura 
nel contempo la perfetta adattabilità alla base 
e la massima comodità qualsiasi posizione di 
relax venga assunta, nel rispetto della linea 
naturale della schiena. Quattro sono le linee 
di materassi proposte che presentano modelli 
rispondenti alle diverse esigenze: la gamma 
«Beautyrest» comprende modelli lussuosi, 
classici con lavorazione capitonné e moderni 
con trapuntature ad alto spessore, la linea 
«Dorsopedic», sinonimo di salute, con mate- 
rassi contraddistinti da un buon grado di rigidi- 
tà senza tralasciare la comodità, l'«Ergono- 
mic» destinata a quanti prediligono il confort 
associato a un supporto più morbido, la «Di 
namic» che comprende sia materassi ssnoda- 
bili, ideali per le basi con movimento, sia quel- 
li con struttura in schiuma di lattice, caratteriz- 
zati da materiali ecologici e naturali. 
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Secondo un'indagine negli Usa 
Il colore conquista 
le nostre cucine 

Il più amato è il blu 


Il colore si appresta a diventare di gran moda nel setto- 
re degli articoli casalinghi, ce lo confermano autorevoli 
indagini svolte negli Stati Uniti. In particolare, una stati- 
stica americana sui colori più richiesti dall’utenza regi- 
stra al primo posto il blu, seguito a-ruota dal verde, por- 
pora, rosso, nero, rosa, e così via, ultimo in classifica il 
bianco. Secondo altre fonti, i colori trend dei prossimi 
anni saranno le tonalità del blu declinato nel blu cobal- 
to, blu marino, pervinca, azzurro, ardesia. Tra le azien- 
de produttrici c'è chi opta per il blu verdastro, il verde 
acqua, il turchese, ma anche chi, pensando all'estate 
guarda all’arancio, al kiwi, all’iris e non disdegna il 
bianco, ritenuta una tinta estiva, rilassante, che sugge- 
risce sapore di spiaggia. E ancora c'è chi si ispira ai 
colori della terra, al.rame, al cuoio, alla terracotta, e 
chi ai colori vividi, solari o ai pastelli stemperati in effet- 
ti speciali, satinati o glassati, o ai colori metallici, oro, 
argento, bronzo, cromo, acciaio. Una cucina dunque 
tutta colore; una strategia che rappresenta il completa- 
mento delle attuali cucine di design dove si registra 
una forte tendenza per il colore e dove il pentolame co- 
lorato, esposto in bella vista, viene a rappresentare un 
felice contrappunto del mobilio apportando una nota in- 
novativa e di stile nell'ambiente. Intanto è già sulla 
piazza, frutto di ricerche e di tecnologie applicate non- 
ché di un processo brevettato, una serie di pentole an- 
fiaderenti nelle quali i colori delle tonalità praticamente 
illimitate sono totalmente inseriti nel rivestimento onde 
creare una superficie colorata molto robusta, resisten- 
te all'usura e facile da pulire. 

L'attuale gamma comprende anche una serie di ef- 
fetti creati applicando contemporaneamente più colori, 
i quali formano simpatici disegni a schizzi oppure effet- 
ti puntinati. Nel campo dell’antiaderente si cita un’altra 
ricca linea capace di soddisfare ogni esigenza quoti- 
diana, pentole, padelle, tegami, bistecchiere, tortiere e 
quant'altro in blu sfumato metallizzato con riproposto 
sul fondo un disegno tipo mosaico in due colori. Garan- 
tito cinque anni, questo pentolame dal design elegan- 
te, ricercato, può inserirsi nella cucina di gusto rustico 
così come in quella tipicamente moderna. Per finire, si 
ricorda la serie con l’interno antiaderente colorato ros- 
so, verde o blu, l'esterno in smalto porcellanato grigio, 
resistente a graffi e scheggiature che garantisce bril- 
lantezza costante e durata nel tempo, e quella ricca di 
forme nuove d'ispirazione country con manufatti bian- 
chi all’interno, color coccio all’esterno con serigrafie ri- 
producenti soggetti country. 
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Il dramma della «disoccupazione forzata» e degli impieghi saltuari che non offrono alcuna sicurezza 


Vivere senza lavoro. E senza alternative 


Con riferimento alla let- 
tera firmata apparsa 
sulle segnalazioni di 
qualche tempo fa vorrei 
espriimere la mia solida- 
rietà a quella persona 
che si trova senza lavo- 
ro, con un compagno pu- 
re lui disoccupato e un 
figlio da crescere. 
Anch'io, mi trovo nel- 
la condizione di «disoc- 
cupata forzata» e sono 
costretta ad accettare 
lavoretti saltuari con 
compensi. da fame, oppu- 
re niente, non vi sono al- 
ternative. Il ‘mercato 
del lavoro è per pochi 
eletti, per i superbravi, 
oppure per chi ha la for- 
tuna ‘avere qualche 
santo protettore. Ma gli 
altri? Quelli che hanno 
spedito decine di curri- 
culum e partecipato ad 
altrettanti concorsi, per- 
dendo solo tempo, dena- 
ro e alimentando false 
speranze, quali prospet- 
tive possono avere? Pur 
con un diploma o una 
laurea, se non sanno 
adattarsi svolgendo la- 
voro nero e saltuario, vi- 
vono d’aria o s'impicca- 
no. Essendo normali e 
incensurati, nemmeno 
drogati, non possono 
usufruire d’aiuti, sussi- 
di, case dell’Iacp e consi- 
mili. Non sarebbe nean- 


Pubblici 
amministratori 


Il 80 agosto scorso le Segna- 
lazioni ospitavano una lette- 
ra del signor Letterio Midu- 
ri, nella quale egli si lamen- 
tava della burocrazia comu- 
nale. Poiché ritengo tale 
suo intervento civile e ragio- 
nevole nel merito, vorrei a 
mia volta cogliere l’occasio- 
ne per portare a conoscenza 
dei lettori che nove mie se- 
gnalazioni, la prima pubbli- 
cata il 28 ottobre 1991 e l'ul- 
tima con 36 firmatari il 4 
maggio 1996, concernente 
un problema trattato, pure 
în televisione'e riferito al pe- 
ricolo cui sono sempre espo- 
sti i pedoni che transitano 
nella strettoia esistente nel- 
la parte alta di via Capodi- 
stria, sono state recepite da 
chi avrebbe dovuto farlo 
con un significativo silenzio 
di tomba. 

Chi si rivolge agli enti com- 
petenti rappresentando dei 
problemi che attengono alla 
salvaguardia dell’incolumi- 
tà pubblica, compie consa- 
pevolmente un dovere civico 
per cul si aspetterebbe perlo- 
meno di ricevere una rispo- 
sta, ma invece viene gratifi- 
cato con una calcolata cini- 
ca omertà, 

Penso che tale comporta- 
mento si commenti da solo, 
tanto più se consideriamo 
che i nostri signori ammini- 
stratori quando si presenta- 
no condidati alle elezioni 
non esitano a chiamarci 
amici e chiederci di votare 
per loro sia con scritti, sia 
con telefonate e sia intasan- 
doci le cassette postali con 
patetici inviti in cui promet- 
tono la piena disponibilità 
verso i propri sostenitori. 
Forse îl promettere e il non 
fare niente per qualcuno di 
essi significa fare politica? 
Oppure esiste una strategia 
ben collaudata del chi me- 


no fa meno rischia, evitan- 
do così di affrontare i pro- 
blemi per poi muoversi sol- 
tanto al verificarsi di eventi 
tragici accompagnati dalla 
Predesignata vittima di tur- 
no da immolare sull’altare 
ella possente imperante 
«burocrazia». 
Pure il fatto di trincerarsi 


che giusto che una per- 
sona sana, che vuole 
prestare la sua opera ve- 
nisse costretta a chiede- 
re sussidi perché non 
c'è verso di trovare 
un’occupazione seria e 
con una paga decorosa 
che dia sicurezza nel 
tempo. 

Come potrebbe poi 
l'istituzione sostituirsi 
al datore di lavoro ero- 
gando sussidi sufficien- 
ti a tutti i disoccupati? 
La Cee ha stanziato dei 
fondi per molti corsi 
professionali per i disoc- 
cupati, un’iniziativa uti- 
le e lodevole, ma ci chie- 
diamo se Dei qualcosa 
cambierà. Ci si meravi- 
glia se ci sono troppi la- 
dri. La gente non sa più 
che cosa inventarsi per- 
ché il cosiddetto «lavo- 
ro onesto» che tutti ri- 
cercano non esiste più, 
è soltanto una beffa per 
chi sta cercando un oc- 
cupazione, Con queste 
iacorageland. premesse 
non difendo un ladro 
ma almeno lo capisco. 
Compensi irrisori ci s0- 
no proposti per lavori 
noiosi e stancanti, co- 
munque onesti, per lo 
più da svolgere in nero 
e se non s’accetta, me- 
glio, troveranno qual. 
cun altro d’affamato. 


dietro l'alibi della cronica 
carenza di personale (che è 
divenuta la parola d’ordine 
delle varie amministrazio- 
ni, notoriamente munite di 
Spal Ro GiuTE elettroni- 
che tecnologicamente avan- 
zate), sembra veramente 
una giustificazione inaccet- 
tabile e forse anche velata- 
mente ipocrita. 

Se nell'amministrazione ci 
dovessero essere persone 
non all'altezza di svolgere i 
compiti ad esse affidati, sa- 
rebbe allora giusto e profi- 
cuo nell'interesse di tutti 
provvedere al loro sposta- 
mento in attività nelle qua- 
li. potrebbero risultare più 
utili. Inoltre, se dobbiamo 
pagare gli alti costi per ave- 
re i servizi pubblici è anche 
legittimo pretendere che es- 
si funzionino nel migliore 
dei modi; certamente per ot- 
tenere sarebbe opportuno 
che i cittadini si interessas- 
sero perché ciò avvenga, al- 
trimenti le loro proteste ri- 
marranno solo e sempre del- 
le vane proteste che qualcu- 
no continuerà a far rapida- 
Te scomparire nel nul- 
101 


Tommaso Micalizzi 


Un'altra testimonianza 
sulle foibe 


Nel leggere le recenti testi- 
monianze e î giudizi sugli 
avvenimenti del periodo 8 
settembre ‘43 - 12. giugno 
‘45 in queste nostre terre si 
rimane interdetti davanti a 
versioni tanto diverse di 
uno stesso fatto e ci si chie- 
de se sarà mai possibile co- 
noscere la verità. Nel cercar- 
la bisogna — a mio avviso — 
trascurare gli scritti degli 
storici che mettono tutti i 
«buoni» da una parte e i 
«cattivi»  dall’altra parte 
che ha perso la guerra, e 
ugualmente non considera- 
re © saggi pubblicati sotto 
l'egida di regimi totalitari. 

entre, a esempio, è poco 
attendibile la Storia di Trie- 
ste del Tamaro — prodotta 
în epoca fascista e quindi 

‘overosamente «sromanizza- 
ta» —, poco convincenti mi 
sembrano certe ricostruzio- 
ni ambientali fatte da perso- 
ne è cui ragionamenti sono 


n 
Bruno e Tea, sposi nel 1958 
Bruno e Tea, qui ritratti nel giorno delle loro nozze, 
Dagso Pigieme i i i di 
dei figli Claudio, lena e Alessandra. © 


Con questi guadagni 
non ci si può comprare 
proprio niente. 

Con questa lettera 
vorrei poter raccogliere 
adesioni di persone an- 
che in età che come me 
da tempo sono in cerca 
di lavoro per presenta- 
re una proposta di leg- 
ge ai sensi dell’art. 75 
della Costituzione per 
far sentire la nostra vo- 
ce in Parlamento. Tutto 
ciò è accaduto perché, 
in linea di massima, la 
maggior parte di coloro 
che tengono le redini 
della nostra nazione si 
sono arricchiti a scapi- 
to nostro con ogni mez- 
zo atto a danneggiare e 
nona incentivare il mer- 
cato del lavoro penaliz- 
zando così qualsiasi la- 
voratore sia dipendente 
che autonomo. L’inevita- 


I lettori che desiderano 
scrivere a Pino Roveredo 
possono inviare una lette- 
ra al Piccolo, via Guido 
Reni 1 (fax 040-3733243) 
rubrica Segnalazioni, al- 
l’attenzione di Pino Rove- 
redo. Se la delicatezza de- 
gli argomenti trattati lo 
richiedesse, in questa ru- 
brica potrà essere omes- 
sa la pubblicazione del 
nome del mittente. 


condizionati da una radica- 
ta ideologia politica, quale 
ne sia il versante. Per que- 
sti motivi non ho letto i li- 
bri di Pirina e solo per veri- 
ficare certi dati relativi alle 
cavità citate ho esaminato 
l’opera di Claudia Cernigoi 
sugli infoibamenti nella zo- 
na di Trieste, essendo stato 
per lungo tempo curatore 
del Catasto grotte della Ve- 
nezia Giulia. 

Con il suo lavoro la Cer- 
nigoi ha voluto dimostrare 
che il numero delle vittime 
è stato di molto inferiore a 
quello che si dice e che in 
ogni caso la loro soppressio- 
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bile conseguenza è la di- 


soccupazione che sta di- 
lagando. Il continuo 
flusso di stranieri inci- 
de e bisogna tenerne 
umanamente conto: de- 
vono pur mangiare. 
Questa situazione è peg- 
giorata con l’ultimo go- 
verno di sinistra. Di que- 
sto passo andremo in- 
contro a una miseria ge- 
nerale progressiva mol- 
to difficile da accettare. 
Lettera firmata 
Cara signora, la sua, come 
la precedente lettera sono 
soprattutto due letture che 
hanno tutto il mio rispetto 
per la loro dignità di dire, 
Troppo spesso si subisce il 
isagio in silenzio, quasi 
che l’indigenza e la miseria 
siano due disonori di cui 
vergognarsi. Oggi, la cultu- 
ra di un'esibizione ci impo- 
ne di esternare o mentire 
su un benessere che non ab- 
biamo, perché altrimenti 
c'è il timore di essere indi- 
cati e squalificati. 

Eppure, le verità che lei 
racconta sono quotidianità 
di una cronaca talmente ri- 
petitiva da non riuscire più 
a impressionare. Oggi, c'è 
per caso qualcuno che sal- 
ta di sdegno quando si ac- 
corge che i barboni sono 
ringiovaniti? O quando so- 
spiriamo sui diplomi dei fi- 


perché la Cernigoi (Piccolo 
del 21 novembre) non si è 
peritata di superare i limiti 
geografici e del buon gusto 
andando a'fare una maca- 
bra analisi del caso di Nor- 
ma Cossetto, infoibata in 
Istria il 5 ottobre ’43 all’età 
di 23 anni. Basandosi su 
due scritti che parlano del- 
le sevizie precedenti l’ucci- 
sione e dello stato della sal- 
ma al momento del recupe- 
ro, la Cernigoi insinua ma- 
liziosamente il dubbio che 
la morte della sventurata 
ragazza possa essere avve- 
nuta in circostanze diverse 
(suicidio, omicidio passio- 


gli il sogno generico di una 
fabbrica? ancora, sco- 
priamo che un lavoro in ne- 
ro e sottopagato è sempre 
di po un'occasione fortuna- 
ta? Se sì, sono davvero in 
ochi, perché è vero che 
‘emergenza del disagio è 
tale; solo per chi la vive. 
Ora, giustamente, con 
chi prendersela se non con 
le persone cui abbiamo de- 
legato i nostri destini? Lei 
scrive che con questo gover- 
no di sinistra le cose sono 
peggiorate. Io mi permetto 
di essere ancora più drasti- 
co e aggiungo che oggi la si- 
tuazione è talmente confu- 
sa che qualsiasi governo, 
sia di sinistra, destra, o me- 
scolanza varia, è sprovvi- 
sto di una qualsiasi solu- 
zione seria che possa mi- 
liorare le cose. D'altronde, 
ol ascoltarli questi no- 
stri politici, che sembrano 
in disaccordo su tutto tran- 


«colpe» che poteva avere 
Norma e sulle quali la Cer- 
nigoi abilmente tace. La cat- 
tura avvenne per l’irreperi- 
bilità del padre Giuseppe, 
reo di fascismo, poi a sua 
volta gettato nella foiba Te- 
gherliza ed estratto sempre 
dai ompieri. Mi rendo con- 
to de l'ipotesi soprannatu- 
rale è rifiutata da quanti 
preferiscono vedere nella 
morte una totale amnistia 
che lascia scornato l’indaga- 
tore Pititto, mentre la sag- 
gezza contadina dei friula- 
ni usa dire per chi è morto: 
«l'è lat a dì la veretàt», al 
Giudice che però sa già tut- 


Mi si consenta di fare rife- 
rimento all'articolo com- 
parso sul Piccolo nell’edi- 
zione di domenica scorsa, 
con il titolo «Siluro di 
Dressi alla Dorigo accolto 
con gelo dai partecipanti». 

A questo proposito devo 
dire che questo titolo, così 
formulato, mi ha ramma- 
ricato, perché dava la sen- 
sazione di una reazione 
dei presenti all'incontro 
pubblico sul Burlo che al 
contrario, a mio parere, 
non era stata gelida, se 
non forse solo in alcuni set- 
tori. 

Pertanto, mantenendo 
fermo il giudizio sulle qua- 
lità morali del commissa- 
rio dell’Istituto, professo- 
ressa Elettra Dorigo, mi si 
permetta di precisare che 
in quell'occasione io non 
ho fatto altro che dare vo- 
cea quelle che sono le vere 
ragioni del profondo disa- 
gio degli operatori del- 
l'ospedale infantile. 

Infatti, nel corso di quel- 
la che lo stesso Piccolo ha 
definito «appassionata ed 
orgogliosa manifestazio- 


ne era giustificata dall’ap- 
partenenza a certi corpi mi- 
litari, dalla fede fascista o 
da comportamenti crimino- 
si; tra questi andrebbe an- 
noverato anche quello dei 
tre militi ferroviari in forza 
alla stazione di Opicina, 
processati dal popolo e infoi- 
bati nella grotta n. 2703 
VG per aver presenziato al- 
la requisizione di un maia- 
letto da parte di soldati te- 
deschi, episodio di per sé ba- 
stante a spiegare quanto po- 
co valeva la vita umana di 
quei tempi. 

La Cernigoi— che fa della 
verità storica il principio in- 
formatore delle sue ricerche 
— ha dimostrato tuttavia di 
conoscere solo in parte la 
materia che ha trattato, 
avendo omesso nella sua 
rassegna delle foibe i recu- 
peri effettuati dalla squa- 
dra dell'ispettore De Giorgi 
nelle grotte n. 8, 8, 181, 
242, 605, 1328, 2940 e 3099 
del Catasto VG, Ciò rende 
poco verosimili i bilanci nu- 
merici presentati, ma non 
sono intervenuto prima per- 
ché l'argomento mi rattri- 
sta come uomo e come ap- 
passionato del mondo sot- 
terraneo, usato questa volta 
per scopi delittuosi. 

Sono costretto a farlo ora 


L'assessore Dressi 


. Nessun «siluro» 


alla Dorigo: solo 
un grido d'allarme 
sulla crisi del Burlo 


ne», l'illustrazione detta- 
gliata dell’attività del Bur- 
lo fatta dai medici aveva 
evidentemente una precisa 
finalità. 

Non certo quella di far 
conoscere nei dettagli il la- 
voro e la funzione medica 
e scientifica, peraltro una- 
nmemente apprezzata. 
Ma piuttosto, pur senza 
esprimerlo chiaramente 
‘per ovvie ragioni di oppor- 
tunità, chi ha parlato ha 
lanciato un chiaro grido 
di allarme sulla situazio- 
ne interna, che vede la pre- 
senza di una profonda 
frattura tra la componen- 
te medica e scientifica da 
un lato e quella ammini- 
strativa dall’altro. 

Pertanto la mia indica- 


nale?) piuttosto che all’ope- 
ra di quelli che quel giorno 
gettarono nell’abisso' altre 
25 persone, tra le quali lo 
zio di Norma e due donne 
ugualmente violentate, @ 
giudizio del medico per lo 
stato degli indumenti (v. n. 
2468 del Piccolo del 16 di- 
cembre ’43). 

Per incarico dell’Unione 
degli Istriani, lo scorso an- 
no ho collocato una targa 
all’interno della grotta dedi- 
cata a Norma Cossetto e, di 
mia iniziativa, ho tracciato 
un segno di pietà al ciglio 
della foiba di Villa Surani 
(n. 2074 VG) dove si è con- 
clusa la sua breve vita, per 
cui il subdolo e ingeneroso 
tentativo di gettare un'om- 
bra sulla memoria di un es- 
sere innocente mi è odioso e 
intollerabile. 

Dopo una caduta vertica- 
le di 135 metri e una perma- 
nenza nella foiba di 68 gior- 
ni il corpo di Norma venne 
trovato în condizioni che le 
leggi della fisica e della fi- 
siologia non consentono di 
spiegare, almeno per chi 
non può credere che il Cielo 
abbia voluto preservare chi 
era destinato a diventare il 
simbolo di tutti gli istriani 
che hanno fatto la sua fine, 
spesso a causa delle stesse 


zione di sostituire l’attua- 
le commissario con altra 
persona che, pur non es- 
sendo un direttore genera- 
le (în assenza della norma- 
tiva nazionale) ne avesse 
le qualità professionali, 
aveva l’unico scopo di ri- 
solvere, almeno in parte, 
le cause dell’attuale crisi. 
E ciò ricordando a tutti 
che dal Commissario di- 
pendono le scelte dei diret- 
tori amministrativo, sani- 
tario e scientifico; i quali 
evono in concreto guida- 
re l’Istituto in modo che 
possa mantenere alto il li- 
vello della qualità delle 
prestazioni, operare scelte 
tecniche per una corretta 
distribuzione del persona- 
le e delle risorse nei vari 
reparti e garantire una ge- 
stione economica che non 
penalizzi la necessità di 
un'evoluzione sul piano 
tecnologico, attraverso 
l'ammodernamento di 
macchinari ed attrezzatu- 
re. 
Sergio Dressi, 
assessore regionale 
all’Industria, commercio 
- eturismo 


to, 

Chiudo con un doveroso 
ricordo per la grandiosa fi- 
gura del maresciallo dei vi- 
gili del fuoco di Pola, Arnal- 

‘o Harzarich, che organiz- 
zò ed effettuò di persona il 
recupero degli infoibati in 
Istria tra il 1948 e il 1944, 
anni in cui egli ricevette va- 
rie lettere anonime scritte 
in croato che gli intimava- 
no di cessare la sua attività 

î «criminale di guerra», 
sulla testa del quale era sta- 
ta messa una taglia di 
50.000 lire. Su sollecitazio- 
ne della questura di Pola 
egli riparò a Trieste il 26 
aprile ’45 e da qui in zona 
controllata dagli Alleati, 
mentre la sua casa veniva 
distrutta. Il Comando dei 
vigili del fuoco di Venezia 
non voleva assumerlo in ser- 
vizio in quanto su di lui 
pendeva una denuncia d’ol- 
tre confine per collaborazio- 
nismo, probabilmente per- 
ché la sua squadra era scor- 
tata, per ovvii motivi di si- 
curezza, da soldati tedeschi 
e della Rsi. 

Harzarich è stato un vero 
eroe che a rischio grave del- 
la vita consentì a tante fa- 
miglie di poter piangere su 
una tomba e dai verbali del 
suo interrogatorio dell’ago- 


L'appello di una lettrice: 
«Riuniamoci per farci 
ascoltare in Parlamento» 


ne che sulla superficialità 
dei programmi, tanto è ve- 
ro che l’azione concreta è 
lontana come un ricordo 
e... distante come un mirag- 
gio. 

Però, fortunatamente ab- 
biamo il privilegio di vive- 
re in una democrazia che 
ci dà la facoltà di scegliere 
gli antipatici e simpatici, 0 
gli incapaci e capaci che vo- 
gliamo. Una democrazia 
che ci consente anche nel bi- 
sogno di esternare e prote- 
stare, anche se poi sta a 
noi usare quella libertà nel 
modo migliore. E un «mo: 
do migliore», secondo il 
mio modesto parere, potreb- 
be essere quello di rispolve- 
rare e usare la cultura del- 
la solidarietà. Ora, non 
può essere che la Sitip, i di- 
soccupati e i disperati, con- 
tinuino ad essere abbando- 
nati alle loro proteste, sen- 
za capire che quella rabbia 
disperata, domani la pa- 
gherà tutta la città. 

Qualche anno fa, quan- 
do era in uso la cultura so- 
lidale, scendere in strada 
era un fatto normale. La 
città si fermava, le saraci- 
nesche non si alzavano di 
un centimetro e l’attività in- 
dustriale smetteva di fuma- 
re: e con quella mobilità 
nell’immobilità, ‘qualche 
volta si riusciva anche a 


vincere. E oggià.. 
ino Roveredo 


sto ‘45 risulta che egli era 
ancora in uno stato stuporo- 
so per gli orrori visti nel sot- 
tosuolo, ma che si dichiara- 
va pronto a riprendere l’ope- 
ra con un'adeguata protezio- 
ne. Si ritenne invece pru- 
dente trasferirlo con un al- 
tro cognome in una località 
dell’Italia centrale, in quan- 
to risultava che agenti jugo- 
slavi erano sulle sue tracce 
per eliminarlo. E così scom- 
parve e cadde nell'oblio un 
uomo che ha dato uno dei 
più ammirevoli esempi di 
solidarietà verso il prossi- 
mo, al di sopra delle parti. 
Ora probabilmente non vi- 
ve più, ma rinnoviamone la 
memoria almeno da queste 
pagine. 


Dario Marini 


Un episodio 
sconfortante 


Vorrei segnalare uno spiace- 
vole episodio accaduto a me 
e alla mia famiglia che mi 
ha purtroppo fatto Copie 
quanto grande sia l’indiffe- 
renza e la mancanza di ri- 
spetto di certa gente verso î 
loro simili. 

Il 16 novembre è morto 
mio padre dopo una lunga 
malattia. Era in pensione 
da 9 anni dopo una vita 
passata al servizio dell’allo- 
ra Usl, precisamente al- 
l'ospedale Maggiore. Gli ul- 
timi giorni trascorsi in ospe- 
dale sono stati per lui 
un’agonia, nonostante il 
prodigarsi dei medici. Nel 
suo caso era impossibile 
sbarbarlo perché solo a toc- 
carlo con un dito si lamen- 
tava per i dolori. Quindi al 
momento della morte aveva 
la barba lunga di alcuni 
giorni. 

Che io sappia, è compito 
del personale addetto pre- 
sentare nel migliore dei mo- 
di il defunto alla propria fa- 
miglia negli ultimi attimi 
în cui è possibile stare con 
lui. Si può immaginare in- 
vece il nostro sconforto 
quando nella camera arden- 
te di via Costalunga ci sia- 
mo troveti di fronte a un uo- 
mo con la barba incolta. — 

Mio padre amava radersi 
tutte le mattine, io non l'ho 
mai visto con la barba lun- 
ga. E questo 
lo sapevano 
sicuramente 
anche i suoi 
colleghi «ve- 
stitori». 
Quando il 
giorno dopo, 
piuttosto ar- 
rabbiato, so- 


no andato al- 


la Cappella 
mortuaria di 
via Pietà per 
chiedere spie- 
gazioni in 
merito, mi so- 
no sentito Ti- 
spondere che 
per fare la 
barba ci vuo- 
le una richie- 
sta scritta 
della  fami- 
glia perché 
in alcuni ca- 
si è successo 
che durante 
la rasatura 
la pelle si sia 
rovinata e i 


25 


IL PICCOLO 


. 


familiari se ne siano lamen- 
tati. 

Questo però qualcuno 
avrebbe dovuto dircelo per- 
ché l’avremmo fatto sicura- 
mente anche noi. Invece 
non ne siamo stati informa- 
ti ed è stata una mancanza 
grave, perché ci sono mo- 
menti nella vita che non si 
‘possono scordare mai, e que- 
sto è uno di quelli. 

Lucio Dambrosi 


«Dimenticata» 
la Veneziani spa 


Giovedì 3 dicembre ho letto 
attentamente l'articolo sui 
dati di occupazione nel set- 
tore industriale, e con ram- 
marico ho notato che per 
l'ennesima volta la società 
Veneziani Spa (storico sta- 
bilimento in Trieste, per chi 
non lo sapesse) non viene af- 
fatto menzionata (vedi no- 
mi elenco 1998 Ezit). 

Presa da sentimento di 
rabbia, finora troppo repres- 
sa, pongo all'attenzione dei 
lettori quanto segue. 

1) Nel mese di giugno 
1998 sono stati indicati 13 
dipendenti Veneziani in esu- 
bero, di cui 11 în mobilità, 
tra cui la sottoscritta, e 4 
trasferimenti a Treviso, in 
quanto la società sarebbe 
stata acquisita dalla Mac 
Spa di Treviso, appunto. 

2) Nello stesso periodo 
l'opinione pubblica veniva 
deviata da altre notizie în 
merito. Infatti, mentre io e 
gli altri miei ex colleghi fir- 
mavamo l'accordo al quale 
erano giunti sindacati e As- 
sindustria, l'emittente loca- 
le Telequattro (che invece 
compare nell'elenco Ezit) in- 
formava dell'avvenuta ac- 
quisizione, da parte della 
Veneziani, di un'importan- 
te commessa con la Russia, 
senza menzionare che 13 di- 
pendenti tra la sede di Trie- 
ste e l'ufficio di Milano, era- 
no diventati esuberi. 

Nell'«immaginario collet- 
tivo» la Veneziani Spa era 
quindi una società che pro- 
cedeva bene, con nuove com- 
messe all’estero. Ebbene, 
non era affatto così, e mi 
rammarica far parte di uno 
sparuto gruppo di ex dipen- 
denti, ora senza lavoro, di- 


Mille auguri a Marisa 


Un ritratto di Marisa fotografata quando 
era una bambina. A Marisa, che oggi 
compie 50 anni, auguri dalla figlia Elisa, 
dal marito, dai genitori e dalla suocera. 


Ruggero, giovane marinaio 


Ecco un bel ritratto di Ruggero, giovane marinaio 
in posa davanti all’obiettivo tanto tempo fa. 

A Ruggero, che oggi festeggia i suoi ottant'anni, 
mille affettuosi auguri da parte dei figli Cinzia, 
Manfred, Aurelio e Cristiana. 


menticati, o meglio, che 
non hanno mai E etto noti- 
zia, nemmeno per l’Ezit. 

Anche se amara, gradirei 
avere la soddisfazione di 
leggere anche il nome della 
mia ex azienda nel prossi- 
mo elenco «da aggiornare». 
Un tanto per giusta cono- 
scenza. 

P.S.: l’anno precedente al- 
la mia messa in mobilità, 
la Veneziani Nubian Spa, 
ora VN Spa, iniziò la proce- 
dura di mobilità per alcuni 
miei ex colleghi (si trattava 
comunque della stessa 
azienda in quanto controlla- 
ta per circa l’80% da Vene- 
ziani) e anche per questi da- 
ti non trovo nessuna colloca» 
zione nello schemetto Ezit. 

Patrizia Bertolino 


Un nome 
da correggere 


In merito all’articolo pubbli- 
cato nella pagina dell’Agen- 
da dell’edizione di sabato 5 
dicembre «Studenti in viag- 
gio verso... l'euro», tra i no- 
mi degli studenti vincitori 
del concorso per un errore è 
stato riportato quello di 
Giulio Cerovaz’ anziché 

uello — corretto — di Giulia 

‘erovaz, dell'istituto Volta. 
Ce ne scusiamo con l’interes- 
sata e con i lettori. 
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ORE DELLA CITTÀ 
Circolo «Cinema 
della stampa & Montagna» 


Oggi alle 16.45 nella sala 
consiliare della Ras (piazza 
della Repubblica 1), verrà 
presentato il volumetto 
«Souvenir-Ricordi di carta» 
di Tina Campailla e Fulvia 
Costantinides, dedicato al- 
l'associazione Goffredo de 
Banfield. Ospiti gli aderen- 
ti alla locale delegazione 
Fai (Fondo per l’ambiente 
italiano). 


Lions Club 
San Giusto 


Oggi alle 20 all'hotel Savo- 
ia Excelsior riunione convi- 
viale del Lions Club Trie- 
ste San Giusto. L’argomen- 
to è «Il 50.0 anniversario 
della Dichiarazione dei di- 
ritti dell’uomo». Partecipe- 
ranno l’officer distrettuale 
Luigi Milazzi, la sociologa 
Loredana Bogliun De- 
beljuh, deputato del Parla- 
mento croato. La riunione 
è aperta a consorti e ospiti. 


Associazione 
de Banfield 


L'associazione de Banfield- 
Alzheimer Italia organizza 
un incontro.rivolto ai fami- 
liari e agli amici che condi- 
vidono il peso della malat- 
tia per illustrare una delle 
modalità di supporto alla 
famiglia, che è quella di 
partecipare al gruppo di so- 
stegno, oggi alle 18 nella sa- 
la riunioni di via Caprin 7. 
Interverranno: Felicita Nor- 
dio, medico psicologo volon- 
tario dell’associazione, Ma- 
ria Teresa Squarcina, psico- 
logo volontario dell’associa- 
zione, e i familiari che già 
partecipano al gruppo. 


Fede 
e ragione 


Organizzata dall’Associa- 
zione italiana maestri catto- 
lici e dal Centro studi stori- 
co religiosi del Friuli-Vene- 
zia Giulia avrà luogo oggi 
alle 18 nella sede dell’Aime 
(via Mazzini 26), una tavo- 
la rotonda sull’enciclica «Fi- 
des et Ratio» tenuta da Do- 
menico Coccopalmerio, pre- 
side della Facoltà di Scien- 
ze politiche, Bruno Bianco 
e don Pietro Zovatto delle 
Facoltà di Scienze della for- 
mazione. Interverrà il ve- 
scovo mons. Eugenio Ravi- 


gnani. 
ORE SPE © 


Da O.Krainer 
Arredamenti 


via Flavia 53, tel. 826644, 
trovate 2000 mq di mobili... 
dove il salotto la fa da padro- 
ne. 


Promotori finanziari: 
corsi esame albo 


Il 21 dicembre 1998 si chiu- 
dono le iscrizioni ai corsi di 
preparazione all'esame di 
abilitazione — prima sessio- 
ne 1998 — per l'ammissione 
all'Albo dei Promotori Finan- 
ziar. Per informazioni: 
040/390039, —040/630041, 
0337/596510. 


Ipanema Rovis 
per un Natale esclusivo 


Da Ipanema Rovis, in via Ga- 
latti 1, oltre alla vasta gam- 
ma di oggettistica tradiziona- 
le in pietre dure, troverete le 
ultimissime novità appena 
giunte da tutta Europa, Au- 
stralia, Stati Uniti, Brasile, Ci- 
na e... 


 ELARGIZIONI 


— In memoria di Italia Eley 
nell’anniv. (9/12) da Laura e 
Nives 50.000 pro Domus lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria del dott. Ore- 
ste Perisson nel XII anniv. 
(9/12) dalla moglie Leda 
100.000 pro Pro Senectute 
(Pranzo Natale). 

— In memoria dei nostri cari 
defunti (9/12) da Mariuccia, 
Loretta e figli 30.000 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri), 80.000 pro Pro Senectu- 
te (Pranzo di Natale), 10.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Nicoletta 
Frezza dalla figlia Bianca 
Ferri 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria del cap. Gui- 
do Giovannini da Nella Brac- 
ci 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, da Silvana Pat- 
scheider 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Maura 
Krauss in Vecchiet da Cesari- 


Nell'ambito della nona edi- 
zione della rassegna inter- 
nazionale «Cinema & Mon- 
tagna» oggi alle 20.30 nell’ 
auditorium del Museo Re- 
voltella in via Diaz 27, ver- 
rà proiettato il film france- 
se «Legende des Tropi- 
ques». Per ulteriori infor- 
mazioni sulla rassegna: Co- 
mitato provinciale Uisp, 
piazza Duca degli Abruzzi 
3, (tel. 040/639382, fax 
040/3862776). 


Concerto 


alla Lega Nazionale 


La Lega Nazionale e l’Asso- 
ciazione italiana donatori 
di organi (Aido) ospiteran- 
no oggi alle 18 nella sede so- 
ciale di corso Italia 12, il 
concerto «In attesa del San- 
to Natale» del «Quartetto 
vocale Dafne», composto da 
Maddalena Cainero Novac- 
co, Annamaria Mazzarol 
Bugatto, Marcella Pillon, 
Marta Valetic e diretto da 
Gigliola Irene Perissutti. 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 19 nella sala con- 
ferenze della Società Alpi- 
na delle Giulie (via Machia- 
velli 17, primo piano) per 
la serie «I soci presentano», 
Marino Peras effettuerà 
una proiezione di diapositi- 
ve sul tema «Le colline to- 
scane e l’Argentario». In- 
gresso libero. 


Amici 
della Terra 


Domenica gli Amici della 
Terra effettuano un nuovo 
intervento di bonifica (l’ot- 
tavo dall’inizio dell’anno) 
nella discarica abusiva di 
Fernetti; fino ad ora sono 
state raccolte circa 3 tonnel- 
late di rifiuti. Ritrovo alle 
9.30 nel piazzale antistan- 
te la caserma della Guar- 
dia di finanza a Fernetti 
(prima del valico), oppure 
direttamente nell’area del- 
la discarica presso l’autode- 
molizioni Rmf (vi saranno 
indicazioni sulla strada). 


Locanda Mario 
Tel. 040/2281983. 


FARMACIE 
Dal 7 al 12 dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte dal- 
le 13 alle 16: via Sette- 
fontane 39, tel. 947020; 
largo Osoppo 1, tel. 
410515; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 228124; 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Settefontane 
39; largo Osoppo 1; via 
Cavana 11; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alel 8.30: via Cavana 
11, tel. 302303. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


- RISTORANTI E RITROVI ‘ 


Visite 
agli istituti superiori 


Nell’ambito delle visite di 
orientamento didattico alle 
scuole superiori organizza- 
te dal 17.0 Distretto scola- 
stico oggi alle 17.30 è in 
programma la visita all’isti- 
tuto d’arte Nordio di via di 
Calvola 4. 


British 
film club 


Oggi alle 16, 18, 20 e doma- 
ni alle 14, 16, 18, 20 e 22 
proiezione al cinema Ari- 
ston del film «The Chinese 
Box» (La scatola cinese) 
con Jeremy Irons e Gong 
Li, regia di Wayne Wang. 
Colonna sonora originale 
in inglese. Le proiezioni so- 
no riservate ai soci. 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi: disegno e 
pittura A e B, 15-19 (Flavio 
Girolomini); storia di Trie- 
ste I, 15-16 (Leone jr. Vero- 
nese); storia di Trieste II, 
16-17 (Leone jr. Veronese); 
lingua inglese principianti 
D, 16-17 (Jean Claude Tro- 
vato); incontri di poesia, 
16-17 (Franca Olivo Fu- 
sco); conoscere l’Europa, 
17-18 (Luciano Hodnik); 
ebraismo, 17-18 (Umberto 
Piperno); cucito I, 17-19 
(Maria Prezzi); canto grego- 
riano 17-19 (Paolo loss); 
pronto soccorso, 17-19 (Fla- 
Vio Tondato, Franco Erice); 
lingua inglese principianti 
C, 18-19 (Liviana Micheli). 


L'eredità 
di Carolus Cergoly 


Oggi alle 17.30 nella Sala 
Baroncini delle Generali, 
in via Trento 8, si terrà la 
tavola rotonda «L'eredità 
di Carolus Cergoly a 10 an- 
ni dalla scomparsa». Parte- 
ciperanno: Renate Hace, 
studiosa di Cergoly e lettri- 
ce di croato all’Università 
di Udine, Mladen Machie- 
do, docente all’Università 
di Zagabria, e Bruno Ma- 
ier, docente all’Università 
di Trieste. Modererà il di- 
battito Maurizio Bekar. 


sso 


MOVIMENTO NAVI 


Spi-Cgil 
Aurisina 


Oggi dalle 9 alle 12 nella se- 
de del Sindacato pensionati 
italiani Spi-Cgil di Aurisi- 
na (piazza San Rocco 108) 
sarà presente un responsa- 
bile del Caaf per poter 
espletare pratiche inerenti 
I’Ici e altri problemi relati- 
vi alla denuncia dei redditi. 


Festa 
del Cut 


Il Centro universitario tea- 
trale (Cut) di Trieste pre- 
senta la Festa del Cut oggi 
al Teatro Miela con il con- 
tributo dell’Erdisu di Trie- 
ste e dell’Università degli 
Studi di Trieste. La manife- 
stazione s’inizierà alle 18. 
Ingresso libero. 


Società funeraria 
di Guardiella 


Oggi alle 20, nella sede so- 
ciale (via dello Scoglio 197), 
si terrà la riunione mensile 
del direttivo. Anche i soci 
possono intervenire. 


Trieste, cent'anni 
di storia 


Oggi alle 17.45, nell'aula 
magna del Liceo Dante (via 
Giustiniano 3), verrà pre- 
sentato il quarto volume 
dell’opera «Trieste 
1900-1999. Cent'anni di sto- 
ria» che raccoglie le vicen- 
de della Trieste degli anni 
Trenta (1931-1988). Sarà 
Fulvio Salimbeni, assieme 
agli editori, a illustrare i 
contenuti del volume. In- 
gresso libero. 


Associazione 
cifrematica 


Santa Rapisarda, psicanali- 
sta, avvierà un’équipe di 
analisi e clinica psicanaliti- 
ca dal titolo «Il caso clini- 
co», ogni mercoledì alle 18, 
a partire da oggi nella sede 
dell’Istituto di ricerca psica- 
nalitica-Associazione cifre- 
matica di via Mazzini 30 
(tel. 0338/8689559). Si in- 
tende avviare, nell’ambito 
dell’équipe, un centro di 
ascolto in cui attivare car- 
telli di ricerca intorno ai te- 
mi più svariati, conversa- 
zioni di orientamento indi- 
viduale e consulenze di cli- 
nica della formazione fami- 
liare. 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


9/12 8.00 
9/12 8.00 


At HELGOLAND 


Tu UND TRANSPORTER 


9/12 8.00. CT MOELA Umago Servola 
9/12 11.00 Tu KAPTANB.ISIM Cesme 47 
9/12 11.00 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
9/12 12.00 At NORASIA ATTICA Venezia 51/14 
TRIESTE - PARTENZE 

9/12 16.00 Ma BIRDIE ordini Siot 
9/12 16.30 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
9/12 18.00 It MARTINA ordini S. Sabba 
9/12. 20.00. Sv PIGIK ordini 44 
9/12. 20.00. At NORASIA ATTICA Capodistria 51/14 
9/12 20.00. Tu UND TRANSPORTER Istanbul 31 
9/12. 20.00 Im DAWNMERCHANT Istanbul 31 bis 
9/12. 21.00 It MARIO Tekirdag 39 
9/12. 21.00 Pa YICKZAO ordini S.LA, 
9/12. 21.00 CY MARIGOP. ordini 52 
9/12 21.00 Tu KAPTANB.ISIM Cesme 47 


Mare Frigomar 
Istanbul 91 


Anziani 
Pro Senectute 


Al Club Rovis alle 16 «gior- 
nata dei giochi»: Nella sede 
di via Valdirivo 11 si riuni- 
rà il gruppo di auto-aiuto 
per persone vedove, alle 
15.30 il primo gruppo e il 
secondo alle 16.30. Il Cen- 
tro ritrovo anziani com.te 
Mario Crepaz di via Mazzi- 
ni 32 rimane aperto ogni 
giorno, escluso la domeni- 
ca, dalle 15.30 alle 18.30. 


Associazione giuliana 
di cultura classica 


Oggi alle 17.45, nell’aula 
riunioni della facoltà di Let- 
tere e Filosofia (via del Laz- 
zaretto Vecchio 8, primo 
piano), per iniziativa del- 
l'Associazione giuliana di 
cultura classica «Carlo Cor- 
bato», Filippo Cassola del- 
l’Università parlerà sul te- 
ma «Gli Annales maximi e 
la storia della repubblica ro- 
mana». 


Avventure 


nel mondo 


Oggi alle 20.30 nella sede 
del Cai, Società alpina del- 
le Giulie, in via Machiavel- 
li 17, incontro mensile dei 
soci e simpatizzanti di «Av- 
venture nel mondo»: Mariel- 
la Melato presenterà un do- 
cumentario di diapositive 
dal titolo «Sud Africa». L’in- 
gresso è libero. 


Gli escursionisti 
del «D'Orta» 


Il Gruppo escursionistico 
«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna 
andrà in uscita domani al 
monte Coste. L'escursione 
sarà guidata da D’Accolti e 
IE Ritrovo alle 9 a Sa- 
les. 


Escursione 
Legambiente 


Domenica «Alla ricerca del- 
le nostre radici» con la Le- 
gambiente, traversata da 
Aurisina alle foci del Tima- 
vo, Ritrovo alle 8.30 in piaz- 
za Oberdan (capolinea 44) 
oppure alle 9.25 ad Aurisi- 
na (presso la chiesa). Pran- 
zo al sacco. Informazioni: 


040/364746. 


«Voce Giuliana» 
in mostra 


Nella sede dell’Associazio- 
ne delle comunità istriane 
in via Belpoggio 29/1 conti- 
nua la rassegna «40 anni 
del quindicinale ”Voce Giu- 
liana” con orario 10-12 e 
16-19 da lunedì a sabato. 


ICCOLO ALBO 


Sparito da un giardino di 
piazza Monte Re (Opicina) 
Bijou, gattino tigrato a pelo 
lungo tipo persiano di circa 
sei mesi. Chi lo avesse vi- 
sto vivo.o morto o lo avesse 
raccolto e desiderasse te- 
nerlo è pregato di telefona- 
re allo 040-212976 o allo 
040-212124 orario negozio. 
Ricompensa. E 


= MOSTRE 2°: 


Circolo Generali 
BIROLLA 
ele sue 
CERAMICHE 


Via Roma 3, I piano @ 040/6390386 


Istituto 
Saranz 


La prossima assemblea dei 
soci dell'Istituto Saranz si 
terrà nella sala del Circolo 
Acli «Fanin» (che ospita la 
mostra «Ciclostile grafica 
in tuta e blue jeans»), in 
campo San Giacomo 15, ve- 
nerdì alle 16. All’ordine del 
giorno: resoconto attività 
1998, programma 1999, in- 
tegrazione del consiglio di- 
rettivo, definizione data as- 
semblea di gennaio per l’ap- 
provazione del bilancio pre- 
ventivo, varie ed eventuali. 


Comunità 
croata 


La Comunità di croati resi- 
denti a Trieste comunica 
che domenica, alle 13, avrà 
luogo un incontro natalizio 
nei locali della parrocchia 
di Sant'Antonio Nuovo di 
via Paganini 6. Oltre al 
pranzo è previsto il concer- 
to di una corale di Pola. 
Per informazioni e iscrizio- 
ni: Vesna Bratovic (tel. 
040/417644), Mirko Paris 
(tel. 040/3871283), Neda Pi- 
loti (tel. 040/208015). 


Uil 
Scuola 


Il Centro polivalente per 
l'infanzia a Lussemburgo 
cerca educatrici/educatori. 
L'ufficio Uil-Scuola, di via 
Polonio 5, è a disposizione 
per consulenza e modulisti- 
ca al bando di concorso. Sa- 
rà fornita assistenza per la 
compilazione in lingua in- 
glese. Tel. 040/368383 lune- 
dì, mercoledì e venerdì dal- 
le 10 alle 12. 


Cisl-Ust 
Servizio concorsi 


La Cisl-Ust di via S. Spiri- 
dione 7 «Servizio concorsi» 
informa che entro il 28 di- 
cembre ci si può iscrivere 
ai corsi di preparazione ai 
concorsi Usl (7 posti di assi- 
stente amministrativo) e 
per il Comune (istruttore 
SONO e ragionie- 
re). 


Ordine 
dei medici 


L’Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che il 
Pronto soccorso traumatolo- 
gico privato di Canazei 
(Tn) cerca urgentemente 
un giovane collega disposto 
a un rapporto di collabora- 
zione a tempo pieno presso 
tale struttura. Per informa- 
zioni tel. 0335/205519 
(dott. Lapira). È in visione, 
nella segreteria dell’Ordi- 
ne, il pubblico concorso per 
titoli ed esami per la coper- 
tura di un posto di dirigen- 
te medico di primo livello 
nella disciplina di odontoia- 
tria all'Azienda ospedalie- 
ra S. Antonio Abate di Gal- 
larate. 


Amici 
della Lirica 


I soci possono rivolgersi in 
segreteria (corso Italia 12) 
entro venerdì per informa- 
zioni su prossime gite musi- 
cali. 


Cral Porto 


Gruppo balli 


Lunedì 14 dicembre, alle 
18.30 in seconda convoca- 
zione, nella sede del Cral 
Autorità portuale, alla Sta- 
zione Marittima, si terrà la 
prima assemblea annuale 
straordinaria dei soci per 
lesame e. l'approvazione 
del nuovo Statuto. 


Al conservatorio Tartini 

Premio pianistico Marizza 
Venerdì la cerimonia finale 
con l'esibizione dei vincitori 


Si terrà venerdì alle 20.30 al conservatorio Tartini la 
cerimonia di premiazione della seconda edizione del 
premio pianistico intitolato a Stefano Marizza, promos- 
so e organizzato dall'Università Popolare di Trieste, 
dal conservatorio Tartini e dalla famiglia Marizza. Un 
attestato di merito andrà a Silvia Fantoli di Verbania, 
che eseguirà per l'occasione «Sarcasmi» op. 17 di Proko- 
fiev. Il venezuelano Luis Alberto Pares Pojan, cui è an- 
dato pure un attestato di merito, proporrà la «Ballata» 
op.23 di Chopin e le «Tre danze argentine» di Ginaste- 
ra. La giapponese Naomi Kimura, anch'essa segnalata 
dalla giuria con un attestato di merito, eseguirà la Se- 
conda Sonata di Bacewicz e l’Etude-Tableaux op. 39 n. 
1 di Rachmaninov. Infine, verrà consegnato il primo 
premio all’ungherese Péter Morva, docente e concerti- 
sta, che si esibirà nel brano «Bénédiction de Dieu dans 
la solitude» di Liszt. 


Continua il ciclo di incontri «Dentro la musica» 
Oggi si parla del Trio «L'Arciduca» di Beethoven 


Oggi alle 17.30 nell'aula ma- 
a della Scuola superiore di 
ingue moderne di via Filzi 14 
si terrà la terza conferenza 
del ciclo «Dentro la musica» 
organizzato dalla Scuola del 
Trio di Trieste che ha sede al 
Collegio del Mondo Unito di 
Duino. Relatore sarà Antoni- 
no Riccardo Luciani (foto), 
che approfondirà l'argomento 
«Il Trio op.97 ”L’Arciduca” di Beethoven» con esempi alla 
tastiera e con ascolti da cd. L'ingresso è libero per inse- 
gnanti e allievi del conservatorio. Per informazioni segre- 
teria della Scuola del Trio di Trieste, tel. 040-3739280. 


Novant'anni di Grotta Gigante: tre conferenze 
all'auditorium del centro commerciale Il Giulia 


In occasione della mostra sul novantesimo anniversa- 
rio dell’apertura turistica della Grotta Gigante allesti- 
ta al centro commerciale Il Giulia, il Civico museo di 
storia naturale e la commissione grotte Eugenio Boe- 
gan organizzano alcuni incontri che si terranno tutti 
con inizio alle 10 nell’auditorium dello stesso centro 
commerciale. Oggi Fabio Forti parlerà sul tema «Origi- 
ne ed evoluzione delle grotte del Carso triestino»; ve- 
nerdì Ruggero Calligaris tratterà di «Giacimenti fossili- 
feri nelle grotte del Carso triestino»; il 15 dicembre infi- 
ne Sergio Dolce affronterà l'argomento «Vita al buio: 
gli esseri viventi e l’ambiente delle grotte». Le scuole in- 
teressate a partecipare ai tre incontri in programma 

ossono prenotare la propria presenza telefonando dal- 
le 9 alle 13 al numero 040-301821. 


Act, una modifica provvisoria di percorso 
per gli autobus in servizio sulle linee 15 e D 


Lo 


L’Act comunica che a partire 
da oggi la via Combi resterà 
chiusa al traffico veicolare a 
causa di urgenti lavori strada- 
li. Da oggi stesso perciò, e per 
tutta la durata dei lavori, gli 
autobus in servizio sulle linee 
15 e D da via Colautti transi- 
teranno lungo via Locchi, via 
Santa Giustina, via Franca 
per poi seguire il percorso con- i 
sueto in entrambi i sensi di marcia. Lungo la deviazione 
verranno osservate le fermate aziendali esistenti oltre 
che una nuova coppia di fermate provvisorie in via Santa 
Giustina. Per informazioni numero verde 167-016675. 


Associazione macellai e Acepe: tre esperti 
approfondiscono le problematiche dell'euro 


Domani alle 17 in sala Aquarius del Club Eurostar della 
Stazione centrale l'Associazione macellai e l’Acepe orga- 
nizzano una conferenza sull’euro: Stefania Milocco parle- 
rà di normative e problematiche nel periodo di transizio- 
ne; Gianni Cambadoro tratterà di sistemi di pagamento 
in euro e gestione del risparmio; Massimo Bianchi delle 
possibili caratteristiche dei nuovi misuratori fiscali. In- 
gresso libero: ritirando gli inviti nelle sedi delle due asso- 
ciazioni (via Bonomo 4 e via dei Rettori 1) si potrà po- 
steggiare gratis nel parcheggio riservato delle Ferrovie. 


Alunni elementari a lezione di creatività 
con l'estrazione «La Befana ti regala» 


L'associazione culturale Atelier di creatività propone 
alle scuole elementari della provincia la seconda edizio- 
ne dell’estrazione «La Befana ti regala» per promuove- 
te l’arte e l'artigianato nelle scuole elementari. Da oggi 
e fino al 80 dicembre si accettano le domande per parte- 
cipare al sorteggio: le classi estratte potranno parteci- 
pare gratuitamente, tra febbraio e marzo, a una lezio- 
ne di scrittura creativa o manualità o teatro. Per infor- 
‘mazioni Atelier di creatività, tel. e fax 040-3023384. 


D 


na, Jole, Liliana, Margheri- 
ta, Marino, Nerina, Rita e So- 
lidea 80.000, da Marcella e 
Adelina 50.000, dalle amiche 
della mamma 370.000. pro 
Ass. amici del cuore; da Gio- 
conda e Sergia Cecada 
100.000 pro parrocchia San- 
ta Teresa del Bambin Gesù. 
—In memoria di Orietta Mi- 
ceu da Roberta Lantieri e An- 
drea Clarici 50.000, dalla 
fam. Giovanni Lupini 50.000 
pro Casa di Natale (Aviano); 
da Marta Lantieri 50.000 
pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria dell’avv. Ugo 
Panizzoni dalla moglie Clio 
100.000 pro Ass. naz. bersa- 
glieri (sez. E.Toti), 100.000 
pro Astad; dalla cugina Ami- 
na Panizzon 100.000. pro 
Ass. amici del cuore; da Cele- 
stina, Laura. e Claudio 
100.000 pro Astad; dalla 
fam. Coslovich 250.000 pro 
Enpa; dalla fam. Valdisteno 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 


— In memoria di Guido Pe- 
rossa da Pino, Claudia e nipo- 
ti 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Antonio 
Renko e Severino De Almeri- 
gotti da Leopoldo Di Iorio 
50.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Jolanda 
Rohrich ved. Colleoni dagli 
insegnanti e bidelle dell’isti- 
tuto S. de Sandrinelli 
122.000 pro Astad. 

— In memoria della sorella 
Sandra da Lucia Tamaro 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ada Semez 
in Antonini dalle Acconciatu- 
re Roberta (Monfalcone) 
620.000 pro Cro (Aviano). 
—In memoria di Tullio Serri 
da Mario e Marisa Pasiani 
100.000 pro Cri; da Gino e 
Mimina Prennushi 100.000 
pro Comunità San Martino 
al campo. 


—In memoria di Orietta To- 
non da Silvio e Dina Budin 
50.000 pro Missione triesti- 
na in Kenya. 

— In memoria di Luigi Volpi 
dagli insegnanti e bidelle del- 
l'istituto S. de Sandrinelli 
122.000 pro Comunità San 
Martino al campo. 

— In memoria di Gisella Zor- 
nada da Didi e Dario Clai 
50.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 

—In memoria di Bruno Zuc- 
colin dal Gianna e Ennio Ger- 
gic 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. i 

— In memoria di Mario Zu- 
gna dalla moglie Norma 
100.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

—In memoria dei propri cari 
da N.N. 50.000 pro Uic. 

— Da Evelina Berti 20.000 
pro Astad. 

— Da N.N. 100.000 soc. San 
Vincenzo de’ Paoli (ospedali), 
100.000 pro soc. San Vincen- 


zo de’ Paoli (riscaldamento 
dei poveri). 

— Da Gigliola Santopinto 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per .i poveri), 50.000 
pro Pro Senectute (pranzo di 
Natale), 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Elvio Berto- 
lini da Ada e Pino Meli 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Terenzio 
Bertorelle dalla famiglia Vu- 
cetti 100.000;. da Marco, 
Arianna, Alice Giacomelli 
100.000 pro Missione triesti- 
na in Kenya. 

—In memoria di Chiara Bia- 
sini in Marassi da Patrizia 
Rella e genitori 50.000 pro 
Comitato . Luchetta, Ota, 
D'Angelo e Hrovatin; da Ma- 
ria Colomban 50.000 pro Fon- 
do studi ricerca malattie fe- 
gato; da Bruno e Lilia 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Violetta 


Bressani dalle cugine Alma, 


Amorina, Cesira, Dory 
60.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Clorinda 
Brezich dai condomini del 
«26» 120.000 pro Sogit. 
—In memoria di Aldo Calca- 
gno dalla famiglia Sulpasso 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Stella Ca- 
nal Spekar da Iride Fragiaco- 
mo Reiner 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 
— In memoria di Libero Cer- 
nic dalla fam. Callegari 
30.000 pro Unità coronarica. 
— In memoria di Gianna Co- 
roi in Ferin dalle famiglie 
zas, Laureni,. Mazzaroli, 
Novak, Pinesich, Viatori 
180.000, da Anna Maria, Da- 
rio e Fabio Stechina 50.000, 
dalle fam. Dolzani e Glavina 
50.000 pro Il Cenacolo; da Li- 
liana Latzel 50.000 pro Anf- 
fas; da Paolo e famiglia 
300.000 pro Leado. 


San Nicolo in visita all'Anfaa 


Quest'anno San Nicolò è arrivato già nei giorni 
precedenti il 6 dicembre a visitare gli amici 
dell’Anfaa (Associazione nazionale famiglie adottive 
affidatarie), nella sala dei padri Carmelitani di 
Gretta. In attesa dell’arrivo di San Nicolò i bambini 
hanno partecipato ai giochi preparati dalla maestra 
Antonella: poi, la consueta distribuzione dei doni. 
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Numerosissimi i fedeli che hanno partecipato al rito in piazza Garibaldi 


Un'ulnfiorata» di fede e concordia 


Il messaggio del vescovo Ravignani a cittadini e autorità 


Presenti alla cerimonia, tra gli altri, consiglieri co- 
munali, il sindaco Illy, il presidente della Provincia 
Codarin e il prefetto De Feis 


Il sole splendente, ma so- 
prattutto l’approssimarsi 
del Giubileo del 2000 han- 
no favorito ieri mattina in 
piazza Garibaldi, alla base 
della stele mariana, il tradi- 
zionale rito dell’«Infiorata» 
per celebrare la festa del- 
l'Immacolata Concezione. 
«Non ho mai visto tanta 
gente — ha commentato 
un'anziana — eppure dal 
1954 non sono mai manca- 
ta una sola volta a questo 
appuntamento». 

Trieste città laica? Il col- 
po d’occhio che offriva piaz- 
za Garibaldi ieri intorno a 
mezzogiorno sembra smen- 
tire questo luogo comune: 
almeno un migliaio di fede- 
li hanno recitato il rosario 


e intonato canti alla Madon- 
na, molti hanno deposto 
mazzi di fiori tutto intorno 
alla stele, lo stesso prefetto 
Michele De Feis, giunto a 
cerimonia già iniziata, si è 
fatto largo tra la folla con 
una composizione di fiori 
bianchi che ha deposto per- 
sonalmente vicino agli al- 
tri. 

Ma corone di fiori del 
Centro italiano femminile 
— che da sempre organizza 
il rito — del Comune e del- 
l’Unitalsi sono state colloca- 
te proprio ai piedi della sta- 
tua della Madonna, alla 
sommità del monolite, da 
due vigili del fuoco saliti 
fin lì con l’autoscala. 

«Rivolgiamo alla Beata 


Vergine due preghiere per 
questa città — ha detto poi 
il vescovo Eugenio Ravigna- 
ni nel corso del suo breve 
intervento dopo aver prega- 
to il rosario e dopo aver re- 
citato l'Angelus insieme ai 
presenti —: che cresca la fe- 
de e che possa manifestarsi 
in un'autentica concordia 
che accompagni Trieste ver- 
so il suo domani». 

Un messaggio di speran- 
za e di pace che la gente ha 
ascoltato in un silenzio qua- 
si irreale disturbato soltan- 
to dal passaggio delle auto 
tra largo Barriera e viale 
D'Annunzio. Decine di fede- 
li hanno seguito il rito an- 
che dai balconi delle fine- 
stre dei palazzi che si affac- 
ciano sulla piazza, incuran- 
ti del clima non proprio mi- 
te. 

Praticamente al comple- 
to la rappresentanza istitu- 


zionale raccolta intorno al 
presule per rispondere alle 
invocazioni religiose all’uni- 
sono con i fedeli: oltre a nu- 
merosi consiglieri comuna- 
li, hanno seguito il rito dell’« 
Infiorata» il sindaco Riccar- 
do Illy, il presidente della 
Provincia Renzo Codarin, il 
consigliere regionale Bruno 
Marini, il vicesindaco Ro- 
berto Damiani. Il rito di ie- 
ri era stato preceduto nel 
giorni scorsi dalla nomina 
di un nuovo sacerdote e di 
un diacono; domenica nella 
cattedrale di San Giusto il 
vescovo aveva imposto le 
mani sul capo di don Rober- 
to Rosa e di Lorenzo Maga- 
relli; Immacolata è infatti 
patrona del seminario dio- 
cesano e la data delle ordi- 
nazioni è stata fatta coinci- 
dere. (Nella foto Lasorte, 
un momento del rito in piaz- 
za Garibaldi) 


g.l. 


Nei colori onirici 
delle isole 
di Giovanni Duiz 


Si inaugura oggi alle 18 nel- 
la sala osi dell'Albo 
retorio di piazza Piccola 3 
È mostra personale di Gio- 
vanni Duiz intitolata «Iso- 
le». L'esposizione resterà 
aperta fino al 21 dicembre 
con orario feriale e festivo 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 al- 
le 20. In questa mostra Duiz 
presenta Faltima sua temati- 
ca in ordine di tempo: le iso- 
le, appunto, nelle quali il so- 
ante surrealismo dell’arti- 
sta si dilata in una dimensio- 
ne. metafisica. Triestino, 
Duiz ha pia mostre 
sia in Italia che all’estero e 
ha partecipato a qualche 
centinaio di collettive. É an- 
che grafico e caricaturista. 


I Gircoli fotografici triestini 


vanno in vetrina al Giulia 


Sarà inaugurata oggi alle 
18.30 al centro commercia- 
le Il Giulia la Mostra dei 
circoli fotografici triestini 
nella quale si potranno ve- 
dere opere degli aderenti 
al Circolo fotografico trie- 
stino, al Circolo fotografi- 
co Fincantieri, al Circolo 
Ferriera di Servola — sezio- 
ne foto, al Crs Julia — se- 
zione fotografica e al Foto- 
grafski Krozek Foto Trst 
80. La rassegna resterà al- 
lestita fino al 81 dicembre 
con gli stessi orari di aper- 
tura del centro commercia- 


dle. 


La rassegna si inserisce 


x . 


Decenni di prestigiosi vari ricostruiti in un libro da Roberto Gruden 


nelle manifestazioni orga- 
nizzate dalla Federazione 
di fotografia amatoriale 
italiana (Fiaf) in occasione 
dei suoi cinquant'anni di 
attività. Oggi la Fiaf conta 
in tutto il Paese circa set- 
te mila associati e 600 cir- 
coli affiliati, tramite i qua- 
li raggiunge le circa 30 mi- 
la persone appassionate di 
fotografia che frequentano 
queste associazioni. 

Per quanto riguarda la 
nostra regione, altre mo- 
stre celebrative sono alle- 
stite in questo periodo a 
San Giovanni al Natisone, 
Gorizia e Lucinico. 


... 


Viaggio nelle navi passeggeri 
nate nei cantieri di casa nostra 


Ecco il «Lunarietto giulianon 
Un anno tutto da sfogliare 


fi 7 


Sarà Manlio Cecovini, presidente dell'Istituto Giuliano 

i storia, cultura e documentazione, a presentare doma- 
ni alle 17 nella sala del Circolo ricreativo culturale tra 
dipendenti della CrT, in via Valdirivo 42, il «Lunarietto 
Biuliano» edito dall’Istituto stesso, Distribuita in edicole 
€ librerie, questa quinta edizione (pagg. 133, lire 8.000) 
S ilustrata dal pittore Giovanni Duiz, che per ogni mese 
Propone delle vignette, a volta comiche. 

a le pagine si possono scorrere anche soffermandosi 
Sulle altre i che di solito documentano un av- 
Venimento passato o luoghi di un tempo ormai lontano, 
reperibili soltanto in stampe antiche o disegni e ritratti 
di allora. Ogni mese è scandito da una ricorrenza salien- 

€, da un evento accaduto molti anni fa nella Venezia 
Giulia, da un itinerario remoto, da un fatterello di storia 
locale, dal ricordo di un personaggio illustre delle nostre 
terre, da curiosità e aneddoti e infine da una poesia in 
dialetto o in lingua, sempre di uno scrittore giuliano. 
Tutti i luoghi significativi della Venezia Giulia sono 
Stati presi in considerazione, privilegiando forse Trieste 
per la quantità del materiale reperibile, ma senza co- 
munque trascurare le altre località. Si potranno trovare 
ad esempio allegre notizie su una «maceta» triestina, si 
rileggerà la filastrocca dei Tre Re, si conosceranno i gari- 
baldini del Monfalconese o notizie sul mestiere del pesca- 
tore muggesano... Un vecchio documento, infine, scandi- 
Sce ogni mese del «Lunarietto», realizzato in formato ta- 
Scabile. (ella foto tratta dal volumetto «Pochi» di Vito 
immel, conservato al museo Revoltella) 


Nei giorni scorsi Trieste ha 
ospitato la consegna della 
«Sea Princess», l’ultima na- 
ve passeggeri realizzata 
nei cantieri navali del Friu- 
li-Venezia Giulia. Ma come 
era vissuto, un tempo, il 
magico momento della di- 
scesa in acqua delle grandi 
navi passeggeri costruite 
tra Trieste e Monfalcone, 
che almeno fino agli anni 
Sessanta sono state mezzo 
di trasporto obbligato o pri- 
vilegiato per attraversare 
l'oceano? In una parola, co- 
me varavamo? 

A questa curiosità tenta 
di rispondere il volume «In 
nome di Dio taglia — I vari 
delle passeggeri dei cantie- 
ri giuliani nelle cronache 
dell’epoca», dello storico tri- 
estino Roberto Gruden (Vit- 
torelli edizioni Gorizia, 
pagg. 96, lire 30.000), pre- 
sentato nei giorni scorsi. 

Non c'è nave varata ai 
cantieri di Monfalcone che 
non rappresenti un prima- 
to, dalla fine dell’Ottocento 
a oggi. Ecco allora una car- 
rellata attraverso gli anni 


__ 


Video indipendenti, 
parte la rassegna 


Molti i nomi illustri presenti all'esposizione che si aprirà sabato al Centro di fisica teorica 


Grafica del '900 a Miramare 


«The Centre’s Art Gallery», 
la galleria d’arte del Cen- 
tro di fisica teorica «Abdus 
Salam», festeggia il suo pri- 
mo anno di attività con una 
prestigiosa esposizione di 
22 opere grafiche che anno- 
verano alcuni dei maestri 
italiani del Novecento. Alla 
vernice, in programma sa- 
bato alle 17 alla Foresteria 
Adriatico di Grignano, l’in- 
gresso sarà libero. La prolu- 
sione verrà tenuta da Gian- 
carlo Pauletto. 


per raccontare i grandi vari 
nei cantieri di casa nostra, 
dal «Carolina» (il pachebot- 
to che collegò Trieste e Ve- 
nezia nel 1818) fino ad arri- 
vare all’Eugenio C., varata 
a Monfalcone nel ’64. Il tut- 
to narrato attraverso le cro- 
nache dell’epoca e in parti- 
colare quelle dei quotidia- 
ni, dal Piccolo all’Osservato- 
re Triestino: non solo noti- 
zie sui battesimi marinari, 
quindi, ma anche sugli av: 
venimenti cittadini, spa- 
ziando dallo spettacolo allo 
sport, dalla politica all’eco- 
nomila. 

Grazie anche alla collabo- 
razione delle grandi società 
armatrici, il volume propo- 
ne molte riproduzioni di lo- 
candine e cartoline, accan- 
to a varie fotografie inedite 
degli interni dei transatlan- 
tici. (Nella foto tratta dal li- 
i l’Oceanie in allestimen- 
to 


Il Club cinematografico triestino, in collabo- si 
razione con il Comune e con il contributo ; 
della Direzione regionale attività culturali, 

resenta domani e venerdì, alle 17.30, nel- 

‘a sala Baroncini delle Generali di via Tren- 
to 8, la Rassegna nazionale videoautori in- 


dipendenti che porterà nella nostra città le 
opere del Co d’oro» grazie alla 
'ederazione nazionale cine- 
videoautori. Verranno proiettati: domani 
«Torre Hammon addio» di Giorgio Vigo, 
«L'età visionaria» di Barlucchi-Tozzi, «De- 
stinazione Koutiala» di Mario Nardin, «Il 
sogno» di Luca Bacconi, «Il mercato delle 
gaite» di Bruno Barola e «Colpi» di Proco- 
pio-Di Bello; venerdì «Le stagioni dei rapa- 
ci» di Antonello Chiaramida, «L'ascensore» 
di Gianni De Corral, «Terra d’acqua e di fio- 
ri» di Chiaiese-Scevola, «Olio su tela» di 
Stocchi-Gambini, «Fabbrica Zanchi» di An- 
drea Segrè e «Balija» di Piccinini-Jovelly. 


ineteca della 


Nata un anno fa quale 
nuovo punto d’incontro tra 
la città e la comunità inter- 
nazionale che ruota attorno 
al Centro di fisica, la galle- 
ria rappresenta ormai una 
vivace realtà nel panorama 
artistico regionale. Sulla 
scia del successo — quasi 
inatteso — ottenuto dal con- 
corso di pittura sul tema 
«Natura e scienza a Mira- 
mare», la galleria ha via 
via proposto la personale di 
Vranich, la rassegna di arti 
sti triestini organizzata dal: 
l'Associazione italiana 
parkinsoniani, la collettiva 
«Light» ispirata ai giochi di 
luce, 5 

E ora, il nuovo appunta- 


mento intitolato allusiva- 
mente «Le carte accarezza- 
te». Quasi una riflessione — 
annota Pauletto nella sua 
presentazione — sulla levità 
ela cura con cui lo stampa- 
tore tratta le sue carte per 
realizzare al meglio l’imma- 
gine dell’artista. Trai nomi 
in mostra brillano quelli di 
Baj, Greco, Maccari, Ma- 
scherini, Santomaso, Spa- 
cal, Vedova, Zigaina: il me- 
glio dell’avanguardia italia- 
na del secolo, oltre al croa- 
to Murtic e al cileno Matta. 
La mostra resterà aperta fi- 
no al 15 gennaio (esclusi il 
31 dicembre e il primo gen- 
naio): feriali 17-19.30, feti- 
vi 10-12.30. 


Affresco corale frutto di una lunga ricerca 
Le mille voci di Grisignana, 
paese simbolo di gioventu 
e di felicità perduta 


Ancora un libro sull’esodo 
istriano. Ma con parecchie 
novità rispetto a quanto 
già pubblicato nella storio- 
grafia di carattere locale. 
«Un paese perfetto. Storia 
e memorie di una comuni- 
tà in esilio: Grisignana 
d'Istria (1930-1960)» di 
Gloria. Nemec (Libreria 
Editrice Goriziana, pagg. 
354, lire 36 mila) è innan- 
zitutto un libro di voci. Vo- 
ci del passato che giungo- 
no da ventisei racconti, 
ventisei storie diverse con 
un'unica matrice comune, 

uella Grisignana, paese 

Ul’Istria interna, una pic- 
cola città che aveva conser- 
vato la sua impronta con- 
tadina. 

A raccoglierle è stata ap- 
punto Gloria Nemec, ricer- 
catrice di storia sociale 
che ha compiuto un lungo 
e paziente lavoro di ricer- 
ca (100 ore di registrazio- 
ne) per conto dell'Istituto 
regionale per 
la. cultura 
istriana. Ne è 
uscito è un'aj 
fresco corale 
di una società 
che ha vissu- 
to la lacerazio- 
ne dell'esodo. 
Lo  spartiac- 

ue che non si 

imita, come 

scrive l’autri- 
ce nella premessa, a di- 
sgiungere due stagioni di 
vita, ma rappresenta il 
crollo di un mondo. 

Il libro inoltre segue le 
vicende di chi ha abbando- 
nato  Grisignana dopo 
l'esodo, alle prese con il 
non facile inserimento nel- 
la nuova realtà triestina, 
dando così conto dei costi 
immensi delle mutazioni, 
come ha detto Arturo Vigi- 
ni, presidente dell’Irci, in 
occasione della presenta- 
zione del volume svoltasi 
lunedì scorso. 


ERE 


Gloria Nemec ha riunito 
in un volume per l'Irci 
le testimonianze di 

una società lacerata 
dall'esodo 


Una presentazione du- 
rante la quale, oltre all’au- 
trice, hanno parlato lo sto- 
rico Raul Pupo e il giorna- 
lista Pierluigi Sabatti, il 
quale ha fermato la sua at- 
tenzione proprio sull’eso- 
do. Cosa lo ha originato? 
È stato un moto spontaneo 
di chi ad un certo punto 
non ce l’ha fatta più (a vi- 
vere con il seme della pau- 
ra, come ha precisato Vigi- 
ni) GIATE è stato provoca- 
to dagli jugoslavi in un 
DIOCTE che oggi si sareb- 

e chiamato di pulizia et- 
nica? 

Il libro ruota intorno a 
questa domanda e le rispo- 
ste che vengono dai testi- 
moni avallano entrambe 
le tesi, che sono in fondo le 
due facce di una stessa esi- 
genza. Quella di andarse- 
ne per non morire di dispe- 
razione, per smettere di 
«farsi tastare l’anima», co- 
me ha detto con efficace 
espressione 
un intervista- 
to. 

La forza 
delle fonti ora- 
li è stata mes- 
sa in risalto 
da Raul Pu- 
po, che ha an- 
che detto co- 
me occuparsi 
della storia 
dell'esodo si- 
gnifichi occuparsi della 
storia della società istria- 
na, ma anche di quella tri- 
estina. Il volume, diviso in 
cinque capitoli (dal ritrat- 
to sociale di Grisignana al- 
la vita negli anni Trenta 

no alla guerra, all’esodo 
e all'inserimento a Trieste) 
è arricchito con alcune fo- 
tografie d’epoca che illu- 
strano com'era il «paese 
perfetto», vale a dire il luo- 
go beato fuori del tempo, 
simbolo della gioventù e 

della perduta felicità. 
p. mar. 


Occupazione: le nuove prospettive legate al mondo del cosiddetto Terzo settore 


Il lavoro c'è. Nell'impegno sociale 


Analiszate in un seminario le possibilità di sviluppo 


Philip Morris 
per il marketing 
Un altro Premio 


Sarà presentato agli 
studenti di Economia 
oggi alle 9 nell’aula 
conferenze della stes- 
sa facoltà (piazzale Eu- 
ropa) il Premio Philip 
Morris per il marke- 
ting, giunto alla sua 
undicesima edizione. 
Lanciato all’inizio del. 
anno accademico in 
tutte le facoltà di Eco- 
nomia e commercio, il 
Premio consiste que- 
St’annno nell’elabora- 
zione, da parte degli 
studenti, di un proget- 
to di marketing che 
contribuisca alla cre- 
Scita e alla redditività 
di un prodotto. I vinci- 
tori avranno la possi- 
bilità di frequentare 
un corso di due setti- 
mane di marketing e 
comunicazione alla 
New York University. 


Intanto si è svolto nei giorni scorsi, sem- 
pre in Sala Baroncini, il concorso «Il mio re- 
portage» organizzato dal Club con il patro- 
cinio della Provincia. La giuria (Umberto 
Bosazzi, Stelio Luttman, Giancarlo Skara- 
bot, Pietro Spirito, Valentino Vitrotti, Ro- 
berta Vlahov e Diego ‘Zipponi) ha assegna- 
to il primo premio a Sergio Marsi con «Ben- 
venuti bersaglieri»; secondo «XXX.a Coppa 
d'autunno» di Lia Zanei; segnalati «La 
grande sfida» di Domenico Dapas, «La 24 
ore» di Federico Manna e «Il paese delle far- 
falle» di Lodovico Zabotto. (Nella foto, i pre- 
miati con alcuni membri della giuria) 


Non è vero che il lavoro non 
c'è. Dal terzo settore, ovvero 
dal mondo delle associazio- 
ni, delle cooperative e in ge- 
nerale del volontariato, arri- 
vano nuove prospettive di oc- 
cupazione, soprattutto per i 
giovani. É un dato concreto 
emerso nei giorni scorsi nei 
seminario organizzato dal 
Cues (Centro universitario 
etica e scienza «Vittorio Lon- 
go») sul tema «Terzo settore: 
molti percorsi per i giovani e 
la scuola». Di giovani presen- 
ti, però, ce ne erano vera- 
mente pochi, nonostante l’in- 
contro abbia avuto luogo in 
un'aula della facoltà di Giu- 
risprudenza, luogo dove i 
giovani sono — o dovrebbero 
essere — i veri protagonisti. 
«Oggi non c'è più corri 
spondenza tra la crescita 
economica e lo sviluppo s0- 
ciale occupazionale; la ric- 
chezza aumenta, mentre di- 
minuisce il lavoro — ha riba- 
dito Nuccio Iovene, segreta- 
rio nazionale del Forum del 
terzo settore —. In questo cir- 
colo vizieno s'inserisce l’espe- 
rienza del terzo settore, 
l’unico ad aver registrato un 
aumento di occupazione in 
questi ultimi anni, operando 
in ambiti — sociale, tutela 


2 LUTTO 


dell'ambiente, promozione 
culturale — in cui il lavoro 
umano non è sostituibile dal- 
l'innovazione tecnologica. Vi- 
tale è anche il ruolo di que- 
sto settore nella vita demo- 
cratica, in quanto si fonda 
sulla creazione di comuni- 
tà. 

Una precisazione impor- 
tante questa, in un contesto 
sociale caratterizzato da un 
marcato individualismo. 
L'unione fa la forza, insom- 
ma, sia di coloro che decido- 
no di costituirsi in associa- 
zioni o cooperative, sia del 
tessuto sociale, che viene 
rinsaldato da questi gruppi 
di persone unite nella realiz- 
zazione di un obiettivo comu- 
ne, In questo modo, inoltre, 
i cittadini vengono chiamati 
ad coprire un ruolo diretto 
nella gestione della cosa 
pubblica, secondo una dina- 
mica favorita sempre di più 
anche dall’amministrazione 
locale, come ha sottolineato 
Maria Teresa Bassa Poro- 

at, assessore comunale alla 
dine giovanile e al- 
l’educazione. 

E i giovani che ruolo pos- 
sono avere in questo nuovo 
processo dialettico? A testi- 
moniare che molti di loro so- 


- 


no già attivi in questo setto: 
re, sono intervenuti alcuni 
studenti universitari respon- 
sabili della Onlus «Emergen- 
za scuola». Il loro progetto? 
«Favorire sempre hi più la 
diffusione delle tecnologie in- 
formatiche, in particolare 
nella scuola e nell’universi- 
tà, in maniera tale che que- 
sta nuova "cittadinanza tele- 
matica” non resti appannag- 
gio esclusivo di quanti han- 
noi mezzi economici per pro- 
curarsi computer, modem e 
accesso ad Internet», ha 
spiegato uno dei responsabi- 
li di «Emergenza scuola», 
Marco GO Il primo pas- 


‘ so verso questa «democratiz- 


zazione telematica» sarà la 
distribuzione di un Cd-rom 
gratuito il prossimo marzo 
con un quotidiano naziona- 
le, iniziativa concreta cui si 
sta allineando un’opera di 
sensibilizzazione delle istitu- 
zioni competenti su questi 
temi. 

Chi volesse avere maggio- 
ri informazioni sul progetto, 
può contattare il coordinato- 
re regionale di «Emergenza 
scuola» Manuel Fanni Canel- 
les _ (tel. 040/635589, o 
0338/6213997). 

Lucia Cosmetico 


Duilio Cosma, filatelico 
e grande esperto di verde 


È morto a 85 anni Duilio Co- 
sma: esperto filatelico come 
il padre, era noto in città 
per aver diretto per più an- 
ni il settore Pubbliche pian- 
tagioni del Comune. Triesti- 
no, laureato in Scienze agra- 
rie a Bologna e in Scienze fo- 
restali a Firenze, fondò e di- 
resse in Istria corsi e scuole 
d’avviamento agrario: otten- 
ne così il premio «Battaglia 
del grano», Ufficiale topogra- 
fo e geodeta all'Istituto geo- 
grafico di Firenze, per pri- 
mo in Italia usò l’aerofoto- 
grafia per le applicazioni in 
campo agricolo e forestale, 
brevettando metodi nella ri- 
presa e divenendo consulen- 


te con incarichi ministeriali 
in vari Paesi europei. Scris- 
se un manuale di aerofoto- 
grammetria forestale, dive- 
nuto testo universitario per 
il quale ebbe il «Premio Mar- 
zotto», Tornato a Trieste nel 
'53 divenne direttore delle 
Pubbliche piantagioni del 
Comune: sua l’idea di crea- 
re il bosco di pini neri a Bar- 
cola. 

Nominato direttore della 
Mostra internazionale del 
fiore di Trieste, Cosma par- 
tecipò per conto della città a 
mostre internazionali, otte- 
nendo 18 medaglie d’oro, 12 
coppe per la città di Trieste 
e numerosi riconoscimenti. 


Nel 60 pubblicò il manuale 
«Noi giardinieri in casa no- 
stra» ed entrò nelle giurie 
internazionali di concorsi e 
mostre di floricoltura pubbli- 
cando oltre 60 articoli su ri- 
viste scientifiche. Pensiona- 
to del Comune, per molti an- 
ni guidò le aziende agro-sil- 
vo-pastorali del Lloyd Adria- 
tico sparse in Italia. Dal ’67 
l'Accademia Tiberina di Ro- 
ma lo nominò accademico 
ad honorem. 
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|| centro 
|servizi 


TEL. 382191 


DUINO ottimo appartamento, soggiorno, an- 
golo cottura, matrimoniale, bagno, terrazza, ta- 
vernetta, giardino. 190.000.000. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

VIA GIULIA ALTA recente piano alto ascen- 
sore saloncino con terrazzo vista mare matri- 
moniale cucina abitabile con poggiolo bagno 


ripostiglio cantina. CENTROSERVIZI 
040-382191. 

S. GIACOMO 74.000.000 due stanze grandi 
cucina abitabile bagno poggiolo cantina. CEN- 
TROSERVIZI 040-382191. 

AGAVI IN RESIDENCE con piscina e cam- 
pi da tennis elegante appartamento adatto cop- 
pia composto da ampio soggiorno camera ma- 
trimoniale cucina con balcone bagno riposti 
glio cantina 150.000.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040-660890. 

SETTEFONTANE zona recentemente ristrut- 
turato silenzioso 70 mq saloncino camera ma- 
trimoniale cucina abitabile bagno ripostiglio 
veranda ascensore riscaldamento 135.000.000. 
CIVICA ROMANELLI 040-660890. 

SAN GIACOMO zona adatto anziani piano 
basso discrete condizioni 2 stanze cucina ba- 
gno 70.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040-660890. 

INVESTIMENTO MANSANTA  apparta- 
mento occupato di 55 mq 2 stanze cucina wc 
36.000.000. CIVICA ROMANELLI 
0040-660890. 

MADONNINA atrio cucina stanza bagno wc 
ripostiglio terrazzino in stabile moderno. GE- 
OM. GERZEL 040-310990. 

VICOLO CASTAGNETO! Leccornia!! Cuci- 
na 2 camere bagno poggiolo atrio ripostiglio 
50 mq totali + cantina ascensore bellissimo 


giocattolino anche astuto investimento 
130.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040-366901. 


ZONA FIERA in recente palazzina luminoso 
‘appartamento composto da ingresso soggiorno 
cucina abitabile matrimoniale bagno e poggio- 
lo. L. 136.000.000. GREBLO 362486. 
GRETTA CISTERNONE piccolo primo in- 
gresso in casetta matrimoniale soggiorno con 
angolo cottura bagno ripostiglio e termoauto- 
nomo metano. L. 55.000.000 contanti resto 
mutuo L. 560.000 mensili. GREBLO 362486. 
VIA FLAVIA signorile atrio soggiorno cuci- 
notto bagno matrimoniale veranda parcheggi 
170.000.000. MUGGIA IMMOBILIARE tel. 
040-275118. 

XX SETTEMBRE OSPEDALE molto tran- 
quillo (non fronte strada) buona luminosità se- 
mirecente: cucina abitabile matrimoniale ba- 
gno poggiolo spese condominiali minime 
79.000.000. PIZZARELLO 040-766676. 
SEMINUOVO PRONTOINGRESSO com- 
pletamente arredato con mobili recentissimi su 
misura: cucinino-soggiorno matrimoniale ba- 
gno poggiolo ininimo contanti 18.000.000 ri- 
manenza rate mensili 700.000. PIZZARELLO 
040-766676. 

SAN GIACOMO recente luminoso in buonis- 
sime condizioni ingresso cucina abitabile sog- 
giorno matrimoniale bagno ripostiglio 2 pog- 
gioli autometano. QUADRIFOGLIO 
040-630175. 

ZONA PERUGINO buonissime condizioni 
tutto arredato ingresso cucina ampio soggior- 
no stanza servizio riscaldamento autonomo 
85.000.000. QUADRIFOGLIO 040-630174. 
SAN CILINO ottima casa d’epoca cucina sog- 
giorno camera servizio doccia. QUADRIFO- 
GLIO 040-630175. 

FORAGGI adiacenze silenzioso buone condi- 
zioni soggiorno cucina matrimoniale bagno 
70.000.000. VIP 040-631754. 


ADIACENZE GIULIA recente, soggiorno, 
cucina abitabile, due stanze, servizi separati, ri- 
postiglio, cantina. 165.000.000. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

S. GIUSTO ottimo piano alto, saloncino, cuci- 
na abitabile, camera, cameretta, bagno, auto- 
metano, 195.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544, 

FIERA luminoso piano alto, salone, cucina 
abitabile, due stanze, doppi servizi, terrazza, 
cantina, ascensore. 235.000.000. CASAPRO- 
GRAMMA 040/3666544, 

RIFINITISSIMO saloncino, 2 stanze grandi, 
cucina abitabile, doppi servizi, terrazzo, ripo- 
stiglio, cantina, ascensore, eventualmente an- 
che posto auto o box, piazza Puecher. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 

CHIADINO in palazzina recente nel verde ot- 
timo appartamento composto da soggiorno 
con grande terrazza con scorcio mare, 2 came- 
re da letto, cucina con veranda, doppi servizi, 
ripostiglio, armadio a muro, riscaldamento, 
ascensore, box e posto auto, 310.000.000. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 
PANORAMICO STRADA PER BASOVIZ- 
ZA perfette. condizioni salone di 40 mq, 2 stan- 
ze, cucina abitabile, doppi servizi, terrazzo, 
cantina, box auto e moto, 380.000.000. CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 

VICOLO DELL’EDERA zona moderno, lu- 
minosissimo, nel verde, soggiorno, 2 stanze, 
cucina abitabile, bagno con wc separato, ripo- 
stiglio, poggiolo, cantina, posto auto condomi- 
niale, 190.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

ZONA ROSSETTI piano alto con ascensore, 
vista su città, stabile signorile, soggiorno, ca- 
‘mera e cameretta, cucina abitabile, doppi servi- 
zi, 2 poggioli, cantina, posto auto condominia- 
le, riscaldamento, 190.000.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 


potrai visionare gli immobi 
di tutte le agenzie collegate, avere le 
informazioni e fissare gli appuntamenti 
per le visite direttamente senza ulteriori 
telefonate e perdite di tempo. Potrai acquistare 
con fiducia perché per ogni immobile vengono 
eseguiti tutti i rilievi necessari per 
garantire un acquisto sereno. 


TEL. 310990, 


. 


VIA TACCO in stabile moderno con parti co- 
muni rifatte di recente appartamento con vista 
tutta libera composto da soggiorno, cucinotto, 
camera, matrimoniale, 2 camerette, bagno, bal- 
cone, ripostiglio, 155.000.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

VIA CUNICOLI OCCASIONE 100 mq epo- 
ca luminoso soggiorno, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, 140.000.000. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

135.000.000 COLOGNA recente in bella ca- 
sa soggiorno, 2 stanze, cucina abitabile, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamento, ascensore. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 

VIALE MIRAMARE adiacenze ottimo ap- 
partamento soggiorno, 2 stanze, cucina, bagno 
con wc separato, autometano, possibilità box 
auto, 135.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

VIA DELLA TESA ampia metratura, soggior- 
no, 2 matrimoniali, cucina abitabile, bagno, 
balcone, soffitta, riscaldamento autonomo, 
140.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

CORSO ITALIA recentemente rinnovato sog- 
giorno, cucina abitabile, 2 stanze, doppi servi- 
zi, riscaldamento autonomo, 137.000.000. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 

VIA CAPRIN luminoso, soggiorno, 3 ampie 
stanze, cucina abitabile, bagno, ripostiglio, ri- 
scaldamento, 110.000.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

SAN MICHELE affare appartamento da ri- 
strutturare 130 mg, saloncino, 3 stanze, cuci- 
na, wc, 100.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

RAFFINERIA epoca 85 mq, soggiorno, 2 am- 
pie stanze, cucina abitabile, bagno con wc se- 
parato, ripostiglio, 95.000.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

OSPEDALE zona luminosissimo scorcio ma- 
re, soggiorno, camera, camerino, bagno, cuci- 
na abitabile, ultimo piano, 65.000.000. CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 

CENTRO STORICO palazzina d’epoca, cu- 
cina, 3 stanze, bagno, wc, ripostiglio, soffitta, 
parzialmente da ristrutturare, termoautonomo, 
prezzo veramente interessante. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990. 

OCCASIONISSIMA! Quasi centrale, allog- 
gio + box, cucinona, soggiorno, camera, came- 
retta, servizi separati, 80 mq tranquillissimi e 
ottimamente sistemati, condominio d’epoca, 
145.000.000 box compreso!!! GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

GIULIA rarità artistica, ex villa padronale, al- 
loggio 95 mq + 45 mq mansarda + 16 mq ta- 
verna + 40 mq giardinetto (posto macchina), 


completamente da riammodernare, 
145.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/3660901. 


VIA GIULIA ex villa padronale suggestiva e 
ora minicondominio con 3 alloggi, ne vendia- 
mo uno di 95 mq: cucinona, 3 cameroni, servi- 
zi + 45 mq soffitta (sfruttabilissima) + 16 mq 
cantina (tavernetta) + 45 mq giardinetto (posto 
macchina)! Da ristrutturare, 145.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 

PIAZZA SCORCOLA pressi: delizioso e ac- 
cogliente, cucina abitabile, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, bagno, ripostiglio, tutto in 
ottime condizioni, adattissimo coppiette atleti 
cosentimentali, 156.000.000. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

PALAZZETTO adiacenze silenzioso appatta- 
‘mento soggiorno, cucina, 2 stanze, bagno, ripo- 
stiglio, 2 poggioli, termoautonomo e cantina. 
Lire 130.000.000. GREBLO 040/362486. 
BONOMO ainpio appartamento in casa d’epo- 
ca, immerso nel verde, saloncino, cucina abita- 
bile, 2 stanze, bagno e we separati, poggiolo. 
Lire 110.000.000. GREBLO 040/362486. 
CORSO ITALIA paraggi appartamento re- 
staurato adatto anche uso ufficio, ampio ingres- 
so, 2 stanze, cucina, bagno e wc separato, ve- 
randa e, termoautonomo. GREBLO 
040/362486. 

PERUGINO recente, 9.0 piano, panoramico, 
bellissimo appartamento in ottime condizioni, 
salone, 45 mq, cucina arredata, 2 stanze, servi- 
zi separati, ripostiglio, 2 balconi, veranda, 
225.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
MANSARDA panoramica semicentrale 110 
mq, 3.0 piano, salone di 34 mq con travi a vi- 
sta, cucina abitabile, grande matrimoniale, ca- 
meretta, bagno, wc, autometano, soffitta, 
148.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
OCCASIONE appartamento, 1.0 ingresso, 
115 mg, centralissimo esposto sul verde e su 
piazza, cucinona, saloncino, 2 stanze, bagno, 
lavanderia, terrazza abitabile, autometano, so- 
lo 254.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
DUINO appartamento in piccola palazzina 
con ampio giardino condominiale, cucina, sog- 
giorno, 2 stanze, bagno, terrazze, taverna con 
caminetto, cucinotto e bagno, 290.000.000. PI- 
RAMIDE 040/360224. 

OSPEDALE INFANTILE VIA TRISSINO 
Vista mare, tranquillo, recente, condizioni otti- 
me, prontoingresso: cucinino, tinello, 2 stanze 
ampie, bagno, 2 poggioli, ripostiglio, V piano, 
ascensore, 155.000.000. — PIZZARELLO 
040/766676. 

ROTONDA DEL BOSCHETTO in perfette 
condizioni, piano alto, ascensore: soggiorno, 2 
stanze, cucina abitabile, poggiolo, bagno, ripo- 
stiglio, 200.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

VIA APIARI primoingresso al 5.0 piano in 
condominio nuovo, cucinetta con soggiorno, 
camera, cameretta, servizi, poggiolo, box auto, 
riscaldamento autonomo. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

GRETTA panoramici primingressi in nuova 
trifamiliare composti da salone, cucina, 2 stan- 
ze, servizi, terrazza, con ampio vano taverna, 
giardinetto e posti macchina. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

ZONA OSPEDALE palazzo d’epoca total- 


TEL. 635583, 


TEL. 3669014 | 


mente ristrutturato, primo ingresso di circa 
100 mg, adatto uso ufficio ambulatorio 
170.000.000. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
SAN LUIGI recentissimo, panoramico, appar- 
tamento con cucina, saloncino, 2 stanze ba- 
gno, terrazza, ampia taverna collegata, giardi- 
netto proprio, box, cantina. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

PICCARDI adiacenze occupato a breve termi- 
ne cucinino, tinello, due camere, bagno, otti- 
mo investimento, 42.000.000. VIP 
040/634112. 

BRAMANTE affittato, soggiorno, cucina, ca- 
mera, cameretta, bagno, wc, 62.000.000. VIP 
040/631754. 

GIULIA soggiorno, cucina, camera, cameret- 
ta, servizi separati, poggiolo, cantina, soffitta, 
autometano, 120.000.000. VIP 040/631754. 
GIARDINO PUBBLICO piano alto, cucina, 
soggiorno, camera, cameretta, bagno, riposti- 
glio, poggiolo, ascensore, riscaldamento più 
comproprietà locale d’affari, 150.000.000. 
VIP 040/634112, 


PERIFERICO zona servitissima, ottime con- 
dizioni, soggiorno, cucinino, due matrimonia- 
li, 1 cameretta, doppi servizi, posto auto, 


215.000.0000. 
040/366544. 
PARTICOLARISSIMO semicentrale, salo- 
ne, 3 matrimoniali, cucina abitabile, doppi ser- 
Vizi, terrazzo, ripostiglio, cantina, ascensore, 
termoautonomo, p. auto, altezza fino a 4,5 m,, 
travi a vista, rifinitissimo. CENTROSERVIZI 
040/382191, 

ZONA VALMAURA recente, tranquillissi- 
mo, luminoso, saloncino con terrazzo abitabi- 
le, 3 matrimoniali, grande cucina, doppi servi 
Zi, ripostiglio, poggiolo, ascensore, posto autò, 
255.000.000. CENTROSERVIZI 040/382191. 
DA RIMODERNARE soggiorno, 3 stanze, 
cucina abitabile, bagno, ripostiglio, cantina, va- 
rie zone da 85 a 90 mq da 115.000.000, belle 
case d'epoca. CENTROSERVIZI 040/382191. 
VIA DUCHI D’AOSTA splendido apparta- 
mento di 190 mq composto da salone con ca- 
minetto, 2 grandi stanze, stanza guardaroba, 
cucina abitabile, ampio bagno, riscaldamento 
autonomo 450.000.000. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 

SIGNORILE PIAZZA SAN GIOVANNI 


CASAPROGRAMMA 


adiacenze, epoca ottime condizioni interne 
160 mq salone con sala pranzo, grande stanza 
matrimoniale con bagno, ulteriore stanza matri- 
moniale, cucina abitabile con dispensa, secon- 
do servizio, ripostiglio, cantina, ascensore, au- 
tometano 370.000.000. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 

LOCCHI completamente ristrutturato in per- 
fetto stabile d'epoca soleggiatissimo 130 mq 
composto da salone, 3 stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, ripostiglio, cantina, autometano, 
ascensore 350.000.000. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 

VIA ROMA in stabile d’epoca signorile ap- 
partamento da restaurare con splendido par- 
quet lavorato artigianalmente 300 mq, 7 ampi 
Vani, stanzetta, cucina abitabile, doppi servizi, 
riscaldamento autonomo. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

AFFARONE OTTIME CONDIZIONI in 
bella casa d’epoca appartamento composto da 
soggiorno, 3 stanze, cucina, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, autometano 130.000.000. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

ZONA PIAZZA CARLO ALBERTO stabi- 
le moderno, appartamento mq 140, ultimo pia- 
no, ascensore; luminoso con parziale scorcio 
mare. GEOM. GERZEL 040/310990. 
PIAZZA GOLDONI in splendido palazzo 
d’epoca con ascensore 150 mq adattissimo sia 
abitazione sia studio. Bel 3.0 piano. Riscalda- 
mento autonomo. Splendida loggia! GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

SIGNORILE residenziale a 2 passi dal cen- 
tro: cucina, salone, 4 camere, 3 bagni. 170 mq 
+ terrazzone di 60 mq + box soppalcato. Tutti 
i comforts. Eccezionalmente 450.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN .040/366901. 
CENTRALISSIMO in bella zona pedonale. 
Storico condominio prestigioso. 290 mq con 
particolare terrazzo interno. Adattissimo come 
abitazione/studio. Non per tutti. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

MANSARDE CENTRALISSIME 125-190 
mq. Ristrutturazione totale condominio/allog- 
gi. Ascensore. Mancano solo le rifiniture (pia- 
strelle, parquet, ecc.). Bellissime e particolar- 
mente movimentate. Scorci colline. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

SCORCOLA BASSA bellissimo, d’epoca ri- 
strutturato: cucina, salone, 4 camere, 3 bagni, 
ripostigli, 200 mq + terrazza 60 mq. Tutto rifi- 
nitissimo e prestigioso. Riscaldamento autono- 
mo. Solamente estimatori! GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

PIAZZA BARBACAN (arco Riccardo). Bel 
condominio d’epoca, ascensore 140 mq con 
sfiziosissimi scorci su storia e arte! Parzial- 
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mente da riammodernare. Interessantissimo! 
210.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

ULTIMO PIANO CENTRALISSIMO! Bel- 
la vista! Casa d’epoca, ascensore. Cucinona, 
salone d'angolo, 3 stanze, servizi, ripostiglio, 
poggiolo interno. Rarissimo! Da riammoderna- 
te. 280.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

SLOVENIA appartamenti panoramici a 5 mi- 
nuti da Muggia, cucina abitabile saloncino, 3 
stanze, doppi servizi, ampie terrazze, garage 
«doppio, grande cantina, consegna imminente, 
ottime rifiniture materiali italiani e tedeschi, 
possibilità intestazione proprietà, vende. GRE- 
BLO 040/362486. o 

FORO ULPIANO adiacenze; ampio alloggio 
signorile, 140 mq + accessori, ascensore. 
«MUGGIA IMMOBILIARE» 040/275118. 
BATTISTI (portici Chiozza) elegante apparta- 
mento abitazione o ufficio 168 mq ascensore 
autometano ottime condizioni, cucina, 5 stan- 
ze, bagno, wc, ripostiglio, terrazzo, soffitta 
295.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
ATTICO con ampia terrazza Cologna-Galilei: 
salone con caminetto, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, 2 bagni, 2 ripostigli, 2 poggioli, 2 ingressi, 
possibilità di dividere facilmente in 2 apparta- 
menti, PIZZARELLO 040/766676. 
MONTFORT - TERZA ARMATA vista ec- 
cezionale sul golfo: soggiorno con terrazza, 2 
Stanze, stanzetta, ampio ingresso, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, piano alto, ascensore, 
310.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
UFFICIO TRIBUNALE stabile recente pre- 
stigioso: atrio, 4 ampi vani, 2 servizi, 2 archi- 
Vi, 115 mq, ottime condizioni, impianto elettri- 
co muovo, prontoingresso. PIZZARELLO 
040/766676. 

DONADONI da ristrutturare, cucina, soggior- 
no, 2 stanze, stanzetta, servizio, cantina, 
90.000.000. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
'FARNETO ‘signorile ‘ampio. appartamento 
composto da grande cucina, salone di 66 mq, 
4 stanze matrimoniali, bagni, cantina, terrazza, 
box, autometano. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ZONA CORSO ITALIA appartamento spa- 
zioso, molto luminoso, ampio ingresso, salo- 
ne, tre stanze, stanzino, servizi, poggiolo, 
ascensore, riscaldamento centralizzato. QUA- 
DRIFOGLIO 040/6301735. 

ZONA OBERDAN per investimento nuda 
proprietà, appartamento in palazzo recente, sa- 
lone. cucina con dispensa. tre stanze. servizi. 


SD) 
EE 


ampio oggiolo. 
040/6301747 dn 
SCORCOLA attico di grande metratura con 
splendida vista box e cantina. Prezzo impegna- 
tivo. Informazioni riservate. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

VIA GATTERI casa in buono stato, terzo pia- 
no, 100 Ing: zona giorno, due camere, cameret- 
ta, servizi, cantina, riscaldamento autonomo, 
infissi esterni nuovi. 165.000.000. RIVIERA 
040/224426. 

VIA FRANCA in palazzina d'epoca, apparta- 
mento mq 150 pianoterra con giardino di 200 
mq c.ca., riscaldamento autonomo, tutti gli in- 
fissi nuovi. RIVIERA 040/224426. 
STAZIONE adiacenze luminoso vista aperta 
in stabile signorile, cucina, soggiorno, sette 
stanze, doppi servizi, doppio ingresso, autome- 
fano ottimo come abitazione e/o ufficio 
395.000.000. VIP 0040/634112. 


QUADRIFOGLIO 


MUGGIA rifinitissima villa indipendente 
splendida vista golfo, salone, cucina abitabile, 


tre. stanze, doppi servizi, giardino. 
575.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


CASETTA soggiorno matrimoniale bagno cu- 
cina abitabile splendido giardino accesso auto. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 

ZONA S. DORLIGO villa 2 piani più man- 
sarda taverna box giardino rifinitissima in co- 
struzione internamente ancora da rifinire su mi- 
sura. CENTROSERVIZI 040/382191. 
ALTOPIANO splendida villa accostata da un 
lato immersa nel verde con rifiniture signorili 
disposta su 3 livelli composta da salone con ca- 
mminetto cucina abitabile doppi servizi ampia 
stanza matrimoniale grande taverna box auto 
posto auto giardino 500.000.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

MUGGIA VILLETTA recente composta da 
soggiorno 2 stanze cucina bagno taverna canti- 
na ampio garage riscaldamento 1000 mq di ter- 
reno. CIVICA ROMANELLI 040/6608390. 
VILLETTA CARSICA splendido e caratteri- 
stico borgo. Non affiancata! Raro giardino 
500 mq! Ingresso macchine! 180 mq genuina- 
‘mente ristrutturati (mancano alcune rifiniture). 
Rarità e bellezza! GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

RUSTICO di particolarissima bellezza! Accu- 
rata ristrutturazione conservativa. Nel cuore di 
antico borgo carsico. 180 mq abitativi + corti- 
le interno. Residenza estiva! 350.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
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COMMERCIALE bellissimo alloggio primo 
ingresso villini a schiera. Cucina salone 3 ca- 
mere 2 bagni mansarda cantina box. Quasi pa- 


noramico nel verde. Occasionissima 
450.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 


MUGGIA dominante Porto S. Rocco con stu- 
penda vista mare villa a schiera in costruzio- 
ne. Finiture ottime. Consegna chiavi in mano 
380.000.000. MUGGIA IMMOBILIARE tel. 
040/275118. 

AURISINA in posizione tranquilla bellissima 
villetta recentissima nel verde 200 mq salone 
cucina 4 stanze doppi servizi taverna giardino 
autometano 420.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

LONGERA CASETTA indipendente senza 
giardino 120 mq su 2 livelli da ristrutturare 
140.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
MALCHINA villini primingressi 2 livelli abi- 
tativi giardini propri posto macchina composti 
da cucina saloncino caminetto 2 matrimoniali 
con soppalco 2 bagni ripostiglio poggiolo. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
COMMERCIALE zona villino a schiera nuo- 
va costruzione ampia superficie abitabile infor- 
mazioni per appuntamento. VIP 040/634112. 
STARANZANO villino a schiera di nuova co- 
struzione ampia superficie abitabile giardinet- 
to rifiniture signorili e perfette 390.000.000. 
Informazioni — per appuntamento. VIP 
040/631754, 

FIUMICELLO villa moderna di ampia metra- 
tura con ufficio magazzino appartamento e tan- 
to terreno 475.000.000. Informazioni per ap- 
puntamento in ufficio. VIP 040/634112. 


MAGAZZINO-DEPOSITO zona Baiamonti, 
400 mg, con servizio, vendiamo o affittiamo. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 
PROPONIAMO posti auto e motocicli coper- 
ti oltre a 2 posti camper o barche carrellabili 
in zona S. Luigi a prezzi veramente interessan- 
ti. GEOM. GERZEL 040/310990. 
SEMICENTRALE vendesi 100 mq, servizio 
interno. Comodissimo come box, 4 macchine, 
110.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 


APPARTAMENTI ARREDATI anche per 
studenti: Università, tribunale, v. Giulia, v. 
Franca, v. Baiamonti, Muggia da 650.000 a 
950.000 compreso spese, da 2 a 4 posti letto. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 
PRESTIGIOSO appartamento vuoto, 180 mq 
su 2 piani, terrazzoni Vista mare, ascensore, ri- 
finitissimo, 2 posti auto coperti, L. 3.200.000 
compreso spese e riscaldamento. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191. 
APPARTAMENTO VUOTO Carpineto 2 
stanze grandi cucina abitabile bagno terrazzo- 
ne, 700.000. CENTROSERVIZI 040/382191. 
CAMPI ELISI soggiorno con cucinino came- 
ra bagno riscaldamento 350.000. CIVICA RO- 
MANELLI. 040/660890. 
PIAZZETTA BELVEDERE arredato stanza 
cucina bagno 470.000. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. À 
SCALA SANTA 2 stanze cucina bagno riscal- 
damento 550.000. CIVICA ROMANELLI 
DA ICDORO, cd 
ÎLLO ottime condizioni salone 
cucina bagno poggioli 650.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 
COMMERCIALE PRIMOINGRESSO am- 
pia matrimoniale tinello de SONE bagno 
con wc separato poggiolo autometano 
700.000. CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
SETTEFONTANE adiacenze 2 stanze cucina 
abitabile bagno ripostiglio 2 poggioli riscalda- 
mento 700.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 
MACHIAVELLI zona epoca soggiorno 2 
stanze 2 stanzette cucina dispensa bagno 
800.000. CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
VISTA TOTALE GOLFO perfetto soggior- 
no con cucina 2 stanze bagno ripostiglio terraz- 
za posto auto in garage. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890, 
VISTA GOLFO patti in deroga appartamento 
in villa saloncino matrimoniale 3 camerette cu- 
cina tripli servizi terrazza taverna con caminet- 
to giardino 1.500.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 
CANALE PONTEROSSO via Rossini appar- 
tamento consegnato ristrutturato a gennaio 
1999 composto da salone 4 ampie stanze ba- 
gno cucina abitabile autometano 2.500.000. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 
CAPITOLINA ammobiliato non residenti 
soggiorno matrimoniale bagno ripostiglio po- 
sto auto riscaldamento 750.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 
FORAGGI arredato non residenti soggiorno 
2 stanze cucina bagno poggioli ripostiglio 
ascensore riscaldamento 1.000.000. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 
CAMPANELLE CASETTA periferica perfet- 
ta arredata non residenti soggiorno 2 stanze cu- 
cina terrazza riscaldamento 1.100.000. CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 
SCORCOLA appartamento arredato ingresso 
cucina soggiorno camera cameretta bagno wc 
ripostiglio e poggiolo. Non residenti anche pe- 
riodi brevi lire 900.000 mensili. GREBLO 
362486. 
VIALE SANZIO vicinanze appartamento ar- 
redato matrimoniale soggiorno cucinino bagno 
ripostiglio e poggiolo. Lire 500.000 mensili 
più spese. Non residenti. GREBLO 362486. 
CENTRALE appartamento ristrutturato di 75 
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il tuo immobile, con esclusione dei dati 
riservati, verrà presentato ai potenziali clienti 
da tutte le agenzie collegate tra loro via 
computer. Sarà presente su questa pagina, 
studiata per rendere più facile l’individuazione 

dell’immobile ricercato, tre volte alla 


settimana. 


TEL. 224426, 


TEL. 634112. 


mq al 2,0 piano grande ingresso 3 vani bagno 
e servizio separati termoautonomo. Lire 
800.000 mensili. GREBLO 362486. 
OPICINA affittasi luminoso ufficio di 82 mq 
ingresso 4 stanze servizio termoautonomo e 2 
posti macchina. Ottime condizioni generali. 
GREBLO 362486. 

MONTE S. PANTALEONE atrio soggiorno 
cucinotto bagno matrimoniale giardinetto po- 
sto auto 700.000. MUGGIA IMMOBILIARE 
tel. 040/275118. i 

VICINANZE UNIVERSITÀ affittasi appar- 
tamento in villa 100 mq panoramico arredato 
1.200.000. PIRAMIDE 040/360224. 
PINGUENTE sul verde affittasi a referenziati 
‘appartamento recente ottime condizioni cuci- 
notto soggiorno 2 camere bagno ripostiglio ter- 
razzino posto auto 800.000. PIRAMIDE 
040/360224. dì 
MADONNA DEL MARE - UNIVERSITÀ 
VECCHIA bellissima mansarda appena ri 
strutturata e'arredata con gusto adatta 4 perso- 
ne: cucinino soggiorno 3 stanze 2 bagni com- 
pleti terrazze vista autometano 1.200.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

ROMAGNA in ottime condizioni, nel verde, 
appartamento non arredato, spazioso, ingres- 
so, ampia cucina, soggiorno, camera, cameret- 
ta, servizi, poggioli. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

BESENGHI arredato, adatto foresteria per 
funzionari, in recente signorile palazzina, in- 
gresso salone, cucina, tre stanze, doppi servizi, 
terrazza cantina. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

VIA DONOTA appartamento ottimo stato, ar- 
redato, su tre livelli, totali 150 mq, zona gior- 
no con caminetto, due camere, doppi servizi, 
mansarda, affitto a termine lire 1.700.000. RI- 
VIERA 040/224426. 


CEDESI LICENZA molto vasta arredamento 
avviamento drogheria zona Settefontane muri 
in affitto ottimo prezzo informazioni CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

BAR CENTRALE e centralissimo. Varie pos- 
sibilità acquisto attività. Ottimi prezzi e posi 
zioni, GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
LICENZA CENTRALISSIMA trasferibile 
svendesi! Articoli non alimentari (abbigliamen- 
to)! Molto interessante. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

S. CROCE bar interamente attrezzato e arre- 
dato buon avviamento vendesi unitamente mu- 
ri e attività eventuale possibilità di affitto dei 
muri e cessione licenza. GREBLO 362486. 

IL GIULIA vicinanze bar con licenza alcolici 
superalcolici e somministrazione cibi cotti ven- 
desi muri e attività, GREBLO 362486. 
BUFFET RISTORANTE interessante posi- 
zione centrale ottimamente avviato vendesi. 
Ulteriori informazioni previo appuntamento. 
GREBLO 362486... 

VIDEOTECA in posizione centrale con va- 
stissima dieloe pdelizzata e vendita audiovi- 
sivi cedesi. Trattative riservate solo presso no- 
stri uffici. GREBLO 362486. i 
PROFUMERIA centrale in zona di forte pas- 
saggio esclusivista marchi prestigiosi prezzo 
interessante informazioni per appuntamento. 
VIP 040/634112, 

‘RIVENDITA TABACCHI-GIORNALI arti- 
coli di cartoleria semicentrale avviatissima. 
Trattative personalizzate in ufficio. VIP 
040/631754. 


VIA GINNASTICA, affittiamo locali 85 o 
105 mq più soppalchi; via Giulia 18 mq con 
20 di retrobottega; San Giacomo 180 mq con 
servizio, Barriera 20 40 mq. CENTROSERVI- 
ZI 040-382191. 

300 MQ CENTRALISSIMI vendonsi muri. 
Tutto vetrine. Via importantissima. Qualsiasi 
attività! Geom. MARCOLIN 040-366901. 

140 MQ CENTRALI (OSPEDALE) vende- 
si. Adattissimo culinaria-laboratorio - deposito/ 
ufficio. Carraio. Geom. MARCOLIN 040- 
366901. 

COMBI affittasi locale d’affari di 130 mq con 
3 fori e altezza di m 4,20. Disponibilità imme- 
diata. GREBLO 362486. 

VIALE XX SETTEMBRE adiacenze locale 
mq 40 in buone condizioni con impianti a nor- 
ma e 1 foro + soppalco 25 mq e we vendonsi. 
GREBLO 362486. 

PIAZZA FORAGGI paraggi vendesi locale 
d’affari di mq 75, 2 fori, possibilità passo car- 
rabile. Lire 130.000.000. GREBLO 362486. 
LOCALE D’AFFARI 140 mq 2 fori via S. 
Francesco prossimità. Rismondo carrabile 
200.000.000. PIZZARELLO 040-766676. 
LOCALE adatto anche auto garage - officina 


mq 300 doppio carraio zona Hermet vendesi — 


320.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
CENTRALISSIMO locale piano stradale mq 
54 circa, ottime condizioni, cedesi. QUADRI- 
FOGLIO 040-630175. 


ZONA GRETTA terreno edificabile adatto 
villino, in posizione tranquilla nel verde, con 
scorcio mare, mq 420 indice fabbricabilità 
1:1,6 mc. GEOM. GERZEL 040-310990. 
GRIGNANO terreno non edificabile mq 900, 
‘adatto tempo libero o coltivatori diretti. GE- 
OM. GERZEL 040-310990, 

OPICINA via Ermada terreno 1000 mq per 
villa bifamiliare zona verde tranquilla ben ser- 
vita. PIZZARELLO 040-766676. 
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SOCIETA' Da oggi, al Centro di Miramare, assemblea della Third World Academy of Sciences 


Nord chiama Sud, da Trieste 


Cercando un'alleanza di intelletti tra Paesi ricchi e poveri 


TRIESTE Per capire che il Ter- 
zo Mondo è una risorsa affa- 
scinante e non una grana 
per i Paesi ricchi, basta an- 
dare da oggi a dopodomani 
al Centro di fisica teorica 
di Miramare. Sarà illumi- 
nato per tre giorni da alcu- 
ni tra i migliori cervelli del- 
la parte in ombra del Piane- 
ta: dal Bangladesh al Brasi- 
le, dalla Cina al Peru, dallo 
Shri Lanka al Messico. L’oc- 
casione d'incontro è - in 
una cornice straordinaria- 
mente informale - l’assem- 
blea della Twas (Third Wor- 
ld Academy of Sciences), 
l'Accademia che dal suo 
quartier generale triestino 
promuove l’eccellenza scien- 
tifica nel Terzo Mondo e 
aiuta con programmi spe- 
ciali i giovani talenti a non 
emigrare. 

Per sancire la necessità 
di un’alleanza d’intelletto 
tra mondo emergente e 


mondo industrializzato, nel 
centro che fu del pakistano 
Abdus Salam terranno una 
lezione ciascuno tre premi 
Nobel: Carlo Rubbia per la 
fisica (1984), il tedesco Ro- 
bert Huber per la chimica 
(1988) e lo svizzero Werner 
Arber per la medicina 
(1978). Non parlerà, ma sa- 
rà presente tra il pubblico, 
anche l’americano Jerome 
Friedman, Nobel per la fisi- 
ca nel 1990. Tra gli altri 
personaggi: il brasiliano Jo- 
sé Vargas, presidente della 
Twas; l'egiziano Farouk el 
Baz, direttore del centro 
del «remote sensing» alla 
Boston University; l’india- 
no Ashoshe Sen, ricercato- 
re del Matha Institute di 
Allahabad; e infine Jakob 
Palis, un altro brasiliano, 
neoeletto presidente del- 
l'Unione matematica inter- 
nazionale. 

Braccio operativo della 


. 


Rete delle orga- | 
nizzazioni | 
scientifiche del 
Terzo Mondo 
(Twnso), l’Acca- 
demia diretta 
dal sudanese 
Hag Ali Has- 
san smista e ri- 
sponde alle ri- 
chieste di aiu- 
to, finanzia 
mento e colla- 
borazione degli 
scienziati e ri- 
cercatori del- 
185 per cento 
del globo. Così 
facendo, la 
Twas ha individuato oltre 
Settecento centri di eccel- 
lenza tra Asia, Africa e 
America Latina, e ha cerca- 
to di metterli in rete fra lo- 
ro e col mondo sviluppato. 
Essa è, dunque, a tutti gli 
effetti, una centrale d’ascol- 
to delle voci migliori, delle 
energie positive disperse in 
un mondo spesso devastato 
da povertà, colonialismi 
multinazionali, burocrazie 
medievali, luoghi comuni e 
cinismo della politica occi- 


positivo. 


condannare i colpevoli. 


Dalla «Dichiarazione universale» sono scaturi- 
te numerose convenzioni: contro il razzismo e il 
genocidio, per i diritti del fanciullo. Partiamo da 
quest'ultima. Questo è l’anno in cui la caccia al 
bambino, il rapimento di bambini per adozioni 
illegali, o la compravendita, che è una forma di 
rapimento solo apparentemente dolce, il mercato 
mondiale dei corpi dei bambini, perfino su Inter- 


dentale, fonda- 
mentalismi re- 
ligiosi e calami- 
tà naturali fuo- 
ri controllo. 
Tra questi ul- 
timi, i terremo- 
ti, cui sarà de- 
dicata la sessio- 
ne centrale del- 
| l’incontro. Un 
4 problema per i 
Paesi ricchi, es- 
si diventano 
‘una devastazio- 
ne per quelli 
poveri, privi di 
buone strade e 
impossibilitati 
a finanziarsi una prevenzio- 
ne antisismica. Ed ecco che 
alcuni delle megalopoli 
esplose negli ultimi 
trent'anni di forsennato 
inurbamento e abbandono 
delle campagne - Pechino, 
Karachi, Mexico City - sor- 
gono proprio in zone a ri- 
schio. Senza contare i ri- 
schi diluiti su spazi più 
aperti: la dorsale andina 
(Cile e Perù), le Filippine, 
la Birmania, l’Anatolia, il 
Mar Rosso e l'Africa dei 


S 


usciti da una lugubre 
dofilia con assassinio. 


ancora. 


Grandi Laghi. 

Quelle macerie non chie- 
dono solo aiuto. Offrono an- 
che informazioni preziose. 
Da qui il titolo del simpo- 
sio: «Rischio sismico nelle 
mega-città», cui l’Italia de- 
dica un interesse speciale. 
Da due anni, infatti, è parti- 
ta un'iniziativa di protezio- 
ne civile ad alto livello per 
la parte più a rischio della 
Penisola, la Sicilia‘Orienta- 
le (se ne occupa, tra gli al- 
tri, il professor Giuliano 
Panza, del dipartimento di 
Scienze della Terra di Trie- 
ste). Nel 1693 in quell’area, 
l’ultimo grande terremoto 
fece 50 mila morti nella so- 
la Catania. Tre secoli, per 
la memoria umana sono 
tanti, ma per la geologia 
non sono nulla. Da qui la 
persistenza del rischio e 
quindi l'urgenza di dare 
una protezione entisismica 
a un’area dove mafia e poli- 
tica hanno fatto devastazio- 
ne del territorio. 

In situazioni come que- 
ste le esperienze del Terzo 
Mondo (dove risiede 185 
per cento della popolazione 


Il mondo si fa beffe della Dichiarazione, che domani compie 50 anni 


Tiro al bersaglio sui diritti umani 


Molti giornali ricordano come un trionfo il mez- 
zo secolo di vita della «Dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo». Sì, è un evento importante 
nel secolo. Tra tanti eventi nefasti (è stato il seco- 
lo più Ro della storia umana), l’evento più 

0 ‘a non è un trionfo. Troppi diritti uma- 
ni sono ancora conculcati, troppe intenzioni del- 
la «Dichiarazione» sono state intenzioni e basta. 
Quando fu impostato il mondo che usciva dalla 
seconda guerra mondiale (la quale non fu altro 
che lo scontro mortale tra nazismo, capitalismo e 
comunismo: chi perdeva spariva, chi vinceva di- 
lagava sul mondo; è sparito il nazi- 
smo, han dilagato capitalismo e co- 
munismo) fu detto che l'equilibrio 
uscente risentiva di queste condizio- 
ni: l'America poteva ma non sapeva, 
l'Inghilterra sapeva ma non poteva, 
VUrss sapeva e poteva. Parafrasan- 
do quella conclusione, oggi potrem- 
mo dire che l'Onu sa ma non può. 
Sa che Pinochet è un dittatore che 
ha torturato e ucciso. Ma non può 
Cat e processarlo. Sa che in 

osnia sono avvenuti massacri e 
sterminii. Ma non può arrestare e 


net, sono saliti alle cronache ogni mese. Nel 
Quarto mondo, nel Terzo Mondo, e ahimè anche 
nel primo, in casa nostra. Non siamo ancora 
bre i di cronache di pe- 
( assiamo alle guerre di 
pulizia razziale. Hanno riempito i porno fino a 
‘pochi mesi fa, avvenivano ai 
stra, appena al di là delle nostre 
cuore della civilissima Europa. Ai 
l’attuazione metodica e spietata della pulizia et- 
nica, lo sterminio delle minoranze. Lo vediamo 
calan passa per terrorista, probabil- 
mente responsabile della morte di 
migliaia o decine di migliaia di per- 
sone, ma appartiene a un popolo che 
è stato gasato, spezzato ed espulso, 
che per restare dov'è deve rinnegare 
la propria lingua, la storia, la tradi- 


le sogÌ 


zione, morirecome popolo. 


Siamo onesti: mai come oggi i 
principali diritti umani sono stati 
calpestati. Da quando la Dichiara- 
zione universale fu firmata e diffu- 
sa, peo: a oggi, l'attuazione dei dirit- 

e essa contempla non ha marcia- 
to: i diritti sono diventati più chiari, 
ma non più reali. Allora il mondo 
capitalista e il mondo comunista erano paraliz- 
zati dal reciproco terrore. La paralisi permetteva la. 
la pace. Era la pace nella paura. La guerra che 
non si combatteva sui campi di battaglia, si com- 
batteva sui mercati. Il mondo comunista è spari- 
to nella disfatta. Nella confederazione comuni- 
sta più vicina a noi la disgregazione è diventata 
sterminio delle minoranze oppresse e delle razze 


tici 


SAGGI Luisa Accati analizza, in un libro, «Padre e madre nell'educazione cattolica dei sentimenti» 


È vivrete in eterno come nella fiaba della Bella e la Bestia 


Anche se sappiamo che il 
suo fine è lieto, la fiaba del- 
la Bella e la Bestia ci fa sta- 
Te meno tranquilli di altre. 

a morale prescritta (basta 
essere buoni e si sarà pre- 
Imiati) non è sufficiente a ri- 
Scattare l'impressione del 
racconto; tanto che un certo 

lSagio ritorna quando capi- 


DI e in quella storia — di 
Mo la verità: DI 
Incubo — si rispecchia qual. 
cosa che ci riguarda molto di 
Più che la morale. 

Oltre la.morale, e a parti- 
re da quella fiaba di cui ri- 
Pile il titolo, un libro di 

isa Accati, che viene pre- 
o domani, alle 18, da 
lacomo Todeschini e Fede- 


breria Miner- 
va, in via San 
Nicolò 20 a Tri- È 
este: «Il mo- 
stro e la bella. 


ello Cortina 
Editore, pagg. 
292, lire 39 mi- 
la) ci conduce 
attraverso una 
SREZOATA storia di immagi- 
ni che sono, poi, le immagini 
della nostra storia. Quella 
fiaba, per esempio, potrebbe 
assomigliare non poco a un 
rituale molto familiare, un 
rituale sacrificale che non 
siamo, tuttavia, abituati a 
considerare in questo modo: 
come il matrimonio. Ma è so- 
lo il primo passo di una stra- 
da che percorre le modula- 
zioni di questa specie di im- 
Imagine originaria, e per que- 


sto inquietan- 
te, dei rapporti 
5 di forza tra i 
sessi. Modula- 
i zioni chein ma- 
niera discreta, 
poco —appari- 
scente, anno 
i accompagnato 
nel corso di se- 
|| coli il senso del- 

la nostra identi- 
tà di uomini e 
di donne, della 
nostra apparte- 
nenza religiosa, 
x ma poi anche et- 
nica. 

Da una fiaba e fino alle 
spiritualizzate immagini del- 
la Madonna — in realtà non 
così al di sopra delle parti co- 
me si vorrebbe credere — la 
Accati fa parlare ciò che in 

uuelle immagini si nascon- 
le, silenziosamente, come si- 
lenzioso è il oe quello 
vero, che non ha bisogno di 
rappresentazioni eclatanti, 
di grande clamore, di alzare 


la voce, Da quelle immagini 


ci viene restituito uno scena- 
rio di lotte e conflitti: le guer- 
re per il dominio e l’autorità 
spirituale che la Chiesa cat- 
tolica ha dovuto combattere 
sia all’interno (il potere sul- 
la famiglia, sulla coscienza, 
sulla donna) che all’esterno, 
per esempio contro la Chie- 
sa riformata. Ma è anche 
una possibile lettura di orro- 
ri che ricompaiono, ancora 
oggi, nella discriminazione 
etnica, nella violenza razzia- 
le, nello stupro che accompa- 
gna conflitti territoriali. 
Cosa accomuna la lotta e 


.la violenza terrene alle im- 


magini del sacro, che sem- 
brerebbero fatte per scongiu- 
rarle? Con lo sguardo dello 
storico, la Accati indica il 
possibile e plausibile itinera- 
rio attraverso il quale un 
ben preciso gruppo sociale, 
la Chiesa e in essa i suoi fi- 
gli celibi, è riuscito ad affer- 
marsi come casta dominan- 
te e grazie a uno strumento 
essenziale: la manipolazione 
dell'immagine femminile, 


della donna. Il cui destino di 
Vittima (vittima della violen- 
za del maschio esercitata at- 
traverso la sessualità) fa as- 
sumere al padre-marito 
quel ruolo di carnefice, di be- 
stia, da cui si distingueran- 
no ì figli del clero. Il potere 
di questi ultimi sarà suggel- 
lato dalla dolcezza celibata- 
ria che si incarna nella ma- 
dre immacolata di Gesù; co- 
me se quel potere dovesse in- 
somma, passare attraverso 
una purificazione, sublimar- 
si nella superiorità di una 
donna che può comandare 
gli uomini più degli uomini 
stessi. 

Una vicenda di simboli, 
dunque, che parte da una 
fiaba per raccontare una sto- 
ria, la nostra, di uomini, di 
donne. E, anche, una vicen- 
da di simboli raccontata — 
va ripetuto — con lo sguardo 
dello storico; il che significa, 
soprattutto, meno esposta al 
rischio di una mitologia. In 
fondo, qualche dubbio sul va- 
lore universale e intempora- 


ie di casa no- 
‘ontiere, nel 
biamo visto 


terrestre) diventano fonda- 
mentali, specie se scientifi- 
camente registrate. Il so- 
vrapopolamento diventa 
un amplificatore del feno- 
meno, ne consente un’osser- 
vazione speciale. La specu- 
lazione edilizia lo diventa 
anch'essa, talvolta rivelan- 
do - con imprevedibili effet- 
ti di- 
strutti- 
vi - il 
corto- 
circui- 
to per- 
verso 
che 


può 


ma; 


no va a prenderlo. 


diverse. Abbiamo assistito al rogo di città, alle 
esecuzioni di massa, alle guerre di religione. La 
risposta degli Stati che han creato l'Onu è così 
debole da potersi definire inconsistente: il tribu- 
nale noto come Norimberga 2 ha punito (mite- 
mente) pochi supercolpevoli, si possono contare 
sulle dita di una sola mano. Gli altri sa dove so- 
no ma non li può toccare. Questa non è giustizia, 
neanche simbolica. È impotenza. 
La visione dell’impotenza scatena ingiustizie 
ori, i colpevoli vedono che possono cavarse- 
‘aradzic è in una microscopica cittadina, ca- 
pitale di un microscopico pseudo-stato. Ma nessu- 
to Dichiarazione universale 
ci voleva. Ma ora ci vorrebbe una magari parzia- 
le attuazione di quei diritti. Se no, quella Dichia- 
razione resta un bel documento, risultato di una 
chiara coscienza, ma inattuato: lettera morta. 


scatenarsi, anche a grande 
distanza dall’epocento, tra 
l'altezza degli edifici, le on- 
de a bassa frequenza e i se- 
dimenti del terreno. 

Ma soprattutto, una vi- 
sione globale del rischio si- 
smico e delle distruzioni 
mostra che molte città sono 
costruite sopra faglie assas- 


Ferdinando Camon 


le, per esempio, del comples- 
so di Edipo è più che lecito. 
Ma quando ci viene offer- 

ta la possibilità di guardare 
i simboli sullo sfondo, talvol- 
ta molto distante, del tempo 
cui appartengono e da cui 
provengono, le ragioni del 
dubbio possono attenuarsi, - 
lasciando il posto a letture 
meno totalizzanti e più pre- 
cise, in prima battuta forse 
meno suggestive, ma politi- 
camente illuminanti. Che si 


vogliano considerare la reli- 
gione o i conflitti della socie- 
tà civile, le politiche della fa- 
miglia o persino le radici del 
consenso ai partiti o ai go- 
verni nel nostro Paese, non 
poche sollecitazioni a pensa- 
re possono venire da righe 
assai lucide, come per esem- 
pio quelle che seguono: «Il 
padre, grazie alla mediazio- 
ne di una moglie devota, as- 
sume facilmente agli occhi 
dei figli i connotati del de- 


Il Terzo 
Mondo è 
anche una 
miniera di 
cervelli: qui 
accanto, il 
biologo 
indiano 
Tuteja con il 
ghanese 
Alexander 
Ochan. A 
sinistra, 
Tegucigalpa, 
in Honduras, 
devastata 
dalle 
inondazioni 
di novembre. 
Sotto, due 
immagini di 
Aliza 
Auerbach e 
di Leonard 
Freed della 
Magnum. 


sine e nonostante la loro 
esistenza ammonitrice. Di- 
cono anche che le città, una 
volta costruite, non sono 
più spostabili: l’uomo si 
adatta, sviluppa tenciche 
di sopravvivenza e persino 
di percezione del pericolo. 
Come Wellington in Nuova 
Zelanda o Kobe in Giappo- 
ne che, proprio a causa dei 
terremoti, sono diventate 
città all'avanguardia nello 
studio dell’edilizia a prova 
di sisma. 

«L'Accademia - spiega il 
direttore del Twas, Hassan 
- lavora perché il Nord del 
Pianeta consenta al Sud di 
attivare le sue conoscenze. 
Cerca di realizzare uno 
scambio planetario, con il 
Nord che offre al Sud gli 
strumenti perché quest’ulti- 
mo possa dare al mondo 
qualcosa di maledettamen- 
te importante: la chiave del- 
la sopravvivenza. Se si pen- 
sa alle sole bio-diversità, ri- 
cordiamo che in quella par- 
te del Globo è concentrato 
l’ottanta per cento delle spe- 
cie in zoologia e botanica. 
Sarebbe come dire l’ottanta 
per cento del grande libro 
della Creazione». 

Oggi fanno parte dell’Ac- 
cademia mezzo migliaio di 
scienziati di tutto il mondo, 
tra i quali quindici premi 
Nobel ed esperti in politica 
della ricerca che operano in 
favore dei Paesi in via di 
sviluppo in Europa e Ameri- 
ca. Fondata nel 1983 dallo 
stesso Abdus Salam, vide 
proprio a Trieste il suo pri- 
mo meeting internazionale. 
Vennero, per l'occasione, il 
segretario generale del- 
l’Onu de Cuellar, il presi- 
dente del Brasile Cardoso e 
il presidente della Tanza- 
nia Makapa. Le assemblee 
successive si tennero in cit- 
tà come Pechino, Caracas, 
Kuwait City, Rio de Janei- 
ro. Il prossimo anno tocche- 
rà a Dakar, capitale del Se- 
negal. 

p.r. 


Gli equilibri nella famiglia 
letti attraverso i simboli 
della dottrina della Chiesa 


spota. Ha dunque moltissi- 
mo potere, ma questo potere 
è un misto di violenza ses- 
suale e arbitrio; un potere 
accettato per dovere e per 
paura, privo di autorità e 
fonte di rancore, Esautorato 
di fatto, ma circondato da 
un’ostentata obbedienza sen- 
za rispetto, alza spesso la vo- 
ce, batte i pugni, usa l’appa- 
riscente strumento dell’inti- 
midazione, che mal nascon- 
de la sua debolezza. Difficile 
per i figli l’identificazione 
con questo padre e, di conse- 
guenza, difficile riconoscere 
dignità alla sfera pubblica ci- 
vile, esterna alla famiglia, a 
cui la sua figura introduce. 
L'immagine paterna arriva 
ai figli filtrata dal giudizio 
materno, che ha come termi- 
ne di paragone qualificante 
un gruppo di uomini celibi». 
Fabio Polidori 

Sopra, «Maestà» di Duccio 
da Boninsegna; a sinistra, la 
Bella e la Bestia nel 
«cartoon» Disney. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
LIRICA La musica di Wagner diretta da Muti apre con enorme successo la stagione della Scala di Milano 


L'estasi di un «Crepuscolo» 


Una lettura asciutta, senza enfasi, ma con finale divampante 


MILANO Tra un flan di ver- 
dure e un risotto coi car- 
ciofi, gli interpreti della 
«prima», stremati dopo la 
tensione e la fatica, si so- 
no rilassati festeggiando 
il successo del «Crepusco- 
lo degli dei» alla cena al 
Four Seasons offerta dal- 
lo stilista Alviero Martini. 

«Sono molto contento - 
ha detto il basso Kurt 
Rydl (i Cela foto con Franz 
Josef Kapellmann), ap- 
i lagen -. Inter- 
pretare uni ‘opera con Muti 
è una gioia: amo il mae- 
stro per la sua 
potenza, la 
sua energia, 

er il cuore e 
’amicizia che 
dimostra per i 
cantanti», Il 
ruolo di n 
gen, per Ry. 
«dà Mosconi 
nità di dimo- 
strare voce, 
musicalità e 
presenza sce- 
nica». Una 
parte imper- 
via, la cui 
coltà sta nella potenza 
della voce che deve emer- 
gere su un’orchestra impo- 
nente». 

Felice anche Waltraud 
Meier, che pur cantando 
solo nel primo atto per sl 
minuti, è stata la più a 
plaudita della serata. «Lo 
spettacolo è riuscito - ha 

etto il soprano dai capel- 
li rosso fuoco - il pubblico 
ha capito. Vorrei interpre- 
tare tiglero ”Ring” con 


Tutti a cena dopo la «prima» 
I commenti di ospiti e attori 


Muti e Kokkos». Un sogno 
che si realizzerà dopo il 
2001, anno verdiano, co- 
me ha confermato Muti in 
camerino. 

Jane Eaglen, il monu- 
mentale soprano impegna- 
to per quasi 5 ore di musi- 
ca nella parte di Brunil- 
de, ha spiegato che «la dif- 
ficoltà dell’opera non sta 
tanto nella voce, ma nel 
mantenere a lungo la con- 
centrazione». 

Intanto gli ospiti, tra i 
quali il ministro delle Fi- 
nanze Vincenzo Visco al 
tavolo del so- 
vrintendente, 
il sottosegreta- 
rio ietro 
Giarda, Vale- 
ria Marini, 
‘Riccardo Coc- 
ciante, Roland 
Petit, Luca 
Barbareschi e 
Lucrezia Lan- 
te della Rove- 
re, Francesco 
Alberoni con 
la moglie Ro- 
sa Giannetta, 
continuavano 
a commentare il successo 
della prima. «Muti ha det- 
to che si doveva affronta- 
re Wagner preparati - ha 
detto Fedele Confalonieri, 

residente Mediaset  -. 
‘er fortuna prima dell’ 
inaugurazione c'erano sa- 
bato e domenica. Mi sono 
riascoltato Tenera e ho ri- 
RIDE la. partitura. 

To preparatissimo. Avrei 
saputo rispondere a tutte 
le domande». 


MILANO Forse un po’ sadica la 
risoluzione di inaugurare 
una stagione della Scala con 
sei (cinque e mezzo) ore di 
Wagner. Ma anche salutare 
strigliata. In questo modo è 
stata fatta piazza pulita di 
tutti quei «divini mondani» 
e politici e inutilissimi ospiti 
che usavano riversarsi alla 
Scala la sera di Sant'Ambro- 
gio snaturando l’avvenimen- 
to e lo spettacolo e il senso 
del medesimo. 

Dunque «Gotterdàmme- 
rung» (in lingua originale 
senza sopratitoli), terza gior- 
nata di Der Ring des Nibe- 
lungen (vale a dire Il Crepu- 
scolo degli Dei, ultimo atto 
dell’Anello del Nibelungo) 
assente dalla Scala dal 
1963. 

Riccardo Muti, che l’ha di- 
retto, aveva anticipato che 


Lei ribatte: «Sono sorpresa 
della sua sorpresa. La mia 
assenza era già prevista» 


MILANO «Sono sorpreso dell’ 
assenza del ministro della 
Cultura, non perchè si trat- 
ta della Scala ma perchè 
questa sera si è aperto un 
teatro importante nel mon- 
do. Se questo è il primo pas- 
so...». Riccardo Muti, al ter- 
mine della prima del «Cre- 
puscolo degli dei» ha pole- 
mizzato con il ministro per 
i Beni culturali, Giovanna 
Melandri, che non era pre- 
sente all’inaugurazione del- 
la stagione della Scala. 
«Per un ministro nuovo - 
ha detto Muti - sarebbe sta- 
to interessante venire, non 
per darci il suo plauso ma 
per capire che cos'è un tea- 


avrebbe fatto una lettura 
asciuttissima, senza enfasi, 
Nell’atto primo (ore due) è 
E addirittura prendere 

distanze. Quasi un livella- 
mento della concezione tita- 
nica dell'universo wagneria- 
no per seguire un cammino 
più umano. La musica battu- 
ta con perfezione e pulizia 
quasi gentile. 

Ma ecco il secondo atto. È 
stato come se l’entrata in 
gioco dell’anello, con l’intri- 
go per il suo possesso, aves- 
se liberato sortilegi estremi. 
Il lutto incombente fin dal- 
l’inizio adesso divampa, fa 
intendere che porta alla ca- 
tastrofe. Muti incalza, entra 
nel dramma e approda a 
una «marcia funebre di Sieg- 
fried» che farà storia. Poi 
tutto precipita nella gigante- 
sca catarsi: il fuoco, le acque 


del Reno, le fiamme che divo- 
rano il Walhalla, la fine de- 
gli dei. Qui l'orchestra acqui- 
sta molteplicità di piani so- 
nori e varietà di sfumature 
mentre echeggia l’ultimo, di- 
sperato canto di Brinnhilde 
ei catasta ergetemi 
dd 

E la monumentale Jane 
Eaglen che impersona la 
Walchiria. A volte è parsa 
‘un po’ stanca (e chi non lo sa- 
rebbe, con quella micidiale 
parte!) mantenendosi però 
sempre ad alto livello. Splen- 
dida Waltraud Meier che 
nella breve ma intensa par- 
te di Waltraute ha profuso 
ricchezza di fraseggio, fasci 
no, espressività, tenuta tec- 
nica. 

Sono di ottima resa Eliza- 
beth Whithouse (Gutrune), 
le tre Norne, le Figlie del Re- 


tro, che cos'è un'orchestra, 
che cos'è un coro. Questa 
sera c’era tutto il mondo, 
personaggi importanti dal- 
la Germania, dall’Austria, 
dagli Stati Uniti. Non ho 


capito, non voglio analizza - 


re la sua assenza, però non 


è una cosa piacevole. Spero” 


. _uo . 


che gravi impedimenti ab- 
biano ostacolato la sua pre- 
senza». Muti ha inoltre a; 
giunto che si riterrà soddi: 
sfatto se il ministro parteci: 
Dia ‘a una seconda recita 

lel «Crepuscolo degli dei». 

Aggiungendo: «Il ministro 
però è andato a DIGHE a 
vedere la Juventus... 
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Waltraud Meier e Jane Eaglen in una‘stena del «Crepuscolo degli dei» di Wagner 


no. Nella compagnia maschi- 
le, delude il Siegfried di Wol- 
fgang Schmidt, spesso in se- 
ria difficoltà. Buoni Eike 
Wilm Schulte (Gunther) e 
Franz-Josef Kapellmann (Al- 
berich). Ma il vero grande 
trionfatore vocale è Kurt 
Rydl (Hagen) artista di enor- 
me spessore che unisce gran- 
dezza epica a un timbro pos- 
sente per disegnare un per- 
sonaggio impressionante. 
Dopo i tentativi delle pre- 


cedenti «giornate» wagneria- 
ne non andati a buon fine 
per quanto riguarda l’allesti- 
mento, per il Crepuscolo la 
Scala.si è affidata a Yannis 
Kokko (regia scene e costu- 
mi). Ricostruito (grazie a ela- 
borazione: computerizzata) 
un ambiente bayreuthiano — 
grande piattaforma circola- 
re — Kokko ha poi puntato 
sul cielo. È tutto un trascor- 
rere di nubi, nebbie, cirri, 
ombre così intense e avvol: 


genti da determinare la sce- 
na. Sono colori magici o ter- 
ribili, lividi o luminosi, di 
morte 0 di vita, di incanti o 
di disperazione. L'ultimo at- 
to replica l'incantesimo del- 
la foresta dove l'apparizione 
del bianco cavallo di Brunil- 
de crea un reale momento di 
estasi. 

Questo Crepuscolo da ve- 
dere e da ascoltare (accolto 
da applausi senza isterie) re- 
plica fino al 29 dicembre. 

Carlamaria Casanova 


Grave, on il direttore Torcia che il il responsabile della Cultura non fosse presente 


La «stecca» del ministro 


La replica di Giovanna 
Melandri è in una lettera 
che lo stesso ministero ha 
reso pubblica. «Caro mae- 
stro Muti - scrive il mini- 
stro - com'era prevedibile il 
suo "Crepuscolo degli dei” 
ha incantato il pubblico. 
Ancora una volta la Scala 
sotto la sua direzione ha di- 
mostrato di essere tra i più 
importanti, se non il più 
importante teatro del mon- 
do. Dunque una grande fe- 
sta per la musica e la lirica 
italiana ed ennesima ripro- 
va della straordinaria sin- 
tesi di talenti artistici e tec- * 
nici che il nostro Paese è in 


ARTE 


KLAGENFURT Davanti al ri- 
tratto di Richard Gerstl 
che ride in faccia alla mor- 
te cui si consegnerà suici- 
da a 25 anni e allo sguar- 
do ipnotico di Eduard Ko- 
smack, dove Egon Schiele 
chiude la figura in un idea- 
le triangolo isoscele che 
ha per base la linea degli 
occhi e vertice le mani 
giunte, lunghe come un 
collo di Modigliani, si com- 
prende come l’espressioni- 
smo austriaco sia meno 
provocatorio e violento ri- 
spetto a quello tedesco e 
ponga al centro del quadro 
una decadente nevrosi 0s- 
sessionata da amore, eros 
e morte di cui Hofmann- 
sthal e Freud sono i canto- 
ri più alti. 

Di spiritualità barocca 
respirano i ritratti di 
Oskar Kokoschka (splendi- 
do quello di Ludwig Adler 
del 1914 con il quale chiu- 
de una sorprendente serie 
avviata nel 1909) che fan- 
no da giusto contraltare al 
sogno gotico del genio di 
Schiele predestinato al 
successo e alla fine preco- 
ce. 

La morte che sui campi 
di battaglia fu soggetto ca- 
ro agli autori tedeschi ispi- 
ratisi al primo grande ma- 
cello mondiale, dove com- 
batterono in trincea come 
protagonisti, scorre invece 
nelle curve delle figure di- 
pinte da Schiele, dove la 
carne spurga tessuti, mu- 
scoli e sangue. Kokoschka 
sopravviverà a lungo agli 
altri due artisti, ma lo fa- 
rà in un’esistenza segnata 
dall’ansia e dai sogni fatti 
di bambole. 

Nell’espressionismo au- 
striaco non ci fu un ideolo- 
go o un gruppo ben orga- 
nizzato, nè l’entusiasmo 
guerresco da rinnegare 
poi di fronte agli orrori. 
Schiele provava nausea 
davanti alle divise e Koko- 
schka si arruolerà sì volon- 
tario però la sua, più che 
reale convinzione, fu una 


Duecento opere esposte alla Stadthouse e alla StadtGalerie 


Klagenfurt: poesia e tormento 
dell'espressionismo austriaco 


fuga dopo la separazione 
da Alma Mahler. Solo il ti- 
rolese Albin Egger Lienz 
raffigurerà le carneficine 
degli assalti, ma in Au- 
stria i punti di coesione 
nella pittura a cavallo del- 
la prima guerra mondiale 
fino agli anni Venti furono 
l’autoriflessione esistenzia- 
le, il ritratto, il simboli- 


smo e l’attenuazione del 
colore (esclusi i casi di Ger- 
stl che vide la pittura di 


Van Gogh e del carinziano 
Herbert Boeckl per il qua- 
le i toni forti costituirono 
un'esigenza preminente). 
Fino al 10 gennaio 1999 
alla Stadthouse (grafiche 
e acquerelli) e alla Stadt- 


Galerie (olii) sono esposte ’ 


circa 200 opere (lunedì-ve- 
nerdì dalle 10 alle 19, sa- 
bato 10-17, domenica e fe- 
stivi 10-15,, chiuso il 24, 
25 e 81 dicembre) attraver- 
so le quali si ripercorre ad 
alto livello tutto il cammi- 
no dell’espressionismo au- 
striaco. La rassegna, cura- 
ta dalla Galleria Belvede- 
re di Vienna, è stata propo- 
sta con successo da giugno 
a settembre al Museo 
d’Ixelles in Belgio e la tap- 
pa nel capoluogo carinzia- 


no è l’unica occasione per 
ammirare organicamente 
questi capolavori, prima 
che tornino nei rispettivi 
musei di appartenenza e 
nelle collezioni private. 

Di particolare interesse 
anche i lavori di Max Op- 
penheimer, che nei primi 
anni si ispirò a Kokoschka 
fino a ricevere alcune criti- 
che per subire, attorno al 
1912, l'influenza del cubi- 
smo e del futurismo come 
si nota in «Geibelung» e 
«Das Klinglerquartett». 
Ma quello che più sorpren- 
de, oltre alla dolcezza di al- 
cuni paesaggi di Schiele, è 
la forza di Gerstl, morto 
sconosciuto e rivalutato so- 
lo successivamente, in par- 
ticolare dopo la seconda 
guerra mondiale. 

L’artista austriaco ideal- 
‘mente più vicino alla pittu- 
ra francese si tolse la vita 
dopo essere stato abbando- 
nato dall’amante, Mathil- 
de Schònberg, moglie del 
suo amico Arnold, musici- 
sta. La cerchia degli Schò 
nberg influì positivamente 
sul lavoro di Gerstl che 
creava un capolavoro in po- 
che ore, fino all’esaurimen- 
to fisico. Questa pittura di 
getto si coglie nel ritratto 
della famiglia che lo ospi- 
tava. La fedeltà ritrattisti- 
ca è appena percettibile, 
ma l’intensità degli sguar- 
di è straordinaria. La mas- 
sa dei corpi è mossa solo 
dalla mano sinistra di Schò 
nberg. Come nelle tele del- 
l’ultimo Monet, c'è già in 
nuce un passo verso 
l’astrattismo. 

Se la pittura in Schiele 
e Kokoschka è una via per 
lenire il dolore, a Gerstl, 
come più tardi sarà il caso 
del russo de Stéel, non of- 
frirà alcuna via d’uscita. Il 
genio austriaco nella notte 
fra il 4 e 5 novembre 1908 
prima si pianta un coltello 
nel corpo e poi si impicca. 

Fabio Cescutti 

Nella foto «Bildnis Eduard 

Kosmack» di Egon 
Schiele. 


Pittura, scultura e architettura nella grammatica figurale di Leban 


Salvo, i colori che giocano 
«Cromotramen imprigionate 


TRIESTE Tra le diverse mostre che in questi 
giorni animano i vari spazi espositivi cit- 
tadini, una particolare attenzione merita- 
no i paesaggi psichedelici dipinti da Sal- 
vo presentati alla Galleria Arte 3. La ca- 
pacità attrattiva dell’opera di questo arti- 
sta (nella foto in alto «Assisi») sta senza 


dubbio in primo luogo 
nella sensuale e ricca vi- 
vacità dei colori densi, pa- 
stosi, morbidi, che accen- 
dono le superfici e gioca- 
no con i luoghi che voglio- 
no raccontare: dalla cal- 
da solarità di un paesag- 
gio mediterraneo, . alla 
contrastata cromia di 
una città, alla misteriosa 
notturna luminosità di 
un paese orientale. Ma 
in un secondo tempo l’oc- 
chio rimane catturato an- 
che da quella purezza di 
linee, da quella essenzia- 
lità dei volumi che riman- 
dano inevitabilmente a 


un discorso tutto mentale, con molteplici 
richiami interni alla storia dell’arte da 
Giotto a De Chirico, passando attraverso 
Piero della Francesca, Carrà e Sironi, co- 
me dall’architettura classica e romanica 
a quella barocca e razionalista. 
Interessante anche la mostra del tea- 
tro Miela dal titolo «Cromotrame» che 
presenta le più recenti .opere di Daniela 


Frausin. In particolare i 
suoi light-box danno luo- 
go a una curiosa dialetti- 
ca tra caldo e freddo, tra 
la materia degli oggetti e 
il plexiglas che li impri- 
giona, ribadita poi nella 
bifaccialità delle struttu- 
re luminose per dire dei 
vari aspetti delle «Aller- 
gie», di «Maschile e fem- 
minile», delle «Nuove nu- 
vole». 

«Opere su carta» è inve- 
ce il titolo della mostra 
proposta alla galleria 
Cartesius che offre una 
ricca carrellata di autori 
della nostra regione, con 


opere dalle più diverse tecniche; pastelli, 
matite, chine, tempere, tra cui spiccano 
il disegno di Gino Parin datato 1918, la 
china di Luigi Spazzapan con una coppia 
dei suoi bizzarri cavalli, le figure femmi- 
nili dall’aspetto così belle époque di Mar- 


cello Dudovich, la veduta parigina di En- 


rico Fonda, i gatti di Léonor Fini il cui 
aspetto misterioso e sfuggente viene ben 
espresso attraverso la tecnica a guazzo. 
All’Art Gallery sono esposte le opere di 
Leban, opere di pittura, scultura e archi- 
tettura insieme (nella foto in basso). Par- 
tendo da una grammatica geometrico-fi- 


gurale riassuntiva degli 
elementi paesaggistici 
che deriva dal linguaggio 
espressivo di Spacal, Le- 
ban personalizza la pro- 
pria visione in senso emo- 
tivo. Alterna ritmi e su- 
perfici, impreziosendoli 
con una foglia d’oro 0 
sporcandoli con il colore, 
complicandoli con la sab- 
bia e frammenti materi- 
ci, per dare attraverso 
una sensazione tattile 
l’idea di un'esperienza 
vissuta. 

Di tutt’altra imposta- 
zione e derivazione, le ge- 
ometrie dei pannelli 


Claudio Sivini esposte al Caffè Stella Po- 
lare: vivaci scatole dal fondo di specchio 
di cristallo su cui si sovrappongono strati 
di vetro o legno, dove dinamiche e colora- 
te figurazioni vengono a intersecarsi e a 
interferire con l’ambiente esterno, rifles- 
so dallo specchio, sempre in movimento 
come l’occhio di chi guarda. 

Le ceramiche dipinte di Menotti Birol- 


la esposte alla Sala mo- 
stre del Circolo Generali 
offrono un riassunto dei 
suoi 25 anni di attività. 
Accanto alle marine, gli 
animali, il rito della ven- 
demmia, gli scorci cittadi- 
ni esprimono con sempli- 
cità e immediatezza il 
sincero affetto dell’auto- 
re per Cittavecchia, de- 
scritta nei suoi particola- 
ri con delicatezza di toni, 
nel particolare uso del co- 
lore acquerellato. 

I passatempi pittorici 
di una ventina di esposi- 
tori si mostrano al Cen- 
tro commerciale Giulia, 


con il titolo «Luce nella magica Notte» e 
il tema del Natale che dovrebbe fare da fi- 
lo conduttore e in verità è il pretesto per 
riunire una serie di paesaggi con la neve 
(ma anche senza), più o meno piacevoli. 


Franca Marri 


grado di esprimere. Di que- 
sto sono, mi creda, molto, 
molto felice». 

«Ho appreso dagli organi 
di informazione - prosegue 
la lettera - del suo ramma- 
rico per la mia mancata 
presenza. Mi rincresce sin- 
ceramente che lei si sia di- 
spiaciuto. E, tuttavia, sono 
a mia volta sorpresa della 
sua sorpresa. Avevo infatti 
da tempo comunicato al so- 
vrintendente Fontana che 
mi era purtroppo impossibi- 
le, per motivi del tutto per- 
sonali, essere a Milano per 
, l'inaugurazione della sta- 
gione scaligera.» 

«L'attenzione e il rispet- 


Fiumicello (UD) 
(Arenella Club) 


to per la Scala - aggiunge 
la Melandri - da parte mia 
sono, com'è giusto, grandi 
e mi sembra francamente 
ingeneroso desumere dalla 
mia assenza, peraltro da 
tempo annunciata, l’atteg- 
giamento complessivo di 
un Ministro nei confronti 
della cultura e delle presti- 
giose istituzioni musicali». 

«Caro Maestro - conclu- 
de - mi farà piacere in un 
futuro, anche prossimo po- 
ter essere presente a una 
sua esecuzione e avere così 
l’occasione di iniziare a di- 
scutere con lei temi che 
stanno a cuore a entrambi. 
Con immutata stima». 


tel. 0431.96036 
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GIOVEDÌ * CARNE 
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seg È EL FRIOLIN 4 _clux 


ALI 
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UNA 


**** S., STEFANO PRANZO E CENA : 
31 icembre cena libera con cucina inox alle 


CAPPE TERGESTEO 
6y night 


VEGLIONE DI CAPODANNO 
si mangia e si balla fino all'alba... 


Prenotazioni: 040/365812 - 0347/2693930 


MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 1998 
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IL PICCOLO 


TEATRO Maddalena Crippa stasera a Udine, al Palamostre, per la rassegna «Prova d’attrice» 


Canzoniere notturno e malandrino 


Cantante e pianista in un viaggio «vagabondo» fra Italia e Germania 


MUSICA Alla Società dei concerti di Trieste la formazione di quattro archi 


Fascino timbrico del «Fonen 


Fanno sul serio i quattro 
archi del «Foné». Il quartet- 
to (nella foto) è tornato al 
politeama Rossetti per 
quello stesso pubblico della 
Società dei concerti che lo 
accolse con favore due anni 
fa al debutto triestino, ma 
allora ci stava la sorpresa 
e si poteva preannunciare 
un futuro color rosa. 

Oggi si impone come una 
bella realtà della nostra 
musica da camera, campo 
fra i più elitari e austeri e, 
Se così non fosse, già sareb- 
be stato indicato come ere- 
de del leggendario Quartet- 
to Italiano. Invece bisogna 


— PRIME VISIONI === 


andare cauti, nonostante 
le. palesi. affinità: i suoi 
componenti si erano incon- 
trati a Siena, questi qua- 
rant'anni dopo a Firenze, 
in ambedue in casi si è trat- 
tato di musicisti appena 
usciti dalle aule del conser- 
vatorio. 

Nel «Foné» è subentrata 
una viola giapponese, quel- 
la di Riichi Uemura, del re- 
sto consolidatasi a pieno ti- 
tolo nell’assieme, e il filo 
della tradizione è riconduci- 
bile alla scuola di Franco 
Rossi, al quale Paolo Chia- 
vacci, Marco Facchini e Ila- 
ria Maurri si sono nutriti. 


La precipuità ancora irrag- 
giungibile dell’Italiano » è 
stata la partecipazione glo- 
bale all’edificazione inter- 
pretativa, unita a una ten- 
sione razionale che rifiuta- 
va ogni allettamento 
espressivo e ogni esuberan- 
za. 
Nel «Foné» incide molto 
la comunicatività del pri- 
mo violino, riconducibile a 
fulcro per autorevolezza e 
incisività, quasi un passo 
indietro nel tempo, una ri- 
valutazione del quartetto 
dall’empito romanticamen- 
te trascinante. Il «Foné 
continua imperterrito a cre- 


Arriva nelle sale la commedia trasgressiva interpretata da Christina Ricci 


Sesso politicamente scorretto 
sovversivo si, però solare 


THE OPPOSITE OF SEX 
Regia di Don Roos. 
Interpreti: Christina Ricci, Martin 
Donovan. Usa, 1998. 


Il chiacchierato «The oppo- 
Site of sex» è un film sulla 
sessualità, che parla quin- 
di di omosessualità, di ma- 
ternità, di Aids, di li- 
bertà di scelta, e lo 
fa con disinvoltura e 
senso del comico. 
Qualcuno troppo se- 
riamente ha defini- 
to il film un dialogo 
filosofico sul sesso; 
ma è più semplice- 
mente una comme- 
dia sottilmente sov- 
Versiva e tutto som- 
mato solare e piena 
di ottimismo. 
Diretto da Don Ro- 
os, (alla sua opera 
prima come regista, 
ma sceneggiatore È 
già affermato a Hol- 
lywood, suoi i copioni di «In- 
Serzione pericolosa» e «A 
Proposito di donne») «The 
OPPosite of sex» è un film 
Tloso-giovanile che a volte 
Tisulta stucchevole per un 
Certo modo ammiccante di 
Taccontare. Come ci avver- 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1998/99. IL CORSA- 

O. Prenotazione e ven- 
dita dei biglietti per tutti 
gli spettacoli. Oggi, mer- 
Spledì 9 dicembre ore 
20,90 (Turno A/B), prima 

Presentazione, Repli- 


e: ve, ; 
ore 20,300 11 dicembre 


2 (Turno C, Î 
Menica 13 de di 


16 (Turno G/G ì 
= dicembre Dani 
(Turno E/A), giovedì 17/dî- 
Cembre ore 20.30 (Turno 
F/F), sabato 19 dicembre 
Ore 17 (Turno S/S), dome- 
Nica 20 dicembre ore 16 
(Turno.D/D), martedì 22 di- 
cembre ore 20.30 (Turno 
o: Biglietteria del Tea- 
1 Verdi, orario 9-12 

22.1 Udine presso 


TEATRI E CINEMA > 


te la protagonista nell’inci- 
pit, quella che vedremo è la 
storia di un'estate di transi- 
zione. E potrebbe essere il 
solito racconto di formazio- 
ne se non fosse per l’esube- 
ranza distruttiva della pro- 
tagonista (Dedee-Christina 


Ricci, nella foto) che non 
esita a metterci in guardia 
sui meccanismi non solo 
del sesso, ma anche del rac- 
conto e ci coinvolge in un di- 
vertente gioco dai repentini 
cambiamenti di prospetti- 
va. 


Dedee fugge da casa e 
dalla provincia per raggiun- 
gere il fratellastro gay 
(Martin Donovan), e finisce 

er sedurre l'amante di lui 

i cui si dichiarerà incinta. 
I due Sicono con i soldi 
del fratello che si troverà al 
centro di uno .scan- 
dalo che lo fa sospen- 
dere da scuola. Lui 
non perde il suo self 
control, cerca 
l'amante e la sorella 
in un viaggio avven- 
turoso e pieno di sor- 
prese. 

Per tutti sarà 
un'estate di svolte e 
di scoperte. Appa- 
Ttentemente a gene- 
rare queste azioni 
rocambolesche è il 
desiderio sessuale, 
un'energia vitale in- 
controllabile. Ma 
una volta soddisfat- 
to il desiderio si sco- 
pre che ognuno, in realtà, è 
alla ricerca del proprio an- 
golo di felicità, non necessa- 
riamente normale, ma che 
includa un universo di com- 

licità e di affetti: ciò che 
ledee chiama, appunto 

l'opposto del sesso. 
Cristina D'Osualdo 


sua 


UDINE Ti fissa dritto negli occhi, Maddalena 
Crippa, mentre le labbra rosse come carbo- 
ni accesi sillabano le canzoni audaci degli 
anni ’20. Atmosfere complici, sentori di Ka- 
barett, la scuola tedesca delle cantanti 
dallo sguardo vampiro, Lotte Lenya, Mar- 
lene Dietrich... Oppure l'ottimismo forzato 
e i ritornelli fatui dell’Italia dei telefoni 
bianchi, le canzoni di Mascheroni, le trova- 
te di Bixio: certe lucciole nelle tenebre, 
«schiave di un mondo brutal...». «Canzonet- 
te vagabonde» — in programma stasera a 
Udine al Palamostre nel cartellone «Prova 
d’attrice» — è un viaggio a cui Maddalena 
Crippa ti invita strizzando l’occhio, soc- 
chiudendo le labbra. Germania-Italia, an- 
data e ritorno, tra l’espressionismo musica- 
recht e i romantici- 


le dei collaboratori di 
smi del maestro D'Anzi. 


Vagabonda la diva Maddalena dentro il 
suo canzoniere notturno e malandrino. 
L'abito nero le fascia il corpo, ma ne lascia 
scoperta la seduttività. Ci vorrebbero forse 
anche degli abat-jour discreti, un azzurri- 

L morbidezza dell’alcol, per rievo- 


no fumo, 


si, di «Ma l' 


lena ci sa fare, e le bastano un pianoforte, 
il guizzo del clarinetto, la fisarmonica sor- 
niona. Le basta la voce... In due tempi si 
stemperano le «Canzonette vagabonde». Il 
primo è tutto tedesco, il secondo italiano. 

addalena interpreta: è 
solo cantante. 
Marleen, oppure dentro i tornanti amoro- 

‘amore no», sa cesellare ironica- 
mente le sue storie canore. Con la scorta 
di un accompagnamento piccolo ma prezio- 
so: il pianoforte di Alessandro Nidi, il clari- 
netto di Massimo Ferraguti, la fisarmoni- 
ca di Fulvio Redeghieri. 

Ed è finalmente chiaro dove ci vuole con- 
durre quel canto, forgiato dentro una per- 
sonalità d’attrice. Vuole portarci là dove la 
notte si fa piccola, in certi locali ormai vuo- 


ersonaggio, non 
otto il lampione di Lili 


ti, quando cantante e pianista dialogano 


bambina...». 


care completamente un mondo. Ma Madda- 


scere lungo un. originale 
tracciato di proposte, nel 
caso specifico dal fonda- 
mentale Haydn all’ultima 
espressione beethoveniana 
dell’op. 185, per concludere 
con il Terzo quartetto di 
Cajkovskij. La carta vin- 
cente, facile a dirsi ma qua- 


Concerto annullato 
Capodanno a casa 
per la Streisand: 
ha paura del virus 
«informatico» 


NEW YORK Barbra Strei- 
sand è terrorizzata dal 
«virus del 2000» e ha deci- 
so di annullare il concer- 
to di Capodanno a New 
York per evitare «sposta- 
menti rischiosi». 

O riporta il 
«Daily News» che, ritor- 
nando sul «tormentone in- 
formatico» di fine millen- 
nio, ha annunciato che la 
cantante americana pre- 
ferisce salire sul palco di 
Las Vegas per non allon- 
tanarsi troppo, quella fa- 
tidica sera, dalla sua ca- 
sa di Los Angeles. Alla 
mezzanotte del 2000 mol- 
ti computer dovranno af- 
frontare un cambiamento 
di calendario cui non so- 
no stati predisposti. Mol- 
te ditte hanno già provve- 
duto a risolvere il proble- 
ma con software di emer- 
genza, ma le incertezze 
sono ancora tante. Secon- 
do il quotidiano america- 
no, arbra Streisand 
avrebbe paura di essere 
colpita dal virus e cerche- 
rà così di non viaggiare 
nel momento Dia critico, 
tra il 31 dicembre e il pri- 
mo gennaio. 


si un miraggio per la mag- 
gioranza, è il fascino tim- 
brico in grado d’interessa- 
re e di attirare l’attenzio- 
ne, Nell’Adagio di Haydn 
l'atmosfera è sognante, in 
quello di Beethoven sem- 
bra provenire dall’aldilà. I 
quartetti di Cajkovskij co- 


Biografia di Lindbergh 
Il trasvolatore 
era un antisemita 
Spielberg blocca 
le riprese del film 


NEW YORK Steven Spiel- 
berg ha cambiato idea: 
non dirigerà più un film 
su Charles Lindbergh 
perchè disgustato dall’an- 
tisemitismo del celebre 
trasvolatore. i 

Il regista di «Schind- 
ler's List» aveva accetta- 
to di dar vita a una bio- 

rafia cinematografica di 
indbergh basata su un 
libro di Scott Berg. «Ma 
nel libro di Berg l’aviato- 
Te è descritto come un an- 


tisemita della razza più 
insidiosa: il genere che 
dava la colpa agli inglesi 


o 


e Seli ebrei per l'ingresso 
dell'America nella secon- 
da guerra mondiale», 
Scrive il «Daily News». 
Fino a neanche un me- 
se fa l'antisemitismo di 
Lindbergh non aveva tur- 
bato il regista. Ma col 
assare dei giorni, stan- 
0 al «Daily News» Spiel 
berg avrebbe cambiato 
idea: «Il tema dell’anti-se- 
mitismo è diventato trop- 
o difficile da trattare». 
1 progetto, senza Spiel- 
erg al timone, resterà 
comunque nella scuderia 
Dreamworks. 


con le note, sottovoce, e indugiano. 
die d’un tempo, strofe straniere, il traspor- 
to dei sensi, un'arte femminile, una provo- 
cazione consapevole; la canzonetta che ti 
costringe a dire: «No, tu non sei più la mia 


‘elo- 


Roberto Canziani 


Un'atmosfera sognante: 
da Haydn a Beethoven, 
per finire con Cajkovskij 


stituiscono un inedito nel 
circuito  concertistico, la 
sua produzione cameristi- 
ca contandosi sulle dita di 
una mano e presentandosi 
con caratteristiche abba- 
stanza dissimili dalle pagi- 
ne più note. Si dice che le li- 
nee siano troppo corpose 
per della vera musica da ca- 
mera, la vena emotiva trop- 
po calda. I quattro del 
«Foné» non si fanno irreti- 
re dal dibattito e la restitui- 
scono con spontanea flessi- 


stra Daniele Callegari. 


Jazz). 


na. 
gionali 
0347-4670707. È 
Ferzetti. 


mat). 


ti. 


Capriva del Friuli, rasse 


Il Gorica). 


attori. 


APPUNTAMENTI 
Atteso debutto stasera a Trieste 


Verdi: «Il Corsaro» 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al Teatro Verdi, 
Corsaro», di Giuseppe Verdi, con Alberto 
foto qui a destra) e Sun Xiu Wei. Regia di Franco Però. 
Scene e costumi di Sergio D’Osmo. Direttore d’orche- 


Domani alle 21, al Big Buffalo di Mug- 
gia, serata musicale con Pow-Lean (ve- 
nerdì alle 22 Babilonja, sabato alle 22 
Banka, domenica alle 21 Roller Electric 


Venerdì alle 20.30, al teatro dei sale- 
siani (via dell’Istria), il gruppo «La Bar- 
caccia» replica «Un omo 3 volte bon», di 
Carlo Fortuna, regia di Riccardo Fortu- 


Scadono il 15 dicembre, all’Arci (piaz- 
za Duca degli Abruzzi 8), le iscrizioni alle selezioni re- 
di Arezzo Wave 


Domani alle 20.30 debutta al Politeama Rossetti l’« 
Amleto» di Shakespeare, messo in scena da Antonio Ca- 
lenda con Kim Rossi Stuart (nella foto sotto) e Gabriele 


Domani alle 22, all’Hip Hop (ippodromo), serata mu- 
sicale con De Niro e Arsura Bunker (venerdì «Elvis 
Show» con Oscar & The Flaming Stars, sabato Bando- 


Domani e venerdì alle 17.30, alla Sala Baroncini (via 
Trento), a cura del Club Cinematografico Triestino, si 
svolgerà la Rassegna nazionale videoautori indipenden- 


Venerdì alle 18, all’auditoriùm del Lloyd Adriatico 
(largo Irneri), Umberto Lupi presenta il suo nuovo lavo- 
ro discografico «Dall’Operetta al Musical». 

GORIZIA Venerdì alle 20.30, alla chiesa parrocchiale di 


Gruppo polifonico caprivese, il coro gio- 
| vanile Ensemble Armonia di Pordenone, 
{ Coraldi Lucinis, Goriski Oktet di Nova 


MONFALCONE Ancora oggi alle 20.30, al 
Teatro Comunale, «La Contrada» presen- 
ta «Sorelle Materassi», con Lauretta Ma- 
siero, Isa Barzizza e Ariella Reggio. Alle 
18, nel foyer del teatro, incontro con gli 


UDINE Oggi alle 20.45, al Teatro delle 
Mostre, Maddalena Crippa e il 
«Canzonette vagabonde - Tra Nord e Sud, tra Italia e 
Germania, tra una guerra e l’altra». 
PORDENONE Venerdì alle 21, alla Bamba, serata musica- 
le con Jimmy Joe's and the Young. 


bilità. Il risultato calza a 
pennello e gli applausi fioc- 
cano fino e oltre il fuori pro- 
gramma. 

Claudio Gherbitz 


cale con Andy J. Forest. 


_ 


MUSICA Domani sera all’Hip Hop 
Il rock del veneto Deniro 
decolla con un'etichetta doc 
dalla provincia orientale 


TRIESTE Lui, «Deniro», è di Chioggia, ma per cantare e pre- 
sentare il proprio materiale ha trovato fiducia e incorag- 
giamento a Trieste, per la precisione in quel di Aurisina. 
«Sesso, pubblicità e progresso», questo il titolo del cd 
d’esordio per il giovane musicista veneto, è cresciuto gior- 
no dopo giorno nello studio «East border sound» di Edi Me- 
ola, situato nella piccola borgata carsica. Meola, per anni 
musicista in diversi gruppi di mezzo continente, è oggi so- 
prattutto un produttore si giovani musicisti e direttore ar- 
tistico per la storica etichetta Cramps per il Triveneto. Ac- 
canto al catalogo classico (quello di Finardi, Camerini, 
Area, solo per fare alcuni nomi) la Cramps inaugura quel- 
la «linea rossa» individuata per il lancio di nuovi artisti 
gravitanti nell’area del rock italiano, «Deniro — puntualiz- 
za Meola — ha già avuto modo di farsi le ossa nella scude- 
ria di Vasco Rossi e ha tutte le carte in regola per piacere 
al pubblico, nella scia di quelle produzioni rock nostrane 
che stanno trionfando in mezza Europa». I punti di riferi- 
mento sono in quel rock melodico che Raf e altri suoi epi- 
goni stanno esportando un po’ ovunque. 

* Nella sua prima fatica individuale prodotta da Meola e 
Carbucicchio, Deniro si avvale della collaborazione tra gli 
altri di Toni Soranno (Witz orchestra) alle chitarre, Paolo 
Muscovi alla batteria, Alessandro Leonzini al basso. Musi- 
cisti e studi indigeni dunque per il primo cd della Cramps 
nella sua nuova linea. Deniro presenterà le sue canzoni 
domani sera all’Hip Hop. Un esordio live inevitabilmente 
«triestino», chiude il produttore. Nel frattempo all’«East 
border sound» si continuerà nella ricerca di nuovi talenti 
da presentare alla Cramps, etichetta direttamente collega- 
ta alla major Emi. Un modello di attività e di ricerca arti- 
stica, che addentrandosi direttamente nel territorio italia- 
no, potrà forse contribuire a risollevare le sorti di un setto- 
re pop da.tempo sotto tono. Per una musica che forse ritro- 
verà linfa, idee e motivazioni proprio «in provincia». 4 

Maurizio Lozei 


VENETO Oggi alle 21, al Banale di Padova, serata musi- 
ly. 


CROAZIA Sabato alle 20.30, al Grand Hotel Kvarner, se- 
rata finale di «Miss Alpe Adria International 98». 


rima de «Il 
‘upido (nella 


798. Informazioni allo 


a corale «Note su note» (col 


io Gardel propongono 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


AMBASCIRIOA 


a Dfesap Pictures 
U 
MULAN 


N CINEMA MULTISALA È 


ROBIN WILLIAMS 


Preparatevi a vivere per sempire 


—AL DILA DEI 


ZI LIIIZI S| 


BICI SPELIAI 


Al 
KSON_ \- gra © SPACEY 
NEGOZIATORE 


sore 
salvate il soldato ryan 


în missione per un omo. 


Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
mani ore 20.30 Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giu- 
lia: «Amleto» di W. Shake- 
speare, regia di Antonio 
Calenda. In abbonamento: 
spettacolo 2 Rosso. Turno 
prime. Biglietteria del Tea- 
tro (8.30-13 e 15.30-19, fe- 
riali) e Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 15.30-19, fe- 
riali). Sono in vendita card 
per gli spettacoli fuori ab- 
bonamento. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 18 Clop- 
pete Cloppete da Aldo Pa- 
lazzeschi. «Teatro A Leg- 
gio» degli Amici della Con- 
trada. Circolo delle Assicu- 
razioni Generali. Ingresso 
libero. Venerdì 11 dicem- 


bre ore 20.30 «Sorelle ma- 

. terassi» di F. Storelli da A. 
Palazzeschi. Regia di Patti- 
ck Rossi Gastaldi. Con 
Lauretta Masiero, Isa Bar- 
zizza e Ariella Reggio. 
040/390613. 

TEATRO MIELA. Oggi dalle 
ore 18: Festa del Centro 
universitario teatrale con 
spettacoli di teatro e teatro 
danza. Ingresso libero. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: dalla 
Disney, «Mulan». 

ARISTON. Oggi e domani 
sala riservata al British 
Film Club. 

ARISTON. Anteprima. Mer- 
coledì 16 dicembre ore 
18.45 e ore 21: «L'estate 
di Davide» di Carlo Mazza- 
curati, il regista sarà pre- 
sente e incontrerà il pubbli- 
co. 


SALA AZZURRA. Ore 17, 
19.25, 21.50: «Per caso 0 
per azzardo» di Claude Le- 
louch, con Alessandra Mar- 
tines. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 
18.25, 20.20, 22.15: «The 
opposite of sex - L'esatto 
contrario del sesso» di 
Don Roos, con Christina 
Ricci. Un film sfacciato per 
gente troppo perbene. So- 
lo giovedì: «Conversazioni 
private». 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Porca ninfoma- 
ne» con Barbarella e A. 
Bella. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.05, 20.10, 22.15: <AI di 
là dei sogni» con Robin 
Williams. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «The 
Avengers - agenti specia- 
li». con Ralph Fiennes, 


Uma Thurman e Sean 
Connery. 

NAZIONALE 3. 17, 19.30, 
22: «Il negoziatore», il su- 
perthriller con Kevin Spa- 
cey e Samuel L. Jackson. 
Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16, 18.50, 
21.45: «Salvate il soldato 
Ryan» di Steven Spielberg 
con Tom Hanks e Matt Da- 
mon. V. 14. Ult. giorni. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18, 21: «La leg- 
genda del pianista sull’oce- 
ano» di Giuseppe Tornato- 
re con Tim Roth. Dal ro- 
manzo di Alessandro Baric- 


co. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Delitto per- 
fetto», con Gwyneth Pal- 
trow e Michael Douglas. 
Da venerdì: «L'uomo che 
sussurrava ai cavalli». 


MONFALCONE gia di NOS ino Sl Bi- 
TEATRO COMUNALE. Sta Olett alla Fossa del Tea 
ione di prosa ‘98/99: EXCELSIOR. 17.45, 20, 


iggi (turno B) ore 20.30 il 
Teatro Stabile La Contra- 
da presenta «Sorelle Mate- 
rassi» con Lauretta Masie- 
ro, Isa Barzizza, Ariella 


Regolo. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
798/99. Venerdì 11 dicem- 
bre ore 20.30 Jordi Savall 
- viola da gamba, Ton Ko- 
opman - clavicembalo. Mu- 
siche di Bach e composito- 
ri del Barocco francese. Bi- 
glietti alla Cassa del Tea- 
tro (ore 17-19), Utat - Trie- 
ste, Discotex - Udine. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
clone di prosa ’98//99. 

‘fartedì 15 e mercoledì 16 
dicembre ore 20.30 il tea- 
tro Stabile dell'Umbria pre- 
senta «La ragione degli al- 
tri» di Luigi Pirandello. Re- 


22.15: «Il signor quindici 
palle» con F. Nuti e S. Fe- 
rilli. 

UDINE 


TEATRO CONTATTO. Dal 
7 dicembre è aperta la 
campagna abbonamenti 
alla stagione di prosa 
1998/99. Prevendita: Li- 
breria l’Elefante, via Borgo 
Aquileia 53/b, Udine, tel. 
0432/511861, da martedì 
a sabato (15.30-19). 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 
20, 22.15: «Al di là dei so- 
gni» con Robin Williams. 
Ingresso lire 8000. 

CORSO. Sala blu. 18, 20, 
22: «Matrimoni» con F. Ne- 


ri e D. Abatantuono. In- 
resso lire 8000... 

CORSO. Sala gialla. 18, 
20, 22: «Mortal kombat». 
Ingresso lire 8000. 

VITTORIA. Sala 1. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «The 
avengers» con U. Thur- 
man e Sean Connery. In- 
resso lire 8000. 

VITTORIA. Sala 3. 17.30, 20, 
22.30: «Gatto nero, gatto 
bianco» di Emir Kusturica. 

Ingresso lire 8000. 


Mercoledì 16 dicembre 
ANTEPRIMA REGIONALE 


a ARISTON 
L'ESTATE DI DAVIDE 


di Carlo Mazzacurati 
(Italia 1998) 


Presentato al Festival di Locarno 
N.B. il regista sarà presente 
e incontrerà il pubblico 


In collaborazione con 
La Cappella Underground 
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IL PICCOLO 


Per portare sullo schermo 
il bestseller dell’ex maestro 
Marcello D'Orta «Io speria- 
mo che me la cavo» (una 
raccolta di temi di bambini 
napoletani, linguisticamen- 
te pra ma di note- 


vole forza espressiva), Lina 
Wertmiiller cucì intorno al 
titolo la storia di Paolo Vil- 
laggio maestro elementare 
spedito per errore in una 
scuola dell'entroterra cam- 
pano. Non è difficile indovi- 
nare la fonte dell’ispirazio- 
ne del film ty «Dio ci ha cre- 
ato gratis» di Angelo Anto- 
nucci (Canale 5 martedì e 
mercoledì), da un’altra rac- 
colta di Marcello D’Orta, 
stavolta di temi di argomen- 
to religioso. Dopo il burbe- 
To maestro Villag io, fini- 
sce riluttante in mezzo ai 
bambini—in una trama as- 
sai complicata — il pretino 
maldestro Leo Gullotta (nel- 
la foto), che si era presenta- 
to all’ufficio del cardinale 
Nino Manfredi per farsi 
mandare missionario in 
Africa. Il concetto base del 
film, di cui lo convincerà 
l’azione nascosta di Sua 
Eminenza sotto le smentite 
spoglie di semplice segreta- 


2 IPROGRAMMI DI OGGI == 


RAIUNO. 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1/ RASSEGNA STAMPA / 
CHE TEMPO FA 

6.50 UNOMATTINA. 

7.00 TG1 (R 7.30 -8.00-9.00) 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

9.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

9.45 UN MEDICO IN FAMIGLIA 
(REPLICA 1.a PUNTATA). 
Telefilm. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.50 CENTOVENTITRE”. Con Raf- 

faella Carra”. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. 

14.05 MATLOCK. Telefilm. 

115.00 IL MONDO DI QUARK. Do- 

cumenti. 

15.50 SOLLETICO. 

17.35 OGGI AL PARLAMENTO 

17.45 PRIMA DEL TG. 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 LA ZINGARA. Con. Cloris 
Brosca. 
20.50 LA MIA VITA PER UNA VI- 
TA. Film (drammatico ’95). 
Di Eric Laneuville. Con Va- 
lerie Bertinelli, Mel Haris. 
22.30 DONNE AL BIVIO DOSSIER. 
Con Danila Bonito. 
23.00 TG1 
23.05 OVERLAND 3 
24.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 
0.30 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO 
1.00 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 
1.10 SOTTOVOCE: AURELIO GRI- 
MALDI. Con Gigi Marzullo. 
1,45 DALLE PAROLE AI FATTI 


2.10 GIOVANI SI NASCE: E SOT.. 


TOLINEO YE'. Con Caterina 
Caselli e Gianni Morandi. 
3.30 NOTTEMINACELENTANO 
4.00 NOTTEJUKEBOX 
4.20 IL FASCINO DELL’INSOLI- 
TO. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


6.15 WOLF, Telefilm. 

7.05 ANIMALI E NATURA 

7.30 CARTONI ANIMATI 

8.00 TG MULTILINGUE 

8.30 ITALIA 9. Documenti. 

9.00 PARCHI E AMBITI DI TU- 
TELA AMBIENTE. Docu- 
menti. 

9.30 RUOTE IN PISTA 

10.00 GOLDRUSH 

11.00 INNAMORARSI. Telefilm. 

12.00 LA*GRANDE IPPICA 

12.10 TG NAZIONALE 

12.45 SERVIZI E LAVORO 

13.15 IL NOTIZIARIO 

13.35 CITTADINO IN 
CON... 

14.15 VETRINA 

17.00 IL NOTIZIARIO 

17.30 PALLAMANO: GENERTEL 
TS - SSV FORST BRIXEN 

19.00 LA GRANDE IPPICA 

19.15 IL NOTIZIARIO 

20.05 LA GRANDE IPPICA 

20.30 ZOOM SALUTE 

21.00 IL SUPPLEMENTO 

22.45 IL NOTIZIARIO 

23.30 SERVIZI E LAVORO 

24.00 ZOOM SALUTE 

0.30 Al CONFINI 

1.00 IL NOTIZIARIO 

1.50 UN PASSO AVANTI. Film. 
Di M. Pattison. Con M. De 
Vincentis, S. Coper, N. Mi- 
randa. 

3.20 JEALOUSY. Film. Di Jef- 
frey Bloom. Con Angie Di- 
ckinson, David Carradine. 

5.00 IL NOTIZIARIO 

5.45 ZOOM SALUTE 


LINEA 


TELECOMANDO 


Sì, Dio ci ha creato gratis 
È con troppi ingredienti 


di Giorgio Placereani 


rio del cardinale, è che la 
terra di missione non si tro- 
va così lontano. 

Nella prima parte del 
film tv la costruzione è piut- 
tosto forzata e spompata, 
poi migliora; comunque 
«Dio ci ha creato gratis» re- 
sta laborioso e disuguale. 
In questo film tv — ipersce- 
neggiato (se co- 
SÌ possiamo di- 
re) da Elvio 
Porta — trovere- 
te tutto e il con- 
trario di tutto: 
c'è uno svilup- 
po realistico 
sulla Napoli de- 

‘adata, che si 

irama in più 
direzioni con 
accenti ora so- 
bri ora troppo 
scopertamente 
patetici; c'è la 
commedia degli equivoci 
fra il pretino e il cardinale 
(la parte migliore del film, 
visto il gioco che consente a 
Gullotta e Manfredi); un ac- 
cenno ulteriore di sorriso è 
affidato alla descrizione dei 
bambini (piccoli fuggitivi 
nascosti in chiesa); spicca 
‘una ricorrente e poco felice 


voglia poetica (e quella cita- 
zioncina di Wenders, la ra- 
‘azza-angelo sul trapezio, è 
avvero troppo ambizio- 
sal); tutto questo interlinea- 
to, a volte secondo tenui le- 
gami di analogia col raccon- 
to, dalla lettura in voce off 
dei temi «religiosi» necessa- 
ri per giustificare il titolo. 
Ce n'è abba- 
stanza per far 
collassare il 
film: molte li- 
nee di svilup- 
po, ma non tut- 
te egualmente 
efficaci, né ben 
amalgamate. 
Sebbene 
qualche —mo- 
mento d’atmo- 
sfera non sia 
da buttar via 
(il viaggio not- 
turno: del ca- 
mion), «Dio ci ha creati gra- 
tis» si regge soprattutto sul- 
l’elemento attoriale. Senza 
sorpresa, Gullotta e Man- 
fredi sono ottimi; Manfredi 
sfrutta con acutezza quella 
componente di ironia che 
gli concede il doppio gioco a 
fin di bene del cardinale, 
Gullotta sviluppa il perso- 


naggio — dopo un inizio in- 
gannevole in sordina — in 
un calibrato e ammirevole 
«crescendo». 

Un secondo elemento di 
richiamo del film tv — un 
po’ sacrificato nella secon- 
da puntata — è la simpatia 
naturale di questi bambini 
napoletani e del loro lin- 
guaggio vivacissimo. Non 
parliamo di dialetto, niente 
Eduardo qui, ma bastano 
le inflessioni. L'Italia è un 
Paese, se non più di dialet- 
ti, certo di accenti, di picco- 
le varianti della lingua, e 
l'espressività napoletana 
ha sempre qualcosa di stu- 
pefacente. 

In conclusione, proprio 
come quando si va al super- 
mercato si trova sempre 
qualcosa che mancava da 
comprare, così in questo 
film-supermarket si trova 
pur sempre qualcosa che de- 
sta l'interesse. Nondimeno, 
l'insieme è ridondante, ed 
effetto del film è una sazie- 
tà un po' infastidita. Mante- 
nendo la metafora, ci siamo 
trovati il carrello troppo 
pieno, e ci siamo dovuti 
mangiare tutto. 


MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 1998 


© RADIO 


Alcuni film da segnalare: 


Amick (Raidue, ore 20.50). 


Raidue, ore 16 


«Come eravamo» (73), di Sidney Pol- 
lack, con Robert Redford (nella foto) ‘e 
Barbra Streisand (Tmc, ore 20.40). 

«Cominciò tutto per caso» (992), di 
Umberto Marino, con Margherita Buy e 
Massimo Ghini (Retequattro, ore.22.30). 

«Incubo d’amore» (?94), di Nicholas 
Kazan, con James Spandere e Madchen 


«La mia vita per una vita» (95), di 
Eric Laneuville, con Valerie Bertinelli e 
Mel Haris (Raiuno, ore 20.50). 


Ritorna su Tmc il film con Robert Redford 


| Ma tu ti ricordì 
come eravamo? 


Canale 5, ore 23.00 


Bertinotti, 


Marini. 


Si parlerà di «politica italiana» al Mauri- 
zio Costanzo Show». Gli ospiti del pro- 
gramma saranno: 
Gianfranco Fini, Umberto Bossi, Franco 


.Raidue, ore 14.40 


Bossi e Marini 


Fausto Bertinotti, 


Raidue, ore 11.30 


Un omicidio «in diretta» 

In primo piano a «La. vita in diretta», 
l'omicidio di Stefania Foresta, la sedicen- 
ne di Crotone trovata morta nel salotto 
di casa, uccisa con un colpo di fucile da 
caccia, attraverso le testimonianze del pa- 
dre della ragazza e del fidanzato della vit- 
tima. In scaletta anche un'intervista a 
Maurizio Cocciolone, uno degli ufficiali 
italiani fatti prigionieri degli iracheni nel- 
la «Guerra del Golfo» nel ’91. 


‘Raidue, 


Ci vediamo con Bud Spencer 


Pierre Cosso, l'attore francese lanciato 
dal «Tempo delle mele», e Bud Spencer 
saranno tra gli ospiti di «Ci vediamo in 
tv». Spencer parlerà della sua carriera 
sportiva e cinematografica e soprattutto 
presenterà in anteprima assoluta il suo 
nuovo album «Che ne parlammo a fà, 
per cui ha scritto parole e musica. 


ore 22.50 


Parla un transessuale 


Sarà dedicata a un transessuale di 46 an- 
ni, Nico, la puntata de «I fatti vostri», il 
programma condotto da Massimo Giletti. 


Di Pietro a «Pinocchio» 


Il senatore Antonio Di Pietro sarà ospite 
di «Pinocchio», per parlare di finanzia- 
mento pubblico dei partiti. E” giusto che i 
cittadini paghino i costi della politica? 
Quanti altri soldi dei contribuenti il Par- 
lamento sta girando ai partiti? E potrà il 
nuovo referendum elettorale modificare 
il difficile rapporto fra elettori ed eletti? 


.00 GO CART MATTINA 
.05 FLINTSTONES KIDS 
.25 PINGU 
7.35 LE AVVENTURE DEL BO- 
SCO PICCOLO 
8.00 LA PICCOLA LULU” 
8.25 BILLY THE CAT 
8.50 FAMIGLIA CERCASI. Tele- 
film. 
9.15 POPEYE 
9.20 LASSIE. Telefilm. 
9.45 QUANDO SI AMA. Teleno- 
vela. 
10.05 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA. | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA” 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 IO AMO GLI ANIMALI. Do- 
cumenti. 
14.40 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE 
19.05 J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG2 20.30 
20.50 INCUBO D'AMORE. Film 
(drammatico ‘94). Di Nicho- 
las Kazan. Con James Span- 
der, Madchen Amick, Bess 
Amstrong. 
22.50 PINOCCHIO: 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 
0,15 NEON LIBRI 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 BASKET EUROLEGA: KIN- 
DER - CSKA 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11,25 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA' GIUSTIZIA. Tele- 
film. 
2.10 NON LAVORARE STANCA? 
2.25 NOTTEITALIA 1969... 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


7. 
7. 
7. 


11.30 OGNI SPORT PER TUTTI 

12.30 TG CONTATTO 

12.45 SFOGLIANDO L'AUTORE 

13.00 OBIETTIVO SU REGALI 
DI NATALE (R) 

13.30 TG CONTATTO (R) 

13.45 RR L'AUTORE 
R 

14.05 MATCH MUSIC 

18.00 VIDEO NATURA. Docu- 
menti. 

19.00 3. MINUTI CON L'IMPRE- 
SA 


19.03 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
19.15 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
19.41 TELEFRIULI SPORT 
20.00 OBIETTIVO SU MENU” DI 
NATALE E CENONE 
20.30 MARIA DI SCOZIA. Film 
(storico ‘36). Di John 
Ford. Con Katharine Hep- 
burn, Frederich March. 
22.30 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE (R) 
22.56 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE (R) 
23.08 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.30 3 MINUTI CON L'IMPRE- 
SA (R) 
23.35 IL GRANDE AGGUATO. 
Film (avventura ‘49). 
1.45 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE (R) 
2.11 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE (R) 
2.23 TELEFRIULI SPORT (R) 
2.45 NIGHT LINE 


6.00TG3 SVEGLIA TV (6.30 - 
7.00 - 7.30 - 8.00) 

6.15 TG3 (6.45 - 7.15 - 7.45 - 
8.15) 

8.301 COMPAGNI. Film (dram- 
matico ‘63). 

10.30 ENCICLOPEDIA  MULTIME- 
DIALE DI SCIENZE FILOSOFI- 


CHE 

11.00 RAI EDUCATIONAL TEMPO 
- SCENA 

11.30 RAI EDUCATIONAL TEMPO 
- L'ANATRA MARTINA 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE 

12.20 TELESOGNI 

13.00 RAI EDUCATIONAL - C'ERA 
UNA VOLTA LA TV 

13.25 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 


MENTE. 
13.40 MILLE E UNA ITALIA. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
114.20 TG3 POMERIGGIO 
14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E 
OFFERTE DI LAVORO 
14,55 TGR LEONARDO 
15.05 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
15.10 RUGBY: COPPA ITALIA 
15.40 BOLOGNA: MOTORSHOW 
15.45 VOLLEY: CARIFANO - GA- 
BECA î) 
16.25 BOLOGNA: MOTORSHOW 
17.00 IN VIAGGIO VERSO GEO & 
GEO, Documenti. 
17.10 GEO & GEO. Documenti. 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
19.00 TG3 
19,35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
19.55 BLOB 
20.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 
20.50 MI MANDA RAITRE. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 MISTERI 
24.00 ONDA ANOMALA 
0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA 
1.10 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
1.20 RAI SPORT 
1,25 BOXE: PERUGINO - MAN- 


CA 
2.10 TELECAMERE (R) 
2.50 SPAZIO 1999. 


COSE 


20.22 Cartoline 


20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.30 L'ALTALENA 

15.55 | GIOCHI DEI NOSTRI 
NONNI. Documenti. 

16.15 SLOVENIA MAGAZINE 

16.45 MAPPAMONDO. 

17.30 PARLIAMO DI... Pi 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI I-EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 MEDITERRANEO. 

20.30 MUSEI VATICANI: IL MU- 
SEO ETNOLOGICO. 

21.00 MERIDIANI. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 SERATA CHAMPIONS LE- 
AGUE 


13.00 MTV EASY 

14.00 EUROPEAN TOP 20 

15.00 BACKSTREET BOYS LIVE 

15.30 BACKSTREET BOYS THE 
STORY SO FAR 

16.30 SELECT - SPECIAL BACK- 
STREET BOYS 

17.00 SELECT MTV. 

19.00 NEWS & NEWS 

19.30 POP UP VIDEOS 

20.00 EUROPEAN TOP 20 

21.00 STYLISSIMO. 

21.30 STYLE FEVER 


22.00 THE JENNY MC CARTHY, 


__ SHOW 

22:30 KITCHEN 

23.30 UNPLUGGED: 
DURAN 


DURAN 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Un crimine qua- 
si perfetto" - 1a parte 

12.30 DUE PER TRE. Telefilm. 
"Maschere" 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

15.45LA  MANTIDE. Film. tv 
(drammatico ‘97). Dî Mi- 
chael Scott. Con Hope Lan- 
ge, Diana Scarwid. 

17.45 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Con Fiorello. 

20.00 TG5 SERA 

20.35 CHAMPIONS LEAGUE: JU- 
VENTUS - ROSENBORG 

22.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LABORATORIO 5 - KULTU- 
RE 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TG5 (R) 


7.00 DOCUMENTARIO. Docu- 

menti. 
8.00 CARTONI ANIMATI 
10.00 TELEFILM. Telefilm. 
11.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 

12.00 VIDEO SHOPPING 

12.30 MH | 

13.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 

13.30 TELEFILM. Telefilm. 

14.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 VIDEO SHOPPING 

19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 

20.10 VIDEO SHOPPING 

20.30 DOCUMENTARIO. Docu- 


menti. 
21.00 LA PROVINCIA DI POR- 
DENONE ORIENTATA 


VERSO IL 2000 
21.30 TELEFILM. Telefilm. 
22.00 BEST TARGET 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.30 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


TELEPORDENONE 


CARTONI ANIMATI 
9.20 MC GYVER. Telefilm 

10.15 DALL'OGGI AL DOMANI. 
Film (commedia ‘94). 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 CACCIA ALLA FRASE. 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON ® 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

115.00 !FUEGO! 

15.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 NEL MERAVIGLIOSO MON- 
DO DEGLI GNOMI 

16.20 BIM BUM'BAM 

16.25 ALVIN ROCK'N ROLL 

16.55 BIM BUM BAM 

17.00 E' QUASI MAGIA JOHNNY 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 LA TATA. Telefilm. 

19.30 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

20.00 SARABANDA. 

20.45 RAGAZZE A BEVERLY HIL- 
LS. Film (commedia ‘95). Di 
A. Heckerling. Con A. Sil- 
Verstone, B. Murphy. 

22.40 CHAMPIONS LEAGUE: SK. 
STURMGRAZ-INTER (DIFFE- 
RITA) 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.45 FATTI E MISFATTI 

0.55 STUDIO SPORT 

1,30 !IFUEGO! (R) 

2.00 HANNO RUBATO LE CHIAP- 
PE DI AFRODITE. Film (com- 
media). Di Philippe De Bro- 
ca. Con Annie Girardot, 
Philippe Noiret. 

4.001 RAGAZZI DELLA TERZA C. 


Telefilm. 
5.00 ACAPULCO HEAT. Tele- 
film. 
6.00. Lo MIO AMICO RICKY, Tele- 
ilm. 


10.00 COLORADIO GIALLO 
13.30 ARRIVANO | NOSTRI 
14.00 FLASH - TG 

14.05 IERI - MONOGRAFIA 


14.30 VERTIGINE 
15.20 COLORADIO ROSSO 
16.30 A ME MI PIACE 
17.00 HELP 
18.00 COLORADIO ROSSO 
19.30 HELP 
20.00 THE LION NETWORK 
20.40 FLASH - TG 
20.45 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 
21.40 POLTERGEIST. Telefilm. 
22.30 COLORADIO VIOLA 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
23.30 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI (R) 
24.00 COLORADIO VIOLA 
1.05 R'N'B' 
2.00 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 TNE NEWS 
13.00 LINEA APERTA 
13.45 TNE NEWS 
14.00 LINEA APERTA 
19.00 TNE NEWS 
19.30 P.E.R. 
20.00 TNE NEWS 
20.30 PALLA AL CENTRO 
23.30 TNE NEWS - 3A EDIZIO- 
NE 
0.30 ALIBI 
1.00 NOTTURNO NORD EST 


6.00 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 GUADALUPE. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 BALLATA TRAGICA. Film 
(commedia ‘54). Di Luigi 
Capuano. Con Marisa Alla- 
sio, Barbara Shelley. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.35 FLINSTONES 

20.00 ZORRO 

20.35 TOTO’ CONTRO MACISTE. 
Film (comico ‘61). Di Fer- 
nando Cerchia. Con Toto', 
Nino Taranto. 

22.30 COMINCIO' TUTTO PER CA- 
SO. Film (commedia ‘92). 
Di Umberto Marino. Con 
Massimo Ghini, Margheri- 
ta Buy. 

0.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.00LA DOLCE VITA. Film 
(drammatico ‘60). Di Fede- 
rico Fellini. Con Marcello 
Mastroianni, Anita Ekberg, 
Anouk Aimee. 

3.50 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 
sO. 

3.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 4 

4.20 AMICI ANIMALI (R). Docu- 
menti. 


__ITALIAZ 


0 NEWS LINE 16/9 
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A 

5/00 CONAN 

8.00 CONAI 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 

11.15 NEWS LINE 16/9 

11.30 TOP MODELS. Telenove- 


la. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 CONAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 


14.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 


Film tv (commedia ‘89). 
Di Rod Daniel. Con Ja- 
mes Belushi, Mel Harris. 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 ALICE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19,35 SAMPEI 

20.05 ARRIVANO I VOSTRI 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

22.45 STARCROSSED. Film tv 
(drammatico ‘85). Di Jef- 
frey Bloom. Con James 
Spader, Belinda Bauer. 

0.30 NEWS LINE 16/9 

0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 DETECTIVE PER AMORE. 

Telefilm. 

2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 NEWS LINE 16/9 

2.25 PROGRAMMAZIONE 

NOTTURNA 


| 


7.00 | MISERABILI 
7.20 DAVY CROCKETT 
7.40 NELLO E PATRASHE 
8.00 VEGAS. Telefilm. 
8.55 TELEGIORNALE 
9.00 GIORNI DI DUBBIO. Film 
(giallo ‘56). Di Maxwell 
Shane. Con Edward G. Ro- 
binson, Kevin McCarthy. 
10.00 TELEGIORNALE (NELL’IN- 
TERVALLO) 
11.00 SPECIALMENTE TU. Con 
Diego Dalla Palma. 
111.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TELEGIORNALE 
13.05 QUINCY (R). Telefilm. 
14.00 ORE' RUBATE. Film (dram- 
matico ‘63). Di Daniel Pe- 
trie. Con Susan Hayward, 
Michael Craig. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
18.00 ZAP ZAP TV. 
19.15 LA SIGNORA E IL FANTA- 
SMA. Telefilm. 
19.45 TELEGIORNALE 
20.10 TMC SPORT 
20.30 METEO 
20.35 GIOCAMONDO 
20.40 COME ERAVAMO. Film 
(commedia ‘73). Di Sidney 
Pollack. Con Robert Re- 
dford, Barbra Streisand. 
22.50 TELEGIORNALE 
23.10 TRENTA MINUTI 
23.40 METEO 
23.45 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 
23.55 FERRARI CHALLENGE 
0.30 STAR'S — LOVERS. Film 
(drammatico ’83). Di James 
Toback. Con Nastassia Kin- 
ski, Harvey Keitel, Rudolf 
Nureyev, 
2.30 TELEGIORNALE 
3.00 TAPPETO. VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli. 
5.00 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 
18.00 VIDEOTOP 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 ITALIA OH!!! 
19.15 MOTOWN 
19,20 RUSH FINALE 
19.30 SEVEN CARS 
20.00 TG ROSA À 
20.30 LA CITTA: DEI MOTORI 
21.15 HOT WHELLS 
21.45 SKIPPER 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 TAPE RUNNER SPECIAL 
24.00 T-TIME > 

0.30 SOFTBLOB 

1.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 LA BIBBIA 

15.30 ROSARIO 

16.00 1 NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 

16.30 CAPITOL CRITTERS 

17.00 VIAGGIO INTORNO AL 
VINO. Documenti. 

17.30 | PREDATORI. DELL'IDO- 
LO D'ORO. Telefilm. 

18.15 MONDO MISSIONARIO 

19.20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19,45 TG 2000 

20.00 CAPITOL CRITTERS, 

20.30 GIORNO DOPO GIORNO 

20.30 LA STOFFA DEL CAMPIO- 
NE. Film. 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.40 IL VASO DI PANDORA 

22.45 GIORNO DOPO GIONO 

23.15 TG 2000 

23.30 PUNTO DI VISTA 


Radiouno 9150877 MH/819AM 


6,21: Settimo cielo: Quali sapienze per i 
nostri giorni?; 6.30: Italia istruzioni per 
l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione: 7.33: 
Questione di soldi; 8/00: GR1; 8,34: Go- 
lem; 9.00: GR1 Cultura; 9.05: Radio anch’ 


io; 10.00: GR1 Millevoci Lettere; 10.13: 
GR1 Cultura; 10.30: GR1 Titoli; 11.00: 
GR1 Scienza; 11.18: Radiocolori; 12.05: 
Come vanno gli affari; 12.10: GR1 Spetta- 
colo; 12.30: GR1 Tit 12: Millevoci 
sport; 13.00: GR1; 13.28: Parlamento 
News; 13.30: Partita doppia; 14.00: Medi- 
cina e societa’; 14.10: Bolmare; 14.15: 
Senza rete; 14.30: GR1 Titoli; 15.00: GRI 
New York News; 16.00: Noi Europei; 
16.30: GRI Titoli; 17.00: Come vanno gli 
affi 8.00: Tecnologia e ricerca; 19.00: 
GR ; Ascolta, si fa sera; 19.40: GR1 
Zapping; 20.40: Calcio Coppa dei Campio- 
ni: VI turno; 22.35: Per noi; 22.45: Estra- 
zioni del Lotto; 22.50: Bolmare; 23.10: 
All'ordine del giorno; 23,45: Uomini e.ca- 
mion; 24: Il giornale della mezzanotte; 
0.33: La notte dei misteri; 5.30: Il giorna- 
le del mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue _ s360924MHz/1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.08: Fabio e Fiam- 
ma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: 
Ancora in tandem; 9.13: Il ruggito nel co- 
niglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.35: Se tele- 
fonando...; 11,54: Mezzogiorno con Gi- 
no. Paoli; 12.10: GR2 Regione; 12.30: 
GR2; 13.00: Hit Parade; 13.30: GR2; 
14.15: Jack Folla presenta Alcatraz; 
15.00: Crackers navigatori solitari unite- 
vi; 16.00: GR2 Sport; 16.07: Jefferson; 
18.02: Caterpillar; 19.30: GR2; 20.02: Hit 
Parade presenta: | duellanti; 21.30: Suoni 
e Ultrasuoni; 22. GR2; 24: Crackers; 
1.00: Stereonotte; 4.00: Permesso di sog- 
giorno; 5.00: Prima del giorno. 


Radiotre 9530965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.12: Vocabolariando; 7.15: Prima pagi- 
30: 1 Giornali Europei; 8.45: GR3; 
9.03: Mattinotre; 9.45: Giornali in classe; 
11.00: Accadde domani: Le opinioni di 
Mattinotre; 12.25: Inaudito; 12.45: Cento 
lire; 13.00: I fantasmi dell'opera; 13.45: 
GR3; 114.04: Lampi d'autunno; 18.45: 
GR3; 19.01: Hollywood Party; 19.45: Ra- 
diotre Suite; 19.50: L'occhio magico; 
20.05: Variazioni d'autore; 20.30: Teatro 
La Fenice Stagione Sinfonica 98/99; 
22.30: Oltre il sipario; 23.20: Storie alla 
radio; 24: Musica classica. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30; Notturno Italiano; 1.00: Noti; 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5150877 Wkz/919AM 


7.20: Onda verde - Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta (diretta); 12.20: Accesso; 
12.30: Giornale radio; 14.30; Nordest Ita- 
lia (diretta); 15: Giornale radio; 15.15: 
Nordest Italia (diretta); 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani în istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 AM). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8:10: Magazine del 
litorale (replica); 9.15: Libro aperto. 
Vinko Belicic: «In balia del vento». Produ- 
zione Ribalta radiofonica, regia di Marja- 
na Prepeluh. XII puntata; 9.30: Pot: 
ri; 10: Notiziario, indi: Concerto; 11 
dio aperto; 12.40: Musica corale; 13; 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica per tutte 
le età; 13.30: Buonumore alla ribalta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Dall'Isontino; 15: Rock party; 15.30: On- 
da giovane; 17: Notiziario e cronaca cul- 
‘turale, indi: Noi e la musica; 18: Immagi- 
ni letterarie; 18.30: Musica leggera slove: 
na; 18.45: La Chiesa e il nostro tempo; 
19: Segnale oratio - Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


Radio Punto Zero DE 


Da lunedì a venerdì: 

Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45, 
11,45, 12.45, 13,45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19,45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia- 


7.45: Dove come 

Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, : Meteomar e/o 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
Andro Merkù; 13:05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pmiil battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
Viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11; Hit 101 Italia la classi- 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati e 
Andro Merkù, risultati e collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 

‘97.5 097.9 MHz 


Radioattività sx 9700%3me 


7, 7,55, 8.55; 19.55, 10.55, 11.55, 13, 
13,55, 14,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 7:05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo 1 dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 70; Crazy Line - 31 08.99 
con Lillo Costa; Radio Traffic - viabi- 
15: Gli appunta- 
30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Disco Italia; 11.05: Disco- 
li del Gr Oggi; 12.24: Ra- 
bilità; 12.40: Crazy Line - 
31 08 99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic è me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne: 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30; Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Di hit dance parade, le 50 canzo- 
ni allate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHZ 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: Di- 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17,05, 21.05: 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hît anni 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (r. 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 17.05, 
19.05: Trailers in_F.M.; 11.40, 17.40, 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 scelta 
dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: Hit 
Parade: 15.05: L'intervista del cuore; 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 106.1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over- le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste: 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17,05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20,31, 23.31; Ul 
tim'ora, le novità di Fantastica. 


MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 1998 


IL PICCOLO Sh) 


GAUDENZI, 3MESI DISTOP © — 


Dovrà osservare una pausa di tre mesi Andrea Gau- 
denzi, operato in una clinica di Schrouns, in Austria, al 
tendine della spalla destra. L'ho ha detto il primario 
Schenk che ha eseguito l'intervento in artroscopia. Ora 
il tennista ha bisogno soltanto di riposo. Gaudenzi era 
già stato operato alla stessa spalla per rimuovere le fi- 
brine che ostacolavano l’articolazione. 


12.00 Telequattro: La gran- 
de ippica 

12.15 Raitre: Sport Notizie 

12.20 Italia 1: Studio sport 

12.80 TMC: TMC Sport 

15.05 Raitre: Pomeriggio 

Sportivo 


15.10 Raitre: Rugby 

15.45 Raitre: Volley 

17.30 Telequattro: Pallama- 
no: Genertel TS-Forst 

18.20 Raidue: Sportsera 

Italia 1: Studio sport 

Telequattro: La:gran- 


OGGI IN TV 


22 GIOCHI 2008, PARIGI IN CORSA 


de ippica 
19.41 Telefriuli: Sport 
20.10 TMC: TMC Sport 
20.35 Canale 5: Champions 
League: Juventus-Ro- 
senborg 


20.35 Raiuno: Sport Notizie 


20.45 Tele+: C. League: 
Sturm Graz-Inter 
22.15 Capodistria: Serata 
Champions League 
22.40 Italia 1: Champions 
League: Sturm Graz- 
Inter (differita) 


Con una telefonata del presidente Jacques Chirac al 
presidente del Comitato Olimpico Internazionale, Juan 
Antonio Samaranch, la Francia ha ufficialmente candi- 
dato Parigi ad ospitare le Olimpiadi del 2008. Prima 
della capitale francese, si erano già candidate: Pechino, 
Toronto, Kuala Lumpur, Buenos Aires, Istanbul, Osaka 
e Siviglia. La città favorita al momento è Pechino. 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE Appesa a un filo la qualificazione dei bianconeri che sperano in una notte magica come un anno fa 


La Juve prova un disperato assalto al Rosenborg | 


L'allenatore Lippi chiede aiuto al Bilbao: deve battere il Galatasaray per dare via libera a Zidane e soci 


TORINO Un'altra sera fortu- 
nata, esattamente come 
quella di un anno fa: è il so- 
gno della Juventus per pas- 
sare il turno di Champions 
League, beffando sul filo di 
lana Rosenborg e Galatasa- 
ray. Questa volta i bianco- 
neri chiedono aiuto all’Ath- 
letic Bilbao: solo con una 
vittoria dei baschi sul Gala- 
tasaray, infatti, il loro even- 
tuale successo sul Ro- 
senborg avrebbe un senso, 
domani sera al Delle Alpi. 
E le analogie con il 10 di- 
cembre 1997, quando la Ju- 
ve passò il turno grazie al 
2-2 imposto dall’Olym- 
piakos Pireo proprio al Ro- 
senborg, oltre che per l’1-0 
casalingo sul Manchester, 
non sono finite: anche do- 
mani non ci sarà Del Piero, 
che saltò, ma per squalifi- 
ca, la partita ‘decisiva dell’ 
anno scorso. 

«Per colpa nostra - esordi- | 
sce il tecnico Marcello Lip- 
DI - slamo costretti a spera- 
re anche nelle disgrazie de- 
gli altri, la sconfitta dei tur- 
chi a Bilbao. Ho molta fidu- 
cia nell’Athletic: anche se è 
non mai riuscito a vincere, 
ha sempre dato filo da tor- 
cere alle sue avversarie in 
Champions League. Due 
settimane fa, a Trondheim, 
dove ha perso, insieme con 
la partita, le ultime chan- 
ces di qualificazione, si è 
battuto alla grande, mal- 
grado il campo gelato. 
L’unica differenza con l’an- 
no scorso è che il Manche- 
Ster era già promosso, men- 
tre il Rosenborg deve fare 
risultato per qualificarsi. 
Ma anche gli inglesi gioca- 


Rientra Davids 


rono una partita vera: vole- 
vamo eliminarci per non ri- 
schiare di incontrarci di 
nuovo nella fase finale». 

. La Juve si affida ai nume- 
ri ritardatari: non vince da 
otto partite, non segna da 
quattro: «Ma - dice Lippi - 
abbiamo ancora grandi ri- 
sorse. Sul piano del gioco, 
la trasferta di Istanbul ela 
gara con la Lazio hanno da- 
to indicazioni confortanti. 
C’è stata la reazione in cui 
confidavo dopo le brutte 
person contro Empoli e 

ologna». 

Al tecnico fa eco il capita- 
no, Antonio Conte: «Sono 
molto ottimista; ce la pos- 
siamo fare, sperando in un 
aiuto ...Divino. Ma dovre- 
mo aggredire il Rosenborg 
e giocare in velocità, solo in 
questo modo potremo met- 
tere in difficoltà i norvege- 
si». 

A. uscire dalla Coppa, 
obiettivo primario della sta- 
gione, i bianconeri non vo- 


gliono pensare: «Sarebbe 
‘un dispiacere enorme - dice 
Conte - ma pensiamo in po- 
sitivo. Speriamo di rivivere 
la serata magica dell’anno 
scorso, magari senza aspet- 
tare fino agli ultimi minuti. 
La qualificazione, oltre che 
tenerci in corsa in Coppa, 
sarebbe la medicina (IRE 
re per uscire dalla crisi», 

Nella Juventus è quasi 
certo il ritorno di Davids: a 
fargli spazio sarà Blan- 
chard. In difesa probabile 
l’impiego di Tudor al posto 
dell’infortunato Ferrara. 

Per passare il turno, al 
Rosenborg «basterà un pa- 
reggio». Ne è convinto 
Trond Sollied, 1’ allenatore 
che oggi a Torino guiderà’ 
per l’ultima volta i campio- 
ni di Norvegia, essendo già 
da tempo decisa la sua pros- 
sima destinazione, la squa- 
dra belga del Gand. «Con 
un punto saremo promossi 
ai quarti - sostiene Sollied - 
poichè il Galatasaray perde- 
rà a Bilbao: in trasferta i 
turchi sono vulnerabili; e lo 
saranno ancora di più do- 
mani, per l'assenza degli 
squalificati Hakan Unsal e 
Hakan Sukur. E poi i ba- 
schi non hanno ancora vin- 
to: sono sicuro che tireran- 
no fuori tutto il loro orgo- 
glio, per uscire dalla Cham- 
pions League con onore». 

Il Ronsenborg, che due 
anni fa eliminò il Milan di 
Sacchi, sente di essere a un 
passo da un nuovo exploit. 
«Ci mancherà Skammel- 
srud - dice Sollied - ma un 
solo giocatore non fa una 
squadra, neppure Del Pie- 
ro. Quanto alla Juventus, 
l’ho vista giù di corda». 


COSÌ IN CAMPO 
Canale 5, 20.45 


JUVENTUS (3-4-1-2): 1 
Peruzzi, 19 Tudor, 13 Iu- 
liano, 4 Montero, 7 Di Li- 
vio, 8 Conte, 14 Descham- 
ps, 26 Davids, 21 Zidane, 
9 Inzaghi, 16 Amoruso. 
(12 Rampulla, 15 Birin- 
delli, 3 Mirkovic, 17 Pes- 
sotto, 20 Tacchinardi, 18 
Blanchard, 11 Fonseca), 
All: Lippi. 
ROSENBORG (4-3-3): 1 
Jamtfall, 5 Basma, 4 Bra- 
gstad, 3 Hoftun, 2 Ber- 
gdolmo, 6_ Strand, 16 
Johnsen, 7 Berg, 8 Soren- 
sen, 9 Rushfeldt, 11 
Jakobsen. (12 Arason, 23 
Pedersen, 15 Mayer, 17 
Hernes, 18 Lein, 19 Win- 
snes, 21 Dahlum). All: 
Sollied. 


ARBITRO: Van der En- 
de (Paesi Bassi). 


GRUPPO B 
Classifica 
Galatasaray 
Rosenborg 
Juventus 


OGGI 


Athletic Bilbao-Galatasaray 
Juventus-Rosenborg 


GRAZ Cambiano gli allenato- 
ri, ma l’Inter è sempre la 
stessa: a fare la differenza è 
ancora una volta chiamato 
Ronaldo, e il tempo a dispo- 
sizione è tropo poco perchè 
si possa realizzare il sogno 
di un’Inter dal gioco brillan- 
te, se non proprio spumeg- 
giante. 

A denti un po’ stretti lo 
ha ammesso ieri Mircea Lu- 
cescu, l’erede di Gigi Simoni 
esonerato a sorpresa nove 

iorni fa perchè il gioco dell’ 

‘inter era troppo brutto. Du- 
rante la conferenza stampa 
della vigilia di Sturm Graz- 
Inter, partita che vedrà il 
rientro di Ronaldo dal 1°, il 
tecnico romeno si è sentito 
chiedere qual è, oggi, la mi- 
‘ghor risorsa dell'Inter. 

«Per come è stata costrui- 
ta questa squadra - ha rispo- 
sto - Ronaldo è fondamenta- 
le: la risorsa principale dev” 
essere considerata il suo pie- 
no ritorno». 

Più o meno, quello che di- 
ceva Simoni. ancora, è 
sembrato di risentire le pa- 
role del povero Simoni quan- 
do Lucescu ha puntualizza- 
to che «questa è una squa- 

l'a con caratteristiche indi- 
viduali di grande rilievo». 
Che è stata impostata «sul- 
la velocità di Ronaldo e sul 
anco aereo di Zamorano». 

“he «per fare il bel gioco tut- 
ti sono importanti, ma occor- 


COSÌ IN camPo 
Tele+ 20.45 e diff Italia 122.40 


STURM (3-5-2); 1 Sidorezuk, 
4 Milani, 5 Foda, 24 Popovie, 
18 SCROpD, 8 Schupp, 9 Rein- 
mayr, 3 Neukirchner, 12 Prila- 
snig, 10 Vastic, 11 Haas (22 
Baruwa, 2 Bochtler, 13 Posch, 
14 Martens, 15 Bardel, 20 Mi- 
navand, 19 Wallner). All.: Ivi- 
1 


ca Osim. 
INTER (3-5-2): 1 Pagliuca, 3 
Colonnese, 2 Bergomi, 5 Ga: 


lante, 4 Zanetti, 8 Winter, 13 
Zè Elias, 14 Simeone, 24 Silve- 
stre, 6 Djorkaeff, 9 Ronaldo 
(22 Frey, 16 West, 25 Milane- 
se, 21 Pirlo, 10 Baggio, 18 Za- 
morano, 20 Resshali i: Mir 
cea Lucescu. 
ARBITRO: 
(Pol). 


Jacek Granat 


rono complementarietà. e 
sincronismi per i quali ci 
vuole tempo». 

E allora «ci vuole pazien- 
za», dice Lucescu, che in ta- 


GRUPPO C 
Classifica, 
Interi: renznze10, 

Real Madrid 
Spartak Mosca 


Sturm Graz 


OGGI 


Sturm Graz-Inter 
Real-Spartak 


sca ha un contratto sino a fi- 
ne stagione, e ragionandoci 
su conclude che «per vince- 
re ci sono tanti modi». Moti- 
vi di ottimismo «e di speran- 


Rinforzi romeni per Lucescu 


BUCAREST Mircea Lucescu vorrebbe un giocatore romeno all’ 
Inter. Lo ha detto lo stesso tecnico in un'intervista al quo- 
tidiano sportivo «Pro-Sport». Lucescu non fa il nome di 
questo giocatore che, secondo il quotidiano, potrebbe esse- 
re il centrocampista del Rapid Bucarest Danut Lupu, o il 
difensore della Dinamo Bucarest Liviu Ciubotariu o, infi- 
ne, Gheorghe Popescu, che attualmente gioca nel Galata- 


saray. 


— COPPA UEFA 


A Zurigo la formazione di Zeman, nonostante il vantaggio con Delvecchio, soffre, balla in difesa e rischia l'eliminazione 


Chimenti e Totti mantengono in corsa la Roma 


Il portiere sventa un rigore e il capitano giallorosso firma la rete della sicurezza 


MARCATORI: pt 18’ Delvec- 
chio, st 14’ Bartlett, 34° Bar- 
tlett, 46° Totti. 

ZURIGO: Shorumnu, Taro- 
ne (12° st Iodice), Fischer, 
Hodel, Di Jorio, Castillo (1° 


st Hubner), Lima, Sant’An. 


na (44° st Djordjevic), 
Nixon Bartlett, Chassot. 
All: Ponte. 7 n 
ROMA: Chimenti, Aldair, 
Zago (48° st Quadrini), Pe- 
truzzi, Candela, Tommasi 
(48° st Tomic), Di Biagio, Di 
rancesco, Paulo Sergio, 
elvecchio, Totti, All: Ze- 
man, 

ARBITRO: Diaz Vega (Spa). 


ZURIGO Sul campo ghiacciato 
di Zurigo la Roma passa in 
vantaggio per prima ma, no- 
nostante il guizzo di Del 
Vecchio e 1°1-0 dell’andata, 
rischia grosso. La paura è 
scacciata solo dalla rete di 
Totti, in pieno recupero. I 
giallorossi soffrono in dife- 
sa, dove Aldair legittima le 
sue perplessità sulla fascia 
destra. Lo Zurigo si fa para- 
re un calcio di rigore e spre- 
ca almeno un paio di clamo- 
rose occasioni, 

. L'avvio giallorosso è bru- 
ciante, con attacchi continui 
che hanno il loro logico sboc- 


.co nella rete del vantaggio 


firmata da Delvecchio. La 


Roma gioca bene, di prima, 
in velocità, gli svizzeri sban- 
dano, incassano, non riesco- 
no a portarsi dalle parti di 
Chimenti. Al 19° gli uomini 
di Zeman reclamano per un 
atterraggio di Tommasi in 
area, che Diaz Vega non ri- 
tiene punibile con un rigore. 
Alla mezz'ora esce fuori lo 
Zurigo, che in due minuti 
batte tre corner. Al 31° Can- 
dela si macchia di un mani 
netto in area, l'arbitro an- 
che stavolta non vede. Sul 
proseguimento dell’azione, 
Nixon. ha un'occasione 
d’oro, ma Tommasi salva de- 
viando sopra la traversa, La 
Roma soffre un po’ troppo. 


Al 36, altra opportunità per 
gli svizzeri: Sant'Anna met- 
te clamorosamente fuori da 
solo davanti a Chimenti. 
L'avvio della ripresa è un 
assolo dello Zurigo, e quan- 
do Petruzzi, dopo 9 minuti, 
dà una spallata a Di Jorio 
in area causando un calcio 
di rigore. Sant'Anna si fa pa- 
rare il debole tiro rasoterra 
da Chimenti. L’appunta- 
mento con il gol svizzero è 
tuttavia solo rimandato, al 
14° Lima crossa per la testa 
di Bartlett, ed è Y1-1. Un pa- 
reggio più che meritato, per- 
ché i giallorossi non riesco- 
no più a imporre il loro gio- 
co. Solo al 27’ rivediamo la 


I Rangers tengono gli emiliani per 45° fuori dall'Europa, prima dell'espulsione di Porrini e dei gol di Fiore e Chiesa 


Parma nel 


2 _i 3 
Rangers 1 


MARCATORI: pt 28° Albertz, 
St 2° Balbo, 18° Fiore, 23° 
Chiesa su rigore. 
i MA: Buffon, Thuram, 
ensini, Cannavaro, Fuser 
(39) St Mussi), Baggio, Bo- 
Ehossian (11° st Fiore), Be- 
narrivo, Veron, Balbo, Chie- 
a St Crespo). All.: Male- 


RANGERS: Niemi, Porrini 
Hendry, Amoruso, Numan, 


panico, poi Balbo apre la festa 


I.Ferguson, B.Ferguson (36° 
st Miller), Van Bronckhorst, 
Albertz, Durie (8 st Vidmar), 
Wallace (28° st Amato). All.: 
Advocaat. 

ARBITRO: Hauge (Nor). 


È 10) 


PARMA Avanti in Europa con 
‘un perentorio 3-1 che alla fi- 
ne riesce a far dimenticare 
l'enorme paura provata per 
25°: quelli necessari a Balbo, 
appena cominciata la ripre- 
sa, per rimediare al gol di Al- 


bertz che qualificava gli scoz-. 
zesi (oltre 3000 i tifosi al se- 
guito) e per aprire la strada 
al successo firmato anche da 
Fiore e Chiesa, di rigore. 
Non è stata dunque una 
formalità, dopo l’1-1 in Sco- 
zia, la prova del Parma con- 
tro i Rangers di Glasgow. Un 
clamoroso, tanto grave quan- 
to insolito errore di Sensini 
aveva infatti aperto la stra- 
da alla beffa. Stupiti da tale 
regalo, gli scozzesi hanno pe- 
rò restituito il favore. Colpa 


di uno dei due italiani in 
campo nei rossoblù, Porrini, 
che si è fatto espellere quan- 
do stava sfumando il primo 
tempo, per un doppio fallo su 
Veron. Rimasta in 10, la for- 
mazione scozzese ha resistito 
appena 90” della ripresa all’ 
assalto del Parma, apparso 
peraltro tutt'altro che irresi- 
stibile. L’1-1 ha tranquillizza- 
to la squadra italiana che, 
pur avendo troppe incertezze 
in alcuni dei suoi uomini 
chiave e pur puntando in ec- 


Roma pericolosamente in at- 
tacco, quando Paulo Sergio 
di testa impegna Shorumnu 
in una parata difficilissima. 
Ma ‘al 84 arriva il secondo 
gol dello Zurigo, con la dife- 
sa giallorossa colpevole di 
farsi travolgere da Bartlett 
che si invola verso la porta 
e batte Chimenti. Il novan- 


tesimo è già scaduto quando 
Totti riagguanta il pareg- 
gio. E allora, alla fine, la Ro- 
ma può festeggiare. 


Oltre alle tre italiane, 


avanzano anche tre france- 
si, Olympique Marsiglia, 
Bordeaux e Lione, Promossi 
anche gli spagnoli del Celta 
Vigo. 


Il gol del pareggio del Parma di Balbo. 


cesso sui palloni alti facili 
prede per i robusti scozzesi, 
ha trovato la via per decifra- 
re la gara e farla propria. 
Grazie anche a Porrini, al 
2° della ripresa Balbo ha pa- 
reggiato raccogliendo da due 
passi l’assist di Chiesa. Ma è 
stato Fiore a entrare all’11° e 
poco dopo a ripagare Malesa- 


ni con un eurogol. La gara si 
è chiusa lì. Il 2-2 restava in- 
somma solo un'ipotesi stati- 
stica. Ci ha pensato l’altro 
italiano, Amoruso, peraltro 
tra i migliori, a placare le ul- 
time paure, andando a tocca- 
re con la mano un pallone de- 
stinato a Chiesa. L’azzurro 
ha ringraziato realizzando il 
rigore. 


Decisivo il 4-1 dell'andata 


za di un cambiamento del 
gioco», sono per l'allenatore 
1 due secondi tempi delle 
sue uniche partite in neraz- 
zurro, con la Lazio e col Vi- 
cenza. Forse è un pò pochi- 
no, ma questo ha finora pas- 
sato il convento: perciò la 
grande speranza per oggi e 
per il futuro è riposta in Ro- 
naldo. Senza dimenticare 
Roberto Baggio, che sta me- 
glio e che domani potrebbe 
ripresentarsi in campo nel- 
lari Dot: ni 
ter oggi basta un pa- 

ri per la IaNEsarionai ma 
degli austriaci è bene non fi- 
darsi, fa capire Lucescu: 
«Stimo moltissimo Osim co- 
me tecnico, Come ex giocato- 
re e come amico. Non per 
niente questa squadra è in 
Champions League». 

Formazione non ancora 
annunciata, ma è probabile 
che proprio Djorkaeff andrà 
a far coppia con Ronaldo a 
scapito di Zamorano. Desti- 
nato alla panchina è Taribo 
West, non per punizione ma 
perchè Lucescu ha preso at- 
to - lo ha detto oggi - che 
non sa fare il laterale di cen- 
trocampo. Il caso West, co- 
munque, per il tecnico è 
chiuso (la società ci penserà 
domani a multarlo per il lan- 
cio della maglia). «Ci abbia- 
mo anche GRA su- ha 
detto il tecnico -. Sono nel 
calcio da troppi anni per 
prendermela». 


Continua il sogno del Bologna 
A Siviglia parte con il brivido. 
ma amministra il malloppo 


SIVIGLIA Il sogno europeo del 
Bologna prosegue. I rosso- 
blu escono battuti 1-0 dal 
campo di Siviglia, ma in vir- 
tù del 4-1 dell'andata si qua- 
lificano ai quarti della Cop- 
1a Uefa. La paura per il Bo- 
ogna dura solo pochi minu- 
ti, perchè al di là del gol 
messo a segno all’inizio, la 
squadra iberica non crea 
mai grossi rischi ai rosso- 
blu. È così il Betis dei mi- 
liardi deve la- 
sciare via libe- 
ra ad un Bolo- 
gna pieno di ce- 
rotti, ma forte 
e ben organiz- 
zato. 

Eppure la ga- 
ra sì era messo 
subito male 

er la squadra 
i Mazzone. Do- 
o appena 4, il 

etis trovava il 
vantaggio gra- | BOL 
zie a Oli, che 
concludeva un 
lungo batti e ri- 
batti nell’area 
rossoblu con 
una botta in 
diagonale che 
non lasciava 
scampo ad An- 
tonioli. Il van- 
taggio degli spagnoli poteva 
creare qualche apprensione 
al Bologna che invece, dopo 
un leggero sbandamento di 
‘una Tae di minuti, non 
perdeva la calma e contene- 
va la sfuriata degli avversa- 
ri, I rossoblu si facevano vi- 
vi dalle parti di Pratz attor- 
no al quarto d’ora con un de- 


Betis 


TZ. 


Olias, 


'esson, 


(Jug). 


Bologna (1) 
MARCATORE: 4’ pt 


Oli. 

BETIS: Prats, Solosa- 
bal (14° st Benjamin), 
Luis 
dez, Finidi, a 
(18° st Galvez), Alexis 


(24’ st Canas), Merino, 
Ito, Oli, Ivan Perez. 


OGNA: Antonioli, 
Rinaldi, Boselli, Man- 
gone, Tarantino, Cap- 
pioli(47° st Magoni), In- 
Marocchi, Eri- 

erto (39° st Signori), 
Fontolan, Andersson. 
ARBITRO: Radoman 


stro da fuori di Marocchi e 
oco dopo con Andersson 
alla distanza. 

AI 33°, però, la difesa ros- 
soblu si faceva trovare un 
o° scoperta su un’ azione 

in velocità del Betis e solo il 

palo salvava Antonioli sul 

tiro di Ivan Perz. Subito do- 
po, il Bologna poteva co- 
munque pareggiare grazie 

ad un quasi autogol di 

Olias, mentre l’ ultima fiam- 

mata del tem- 

po era del Be- 
tis con Ito. 
, L'avvio di ri- 
resa vedeva 
a squadra di 

Mazzone cerca- 

re di allentare 

la pressione de- 

li iberici, con 

riberto in con- 
tropiede. Il Be- 
tis cercava qua- 
si sempre di ar- 
rivare alla rete 
con lunghi tra- 
versoni, ma le 
torri rossoblu 
non concedeva- 
no nulla. Anzi, 
al 25’ era il Bo- 
logna a sfiora- 
re il pari con In- 
gesson che,su 

un liscio di 

Olias, non inquadrava la 
orta solo davanti a Prats. 
ol passare dei minuti, gli 

spazi per il Bologna di ri- 
messa aumentavano e un ti- 
ro dal limite di Andersson 
centrava la traversa. L’ulti- 
mo pericolo veniva da un 
colpo di testa di Ito salvato 
sulla linea da Marocchi. 


‘ernan- 
Cuellar 


34 


IL PICCOLO 


SPORT 
CALCIO SERIE € Dopo il gol realizzato al Faenza il centrocampista si candida per una maglia da titolare 


Triestina, le partite ristrette di Canella 


IN BREVE 


Milan: Lehmann 
è intenzionato 
ad andare via 


MILANO Jens Lehmann con- 
ferma, a mezza voce, che 
sta pensando di poter la- 
sciare il Milan, secondo 
uanto anticipato dalla 
ild’, che lo indica come 
candidato alla maglia del 
Borussia Dortmund. «En- 
tro Natale dovrò riflette- 
re - ha detto ieri il portie- 
re tedesco - e prendere 
una decisione. Se non gio- 
co devo pensare di anda- 
re via, Comunque, al Mi- 
lan sono legato da tre an- 
ni di contratto e a Milano 
sto cominciando ad am- 
bientarmi e a stare be- 
ne». Il Milan ha ripreso 
ieri mattina gli allena- 
menti dopo la bella e net- 
ta vittoria sull’Udinese. 


| Bierhoff tra i tedeschi 
meglio pagati 


BONN Sono Michael Schu- 
macher, Boris Becker e 
Oliver Bierhoff gli sporti- 
vi tedeschi più pagati del 
1998 in base alla classifi- 
ca stilata dalla rivista 
Sport Bild. Secondo la 
pubblicazione, l'ex cam- 
pione del mondo di For- 
mula Uno concluderà il 
1998 con un incasso di 75 
miliardi di lire. Staccato 
è Boris Becker: il tenni- 
sta, ex numero uno dell’ 
Atp, quest'anno ha inta- 
scato circa 13 miliardi di 
lire. Terzo l’attaccante 
del Milan, Bierhoff, che 
ha messo da parte 12,3 
miliardi di lire. 


MOTO 


È 


TRIESTE Le partite di Ales- 
sandro Canella quest'anno 
non durano più di dieci o 
quindici minuti, ma lui se 
li fa bastare. Il centrocam- 
pista padovano di solito si 
alza dalla panchina per il 
riscaldamento all’ inizio del- 
la ripresa per entrare in 
campo - quando gli va bene 
- non prima del 30°. In que- 
sti frammenti l’alabardato 
riesce però a lasciare la sua 
impronta. Era accaduto a 
Tempio Pausania dove Ca- 
nella aveva dettato l’assist 
vincente a Criniti a tempo 
scaduto, mentre domenica 
al «Rocco» ha fatto anche di 
più realizzando il gol del 
raddoppio su lancio di Teo- 
dorani. Un gol quasi da 
Guinness dei primati, visto 
che aveva rilevato Gallic- 


SCI NORDICO 


chio appena da una trenti- 
na di secondi. 

Canella gioca poco soprat- 
tutto per colpa del servizio 
militare. E° stato aggregato 
alla compagnia atleti di Bo- 
logna assieme a Ginestra, 
Manni (che è stata operato 
ai legamenti la settimana 
scorsa) e' Bernardi. «Pur- 
troppo - spiega - questa sta- 
gione è condizionata dalla 
naja che mi fa perdere gli 
importanti allenamenti di 
martedì e mercoledì. Qui 
sto bene, tuttavia per me è 
più difficile inserirmi nei 
meccanismi della squadra 
e legare con i compagni. A 
Bologna ci alleniamo ma 
non con la stessa intensità. 
Anche i continui sposta- 
menti finiscono per diventa- 
re pesanti. 

Quando l’allenatore lo 


chiama, Canella comunque 
cerca di farsi trovare pron- 
to. «Quelle poche occasioni 
che ho per mettermi in mo- 
stra cerco di sfruttarle tut- 
te», afferma il giocatore che 
può essere impiegato sia 
sulle corsie esterne che a ri- 
dosso delle punte. In que- 
st’'ultimo ruolo è però chiu- 
so da Criniti. «Anche se 
non facessi il militare, per 
la maglia numero dieci non 
potrei certo competere con 
un elemento della sua clas- 
se che è tra l’altro diventa- 
to il leader della squadra. 
La scorsa stagione avevo 
più opportunità, ma la si- 
tuazione era diversa: non 
c’era il militare di mezzo». 
Canella domenica andrà 
a giocare quasi a casa, a Ca- 
stelfranco Veneto. Con mol- 
to garbo avanza la sua can- 


«Quest'anno gioco poco - spiega - anche per colpa del servizio militare» 


didatura per una piccola 
parte nel film domenicale: 
«Contro il Giorgione ho 
sempre disputato delle buo- 
ne partite. Quest'estate gli 
ho rifilato un gol in Coppa 
Italia...» Il messaggio è per 
Mandorlini, il quale però in 
questo momento avrà pro- 
blemi a trovargli una collo- 
cazione fin dal primo minu- 
to. Basta pensare che in li- 
sta d’attesa c'è anche un 
certo Gubellini. «Nonostan- 
te tutto finora sono riuscito 
a togliermi qualche piccola 
soddisfazione come il gol di 
domenica. Il tecnico mi ave- 
va ordinato di partire da 
dietro e io l'ho ascoltato». 
Oggi la Triestina riprende- 
rà a lavorare al «Grezar in 
vista del derby con i castel- 
lani. 

Maurizio Cattaruzza 


Alessandro Canella 


Nella competizione alla Fiera di Milano azzurri deludenti: si fanno onore solo la Moroder, quarta, e Di Centa, settimo 


La Belmondo cade a un passo dal traguardo 


Stefania Belmondo 


MILANO Lotte fratricide tra 
azzurri e anche tra fratelli 
di sangue, come i due svede- 
si Fredriksson con Mathias 
che vince dopo aver elimina- 
to in semifinale il fratello 
Thobias: la gara di Coppa 
del mondo 1000 mt Ko 
sprint di Milano, deludente 
per gli italiani, ha vissuto 
anche su questi duelli. 
Fuori subito la Belmondo, 
impegnata al primo turno 
in una lotta in famiglia con 
Sabina Valbusa e caduta a 
pelle di leone a 10 metri dal 
traguardo. Fuori subito an- 
che Gabriella Paruzzi. Delu- 
de lo svedese Per Eloffson, 
giovane talento, fuori al pri- 
mo turno. Se per le azzurre 


BASKET 


comincia con delusione non 
va tanto meglio agli uomini: 
al Ro turno è subito fuo- 
ri Pietro Piller Cottrer oppo- 
sto al francese Vittoz e poco 
dopo Cristiano Saracco, con- 
tro Thobias Fredriksson, lot- 
ta come un disperato ma ca- 
de ad un passo dal traguar- 
do come la Belmondo. 
Intanto Gianantonio Za- 
netel lotta con l’austriaco 
Hoffama e nel furente testa 
a testa questa volta è l’az- 
zurro a spuntarla mentre 
l’altro cade. Maurizio Pozzi 
entusiasma con un rush fi- 
nale che brucia l’altro au- 
striaco Sumann. Christian 
Zorzi non entra in gara con 
il norvegese Bjerkeli: al can- 


celletto rompe il bastoncino 
e resta lì. Nel frattempo il 
francese Remy e il norvege- 
se Broers deliziano il pubbli- 
co con un numero di danza: 
i loro sci si incastrano e il 
più lesto a rialzarsi è Remy. 
ana la lotta di Pietro Brog- 
gini che però tiene testa al 
vincitore dell’anno scorsò, il 
finlandese Palolhati. 
Qualificati ‘Giorgio Di 
Centa e Fulvio Valbusa va 
in onda la lotta tra fratelli 
azzurri: Fauner-Maj. Il pri- 
mo domina. Negli ottavi 
spunta Karin Moroder men- 
tre la Valbusa cede alla 
Henkel. Tra gli uomini Za- 
netel perde sul filo mentre 
Pozzi esce senza storia. Di 


nuovo azzurri contro: Valbu- 
sa-Di Centa lottano allo spa- 
simo, Valbusa cade nel fina- 
le. Fuori anche Fauner con 
Gandler, la gara si arrichi- 
sce di errori nella scelta del 
percorso da TE degli atle- 
ti. Il primo dei big a sbaglia- 
re è Palolahti. Poi Di Centa 
urta un giudice e finisce lì 
la prova. In semifinale la 


‘Moroder se la vede con Ani- 


ta Moen (la vincitrice fina- 
le) e per un soffio non com- 
pie l'impresa. È quarta. Tra 
gli uomini, Frediksson, bat- 
tuto il fratello, affronta il te- 
desco Schlickenrieder che fa 
tutto da solo: sbaglia corsia 
e lo svedese vince per la pri- 
ma volta in Coppa. 
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GENOVA «Ortega, Cordoba e 
Catè non parteciperanno 
alla trasferta di Roma». Il 
direttore sportivo della 
Sampdoria, Domenico Ar- 
nuzzo, di ritorno da un 
viaggio ‘esplorativo in Ar- 
gentina in vista della ria- 
pertura del mercato di 
gennaio, ha annunciato ie- 
ri al campo di allenamen- 
to di Bogliasco la sospen- 
sione temporanea dei tre 
giocatori blucerchiati pro- 
tagonisti, tra domenica e 
lunedì, della «notte bra- 
va», culminata nelle de- 
nunce E guida in stato 
di ebbrezza (Ortega), 
ubriachezza molesta e mi- 
nacce e oltraggio a pubbli- 
co ufficiale Bordo a). Il 
provvedimento è stato co- 
municato ai calciatori dal- 
lo stesso presidente Man- 
tovani, nel corso di un fac- 
cia a faccia ieri mattina, 
prima dell’inizio dell’ alle- 
namento. 

La società sta valutan- 
do anche l’ipotesi di puni- 
re i tre giocatori con una 
forte multa: «Vedremo, è 
probabile. Per ora non gio- 
cheranno con la Lazio, poi 
vedremo», ha detto Arnuz- 


zo. 

Ortega, Cordoba e Catè, 
comunque, rimangono a 
disposizione della Sampdo- 
‘ria, che non sembra orien- 
tata a cederli. «Hanno sba- 
gliato - ha spiegato Arnuz- 
zo - ed era doveroso punir- 
li applicando il nostro re- 
golamento interno. Il re- 
sto della faccenda riguar- 
da i giudici, di fronte ai 
quali saranno chiamati a 
rispondere, e la loro pro- 
fessionalità, che mi sem- 
bra abbiano ricavato da 
questa situazione un dan- 
no di immagine pari a 
quello che hanno inflitto 
alla Sampdoria». 

Arnuzzo ha tuttavia con- 


IL CASO I giocatori fermati dalla polizia 
Ortega, Cate e Cordoba 
sospesi dalla Sampdoria 
dopo la notte brava» 


fermato che a gennaio la 
Samp tornerà sul mercato 
in cerca di rinforzi. L’ alle- 
natore Luciano Spalletti è 
d'accordo con la società 
sui provvedimenti assunti 
a carico di Ortega, Cordo- 
ba e Catè. «Credo che per 
loro la peggior punizione 
sia stata quella di finire 
sulle pari pagine dei 
giornali e dei telegiornali 
- ha commentato il tecnico 
- Per quanto mi riguarda 
sono più arrabbiato che 
AIIZIORE Ire e adesso ho il 
dovere di tutelare il lavo- 
ro degli altri giocatori a 
mia disposizione». 

Ariel Ortega tenta però 
di scagionarsi: «Mi sono 
trovato nel mezzo di una 
scena da film, ci hanno fer- 
mato per la strada come 
se fossimo ladri». Il gioca- 
tore ‘argentino appare 
tranquillo e non mostra 
nè preoccupazione nè tri- 
stezza RE quanto è acca- 
duto. «E cominciato tutto 
- racconta Ortega - quan- 
do alcuni tifosi della Sam- 
Ppdoria, se così possiamo 
chiamarli, hanno insulta- 
to Catè che era con me e 
con Gaston Cordoba. Tutti 
e tre stavamo uscendo da 
una discoteca. Nonostante 
gli insulti, tranquillamen- 
te, ci siamo diretti verso 
l’auto. Ma quella gente ha 
minacciato di picchiare 
Catè e non potevamo la- 
sciarlo solo. Ci siamo mes- 
si in mezzo anche noi ed 
abbiamo risposto per le ri- 
me. Poi, per evitare il peg- 
gio, ce ne siamo andati». 

E’ a questo punto che, 
secondo Ortega, è venuta 
fuori suna scena da film»: 
«Almeno cinque auto della 
polizia ci hanno fermato 
per la strada come se fossi- 
mo dei ladri. Un fatto in- 
credibile. E ci hanno porta- 
to tutti al commissariato. 


Il pilota romano promette nuovi trionfi 


Biaggi: «Entro il 2000 
sarò Il re delle 500» 


BOLOGNA «Entro due stagioni 
conquisterò il titolo delle 
500. Tutti se lo aspettano e 
sto lavorando duramente 
per battere Doohan e ripor- 
tare a vincere la Yamaha, 
che ha investito moltissimo 
per i prossimi due campio- 
nati». E la promessa di 
Max Biaggi, che ieri ha par- 
tecipato all'incontro con i 
lettori organizzato dalla 
Gazzetta dello sport al Mo- 
tor Show di Bologna. «L’an- 
no scorso la Honda andava 
più forte, ma questa moto 
sarà una bella sorpresa per 
tutti, anche per me» - ha 
proseguito Biaggi, che ha 
anche voluto tranquillizza- 
re i tifosi dopo le cadute dei 
giorni scorsi. 

«Non bisogna lasciarsi 
impressionare dalle cadute 
nelle prove - ha detto il pilo- 
ta romano - perchè prima 
della gara vado sempre ol- 
tre i limiti. In corsa sono 
più prudente, l’anno scorso 
Infatti non sono mai finito 
a terra». Biaggi ha risposto 
alle domande dei molti tifo- 
si presenti, che lo hanno ac- 
colto con grande entusia- 
smo. Una ragazza gli ha 
portato una torta con la 
scritta augurante «N.l 


IPPICA 


Campione del mondo 
1999». «Devo ringraziare i 
tifosi - ha detto Biaggi - so- 
no straordinari anche nelle 
iniziative di solidarietà: il 
fan club di Busto Arsizio si 
sta impegnando in un pro- 

‘etto contro la leucemia ed 

a già raccolto 25 milioni», 
Tra le domande, gli è stato 
chiesto se ha mai pensato 
di passare alla F1 «A 27 an- 
ni sono un po’ LORDO Vec- 
chio per pensare alla massi- 
ma formula, ma entro il 

rossimo mese proverò una 

‘errari». 

Immancabili anche le do- 
mande sulla vita privata. 
«Non credo che la mia com- 
pagna Anna Falchi - ha det- 
to Biaggi - mi chiederà mai 
di smettere di correre, ri- 
spetta il mio lavoro come io 
rispetto il suo.. La guardo 
in tv e riesco a non ingelo- 
sirmi». Max ha poi parlato 
del padre, che è stato il pri- 
mo a credere in lui: «Mi ha 
portato a 18 anni per la pri- 
ma volta in un circuito, ha 
visto che me la cavavo e mi 
ha seguito nelle mie prime 
stagioni; abbiamo un rap- 
porto da veri amici e mi 
mancano le serate passate 
con lui prima della gara». 


La Lineltex ha ripreso gli allenamenti mentre alcuni club movimentano il mercato 


In A2 ancora aperti molti cantieri 


Avellino punta sull’ex casertano Frank, Roseto vicina a Shorter 


SERIE B1 


Ennesima trasferta amara 
per la Bernardi Udine | 


Cimbe uo 2) 
Bernardi Ud 70 


CIMBERIO BORGOMANE- 
RO: Peretti 22, Prato 17, 
Conti 2, Ferrari, Agnesi 5, 
Oberto, Falcomer 17, Ferra- 
rese, Romeo 9, Cucco. All.: 
Vanoncini. 

BERNARDI UDINE: Maran 
12, Pedrazzini 12, Lorenzi 
18, De Piccoli 16, Oberdan, 
Zanatta 6, Spangaro, Sugas- 
sero 6, Pagotto, Cencig. All.: 
Martellossi. 

ARBITRI: Terranova di Ro- 
ma, Tedesco di Matera 


NOVARA Un tap-in di Falco- 
mer a 5” dalla sirena con- 
danna all'ennesima sconfit- 
ta una Bernardi bella e sfor- 
tunata. Prima di Gilardi, ta- 


gliato in settimana, la for- 


mazione di Martellossi ha 
fondato sul solo Sguassero 


Capannelle: occhio all'Horizonte 


ROMA Sono i puledri di 2 anni a essere chiamati a sciogliere 


l’enigma dell 


‘odierna Tris in pista dritta a Campanelle. In 16 


alvia CE una prova sui 1200 metri che Orizonte, ben monta- 


to da 


tello Fancera e con un numero di steccato a, 


petibile, 


potrebbe benissimo intitolare. Poi ci sono i due SCO Cie. 
e Blues, legati da rapporto di scuderia e entrambi bene in cor- 
sa, senza Bro dimenticare Somebody To Love, Ledy Maria, 


la scarica 
un ottimo «cravache» quale 


weet Mony e il top weight Golden Glisk, affidato a 
aurizio Pasquale. Premio De 


Giovine, lire 44 milioni, m. 1200, Tris. 1) Golden Glisk (63 
M. Pasquale); 2) Horizonte (58 1/2 O. Fancera); 3) Super Ste- 
any (58 1/2 M. Deauro); 4) Netino (57 1/2 V. Mezzatesta); 5) 
Somebody To Love (57 1/2 B. Jovine); 6) Golden Ciel (55 1/2 
G. Bietolini); 7) Hux Han (55 P. Agus); 8) Gallow Fayruz (54 
M. o, 9) Ledy Maria (58 1/2 G. Ligas); 10) Golden 


Blues ( 


M. Monteriso); 11) Rana del Santo (51 17” C. Fioc- 


chi); 12) Maika Star (50 1/2 A. Herrera); 13) Diocle (51 1/2 D. 
Vargiu); 14) MET (49 A. Arbau); 15) Mermena (49 L. Fi- 


cuciello); 16) Sweet 


ony (49 J. Freda). I nostri favoriti. Ba- 


se: 2) Horizonte; 5) Somebody To Love; 9) Ledy Maria. Ag- 
giunte: 10) Golden Blues; 1) Golden Glisk; 6) Golden Ciel. 


m.g. 


LA TRIS - 728.900 lire è la somma spettante ad ognuno dei 
4011 scommettitori che hanno indovinato la combinazione 
vincente (77-16-15) della Tris di ieri. 


IL BORSINO DELLA C1 


(9 rimbalzi, 3 ornate 4 su 
8 dalla lunetta) le proprie 
chances sotto canestro, con 
risultati migliori del solito 
dal perimetro (6 su 12 da 3 
punti, 16 su 30 da 2). Chiu- 
sa la prima frazione sotto 
di due lunghezze (37-35), la 
Bernardi ha saputo recupe- 
rare nella ripresa andando 
a +5 per poi farsi superare 
di nuovo in seguito da un 
parziale di 6-0 della Cimbe- 
rio firmato da Peretti. Un 
lungo rincorrersi punto a 
punto delle due squadre fi- 
no al 70 pari siglato da Lo- 
renzi (5 su 8 da 2) a 20” dal 
termine. Poi il concitato 
quanto sfortunato finale, 
con arbitraggio permissivo 
su alcune rudezze dei pie- 
montesi e amaro in bocca 
conclusivo degli udinesi, co- 
munque bella copia delle 
precedenti trasferte. 

Edi Fabris 


TRIESTE Non c'è il rischio di 
annoiarsi, scorrendo i no- 
mi degli organici dell’A2. 
Ci sono formazioni che 
quasi ogni settimana cam- 
biano pedine. Una di que- 
ste è proprio la Select Avel- 
ino, prossima avversaria 
della Lineltex. Da oltre un 
mese gli irpini stanno gio- 
cando con due tiratori stra- 
nieri, Steve Burtt e l’ex for- 
livese Brewer, dopo aver 
tagliato il lungo Thomas 
Jordan. 

I risultati, tuttavia, con- 
tinuano a latitare. E allo- 
ra Avellino ha deciso di 
tornare sui suoi passi, an- 
dando a cercare  Tellis 
Frank, detto il 
«professore, 33 anni, ala- 
centro di 207 cm, artefice 
dello scudetto vinto da Ca- 
serta nel ’91 e poi in viag- 


‘gio tra la Nba e alcune le- 


ghe europee. Tra i due 


«piccoli» Usa, conserverà , 


il posto Burtt. 

Prima di arrivare a 
Frank, la Select aveva son- 
dato la disponibilità di Ir- 
ving Thomas e di Brian 
Shorter. Ma Thomas sta 


per accasarsi in Spagna. E 
Shorter è vicino all’accor- 
do con un’altra formazione 
di quelle che non disdegna- 
no di fare spese al merca- 
to. L’ex triestino interessa 
alla Cordivari Roseto, che 
per lui scaricherebbe il 
centro Johnson. Per Shor- 
ter si tratterebbe della ter- 
za squadra di A2 cambia- 
ta nel corso della stessa 
stagione. A Trieste, da 
«gettonaro» al posto di Ali- 


Brian Shorter verso il terzo contratto, A Roseto. 


begovic, si è fatto onore. À 
Ragusa, nuovamente con 
contratto a termine (in so- 
stituzione di Dabbs) è an- 
dato anche meglio. 


Shaq O'Neal invece medita di darsi al pugilato 


NEW YORK La serrata nella 
Nba sta producendo effetti. 
Alcune stelle «pro», di fron- 
te alla concreta possibilità 
che salti la stagione, stan- 
no prendendo in considera- 
zione offerte dall'Europa. 
È il caso di Van Exel, play 
di Denver, ex Lakers, e del 
regista di Portland Stouda- 
mire. Entrambi avrebbero 
ricevuto offerte da club ita- 
liani. 


Salesiani pronti a cambiare volto. E classifica 


TRIESTE IN ASCESA: Don 
Bosco Civica Romanel- 
li. Comincia un nuovo 
campionato per i salesia- 
ni? Vincere a Rovigo con 
tale determinazione è la 
prova che i ragazzi di Hru- 
by possono cambiare volto 
a una stagione finora co- 
stellata da alti e bassi. E a 
partire ida gennaio si ve- 
drà un’altra squadra: Ga- 
briele Fortunati, dopo il 
debutto di domenica, deve 
riprendere confidenza con 
il campo, Giovanelli rien- 
trerà proprio in quel perio- 
do, e probabilmente ci sa- 
rà anche Ceglian. Conti al- 
la mano, sono tre giocatori 
del quintetto base... 
Jadran N. Kreditna. 


Guardinghi e attenti, i pla- 
vi colgono l’attimo giusto 
per vincere contro l’Ital- 
monfalcone. Lo Jadran è 
la formazione più sornio- 
na di questa Cl: si tiene 
sempre in linea di galleg- 
giamento senza grossi col- 
pi ad effetto, ma alla fine 
si trova sempre a ridosso 
delle prime. Inoltre, sotto 
l’albero Vatovec potrebbe 
trovare un regalo: un pi- 
vot, che di nome fa Ste- 
phan e di cognome Samec. 

Ardita. Outsider o sor- 
presa, l’Ardita è invece 
sempre più una realtà: tor- 
na da Bassano con una vit- 
toria e si accomoda in se- 
conda fila. La forza di que- 
sta formazione è la versati- 


lità: ti aspetti i punti di 
Lucio Tomasini, mentre ar- 
rivano quelli del fratello 
Dario, di Tomasi e Fortu- 
nati. Ma l’arma in più di 
quest'anno sembra sia la 
continuità: nei risultati e 
nel rendimento. 
STABILE: Italmonfalco- 
ne Alloys. «Siamo usciti a 
testa alta da questa scon- 
fitta e sono contento so- 
prattutto perché ho visto 
una squadra che è rimasta 
unita anche nelle difficol- 
tà». Questo il commento 
dell’allenatore bisiaco Ni- 
coletti dopo la partita con 
lo Jadran: perdere non è 
piacevole ma farlo in que- 
sto modo è quasi come vin- 
cere. 


Shaquille O°Neal invece 
potrebbe concedersi una 
sortita sul ring. Il celebre 
organizzatore Bob Arum è 
pronto a offrire al centro 
dei Los Angeles Lakers 
due milioni di dollari per 
vederlo incrociare i guanto- 
ni contro Butterbean, un 
pugile di non eccelsa cara- 
tura che pesa la bellezza di 
centocinquanta chilogram- 
mi. 


E adesso per lui si profi- 
la l'occasione di un contrat- 
to sino al termine del cam- 
pionato. I problemi, sem- 
mai, arriveranno dopo. 
Shorter si è messo definiti- 
vamente in vetrina e per 
rifirmarlo da naturalizza- 
to per matrimonio in vista 
della prossima stagione la 
Lineltex dovrà sgomitare 
con la concorrenza. 

Ieri Trieste è tornata in 
palestra. La partita di For- 
lì non ha lasciato conse- 
guenze, tutti in salute e 
con il morale in rialzo. Il 
calendario, domenica pros- 
sima, dà una mano ai bian- 
corossi: la Lineltex ospita 
Yultima, mentre a Pesaro 
si scorneranno Scavolini e 
Bini, con la Viola a rischia- 
re in Sardegna. 

Ro.De. 


Furlan, motorino del Pom 
Merlin ancora prodigioso 


Stress da panchina. È 
saltata la prima panchina 
in C2. Stefano Patuanelli, 
dopo un poco esaltante 0 
su 10, ha rassegnato le di- 
missioni da coach dell’In- 
termuggia. Nessun nome 
per il sostituto. In C1 silu- 
rato Gianni Trevisan, coa- 
ch Bassano. 
Allenatori sul mercato. 
Ben due tecnici, Bardini e 
Perin, in tribuna per Bra- 
vimarket-Intermek Corde- 
nons, vinta dai primi. La 
anca di Mauro, coach por- 
lenonese, è a rischio. Pe- 
rin gettonatissimo. 
I prodigi del Mago, Um- 
berto «mago» Merlin decisi- 
vo nella vittoria dell’ Opel 
San Daniele a Spilimber- 
go: nel finale, la guardia 


VISCIANO 
(Don Bosco) 


BURNI 
(Termoidraulica) 


TOMASI 
‘(Ardita) 


BRAIDA 
(Del Dò) 


ha infilato due bombe, di 
cui una con il fallo per 
un'azione da 4 punti che ha 
consentito il sorpasso ai col- 
linari, risaliti dal «-8». 

L’emergente. Mauro Fur- 
lan, play di talento e carat- 
tere della Pom. E del ‘79, 
piccolino ma tosto, già pron- 


to per la C2. Domenica ha 
fatto pure 18 punti. 

Top Five. Play, Furlan 
(Pom); guardia, Braida 
(Del Dò); ala piccola, Burni 
(Termoidraulica); ala gran- 
de, Tomasi (Ardita); cen- 
tro, Visciano (Don Bosco). 
All.: Vatovec (Jadran). 
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SPORT 


PALLAMANO In serie Al triestini ancora a segno con Bressanone superata di misura a pochi secondi dalla fine 


La Genertel beffa la Forst e vola 


LE INTERVISTE 
Infuriato il tecnico Kovacs: 


«Giocare bene non hasta» 


TRIESTE Sbatte la porta dello spogliatoio e giù urlacci ai suoi 
giocatori. No, Miki Kovacs, tecnico del Bressanone, questa 
sconfitta non l’ha davvero digerita. «La differenza tra noi e 
il Trieste — commenta — si vede in queste cose. Loro, pur 
giocando una partita non eccezionale, hanno portato a casa 
i due punti. E una questione di mentalità, di determinazio- 
ne». AI di là del risultato, Kovacs si dice soddisfatto per la 
partita dei suoi. «Abbiamo disputato una buona gara - con- 
tinua - Il problema è che lasciamo troppi punti per strada». 
In casa Genertel Nino Adzic sorride. «E stata una partita 
dura come ci aspettavamo — commenta - Abbiamo visto del- 
le buone difese mentre gli attacchi hanno faticato parec- 
chio anche per l'ottima prova dei due portieri». Qualche mi- 
lioramento, rispetto a Bologna, si è pure visto... «Non cre- 
di che sia questo il problema - risponde - Durante la pausa 
abbiamo fatto un lavoro pensando al lungo periodo. È chia- 
ro che adesso soffriamo un po’ ma dovevamo programmarci 
pensando anche al futuro». È 

Mestriner, ancora una volta grande protagonista, fotogra- 
fa la partita. «E un periodo che vinciamo con difficoltà - di- 
ce - Il grosso problema è il fatto di avere un unico cambio 
tra attacco e RE Dobbiamo stringere i denti». «Le prossi- 
me trasferte a Messina e a Siracusa non saranno facili - 
conclude Fusina - Avrei preferito incontrare prima il Messi- 
na perché con l’acquisto di Brakocevic si è rinforzata parec- 

chio. Con l’Ortigia poi sarà di certo una battaglia». 
‘ Lorenzo Gatto 


ti _____i. 


CICLISMO 


18 


GENERTEL: Mestriner, M. Niederwieser, Oveglia, 
Stefan 1, Kavrecic, Schina, Fusina 3, Pastorelli 3, 
Tarafino 1, Lo Duca 5, Martinelli, Novokmet, 6. 


AU. Adzic. 


FORST BRESSANONE: Niederwieser, Wierer, 
Mussner, Cavicchiolo 1, Erlacher, Milosevic 4, 
Vikoler, Ricci-Schmidt 9, Oberrauch 1, Lazic, 
Prantner 2, Sparber 1. All. Kovacs. 

ARBITRI: Fabbian e Narduzzi. 


TRIESTE Più che una partita è 
stata una battaglia. Risolta- 
si alla fine con un interven- 
to di un «deus ex machina». 
Di fede biancorossa. In po- 
che parole, la fortuna si è 
schierata, almeno per una 
volta, dalla parte di Adzic e 
compagni. Poco male. Alla fi- 
ne esulta chi vince, piange 
chi perde. E la Genertel si 
ritrova in testa alla classifi- 
ca, ancora imbattuta e sem- 
pre più regina, 

Che_ l’incontro con la 
Forst Bressanone fosse una 
partita difficile lo si sapeva 
con largo anticipo. Che la 
Genertel dovesse sudare 


più di sette camicie per su- 
perare la Forst non si pote- 
va neppure lontanamente 
immaginare. E invece ieri 
pomeriggio, al palasport di 
Chiarbola, i vice campioni 
d’Italia triestini sono riusci- 
ti a beffare solo negli ultimi 
30 secondi i terribili brissi- 
nesi. Merito di Antonio Pa- 
storelli che con un pallonet- 
to ben calibrato ha mortifi- 
cato le velleità degli ospiti. 
Ma non è stata facile. Al 
contrario, per tutti i 60 mi- 
nuti l’«ex» Ricci-Schmidt e 
compagni sono riusciti a 
mantenere in perfetta pari- 
tà le sorti dell'incontro riu- 


ROMA I campioni d’Italia 
dell’Al.Pi. Prato riscatta- 
no l’ennesima sconfitta su- 
bita in Champions Lea- 
gue e superano di misura 
TArag Rubiera. I toscani 
sono ser stati in van- 
taggio primo tempo: 
1516) ma il Rubiera ha 
dato filo da torcere agli 
ospiti finò alla fine (top 
scorer dell’incontro è sta- 
to Lisica con 10 reti, segui- 
to da Bosnjak a referto 
con 8 marcature). 

Questo il quadro com- 
pleto dei risultati della 
12.a giornata del campio- 


scendo a spingersi in van- 
taggio di una o due lunghez- 
ze in più occasioni. I triesti- 
ni, da parte loro, sono appar- 
si quasi assenti nel primo 
tempo, mentre nel secondo 
hanno replicato con volontà 
e determinazione alle «pro- 
vocazioni» della Forst. 


In luce Mestriner, Marco Lo Duca e Novokmet - Biancorossi ancora imbattuti 
! GLI ALTRI RISULTATI 2==ane 


E il Prato s'impone sul Rubiera 


nato di serie A1: Arag Ru- 
biera-Al.Pi. Prato 23-24, 
Teramo-Conversano 
27-24, Modena-Cologne 
27-17, Mordano-Gymna- 
sium Fun Food 34-26, Bo- 
logna 1969-Ortigia 27-18, 
Haenna-Messina 23-19. 
Classifica: Genertel 24 
punti; Arag Rubiera 20, 
Al.Pi. Prato 18 (*); Forst 
Bressanone 17; Modena 
(#), Bologna ’69 12; Tera- 
mo 11; Conversano, Haen- 
na, Mordano 10; Ortigia 
9; Messina 7; Gymnasium 
Bologna 5; Cologne 1. (* 
una partita in meno). 


Ne è uscita una ripresa 
giocata a ritmi elevatissimi 
e combattuta punto a pun- 
to. Trenta minuti, poco rac- 
comandabili per i deboli di 
cuore, che hanno lasciato in- 
travvedere una Genertel 
stanca (anche perchè redu- 
ce dalla faticosa trasferta in 
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Pastorelli, autore della rete del successo. (Foto Lasorte) 


terra bolognese) e un po’ al- 
la ricerca di «energia psicolo- 
gica». Nonostante tutto va 
promossa la difesa, o meglio 
le difese. Basti pensare che 
al 10° del primo parziale il 
tabellone luminoso segnava 
un eloquente (e quasi calci- 
stico) 1-1, al 20° un 4-5 che 
preludeva al finale 7-5. In 
evidenza, tra i biancorossi 
Mestriner (ha vanificato 
due rigori) e Marco Lo Du- 
ca. Tra gli ospiti non ha de- 
luso le aspettative Ricci-Sch- 
midt. 

L'incontro si è «acceso» pe- 
rò solo più tardi. Con i trie- 
stini orfani di un Tarafino 


«opaco» e lanciati invece da 
un Novokmet «risvegliato». 
Dall’altra parte della barri- 
cata sono andati a referto, 
oltre al «solito» Ricci-Schmi- 
dt, anche Milosevic tornato 
a vestire, quasi all'improvvi- 
so, i panni di cecchino. Dal 
12-12 del 15° si è volati al 
17-17 del 25°. Prologo degno 
per il finale che si è risolto 
con le prodezze del trio Lo 
Duca-Novokmet-Pastorelli 
ben coadiuvati da un contro- 
piede di Fusina cui si deve 
1l merito di aver riportato in 
parità il risultato (18-18) e 
aver «preparato» la festa fi- 
nale. 

el. m. 


Il crossista varianese arriva secondo nella prova di Silvelle di Trebaseleghe 


Pontoni dietro a Mjis nel Superprestige 


SILVELLE DI TREBASELEGHE Se- 


conda piazza per il varia- 
nese Daniele Pontoni e 
vittoria per la grande sor- 
presa della stagione, il 
ventiduenne belga Sven 
DUE di n della classi- 
ica del Superprestige e 
della Coppa del Mondo) le- 
ri a Silvelle per il Gp Sel- 
le Italia, valido come quin- 
ta prova del Superpresti- 
ge. 

Nijs è partito subito a 
tutta, insieme al suo con- 
nazionale De Clerg, riu- 
scendo a staccarsi senza 
troppa difficoltà dal grup- 
po. Poco dopo il quinto 


passaggio, però, Nijs ha 
preso il largo e De Clercq è 
stato raggiunto da Van Der 
Poel, Wellens, Simunek e 
Bramati. Pontoni, che era 
partito male («forse per la 
fatica accusata domenica 
in Coppa o perché mi sono 
scaldato male», ha spiegato 
il campione varianese al 
traguardo), ha recuperato 
prima Bramati e poi tutto 
il gruppetto degli inseguito- 
ri. Poi il varianese è riusci- 
to a staccarsi per andare al- 
la caccia di Nijs, trascinan- 
dosi dietro Van Der Poel. Il 
belga è riuscito a mantene- 
re la posizione, anche se 


Soccorso 


Pontoni ha recuperato sino 
a concludere a soli 9" dal 
vincitore. «Tanto di cappel- 
lo a Nijs - ha commentato 
alla fine Pontoni -. Io sono 
comunque soddisfatto. Ho 
confermato la bella prova 
di domenica in Lussembur- 
{0}653 

20.0 Gp Selle Italia: 1) 
Sven Nijs (Bel) 58'59"49, 2) 
Daniele Pontoni (Selle Ita- 
lia Guerciotti) a 9", 3) Adri 
Van Der Poel (Ola) a 17", 
4) Bart Wellens (Bel) a 38", 
5) Radomir Simunek (Tch) 
a 42", 6) De Clercq (Ola) a 
1°07", 7) Vervecken (Bel) a 
1°24', 8) Berden (Bel) a 


1°25",9) Bramati (Ita) a 
1758", 10) Bertoni (Ita) a 
RIG 

Gp Elisa: Juniores: 1) 
Emiliano Farina (Tecnosto- 
ne), 2) Matteo Lostuzzo 
(Flagogna Marchiol) a 48", 
3) Breda (Cardanese) a 1°. 
Allievi: 1) Francesco Cingo- 
lani (Pianello), 2) Ceccon 
(Giorgione) a 1’51", 3) Jona- 
than Tabotta (Bujese Fan- 
zutto) a 2745", 6) Miorini 
(Bujese). Donne: 1) Anna- 
bella Stropparo (Volvo Can- 
nondale), 2) Merenti (Fila- 
go), 3) Pizzato (Libertas 
Scorzé). Amatori  Fl:1) 
Maurizio Tabotta (Tandem 


stradale? 


3400 m i 


ezzi, 
200 officine 
mobili. 


olo I ACI. 


Con 900 centri di soccorso, su tutto 
il territorio nazionale, 24 ore su 24, 
365 giorni l'anno interveniamo sempre, 
ovunque, comunque e per qualsiasi 
tipo di veicolo. 


5000 uomini, 


Associarsi conviene. Sempre. 


anvi 
fale) a 120°. 
muigi Casagra 
tini 


Quinta prova del campionato d'inverno di Mtb 


Il sigillo di Moimas e Cossio 


TAIPANA Vittorie solitarie per l’élite Matteo 
Cossio e il master ronchese Roberto Moi- 
mas nelle due batterie della 35.a Coppa Co- 
mune di Taipana, valida come quinta prova 
del campionato d'inverno regionale di 
mountain bike. Un presero scontato, am- 
PIRIEHS prevedibile prima della partenza. 

ra gli altri ha gareggiato ancora da prota- 
gonista lo juniores isontino Sergiampietri, 
sempre più convincente. Poche novità an- 
che nella classifica delle società: ha vinto il 
Pedale Gemonese su Libertas Pratic e Scv 
Cottur. 

Sor 1) Matteo Cossio (Full Dynamix), 
2) Cesare Floreani (Libertas Pratic), 3) 
Giorgio De Cecco (Gemonese), 4) Alessan- 
dro Chiades (Caprivesi), 5) Matteo Chittaro 
(Libertas Pratic). Donne: 2) Michela Zodio 
(Libertas Pratic), 2) Andreja Gulin (Sloga). 
Juniores: 1) David Bevilacqua (Libertas 


Numero Verde. 


1600 punti vendita 


167-3138535) www.aaci.it 


Pratic), 2) Cristian Sergiampietri (Libertas 
Pratic), 3) Fabio Mainardis (Gemonese), 4) 
Edy Furlan (Caprivesi). Allievi; 1) Michele 
Guerra (Gemonese), 2) Enrico Foggiani (Ri- 
vignano), 3) Alan Petrini (Rivignano). 
Sportmen: 1) Michele Pittacolo (Cottur), 2) 
Flavio Del Bianco (La Roccia), 3) Primoz Bj- 
ziak (Bisport). Master l: Roberto Moimas 
(Cottur), 2) Luca Zanbenedetti (Scavezzon- 
Scapin), 3) Da De Cecco (Gemonese), 5) 
Alessandro Padovani (Devin). Master 2: 1) 
Nicola Selenati (Gemonese), 2) Luca Roma- 
oli (Romagnoli team), 3) Severino Morea 
Telizia Bike). Master 8: 1) Gaetano Cimen- 
ti (Carnia Bike), 2) Luciano Marescutti (Co- 
librì), 3) Claudio Not (Gemonese), 5) Fran- 
co Mervig (Caprivesi). Master 4: 1) Franco 
Novelli (9Lik), 2) Sn ie Poles (Sacile- 

se), 8) Rino Lizzi (Radic. ikers). 
an.pug. 
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HABITAT 175.000.000 Mug- 
gia rustico accostato da risiste- 
mare con progetto in zona 
tranquilla e soleggiata. 150 
mq abitativi più 75 mq di can- 
tina e 75 mq di mansarda. 
Giardino con accesso auto. 
040/314747. 

HABITAT Roiano (scala Santa) 
in casa con sei appartamenti 
vista città e mare tranquillo so- 
leggiato ristrutturato da poco 
termoautonomo: soggiorno 
cucina abitabile (arredata su 
misura) matrimoniale singola 
bagno soffitta. Giardino con- 
dominiale; progetto approva- 
to per un box. Lire 
140.000.000. 040/314747. 
HABITAT zona Baiamonti (via 
Pinguente) recente soleggia- 
to piano alto con ascensore vi- 
sta mare e città buono: ingres- 
so soggiorno cucinotto matri- 
moniale singola bagno riposti- 
glio terrazza abitabile (9 mq) 
balcone. Lire 150.000.000. 
040/314747. 

(A00) 

HABITAT zona piazza Perugi- 
no (via Petronio) recente so- 
leggiato piano alto con ascen- 
sore vista aperta ottimo: sog- 
giorno cucina abitabile due ca- 
mere bagno tre balconi box 
auto chiuso di proprietà. Lire 
220.000.000. 040/314747. 
(A00) 

L'IGLOO novità: viale Terza 
Armata proponiamo splendi- 
do appartamento in palazzo 
recente con ascensore compo- 
sto da salone doppio, cucina 
abitabile, due stanze da letto, 
ampio bagno ripostiglio, con- 


dizioni eccellenti. ha 
280.000.000. 040/661777. 
(A00) 


L'IGLOO nuova proposta: via 
Ananian elegantissimo penul- 
timo piano vista mare e città 
in palazzina con, ascensore 
estremamente signorile in 
condizioni perfette, l'alloggio 
si compone di elegante atrio, 
saloncino con terrazzo semia- 
bitabile, due stanze matrimo- 
niali, cucina abitabile con pog- 
giolo, ampio bagno, riposti- 
glio e cantina, condizioni per- 
fette. 040/661777. 

(A00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Costruendo mi- 
niappartamento residence 
moderno ogni comfort giar- 
dino piantumato... possibili 
varianti! (C00/22) 


IMONFALCONE ALFA 
0481/798807 Pieris: nuova 
lottizzazione spazioso minial- 
loggio autoriscaldato canti- 
na garage... (C00/22) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Piscina: villa 
schiera bilivelli mansarda fi- 
nestrata caminetto garage 


postauto . giardino... 
285.000.000! (C00/22) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Posta: bellissi- 
mo tricamere biservizi terraz- 
ze postauto... OTTIMO PREZ- 
ZO! (C00/22) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi: recen- 
tissima villa semindipenden- 
te porticati caminetti... otti- 
mamente rifinita! (C00/22) 
IMONFALCONE Kronos: allog- 
gio indipendente, soggiorno, 
cucina abitabile, due bagni, 2 
camere, posto auto in corte e 
box auto, giardinetto, finiture 
eccellenti. L. 240.000.000. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE Kronos: am- 
pio appartamento tricamere, 
cucina, soggiorno, bagno, wc, 
ripostiglio, posto auto e canti- 
na. In palazzina immersa nel 
verde. Riscaldamento autono- 
mo. (e 170.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: ap- 
partamento al primo di picco- 
la palazzina, ottime condizio- 
ni, due camere, cucina, sog- 
giorno, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, oltre box auto e 
cantina. L. 155.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: cen- 
tralissima palazzina in corso 
di costruzione, appartamenti 
bicamere, ‘termoautonomi 
con ripostiglio al piano terra e 
rimessa. Da L. 187.000.000. 
0481/411430. (C00) 


Ascolta în segreti 
senza parlare 
0 


MONFALCONE Kronos: cen- 
tralissimo appartamento pri- 
mo ingresso anche uso uffi- 
cio, disposto su due livelli, otti- 
me finiture, due camere da 
letto, soggiorno, cucina, biser- 
vizi. Ii 260.000.000. 
0481/411430. (C00) 


040/67544249. 


MONFALCONE Kronos: Dui- 
no villa accostata disposta su 
tre livelli, 4 camere, grande 
soggiorno, taverna e spazi ac- 
cessori, terrazzo 26 mq. Am- 
pia superficie. 0481/411430. 
(A00) 

IMONFALCONE Kronos: Gra- 
do appartamento in villetta, 
disposto su due livelli, ampia 
metratura, grande terrazza, 
posto auto. L. 230.000.000. 
0481/411430. 

(C0O) 


‘MONFALCONE Kronos: nego- 


zio libero di 52 mq in perfette 
condizioni, termoautonomo 
con condizionatore. Lit. 
125.000.000. Possibilità anche 
d'affitto. 0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE Kronos: otti- 
ma opportunità, appartamen- 
to tricamere, secondo e ulti- 
mo piano, cucina, bagno e ri- 


postiglio, . posto macchina, 
cantina. (o 170.000.000. 
0481/411430. 

(COO) 


MONFALCONE Kronos: otti- 
ma opportunità, centralissima 
casetta da ristrutturare di cir- 
ca 50 mq. Lit. 65.000.000. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE Kronos: Pieris 
villa indipendente di futura 
costruzione disposta su due li- 
velli, ampio giardino, tre ca- 
mere matrimoniali, studio, 
due bagni, cucina abitabile e 


taverna. L. 350.000.000. 
0481/411430. 
(CO0) 


MONFALCONE Kronos: Pieris 
ville bifamiliari, disposte su 
due o tre livelli, 300 mq, giar- 
dino, 3 camere, 2 bagni, am- 
pia cucina, soggiorno, ampi 
porticati, cantina e taverna, 
da Lit. 245.000.000 a Lit. 
300.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi appartamenti di nuova co- 
struzione, consegna estate 
1999, con una o due camere 
da letto, termoautonomi, ga- 
rage e cantina. A partire da L. 
91.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


COMUNE DI TRIESTE 
AVVISO 


Il Comune di Trieste ha indetto un'asta pubblica per Lsagiudieazio: 
ne del servizio di manutenzione di aree verdi museali. 

bando è in pubblicazione all’Albo Pretorio fino al giorno 11 genna- 
io 1999. Per informazioni rivolgersi al Comune di Trieste — Servi- 
zio Verde Pubblico, passo Costanzi n. 2, Cancelleria, telefono 
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Il relativo 


MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi bifamiliari su tre livelli, 
prossima consegna, giardino, 
3 camere, 2 bagni e ampia ta- 
verna. L. 298.000.000 di cui L. 
85.000.000 agevolati a tasso 
0%. Esente mediazione. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi in vendita, capannoni a 
uso artigianale, industriale, va- 
rie metrature. Trattative riser- 
vate presso i nostri uffici. 
0481/411430. (C00) 

IMONFALCONE Kronos: Ron- 
chi palazzina in costruzione 
con appartamenti a una o 
due camere da letto, cucina, 
soggiorno, bagno, tutti con 
posto auto in corte privata. 
Da È 138.000.000. 
0481/411430. (C00) 


solo'hard'chat 


00.569. 18605] 


MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi terreno edificabile di circa 
1800 mq. Possibilità vendita 
frazionata. Prezzo interessan- 
te. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: Ron- 
chi villa indipendente di futu- 
ra costruzione, tricamere, bi- 
servizi, ottime finiture, ampio 
giardino e taverna. Immersa 
nel verde e nella tranquillità. 
L. 345.000.000. 0481/411430. 
IMONFALCONE Kronos: Ron- 
chi villa nuova accostata da 
un lato 200 mq interni, trica- 
mere, biservizi, giardino, fini- 
ture personalizzabili. L. 
370.000.000. 0481/411430. 
(c00) 

MONFALCONE Kronos: Sta- 
ranzano rustico accostato da 
un lato con ampia superficie 
interna, disposto su due livel- 
li, oltre corte, parzialmente 
da ristrutturare. Adatto a più 
nuclei familiari. DÈ, 
240.000.000. 0481/411430. 


IMONFALCONE Kronos: via 
delle Mandrie, in costruzione 
piccola palazzina con apparta- 
menti bi-tricamere con giardi- 
no e non. Garage e cantina. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: zona 
carsica, prestigiosa villa im- 
mersa nel verde, con parco di 
4500 mq, ampia superficie. 
Trattative riservate presso i 
nostri uffici. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos: zona 
posta nuova appartamento ul- 
timo piano, tricamere, biservi- 
zi, riscaldamento autonomo, 
garage, cantina, con ampia 
metratura. L. 185.000.000. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE. Abitare a Tri- 
este. Attico recentissimo salon- 
cino cucina bicamere terrazzo- 
ne garage. 230.000.000. 
040/371361. (A00) 
IMONFALCONE: vendesi e/o 
affittasi locali commerciali in 
parte già avviati ad attività di 
«Bar-Ristorante-Pizzeria» e in 
parte da destinarsi all’eserci- 
zio di altre attività commercia- 
li. Posizione centrale trattati- 
ve dirette. (A00) 
IMORTEGLIANO: vendesi o af- 
fittasi locale piano terra uso 
attività commerciali posizione 
centrale trattative dirette tel. 
0432/993106. (A00) 

MUGGIA lungomare apparta- 
mento panoramico composto 
da ingresso soggiorno due 
stanze matrimoniali doppi ser- 
vizi ripostiglio, balcone abita- 
bile 250.000.000. Cod. 240. 
Progettocasa 040/368283. 
RABINO 0040/368566 Baia- 
monti libero soggiorno cuci- 
na 3 camere bagno poggiolo 
riscaldamento 165.000.000. 
RABINO 040/368566 Baia- 
monti piano alto soggiorno 
angolo cottura camera ba- 
gno poggioli 91.000.000. 
RABINO 040/368566 Bartoli 
soggiorno cucinotto camera 
cameretta bagno poggiolo 
posto macchina 135.000.000. 
RABINO 040/368566 Campo 
Marzio perfetto soggiorno 
cucina 2 camere bagno stu- 
dio 180.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Dona- 
doni soggiorno cucina came- 
ra cameretta bagno poggio- 
lo riscaldamento cantina 
155.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Gretta 
vista totale mare tinello cuci- 
notto camera cameretta ba- 
gno 176.000.000. 

(A00) 


RABINO 040/368566 Madon- 
nina da sistemare soggiorno 
cucina 2 camere servizi sepa- 
rati 110.000.000. (A00) 


PER ASCOLTARE 

io 245.294.233 
1:01 INSIEME DAL VIVO 

É 00.569.17199 


N 


ROZZOL completamente nel 
verde in palazzina recente, 
appartamento in piano alto 
con ascensore, composto da 
soggiorno con uscita in un 
ampio terrazzo (20 mq), cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno e ripostiglio, parcheg- 
gio condominiale, L 
230.000.000. Cod. 48. Gallery 
tel. 040/7600250. 

SAN GIUSTO appartamento 
con vista panoramica sulla 
città, in stabile d'epoca l'ap- 
partamento si presente in 
buone condizioni, composto 
da soggiorno, cucina abitabi- 
le, camera, cameretta, ba- 
gno e servizio, riscaldamen- 
to autonomo, L 
125.000.000. Cod. 243. Tel. 
040/7600250. 

SAN Giacomo in stabile qua- 
rantennale proponiamo ap- 
partamento in buone condi- 
zioni composto da ingresso, 
cucinotto, soggiorno, came- 
ra matrimoniale, ampia sin- 
gola, bagno con vasca, canti- 
na. L. 100.000.000 Casaimme- 
dia 040/941424. 

SAN Luigi in posizione tran- 
quilla esposta a Sud in palaz- 
zina recente proponiamo al- 
loggio luminosissimo compo- 
sto da ingresso, cucina abita- 
bile con terrazzino, soggior- 
no con poggiolo, camera ma- 
trimoniale, camera singola, 
bagno con vasca, ripostiglio, 
cantina più circa 20 mq di or- 
to in uso. Riscaldamento au- 
tonomo, parcheggio in am- 
pia area condominiale. L. 
155.000.000 —Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

SIT paraggi Romagna ele- 
gante attico l ingresso ristrut- 
turato su, due livelli con 
splendido terrazzone di 80 
mq in piccola palazzina con 
ascensore e box auto. Com- 
posizione interna: ingresso 
cucina salone con caminetto 
e accesso al terrazzone più 
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altro poggiolo due stanze 
ognuna con il proprio guar- 
daroba, doppi servizi, altro 
poggiolo e spazio verde di 
proprietà. Trattative riserva- 
te allo 040/633133. (A00) 

SIT via Canova inizio in bel 
palazzo epoca con ascensore 
vendesi particolare apparta- 
mento luminoso ottime con- 
dizioni interne termoautono- 
mo a metano composto da 
atrio d'ingresso cucina abita- 
bile con poggiolo soggiorno 
con terrazzino matrimoniale 
singola ampia doppi servizi 
grande ripostiglio e cantina. 
Serramenti nuovi porta blin- 
data. Da visitare 040/636828. 
SIT via San Nicolò in palazzo 
epoca con facciate e vano 
scale rinnovati recentemen- 
te appartamento al ll piano 
affacciato sulla zona pedona- 
le e composto da ingresso 
corridoio soggiorno sulla via 
S. Nicolò cucina abitabile ma- 
trimoniale bagno wc riposti- 
glio e cantina. Riscaldamen- 
to. autonomo a metano. 
040/636222. 

TERZA Armata appartamen- 
to in villa 165 mq garage ter- 
razzo giardino condominia- 
le. Telefonare sera 
0431/370085. (A12919) 
UFFICI zona industriale in 
pronta consegna con metra- 
ture da 180 a 400 mq, prezzi 
interessanti a partire da 
288.000.000 con. possibilità 
mutui e leasing agevolati. 
Cod. 67-68. Progettocasa 
040/368283. 

VESTA 040/636234 adiacen- 
ze Roiano primingressi nel 
verde una o due stanze sog- 
giorno-angolo cottura ba- 
gno primi piani con giardino 
e ultimi con mansarda. 
VESTA 040/636234. altopia- 
no carsico appartamento ot- 
time condizioni cucina sog- 
giorno due stanze doppi ser- 
vizi posto auto. (A00) 
VESTA 040/636234 centrale 
via Valdirivo soggiorno due 
stanze bagno wc poggioli 
terzo piano ascensore. (A00) 
VESTA 0040/636234 da lire 
75.000.000 zona via Flavia 
piazza Hortis via Matteotti 
appartamenti adatti coppie/ 
single con soggiorno matri- 
moniale cucinotto bagno. 
VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna primingresso panora- 
mico stanza stanzetta sog- 
giorno cucina poggiolo po- 
sto auto cantina. (A00) 


VESTA 040/636234 locali 
d'affari di varie metrature 
viale Ippodromo viale XX Set- 
tembre via Rossetti piazza S. 
Giovanni Valmaura. (A00) 
VESTA 040/636234 S. Croce 
vendesi villa accostata pano- 
ramica rifinita accuratamen- 
te con ampie zone giorno 
tre camere con servizi perso- 
nali ampia terrazza giardi- 
netto. (A00) 

VIA Fabio Severo alta appar- 
tamento panoramico, quin- 
to piano con ascensore, com- 
posto da salone, cucina abi- 
tabile, tre camere, doppi ser- 
vizi, due balconi e cantina, L. 
220.000.000. Cod. 43. Gallery 
tel. 040/7600250. (A00) 

VIA Valdirivo centralissimo 
appartamento in ottime con- 
dizioni di manutenzione. Al 
terzo piano di uno stabile re- 
cente, dotato di ascensore, si 
compone di ampio soggior- 
no con terrazzino, due came- 
re matrimoniali, cucina con 
terrazzino, bagno e riposti- 
glio, L. 240.000.000. Cod. 
230. Gallery tel. 
040/7600250. 

ZONA Rossetti in stabile re- 
cente con ascensore propo- 
niamo alloggio di ampia me- 
tratura composto da ingres- 
so, cucina abitabile con pog- 
giolo, soggiorno con terrazzi- 
no, quattro camere da letto, 


doppi servizi, cantina. L. 
185.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 


ZONA Servola appartamen- 
to con vista aperta, casa re- 
cente composto da soggior- 
no stanza matrimoniale cuci- 
na bagno ripostiglio balcone 
135.000.000. Possibilità am- 
pio box auto a 30.000.000. 
Cod. 238. Progettocasa 
040/368283. (A00) 


Sexy Linea Rapida 
[DAL VIVO! 


NATALE a Tarvisio Hotel Il 
Cervo 65.000 lire. Pensione 
completa. Tel. 0428/40305 
0428/2016. (Gud) 


Una 


PUNTO 


tra 


L'ALTRA. 


Avete una Punto? 
Concessionarie e Succursali Fiat 
ve la valutano ai prezzi 


di Quattroruote 


per passare a una nuova Punto 
acquistata con 


Il valore del vostro usato vi verrà scontato 
dall’anticipo, che diventerà così minimo, se 
non addirittura nullo. Rimangono 23 pic- 
cole rate, oltre alla grande serenità di Top 
Assistance per il secondo anno e l’assicura- 
zione furto e incendio per due anni compre- 
se nel prezzo. Alla fine, la fedeltà, vi darà 
tutta la libertà che volete: potrete dare in- 
dietro la Punto, pagare la maxirata, anche 
rateizzandola o passare a una nuova Fiat. 


L'offerta è valida fino al 31 dicembre 1998. 


TUTTI | VANTAGGI 
DI ESSERE FEDELI. 


TE/I/A/T] 


MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 1998 


CALCIO DILETTANTI ECCELLENZA Quattro gol nel recupero 


Cermeli salva il San Luigi 


TRIESTE SPORT 


I vivaisti nella ripresa rimontano due reti al Ronchi 


Decisivo un rigore di Trentin 
dI LI 
San Canzian più lucido 


Lo Zarja/Gaja affonda 
nella ghiacciaia di Domio 


Zarja/Gaja 1 


Ss. Canzian 2 


MARCATORI: 22° Cocchiet» 
to, 43’ Ispiro, s.t, 88° Tren- 
tin (rig.). 

ZARJA/GAJA: Faletti, Dus- 
soni, Lorenzi, Borstner, 
Cotterle, Kalc, Ispiro, 
Sclaunich (s.t. 11° Marti. 
nuzzi), Karis, Giorgi, Deste 
(s.t. 29° Mimic), AI, Tul. 
SAN CANZIAN: Suraci, 
Bozzero, Buonocunto, 
Trentin, Mauri, Cadel, Ton. 
sig, Pasian (s.t. 26° Toma. 
sin), Cocchietto, Bass, Pa- 
cor (s.t. 5° Biondo), All. Co- 
misso. 

ARBITRO: Lupi di Gorizia. 
NOTE: ammoniti Deste, 
Bozzero, Tonsig, Pacor; 
espulso Martinuzzi. 


nssetititiiali i 


Il San Canzian gela lo 
Zarja/Gaja nel recupero 
della decima giornata di 
andata. Sul neutro di Do- 
mio, perché a Basovizza 
imperversa ancora il ghiac- 
cio, la squadra di Comisso 
passa di misura, ma il ri- 
sultato non dice quanto lo 
Zarja/Gaja abbia sofferto. 
La formazione di Tul ha 
concesso troppo a centro» 
campo, è stata poco incisi» 
va in attacco e distratta in 
difesa. Il San Canzian, in- 


— PRIMA CATEGORIA 2! 
La squadra di Flora costringe al pari il Venzone - 


vece, si è difeso ordinata- 
mente, non ha corso grossi 
pericoli, anche se poteva 
chiudere la partita già nel 
primo tempo, La cronaca. I 
primi 20° presentano uno 
Zarja/Gaja abbastanza 
pimpante, anche se sono 
gli ospiti a passare in van- 
taggio: cross di Trentin dal- 
la destra, s'inserisce Coc- 
chieto, il portiere Falletti 
manca la palla, e il nume- 
ro nove biancorosso insac- 
ca. Il San Canzian sale di 
tono mentre i padroni di 
casa si smarriscono: tre 0c- 
casionissime capitano sul 
piedi di Bass, Cadel e Ton- 
sig che non sfruttano a do- 
vere, E la legge del chi sba- 
glia paga non perdona: al 
43° Lorenzi imbecca con un 
gran lancio dalla destra 


' Ispiro, scattato sul filo del 


fuorigioco, che con un deli- 
zioso pallonetto supera l'in- 
colpevole Suraci, È l’ulti- 
mo sussulto dello Zarja/ 
Gaja. Nella ripresa il San 
Canzian prima si vede an- 
nullare un gol al 23’ per il 
fuorigioco, ma poi si rifà 
con Trentin, che trasforma 
il rigore concesso per fallo 
di mano di .Borstner, sul- 
l’azione seguente alla tra- 
versa colpita dal neoentra- 
to Tomasin, 

Mario Krizman 


Ronchi 
MARCATORI: pt 1’ Doria 
(rig.), 85° Longo; st 30° Cer- 
melj (rig.), 38° Cermelj. 

SAN LUIGI: Daris, Paoli, Tre- 
visan, Bossì (39° Amarante), 
Calò, Silvestri, Lotti, Miche- 
lazzi (1’ st Mboria), Mer- 
zliak, Drago, Cermelj. All: 
Milocco, Ù 
RONCHI: Pavesi, Kroselj, 
Ferletig, Samsa, Candotti, 
Tonca, Gottardo, Doria (41° 
Leghissa), Longo, Benvengù, 
Montina. All: Zumpicchini, 
ARBITRO: Castello di Cervi. 
gnano, : 
Riiseaseneiiniiiinaaii dr 
Il San Luigi gioca a dovere 
solo un tempo, il secondo, 
ma quel che basta per evita» 
re la frittata della sconfitta 
CLETO e approdare a un 
punto che alla fine risulterà 
persino stretto. La gara di 
recupero dell’ Eccellenza ve- 
de i biancoverdì di Milocco 
opposti al Ronchi partire su- 
bito con il piede sbagliato, 


Mervich (Trieste Calcio) 


i LE MUOVE CLASSIFICHE 


Dopo nemmeno un minuto 
gli isontini sono in vantag- 

io: saltano assieme in area 

ongo e Paoli quest'ultimo 
sbaglia il tempo e schiaffeg- 
gia la sfera con la mano, Ri- 
gore ineccepibile e dal di- 
schetto la battuta di Doria è 
panda Il vantaggio del 

onchi gela letteralmente il 
San Luigi, Poche idee e scar- 
sa geometria caratterizzano 
l’abbozzo di reazione dei trie- 
stini, Il Ronchi invece gesti- 
sce a dovere le trame con si- 
curezza e sagi la organizza» 
zione anche difensiva. Po- 
che le opportunità: una toc- 
ca a Drago, bello il suo colpo 
di testa ma altrettanto sicu- 
ra la risposta di Pavesi. Lo 
stesso Daris però dà il là al 
raddoppio ospito. Il portiere 
di casa tarda il rinvio con le 
DRG) e frana fuori area su 

oria. Il calcio di punizione 
è scodellato nella pinze di 
gambe in area e Longo non 
sì lascia sfuggire l'occasione 
e con spalle, naso e capelli 
devia alle spalle di Daris. 


Eccellenza: Trieste Cal. 
cio, Pozzuolo 23; Sacilese 
22; Tamai 21; Pro Gorizia, 
Sevegliano 20; Sangiorgi. 
na 18; Manzanese 17; 
Mossa 16;  Cormonese, 
Ronchi 14; FannaCavasso 
19; San Luigi 12; Rivigna- 
no 9; Porcia 7; Centro Mo- 
bile 6. 

Promozione rone 
B: Palmanova 24; Lucini- 
co 23; Cividalese 22; Aqui- 
leia) Gradese, Primotje, 
Latte Carso 18; Zarja/ 
Gaja, Monfalcone, Mug- 
gia, Manzano 14; Ponzia- 
na 18; Vesna, San Can- 
zian 11; Capriva 9; Mara- 
nese 7. 

Prima Categoria giro» 


sg 


Il triestino Cermelj 


Sembra il colpo del k.o. 
ma nella ripresa Milocco re- 
gala un'altra squadra so- 

rattutto sotto il profilo emo- 
ivo, Azzeccato anche l’inne- 
sto del giovane Mboria, agi- 
le e deciso nelle conclusioni, 
Mboria ingaggia una specie 
di duello personale con P'otti- 
mo Pavesi ma la rete del 
San Luigi giunge su rigore, 
Bossi in velocità è atterrato 
da Benvegnù, dal dischetto 
Cermelj è implacabile. Il 
San Luigi ora è incontenibi- 
le, Il Ronchi arretra troppo 
il suo raggio d’azione e il pa- 
reggio diviene cosa logica 
grazie ancora a Cermelj bra- 
vissimo a deviare di testa 
un traversone di Lotti, 

Francesco Cardella 


ne B: Venzone 27; Costa- 
lunga 26; Tavagnacco, 
Tarcentina 21; Union No- 

aredo 20; Gemonese 19; 
{alnatisone, Riviera 17; 
Reanese 16; Domio 15; 
Zaule Rabuiese 18; Natiso- 
ne 12; Buiese, Torreanese 
9; Tre Stelle 8; Bearzicolu- 
gna 5. 

Prima Categoria giro- 
ne C: Futura 27; Union 
91 24; San Giovanni 28; 
Pro Romans 22; Pro Cervi- 

ano 21; San Lorenzo, 
eater 19; Isonzo S.P. 
18; Trivignano 15; Edile 
Adriatica 14; Opicina, Ju- 
ventina 12; Gonars 11; Ru- 
da 10; Aiello 6; Pro Fiumi. 
cello 5. 


t COPPA REGIONE 


Zaule concreto, Costalunga a valanga 


Venzone 2 


MARCATORI: 40° p.t. Goi, 2° 
s.t. Razem, 4’ s.t. Vidoni, 26° 
s.t. Visentin. 

ZAULE: Ellero, Iovino, Ra- 
zem, Musolino, Klinkon, Go» 
das (21’ s.t. Steffè), Visen- 
tin, Bruschina, Saina (7° s.t. 
Bazzara), Sorini, Ritossa. 
All, Flora. 

VENZONE: Sant, Sangoi, 
Leschiutta, Lepore, Micelli, 
Goi, Valent, Muser, Vidoni, 
Blagojeviem Fabiani (42° 
s.t. Sgobino). 


ARBITRO: Comuzzi di Udi- 
ne, 


| 


Lo Zaule conferma il suo 
buon momento di forma, 
ferma la corsa della capoli- 
sta Venzone e, dopo la vitto- 
ria ottenuto domenica scor- 
sa a spese dell'Union Noga- 
redo, porta a casa un altro 
Prezioso risultato nell’otti- 
ca salvezza, Una partita 
che, al di là di qualche evi- 
tabile indecisione difensi- 
va, ha messo in mostra un 
Ottimo Zaule, grintoso, mai 
‘Omo e in grado di esprime- 
Te un discreto calcio. 
Venzone, dall’alto del- 
£ sua classifica, ha deluso 
© attese limitandosi a con- 


= L'OSSERVATO SPECIALE 


tenere le sfuriate avversa- 
rie, basandosi sul talento 
della coppia d'attacco Vido- 
ni-Blagoievich. Parte bene 
lo Zaule che nei primi minu- 
ti si fa vivo con Sorini e Vi- 
sentin. Al 10° l'arbitro movi- 
menta la gara inventando 
una punizione a due in 
area per presunta perdita 
di tempo di un difensore tri- 
estino. La conclusione di 
Muser si perde contro la 
barriera. Al 16° palla gol 
per Blagojevic che approfit- 
ta di un’indecisione della di- 
fesa, si presenta davanti a 
Ellero ma calcia incredibil- 
mente a lato. Al 40° gli ospi- 
ti si portano in vantaggio 
con Goi che scambia con Vi- 
doni entra in area e non da 
scampo al portiere avversa- 
rio. 

Nella ripresa botta e ri- 
sposta iniziale. Razem, su- 
gli sviluppi di una punizio- 
ne sigla il pareggio, Vidoni 
in contropiede riporta in 
vantaggio il Venzone. Al 
25’, lanciato da Musolino, 
l’ottimo Visentin sigla il pa- 
reggio e, proprio nei minuti 
di recupero lo Zaule, con 
Musolino, sfiora un succes- 
so che non avrebbe fatto gri- 
dare allo scandalo. 

Lorenzo Gatto 


Costalunga ___3 
U. Nogaredo 


MARCATORI: 33’ 
nel st 29° e 40° Scala 
COSTALUNGA: Valzano, 
Armani, Giraldi (28° st Alba- 
nese), Marchesi, Del Rio, 
Montestella (14’ Bevilac- 
qua), Germanò, Casasola, 
Koren, Rupini, Scala (42° st 
‘Antonazzi). All, Tesovic, 
UNION NOGAREDO: Pasco- 
Îlo, Leschiutta, Nonesso (14° 
st Oro), Papo, Valusso, Val. 
le, Bonafin, Purino, Zorzi, 
Paolini, Prenassi. All, Mat» 
tiassi, 

ARBITRO: Rigotto (Cervi- 
gnano), 

NOTE: ammoniti Armani, 
Del Rio. 


n... 


Koren; 


È il Costalunga delle pro- 
dezze, quattro ne fa Valza- 
no fra i pali, due Scala e 
una Koren in attacco. 8-0 
il risultato finale, bugiardo 
per le proporzioni ma si 
tratta di una vittoria meri- 
tata per impegno, caratte- 
re, volontà, freddezza e, 
perché no, fortuna, 

Di fronte le due squadre 
che, probabilmente, gioca- 
no meglio al calcio in que- 
sto girone di Prima catego- 
ria; subito due grandi in- 


terventi di alzano (2? e 9’) 
su tiri ravvicinati di Bona- 
fin e Nonesso, 

In questa fase i padroni 
di casa soffrono in interdi- 
zione, a metà tempo però 
escono dal torpore, Sala da 
vicino manda fuori di poco. 
Al 88’ cross di Giraldi, Ko- 
ren sale alto e di testa su- 
pera Pascolo, Al 41° corner 
di Rupini, incornata di Sca- 
la e Valussi salva sulla li- 
hea. 

Nella ripresa altre due 
prodezze firmate da Valza- 
no, al 20° su Leschiutta e 
al 24’ su una sfortunata de- 
viazione di Rupini. Al 29° 
RUrEzIGnA a sorpresa di 

‘ermanò per Scala, lo stop 
sui diciotto metri e il preci 
so mezzo sinistro all’inero- 
cio pe il raddoppio del Co- 
stalunga. Al 85° lo stesso 
Scala dribbla anche l’estre- 
mo. difensore avversario 
Pascolo ma mette incredi- 
bilmente a lato. Al 89° Oro 
da poco dentro l’area man- 
da il pallone fuori di un sof- 
fio, 

Un minuto dopo giunge 
il tris del Costalunga: con- 
tropiede solitario ancora di 
Scala e tocco in rete sul- 
l'uscita del portiere avver- 
sario, 


Massimo Umek 


già nel mirino del selezionatore regionale Sari 


Gregori studia da 


Al sab, a 
la Ri il centrale nel- 


mazione GAUGE della for- 


Uomo ne 
Stretta della p: imrcatura 
dra. Così Squa- 


Jan A 
(80/5/80) impara a gdreBori 
SÌ 7 tar- 
& tutte le esigenze che ij 
calcio attuale richiede a w 
difensore. Nello Zarjo) 
Gaja, squadra nella quale 
a iniziato a giocare a soli 
sel anni, Gregori fa il Ciro 
Ferrara della situazione, 
«Mi piace anche portar 
palla — e fare un po’ il regi» 
Sta difensivo» ma come il 
lro juventino, Jan non di- 


sdegna il gioco sull’uomo e 
all’occasione anche quello 
piuttosto duro. Il tackle e il 
colpo di testa (dall’alto dal 
suo metro e 90 per 80 chili) 
le specialità; due piedi per 
portare il pallone con prefe- 
renza per il destro le sue ca- 
ratteristiche; centrale a zo- 
na e stopper o libero le posi- 
zioni in campo da lui rico- 
perte. Anche se, potendo 
scegliere Jan preferirebbe 
volentieri la prima. «Corre- 
re semplicemente dietro al- 
l’uomo — assicura — credo 
sia un po’ riduttivo. Un di- 
fensore moderno deve esse- 
re anche capace di giocare 


eclettico 


la palla. Milos Tul, suo at- 
tuale allenatore, parla di 
Gregori come di un ragazzo 
che... è riuscito a acquista- 
re fiducia in se stesso, mi- 
ponso parecchio pur ser- 
ando in sé ancora diverse 
potenzialità future». Pecca- 
to che la sua crescita sia 
stata un po' tardiva, annul- 
lando così praticamente le 
pochi per un’eventua- 
e vera e propria carriera 
futura. «Per pensare al pro- 
fessionismo — spiega Grego- 
ri — credo sia ormai troppo 
tardi. Meglio sperare in 
uno Zarja/Gaja in grado di 
affrontare una categoria su- 
periore all’attuale, potendo 


Jan Gregori 


così giocare almeno in Ec- 
cellenza», 

Intanto Gregori è stato 
adocchiato da Sari, selezio- 
natore della rappresentati- 
va regionale juniores che lo 
ha recentemente provato 
nella sua formazione. 

Alessandro Ravalico 
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IL PICCOLO 


COPPA ITALIA Escono di scena Sevegliano e Tricesimo 


La finale regala il derby 
Pro Gorizia-Cormonese 


Pro Gorizia 2 
A E 
Sevegliano 1 


MARCATORI: 22’ sit. Del 
Fabbro, 39° s.t. Buso, 49° 
s.t. Panico. 

PRO GORIZIA: Dreossi, 
Zucca, Mauro, Tiberio, 
Garzitto, Godeas (44° s.t. 
Panico), Pivetta, Joan, Tol- 
loi, Braida (41’ s.t. Rossi), 
Del Fabbro (29° s.t. Pero- 
sa). All: Portelli. 
SEVEGLIANO: Metti, Bal. 
dan (14’ s.t. Conzutti), Fa- 
valessa, Cecotti, Buso, Se- 
bastianis, Zilli, Gerin, Pen» 
tore (35° s.t. Ferro), Macca- 
gnan, Zuppello (1’s.t. Tur- 
chetti). All.: Buso 
ARBITRO: Naccari di Por- 
denone, 

NOTE: 29’ espulsi Tolloi 
(fallo di reazione) e Gerin 
(proteste), Ammoniti: Pi- 
vetta 37° p.t., Buso 28° sit. e 
Sebastianis 43’ s.t. 


GORIZIA La Pro Gorizia ap- 
VESIEIZZNEE 
Tricesimo __1 
Cormonese 2 


MARCATORI: 12? pi auto» 
rete Mansutti, 29° Bovio; 
20° st autorete Tomasin. 
TRICESIMO: Tomasin, 
Fior, Senarighi (Michelaz: 
zi), Buttazzoni, Mansutti 
(Listorti), Cautero, Pivido» 
ri jr, Pividori sr, Bovio 
(Berton), Floreani, Lanzil» 
li. All.: Zucco. 
CORMONESE: Fabro, Pa- 
tat, Prevedini, Tedesco, 
Sellan, Liuraghi, Cantarut- 
ti (Moro), Buzzinelli, Deve» 
tak (Pittolo), Hadzic (Zut- 
tion), Odina. All. Battistut- 


ta. 
ARBITRO: Bracci di Ma. 


proda in finale di Coppa 
Italia Dilettanti superan- 
do nella partita di ritorno 
(dopo il 2-2 esterno) un Se- 
vegliano per nulla arrende- 
vole. Succede tutto nella ri- 
presa, dopo che nel primo 
tempo nessuna delle due 
squadre aveva creato una 
vera palla-gol. Al 2° Gode- 
as. raccoglie un ottimo 
cross dalla sinistra opera- 
to da Del Fabbro: il suo col- 
po di testa, però, non è pre- 
ciso. Al 12’ è il Sevegliano 
a farsi vedere dalle parti 

di Dreossi: Maccagnan ar- 
riva fino al limite dell’area 
per poi cedere la sfera a 
Turchetti, incapace di co- 
gliere l'attimo giusto per 
battere a rete da pochi pas- 
si. 

Al 22’ gli uomini di mi- 
ster Portelli passano in 
vantaggio SU punizione 
con Del Fabbro. Il compito 
del numero undici bianco- 


TRICESIMO La Cormonese 

adagna la finale della 

‘oppa Italia, legittimando 
il successo dell'andata con 
la complicità di un briciolo 
di fortuna. A spianarle la 
strada infatti sono due au- 
toreti, La prima occasione 
è dei locali con Bovio che 
di testa manda in pallone 
contro la traversa, 

La Cormonese passa al 
12°: Hadzic si invola sulla 
sinistra e crossa, intervie- 
ne Liuraghi, il cui tiro vie- 
ne deviato da Mansutti, Il 
Tricesimo, dopo aver spre- 
cato un'occasione con Pivi- 
dori jr, pareggia al 29° con 
un bel pallonetto di Bovio 
che, servito da Lanzilli, pu- 


LI 


La squadra di Sciarrone è l’unica triestina ad approdare agli ottavi di finale 


Domio, nel segno di Bagattin 


Il Domio di Sciarrone è 
l’unica compagine triestina 
qualificata per gli ottavi di 
finale della Coppa Regio- 
ne. I biancoverdì, infatti, 
hanno superato per 3-1 il 
Breg in un derby molto 
combattuto. Ancora una 
volta il bomber Fabrizio 
Bagattin ha portato in van- 
taggio il Domio nel primo 
tempo, raddoppiando a ini. 
zio ripresa, Il rigore di Pao- 
letti ha riaperto le speran- 
ze della squadra di San 
Dorligo, affossate però dal 
gol di Maurizio Bursich. 
«Una partita tranquilla — 
commenta Sciarrone — è 
stata rovinata dall’arbitro 
che ha espulso Paolo Bursi- 
ch e Porcorato, Il rigore, as- 
surdo, degli avversari, ha 
riacceso la partita, tanto 
che, in uno scontro duro, 
Toscan si è infortunato e 
abbiamo concluso in otto 
per mancanza di cambi». 
Sulla stessa lunghezza 
d’onda il collega del Breg 
Biloslavo: «Non recrimino 
per la sconfitta il nostro 
obiettivo è il campionato, 
ma sono rammaricato per 
l’arbitraggio (Princie di Go- 
rizia ndr)». 

Esce di scena l'Azzurra 


2 FEMMINILE £ 


Grazie ai tre punti conqui- 
stati nel derby contro il 
Campanelle-Prisco la Poli- 
sportiva San Marco conqui- 
sta il quarto posto in classi- 
fica del campionato regio- 
nale di calcio femminile. 
Le ragazze di Adamic han- 
no regolato per 3-0 quelle 
di Pernorio dopo aver chiu- 
so la prima frazione di gio- 
co in vantaggio di una re- 
te, 

Per le «leonesse» del Vil- 


solto ancora una volta 
D'Orio, autore di una dop- 
pietta, più il gol di Lena. 


laggio del Pescatore ha ri-. 


di Gorizia, superata per 
1-0 dal Valnatisone, men- 
tre il Mladost regola per 
3-1 la Juventina. Nonostan- 
te una superiorità territo- 
riale il Pro Farra è costret- 
to a cedere la qualificazio- 
ne alla Pro Romans, Gli 
isontini hanno dovuto fati- 
care più del previsto e, do- 
po aver chiuso i tempi rego- 
lamentari e quelli supple- 
mentari sul nulla di fatto 
(0-0), hanno vinto ai calci 
di rigore (4-3), Come da 
pronostico l’Union ’91 espu- 
gna il campo della Risane- 
se (0-3), come anche l’Aiel- 
lo che, con una rete di Pi- 
natti (1-0), piega le velleità 
del Medeuzza. 

Nulla da fare per il San 
Leonardo, travolto in casa 
dal Torre di Pordenone per 
4-0, e per il Martignacco 
sconfitto per 6-2 dalla più 
titolata Gemonese. Esce di 
scena la Pro Cervignano 
battuta dalla Castionese 
(6-1), mentre un gol di Cra- 
piz permette all’Ancona di 
proseguire a spese della 
Tarcentipa (1-0). La capo- 
classifica del girone C del. 
la Prima categoria, il Futu- 
ra, soffre a Pocenia ma pas- 
sa il turno grazie ai gol di 


Campanelle-Prisco ancora a bocca asciutta - Resa dell’Ar 


Stracittadina alla Pol. San Marco 


«Abbiamo giocato sottoto- 
no — spiega il dirigente del- 
la Polisportiva San Marco 
Giovannini — forse penaliz- 
zati dalle dimensioni del 
campo. Comunque il risul- 
tato non è mai stato in dub- 
bio e il nostro portiere non 
ha compiuto nemmeno 
una parata». Oltre alla pre- 
stazione della D'Orio, il 
San Marco è stato trascina» 
to alla vittoria da Piazza, 
sicuramente la migliore in 
campo. 

Per il Campanelle-Pri- 
sco, nonostante la sconfit- 
ta, un passo in avanti per 


Barchiesi e Zagato, mitiga- 
ti dalla punizione di Stefa- 
no Cudini (2-1), Combattu- 
tissima partita tra Polceni- 
go-Caneva. Dopo aver chiu- 
so i 90° sul punteggio di 1-1 
(Buttignol, Mion), il risulta- 
to non è cambiato durante 
i tempi supplementari. Ai 
calci di rigore è passato il 
Caneva (6-5) dimostrando 
più freddezza degli avver- 
sari. Vincendo per 3-2 sul 
campo del Vallenoncello 
l’Union Pasiano accede 
agli ottavi di finale, men- 
tre il Latisana passa di mi- 
sura a.spese del Morsano 
(2-1), I padroni di casa, do- 
po aver segnato con Fa- 
bron e Zanetti su rigore, 
hanno subito la rete di Del 
Negro, rischiando di venir 
raggiunti da un determina- 
to Morsano che ha anche 
fallito un penalty. Infine la 
qualificazione del Tava- 
gnacco (8-2), grazie alle re- 
ti di Livon, Vendetta e Pro- 
speri, contro un Rive d’Ar- 
cano in gol per due volte 
dal dischetto degli undici 
metri, Appuntamento per 
gli ottavi di finale della 
Coppa Regione al 3 genna- 
io, 


Pietro Comelli 


dimenticare le batoste ri- 
mediate nelle precedenti 
giornate. 

Niente da fare nel recu- 
pero per la terza compagi- 
ne triestina, l’Ars Club, 
sconfitto in casa dal titola- 
to Tre Stelle (1-4), Contro 
le neo-capoclassifica, le ra- 
gazze di Bonanno erano ad- 
dirittura passate in van- 
taggio con il gol di Leone, 
venendo raggiunte dalle 
friulane alla fine del primo 
tempo. ) 

Nella ripresa, invece, do- 
po un calo fisico delle trie- 
stine, il Tre Stelle ha pre- 


s Club alla capolista Tre Stelle 


celeste, però, viene agevo- 
lato dall’inefficacia della 
barriera schierata da Met- 
ti. Al 29° la partita si ani- 
ma: vengono infatti espul- 
si contemporaneamente 
Tolloi e Gerin. Sotto di un 
gol, nell'ultimo quarto 
d’ora il Sevegliano si river- 
sa nella metà campo av- 
versaria: lo sforzo è pre- 
miato dalla rete del mo- 
mentaneo pareggio, sigla- 
ta al 39’ da Buso. ; 
È soltanto un fuoco di 
paglia; i biancocelesti in- 
fatti rimangono calmi, 
non si fanno avvinghiare 
dalla morsa della bagarre 
approfittando, nello stesso 
tempo, di tutti gli spazi 
concessi loro dai gialloblu 
ospiti per far scattare l’ar- 
ma del contropiede, E pro- 
prio da un’azione in veloci» 
tà nasce il gol della sicu- 
rezza firmato Daniele Pa- 

nico, 
Mauro Casadio 


nisce Fabro, leggermente 
fuori porta, 

I padroni di casa si get- 
tano all’attacco alla ricer- 
ca del gol-qualificazione 
ma Fabro respinge gli as- 
salti. E la Cormonese, più 
esperta e smaliziata, sa co- 
me rendersi velenosa in 
contropiede, Cantarutti 
batte un calcio d’angolo, il 

ortiere Tomasin, coperto 

agli attaccanti cormonesi 
e dai propri difensori, nel 
tentativo di respingere fa 
carambolare il pallone in 
gol, 
È la rete che dà alla 
MISAZII di Battistutta via 
libera verso la finale-der- 
by con la Pro Gorizia, 


DRS 


Torneo di Natale 
oggi al via 
con 38 formazioni 


Prende il via oggi, presso 
il campo dell'Oratorio sale- 
siano di via dell'Istria, il 
tradizionale «Torneo di Na- 
tale» organizzato dalla s0- 
cietà sportiva Montebello/ 
Don Bosco. 

Al via della competizio- 
ne sono trentotto formazio- 
ni che si contenderanno il 
16° Memorial Parovel, ri- 
servato alle categorie An- 
ni Verdi e Pulcini e il 17° 
Memorial Moccia, riserva- 
to invece alla categoria 
Esordienti. 

Nutrita la rappresentan- 
za di compagini slovene: 
al Koper e al Galeb, com- 
pagini che erano già pre- 
senti alle passate edizioni, 
sono affiancate da Porto- 
roz, Jadran Dekani e Bi- 
stro. 

Completano il quadro 
delle*partecipanti: Altura, 
Cgs, Chiarbola, Esperia, 
Fulgor, Montuzza, Opici- 
na, Ponziana, San Luigi, 
Sant'Andrea, San Marco 
(composta esclusivamente 
da ragazze) e, ovviamente, 
Montebello/Don Bosco, Il 
Torneo si concluderà saba- 
to 9 gennaio 1999 con la di- 
sputa delle finali e con le 
premiazioni, 


so il sopravvento. «Le as- 
senze nel reparto offensivo 
- è l’analisi nel dopogare 
di Bonanno - ci hanno pe- 
nalizzato, ma ci vuole più 
continuità», 

Classifica del campio» 
nato regionale: Tre Stel- 
le 24 punti; Valvasone Ar- 
zene 21; Tenelo Club Rivi- 

ano 18; Polisportiva 
San Marco 15; Mazzonetto 
Gemona e San Gottardo 
12; Libertas Porcia 8; Ara 
Club e Pro Cervignano Mu- 
scoli 7; Campagna 3; Cam- 
panelle Prisco 0. i 

pil 
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olio 
extra. 
vergine 


| HELLMANNS: i 
53 HELLMANNS 


je tortelline A 
| d:- gotsnnate zampone pre cotto 
al DIGAniO ATA PRIMO E FIORE 


